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La seduta comincia alle 17. 

STELLA, Segretario, legge il processo 

(E  approvato). 

verbale della seduta del 2 marzo 1977. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Cassanniagnago Cerretti 
Maria Luisa, Fioret, Galli, Granelli, Mar- 
tinelli, Pisonj e Pucci sono in missione per 
incarico del loro ufficio. 

Per lo svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia. indicarne il mo- 
tivo. 

PANNELLA. Signor Presidente, volevo 
solo farle presente che nell’ultima settima- 
na, come tutti sappiamo, si sono avuti de- 
gli avvenimenti. gravissimi nel nostro pae- 
se, e da parte di tutti i gruppi parlamen- 
tari della Camera sona state preslentate in 
merito interrogazioni e interpellanze. 

Abbiamo lelto sui giornali che ii Go- 
verno si è recato all’alt.ro ramo del Par- 
lamento per rispondere. Volievo però sotto- 
lineare che un motivo di carattere genera- 
,le - evidentemente valido sempre - proba- 
bilmente richiede che -il Governo venga, .a 
rispondere anche in questa sede. Ve n’è 
poi un altro partico1,are: noi comprendia- 
mo che il Governo, considerata la sua po- 
sizione e le sue responsabilità, senta la 
neoessità di rispondere al Senato, dove non 
esiste alcun gruppo di opposizione; ma dob- 
biamo dire che non intendiamo essere 
complici di queste furbizie, che sono, a 
mio avviso; abb&ta.nza miserevoli. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, )ella 
sa che il Governo si è già impegnato a 

tornare al Senato per fornire ulteriori ele- 
menti in merito ai fatti accaduti la scorsa 
selt.iman.a. Sa anche che alle 18,30 è con- 
vocata la Conflerenza dei capigruppo della 
Camera; in questa sede, quindi, ella potrà 
formulare tale sua richiesta. 

PANNELLA. Intendevo fare queste con- 
siderazioni, come parl,amentare, a lei, si- 
gnor Presidiente, che presiede in questo 
momento la seduta. 

PRESIDENTE. Riferirò senx’altro i suoi 
r i 1 ievi, onorevole Panne1 1 a. 

PANNEJAA. La ringrazio. 

Annunzio 
di propeste di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza le seguenti proposte di beg- 
ge dai deputat,i: 

BELLOCCHI~ ed altri: (( Istituzione del- 
l’Azienda di Stato per i tabacchi e i sali )) 

(1215); 

BOFFARDJ INES led altri: C( Interpretazione 
autentica del terzo comma dell’articolo 64 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 30 giugno 1972, n. 748, concernente la 
disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordi- 
iiamer! to autonomo i) (1216); 

BOFPARDI INES: (( Modifica alla legge 14 
maggio 1960, n,. 252, sulle pensioni a cari- 
co dello Stato )) (1217); 

CAPPELLI ed altri: (C Assicurazione ob- 
bligatoria di malattia e di invalidità, vec- 
chiaia e superstiti INPS per gli agenti :e 
produttori di assicurazione. Modifica dell’ar- 
ticolo 29, n. 4, lettera e) della legge 3 
giugno 1975, n. 160 1) (1218); 

BOFFARDI INES: . (( Norme per il paga- 
mento ai pensionati di anzianità delle som- 
mme detr,atte dalle loro retribuzioni ai sensi 
dell’articclo 16 e dell’articolo 20 lettera c), 
nonché degli articoli 21 e 23 del decreto 
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del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. 488 )) (1222); 

ROMITA ed altri: (( Parità di trattamento 
tra uomo e donna nei rapporti di lavoro )) 

(1223); 

GARGANO: (( Norme per l’assunzione dei 
giovani presso le aziende commerciali, turi- 
stiche e nei pubblici esercizi )) (1225); 

LABRIOLA ed altri: (( Modifica degli arti- 
coli 1, 4 e 7 del regio decreto 11 febbraio 
1929, n. 274, concernente l’ordinamento pro- 
fessionale dei geometri )) (1226); 

BERNARDI ed altri: (( Abrogazione dell’ar- 
ticolo 126 del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12 e della legge 23 febbraio 1967, 
n. 44, concernente l’ordinamento giudizia- 
rio )) (1227); 

LEZZI: (( Modifiche ed integrazioni della 
legge 29 luglio 1971, n. 578, recante prov- 
vedimenti per le Ville vesuviane del XVIII 
secolo )) (1228); 

GATTI ed altri: (( Modifiche all’articolo 
205 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1965, n. 1124, concernente 
disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malat- 
tie professionali )) (1229); 

BOFFARDI INES ed .  altri: (( Modifiche al 
trattamento previdenziale per le iscritte al- 
l’ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per le ostetriche (ENPAO) 1) (1230); 

BOZZI ed altri: (( Modificazioni alla nor- 
mativa vigente in materia di procedimenti 
e giudizi di accusa contro il Presidente del- 
la Repubblica, il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed i ministri )) (1231); 

LABRIOLA ed altri: (( Norme sull’aeroporto 
Galileo Calilei di Pisa (1232); 

DI GIESI ed altri: (( Ammissione dei pre- 
sidi incaricati ai concorsi ordinari e riser- 
vati a posti di preside nei licei artistici e 
negli istituti d’arte )) (1233); 

BERNARDI ed altri: (( Parificazione dell’as- 
segno di riversibilità per i congiunti dei 
decorati di medaglia d’oro al valor milita- 
re )) (1234); 

ANIASI ed altri: (( Riforma dell’assisten- 
za pubblica e organizzazione dei servizi so- 
ciali )) (1237); 

SANESE e ZOLLA: ((Modifiche ed integra- 
zioni al testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza concernenti le case di informazio- 
ni commerciali )) (1239); 

GUERRINI ed altri: (( Contributi e facili- 
tazioni ai pescatori per l’uso dei prodotti 
petroliferi )) (1240); 

REGGIANI ed altri: (( Riscatto dei servizi 
prestati con iscrizione obbligatoria a11’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) agli effetti della pensione erogata 
dalle casse di previdenza amministrate da- 
gli istituti di previdenza del .Ministero del 
tesoro 1) (1242); 

BALLARDINI ed altri: (( Norme relative al- 
l’istituzione di organi collegiali di governo 
della scuola e allo stato giuridico del per- 
sonale docente e non docente‘ nei conserva- 
tori di musica in applicazione della legge 
30 luglio 1973, n. 477 1) (1243); 

SERVADEI: (( Addetto agricolo come funzio- 
nario nella carriera diplomatica del Mini- 
stero degli affari esteri )) (1244); 

SERVADEI: (( Norme per la ristrutturazio- 
ne ed il funzionamento del servizio repres- 
sione frodi )) (1245); 

MASSARI: (( Norme per l’incentivazione 
dell’edilizia economica e popolare nei pic- 
coli e medi centri e per la realizzazione di 
sistemi residenziali organici )) (124’7’); . 

SCALIA ed altri: (( Norme per la libertà 
di manifestazione e diffusione del pensiero 
per via radiofonica e televisiva )) (1249); 

BAGHINO ed altri: (( Adeguamento econo- 
mico-giuridico dei trattamenti pensionistici 
di guerra )) (1250); 

CIANNAMEA ed altri: (( Estensione ai se- 
gretari comunali delle disposizioni di cui 
all’articolo 26 della legge 28 ottobre 1970, 
n. 775 )) (1251); 

FERRI ed altri: (( Modificazioni ed inte- 
grazioni alla legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, concernenti lo stato, l’avanzamento 
ed il trattamento normale di quiescenza de- 
gli ufficiali di complemento e della riserva 
di complemento trattenuti in servizio da 
lunghi anni )) (1254). 

Saranno stampate e distribuite. 
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Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri: 

(( Modifiche alle norme vigenti in niate; 
ria di ricorso straordinario e di consulta- 
zione del Consiglio di Stato )) (1248); 

dal Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato: 

(( Modificazioni alla legge 18 dicembre 
1973, n. 859, contenente modificazioni alle 
disposizioni dell’arti~colo 21 del regio decre- 
to-legge 8 febbraio 1923, n. 501, convertit.0 
nella legge 17 aprile -1925, n. 473, sull’in- 
dustria e il commercio delle conserve ali- 
mentari preparate con sostanze vegetali e 
animali )) (1253); 

dal Ministro della sanità: 

(( Istituzione del Servizio sanitario nazio- 
nale 1) (1252). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio di una proposta di 1,egge 
di iniziativa regionale. 

PRESIDENTE. I1 consiglio regionale 
d’Abruzzo ha trasmesso - a norma dell’ar- 
ticolo 121 della Cos’tituzione - la seguente 
proposta di legge: 

(( Disposizioni integrative e di completa- 
mento alla legge 30 aprile 1976, n. 386, 
concernente norme di principio, norme par- 
ticolari e finanziarie concernenti gli enti di 
sviluppo )I (1246). 

Sarà stampata e distribuita. 

Trasmissioni ,dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti 
progetti di ~ legge: 

(( Modifiche alla legge 2 ottobre 1967, 
n. 947, concernente contributo finanziario 
dcll ’J  talia. al centro internazionale di ricer- 

che per il cancro )) (già approvato dalla XIV 
Commissione della Camera e modificato dal- 
la XII Commissione del Senato) (623-B); 

Senatori FERMARIELLO ed altri: (( Principi 
generali e disposizioni per la protezione e 
la tutela della fauna e la disciplina della 
caccia 1) (approvato da quel Consesso) 
(1219); 

(( Potenziamento dell’attività sportiva uni- 
versitaria )) (approvato da quella VI1 Com- 
missione) (1220) ; 

Senatori CERVONE ed altri: (( Provvedi- 
menti straordinari a sostegno delle attività 
musicali )) (approvato da quella VI1 Com- 
missione) (1221); 

(( Rimozione degli effetti . del carico di 
tetrametile e tetraetile di piombo della mo- 
t.onave Cavtat di bandiera iugoslava, affon- 
data nelle acque territoriali italiane )) (ap- 
provato da quella VI11 Commissione) (1235); 

(( Norme integrative ed aumento degli 
stanziamenti per la concessione delle prov- 
videnze previste dalla legge 13 febbraio 
1952, n. 50, e successive modifiche, a fa- 
vore delle imprese industriali, commerciali 
ed artigiane danneggiate o distrutte a se- 
guito di pubbliche calamità )) (approvato da 
quella VI Commissione) (1236); 

Senatori ASSIRELLI, BARTOLOMEI e RICCI: 
(( Modifiche al sist,ema sanzionatorio in ma- 
teria di tasse automobilistiche )) (approvato 
da quella VI Commissione) (1238); 

n. 243, istitutiva dell’Ente per le Ville ve- 
nete, e successive modificazioni )) (appro- 
vato da quella VI1 Commissione) (1241). 

(( Proroga della legge 6 marzo 1958, ~ 

Saranno stampati e distribuiti. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il presidente della Corte dei conti, in 
adempimento al disposto dell’art,icolo 7 del- 
la legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra- 
smesso: 

(( la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte stessa sulla gestione finan- 
ziaria dell’Ente autonomo per la mostra 
d’oltremare e del lavoro italiano nel mon- 
do: per gli esercizi dal 1972 al 1974 1) (doc. 
SV, 13. 2411972-1973-1974); 
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(( la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza delle ostetriche, per gli eser- 
cizi dal 1966 al 1975 1) (doc. XV, n. 25/1966- 

(C la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte stessa sulla gestione finan- 
ziaria dell’Istituto nazionale di a.ssist,enza ai 
dipendenti degli enti locali, per gli esercizi 
dal 1971 al 1974 1) (doc. XV, n. 26/1971- 

(( la det,erminazione e la relativa rela- 
zione della C0rt.e stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Ente italiano della moda, per 
gli esercizi dal 1973 al 1975 )) (doc. XV, 
n , 271 1973- 1974- 1975) ; 

(I la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Ente autonomo di gestione 
per le aziende minerarie metallurgiche, per 
l’esercizio 1975 )) (doc. XV, n. 28/1975). . 

I documenti saranno stampati e distri- 
buiti. 

1967- 1968- 1969- 1970- 1971-1972- 1973- 1974- 1975) ; 

1972-1973-1974) ; 

Trasmissione di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. I1 ministro degli affari 
esteri ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2 
dellsa legge 24 dioembre 1974, n. 706, il 
bilancio consunt.iv.o del Centro per lre rela- 
zioni italo-arabe, corredato dalla relazione 
del collegio dei revisoi-i dei conti e da 
una rellazione illustrativa sull’attività svol- 
ta dall’lente durante. il 1976. 

Tale documentazione sarà trasmessa alla 
Commissione oompet.ente. 

11 ministro della difesa, con lettera del 
3 marzo 1977, ha trasmesso, ai sensi del- 
l’articolo 19 della legge 5 maggio 1976, 
n. 187, copiiia de l  dsecreto di determinazione 
dei contiingenti massimi per il 1977 del 
persoi;ale destinatario delle norme di cui 
agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 8 (esclusi i 
reparti incurxni e subacquei), 9, primo 
comma, 12, escluso il settimo coni-ma, .e 
15 della citata legge. 

Tale tiocumeillo sarh inviato a!la Corn- 
niissione competente. . 

I1 ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, con lettera del 26 febbraio 
1977, ha comunicato, ai sensi della Legge 

20 marzo 1975, n. 70, di aver ricostituito 
con proprio dmecreto in daka I1 febbraio 
1977 il consiglio di amministrazione del- 
l’Opera nazionale per .i pensionatri d’Italia. 

Tale dooumento, Comprendente le note 
biografiche dei componenti del consiglio 
medeslimo, è depositato negli uffici del Se- 
gretario generale a disposizione degli onore- 
voli deputati. 

Trasmissione dal Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro. 

PRESIDENTE. 11 Consiglio nazionalle 
dell’economia e del lavoro ha t,rasmesso, a 
norma della legge 25 luglio 1959, n. 593, le 
variazioni al suo stato di previsione per 
l’esercizio 1976 e il suo stato di previsione 
della spesa per -l’esercizio 1977. 

Tali documenti sono depositati presso 
gli uffici del Segretario generale a disposi- 
zione degli onorevoli deputati. . 

Trasmissione di documenti 
da  consigli regionali. 

PRESIDENTE. Nei mesi di gennaio e 
fsebbraio sono stati trasmessi ordini del 
giorno, mozioni, risoluzioni e telegrammi 
dai consigli regionali della Basilicata, del- 
la Calabria, dell’Emilia-Romagna, della 
Lombardia, del Piemonte, della Toscana, 
dell’Uni,bria e del Venelo. . .. , .. . . 

Tali .documenti sono. stati trasmessi alle 
Commissioni competenti per materia e so- 
no a disposizione dei deputati presso il 
Servizio rapporti con i consigli e le giunte 
region-a,li. 

Convocazione 
di una Commissione di indagine. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com- 
missione di indagine richiesta dall’onorevo- 
le Manco ai sensi dell”artico1o 58 del re- 
golamento e annunciata nella seduta del 2 
marzo, è - convocata. -per gioVedì.‘ 1-7 .marzo 
aile ore 18 nella sala adiiicente all’aula dei 
gruppi per procedere alla propria costitu- 
zione. 

La Commissione dovrà riferire alla Ca- 
i G r a  entro il 22 .aprile ~ 1 7 7 .  

~ . 
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Ritiro di una proposta di legge. 

-PRESIDENTE, Comunico che il deputa- 
to Bianco ha chiesto di ritirare, anche a 

.nome -degli altri firmatari, la seguente pro- 
posta di legge: 

.BIANCO ed altri: (( Introduzione della 
carta elettorale permanente nel sistema elet- 
torale in vigore )) (1170). 

. La .proposta di legge sarà, pertanto, 
cancellata. dall'ordine del giorno. 

Approvazione in Commissione. 

-PRESIDENTE. - Comunico che la XIII 
Commissione (Lavoro), nella seduta del 3 
marzo 1977, in sede legislativa, ha appro- 
vato il seguente disegno di legge: 

(( Disposizioni in materia di giorni festi- 
vi  (approvato dal Senato) 1). -(1160): 

~ . .  

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

. .  
. .. 

PRESIDENTE. 'E1 .ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le. seguenti doman- 
dle di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio: . 

- .- contro Papaleo. .Giuseppe; per i l  reato 
di cui all'articolo 290 del 'codice penale 
(vjlipendio delle Assemblee-. legislative) . - .  

contro il deputato Parinella, . per con- 
cdrso - ai sensi -dell'articolo 110 del' co- 
dice :penale - in due reati di cui all'arti- 
colo 595, .primo e secondo capoverso, del 
codice penale (diffamazione a mezzo. della 
stampa) (doc. . IV,. n.' 50); 

contro il deputato Pannella, per il 
reato di cui all'articolo 341 del codice pe- 
na,le (oltraggio a un pubblico ufficiale) (doc. 
IV, n. 51); 

contro il deputato Borruso, per il rea- 
io di cui agli articoli 595, numeri 1, 2,.  3, 
4 e 61 n. 10 diel codice penale (diffamazio- 
ne aggravata) (doc. IV: n. 52). 

. Tali 'domande saranno stampate, distri- 
buile e trasmesso alla Giunta competente. 

. .  

- . - . . . . _. . - . .  _ .  
(-doc. .IV, n: 49); . .  - .  - .  

. .  , .  

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge, annunzio della sua assegnazione 
a Commissione in sede referente e auto- 
rizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. I1 Presidente' del Senato 
ha trasmeso alla Presid,enza il seguente 
disegno di legge approvato da quel ,  Con- 
sesso: . 

(( Conversiione in legge, con modifica- 
zioni, dei1 decreto-legge 17 gennaio 1977, 
n. 3, oectenefite moclificauioni aiia ilegge 
4 aprile. 1964, n. 171, rbcante norme per 
la disciplina della vendita delle carni, fre- 
sche e congelate )) (1224). 

' , -A :'norma del primo comma dell'arti- 
colo 72 del regolamento, comunico che il 
disegno di legge, data tla particolare ur- 
genza, è già st.ato deferito alla XII Com- . 

missione (Industria), ;in sede referente, cion 
il parere della I, della ..II, della IV, della 
XI ,e della XIV Commislsione. 

Chiedo', altre& che la Qommissione sia 
Cutorizzata a -. riferire, oralmente aAl'Assem- 
tjlea congiuntamente al progetto di legge 
n. 255, ad esso abbinato. . .  

Se non vi sono obieui,oni, rimane così 
stabilito. 

- ,  - 

(Così rimane stabilito). 

~. . .. . 
, -  . .  . , . .  . _.. - . 

~rop-cistii.. . _  iii assegnazione _I - ti -.'uia.. ciisegno 
'di legge a Commissione. in: sede legislativa. 

. -.PRESIDENTE.. A norma. del primo -com- 
,ma dell'articolo 92 del regolamento,: pro- 
pongo alla Camera l',assegnazione in sede 
legislativa del !seguente disegno d.i legge: 

~ . -  . .  - .  
.' .. . . 

alla 3 Commissione (Trasporti): 

(( Rimoziòne degli effetti del carico .di 
tetrametille e tetraetile di piombo della mo- 
-tonave . Cnvfat di .bandiera iugoslava, af- 
fondata nel4e acqu'e temitoriali italiane 1) 

(approeato dalla V I I I  Commissione del Se- 
nato). (1235) (con parere della V ,  e della 
X V  Commissione). 

. I  

. - .  

La suddetta proposta di assegnazione 
sarà posta, akl'ordine del giorno della pros- 
siina sedula. .. . . .  
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Proposta di trasferimento di un disegno 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma d,eltl’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Clamera I’asisegnazione in sedme 
legislativa del seguente disegno di legge, 
per il quale la IV Commissione (Giustizia), 
cui era stato assegnato in sed,e referente, 
ha chiesto, con le -prescritte condizioni, il 
trasferimento alla sede legislativa: 

c( Nuove disposizioni per la repressione 
del giuoco dand’estino sulle corse dei ca- 
vallli )) (762). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sarà posta all’ordine del giorno della pros- 
slima seduta. 

Annunzio di risposte scritte 
a,d interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti- ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubbli- 
cate in al1,egato al1 resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Per un lutto 
del deputato Squeri. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
iil deputato Squeri è stato colpito da grave 
lutto: la perdita del padre. 

Al collega, così duramente provato ne- 
gli afietti familiari, ho già fatto pervenire 
le espressioni del più vivo cordoglio, che 
ora rinnovo anche a nome dell’Assemblea. 

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul- 
le interferenze sovietiche nell’attività 
della Biennale di Venezia. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro de- 
gli esteri ha informato. la Presidenza che 
desidera rispondere subito, anche a nome 
del Presidente del Consiglio, alle seguenti 
interpogazioni, non iscritte all’ordine del 
giorno, delle quali i l  Governo riconokce 
l’urgenza: 

Bonino Emma, Mellini, Faccio Adele 
e Pannella, al ministro degli affari este- 

- .  

ri, (c per sapere se rispondla .a verità 
che il Governo - dell’URSS abbia compiuto 
un passo ufficiale presso il nostro Governo 
per esigere che le manifestazioni della Bien- 
nale di Venezia previste per il prossimo 
anno, relative alle condizioni attuali del dis- 
senso nel mondo, dissenso e libertà di cri- 
h a  ed opposizione tutelati dagli accordi di 
Helsinki, vengano disdette a pena dell’ab- 
bandono della partecipazione dell’URSS e 
di tutti i paesi del patto di Varsavia alle 
suddette manifestazioni; 

per sapere se rispmda a veriftà che 
l’anilbami,ahore Mmuiin,i d’e1 Ministelro degli 
estimi abbia convooato i l  tpresi&m%e Idi@liEa 
Bien’na’le Gwlo Riva tdi M,ean;a lfacend’o su 
di lui ,preswimi che lo hpanno ,indotto a di- 
mettlersi. tdd suo incarico; 

per osapere altresì quaali provvedimteinbi 
intenfda plrenldere nei confronti ‘dtel fuazio- 
nario del Miiaietero degli esteri r q m s a -  
bilie di tale abelrrante pressiione, nlsl team in 
cui effettivamente wsa si si,a avuta; 

e ‘per ‘sapere infine quiaile linea i31 Glo- 
vemo inhemda adotbare si,a gin efiebtiva . e 
abbiva ~diife~sa ,dei %diritti ,di 14bertà le ldii dis- 
senso garantiti adaglii awopdi di Hcelsinki, iqn 
partieohre nei ,confronti delle violanioni 
persis6mti te qgpavate ch,e ,si registlmno in 
UASS ,e in numerosi (palesi bel Platto di 
Vamavia, siia per respingere 1,e ,m-incwoe e 
gli evmkwli  interventi ricabtatori chle vv” 
gono o venGsero in f,uturo ,da part,e di 
Governi firmatiavi di quiegli aocordi !per cer- 
care ,di limpuntemlente e ~uffioi~al~mennte ooati- 
nÙare a violarli 1) (3-00577). 

Tripodi, Pazzaglia, Servello e Del Donno, 
al Presidente del Consiglio dei ministri, 
(C per conoscere come il Governo intenda 
reagire alla indebita ingerenza dell’URSS 
nelle vicenge interne dello Stato italiano at- 
traverso le minacciose comunicazioni del- 
l’ambasciatore sovietico nei confronti della 
Biennale di Venezia e che hanno fondata- 
mente determinato le sdegnate dimissioni 
del presidente dell’ente, Ripa di Meana; 

gli interroganti- chiedono altresì di co- 
noscepe quali urgentli iniziative itl Governo 
voglia iprmdei.ie per ,richiimamiarce i l  Krwm~l~ino 
aN’osservanEa dei ppd,ocolli di Helsilnki wi 
diri$t,i civilli td,rlasti,oa”te viao1at.i d a  Mo- 
sca con Ypietralte repressioiri del cdiissenso 
culturale )) (3-00878). 

Bozzi, Bucalossi e Malagodi, al Presiden- 
te del Consiglio dei niinist,ri, per conosce- 
re se i l .  Governo it.aliano non intenda re- 
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spingere la diffida .presentata dall’URSS, a 
nome proprio e a nome degli altri Stati co- 
munisti d’Europa, perché la Biennale di 
Venezia -non si occupi del tema, già da es- 
sa progettato, del dissenso nei paesi dell’est. 

Gli interroganti rilevano . che siffatto 
passo sovietico è offensivo della libertà del- 
la cultura, che deve restare estranea ad 
ogni ingerenza statale, e lede a un tempo 
l’indipendenza e il prestigio dello Stato 
italiano, sicché ogni tentativo di accomoda- 
mento da parte del Governo italiano signi- 
ficherebbe debolezza e acquiexenza del tut- 
to inammissibili )) (3-00829). 

Preti, Reggiani, Amadei, Scovacricchi e 
Vizzini, ai ministri degli affari esteri e dei 
beni culturali e ambientali, (( per conoscere 
i motivi per i quali qualificati dirigenti del 
Ministero degli affari esteri, aderendo ad una 
istanza dell’ambasciato’re dell’URSS in Ita- 
lia, sarebbero intervenuti presso il presi- 
dente della Biennale di Venezia per invi- 
tarlo a trovare una soluzione per escludere 
dal programma della Biennale per il 1977 
il (( capit!olo )) dedicah al dissenso culturale 
dei paesi dell’est europeo. 

Gli interroganti, nell’osservare che la 
iniziativa del rappresentante dell’Unione 
Sovietica costituisce una grave ed inam- 
missibile ingerenza in manifestazioni cultu- 
rali che riguardano saltanto i11 nostro paese 
e che le .velate minacce dell’ambasciatore 
dell’URSS non possono non provocare la 
reazione di tut,ti gli uomini di cultura e di 
tutti coloro che credorlo nella libertà, chie- 
dono d i  sapere quali iniziative il Governo 
intenda intraprendere per .assicurare il re- 
golare- svolgimento della Biennale , di Vene- 
zia in base a quanto .già programmato 
da,ll’ufficiso di presidenza dell’Ente stesso )) 

Moro Dino e De Michelis, al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al mi- 
nistro degli affari ester’i, (( per sapere se 
siano a conoscenza delle dimissioni del pre- 
sidente della Biennale di Venezia Carlo 
Ripa di Meana motivate dalla incredibile 
pretesa dell’ambasciatore sovietico di volere 
ottenere l’annullamento dei programmi gih 
approvati dal consiglio direttivo dell’ente 
volti a testimoniare le manifestazioni del 
dissenso politico nei paesi dell’est europeo. 

Gli interroganti chiedono di sapere se 
il ministro degli affari esteri abbia inca- 
ricato . i l  segretario generale del Ministero 
ed i l  responsabile dell’ufficio delle relazioni 

(3-00830). 

culturali, non solo di comunicare al presi- 
dente Ripa di Meana il passo diplomatico 
dell’ambasciatore sovietico, .ma anche l’in- 
vito esplicito alla ricerca di una soluzione 
diplomatica, oppure se si sia trattato di 
iniziative autonome dei due ricordati fun- 
zionari. 

Qualora fosse vera l’ipotesi di una ini- 
ziativa dei due funzionari gli interroganti 
chiedono di sapere quali provvedimenti il 
Governo intenda prendere, a tutela della 
indipendenza del nostro paese; nel caso in 
cui Vinvito alla ricerca di una soluzione 
clipiomatica, ritenuta giustamente dal presi- 
dente della Biennale impossibile, fino al 
punto da determinarne le dimissioni, fosse 
stato effettivamente formulato, gli interro- 
ganti chiedono al Presidente del Con- 
siglio e al ministro degli affari esteri di 
assumere tutte quelle iniziative che si ren- 
dono ormai necessarie per riaffermare non 
solo la dignità internazionale del nostro 
paese, ma anche l’autonomia culturale del- 
la Biennale di Venezia sancita nello statuto 
che ne regola l’attività )) (3-00831). 

Costainagna e ‘rrabucchi, ai ministri 
degli affari esteri e dei beni cultura- 
li e ambientali, (( per sapere, di fronte alle 
crlamopos’e d,iiini,ssioni idd iprmi,dmte Rkpa d’i 
Mleana dalla Bk” l , e  IdJ Veneuila fad alle 
miname sovilat;ich,e a Roma Id:i idlissucitam 
I’URSS e gli altri paesi del patto di Var- 
slavia da ogni iniziativa, ,presente ie fuhma, 
della Bienna1,e st,essa, qualora l’Ente venezia- 
no attuasse le programmate -manifestazioni 
sul tema del dissenso all’est, se il Governo ha 
ancora un po’ .il gusto. dd1,a‘ ‘sula 8ilndipm- 
d,enza, mettenclo [in oondinioni la B,iennlale 
di ‘r8ealizzare [il pirogfiama già ;predisposto 
per ,il 1977 te 1deid.ioato ‘appunto a.1 di~ss~enslo 
culturale nei paesi dell’est europeo, quei 
paesi cli cui l’ambasciatore a Roma si sente 
pro”uoll<e sovietioo ,che h.a Ipres’entato I’ulti- 
mtr .~~~?n con i,mper%osa awtoirità; 

pe.r salpere ~inoltpe ‘se i l  G,ovePno aon 
rilt,e,nga di esswe ni,spett.oso ~dellla ‘sua ,stjessa 
autonoimi,a ‘e voglia r.iSslpmdsre, incm slemza 
qual.c.hle sdegno, con un aetto ,e ‘sleoco ,vifi,utc, 
di gprendernce atto, iavtelce di ,prIef,erbe di 
trasferire 1s pressione sul presidente della 
Ri,snnd,e,, invitan~dolo a faPe ‘uso di ” diplo- 
tn,aaita ” per trovare ” unta via ldli usoitda “I 

per sapere i,nfine se id Governo iatetncie 
ch,ifedere ai parititi ,d4ell’jast,ensione, )a comin- 
ciare ovviamenQe dal partito comunista, di 
dtimos,trlare la loro avton,o~mia ‘e ld,emomati- 
ailh pespi ngeln’do I’ii:ntoillerakxil~e pressione d’e1 
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signor Ryjov: la cui permanenza a Roma, 
non occorpe -d+rlo, diventa I questo pulnto 
uln’offesa al~l~a :in;dipmdtenna [d’e1 lnosbro palese, 
peaché 1’IBtdila del ” Governo 1dell.e. ~&msio- 
ni ” non è amarla enbr.aba ,nmejl ntowro dlei 
paesi ” a sovranità limitata ” ?) (3-00832). 

Costa, al ministro degli affari esteri, 
(( per conoscere il parere del Governo ita- 
liano circa la grave ingerenza del governo 
sovietico in ordine alla manifestazione della 
Biennale di Venezia relativa al dissenso nel- 

Si desidera in particolare sapere se il 
Governo si,a informato che l’ambasciatore 
del1’URSS a Roma abbia rivolto gravi mi- 
nacce di ritorsioni - a livello internazionale 
- nei confronti del nostro paese nel caso 
che la mostra programmata abbia svolgi- 
menlo )) (3-00833). 

’ Z’URSS. 

Picchiotii, Piccoli, Bianco, Mazzola, Zolla, 
Amalfitano, Giordano, Bernardi, Tantalo, Pu- 
niilia, Fusaro, Pezzati, Corder e Felici, al 
Governo, (( p d r  cmoscere se risponde a verità 
che l’ambasciatore dell’Unioiie Sovietica sia 
intervenuto presso il Ministero degli esteri 
italiano onde impedire le previste manife- 
stazioni della ” Biennale 1977 ” dedicate al 
dissenso dei paesi dell’est europeo e se non 
ritiene che tale intervento olt.reché smen- 
tire lo spirit.0 .e la carta. di He,lsiinki per 
la- libera circolazione della cultura e degli 
u-oniini, non, rappresenti una inammissibile 
ingerenza . negli. affari . interni del. nostro 

- -  paese 1) (3-00538). .. ... -. . 

Zaniboni,, Silvestri,. Casati, Tassone, Mar- 
zotto Caotorla, Casadei Amelia, Brocca, Giu- 
diari. Lomborclo, Buro Maria Luigia, Rubbi 
‘Emilio, Ma-roli, Mastella, Marton, Licheri, 
Cirino Pomicino, . Cimiinetti, Santuz, Cita- 
u.ist,i, Kesslei+, Rocelli, Rosini e Picchioni, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
ministro degli affari esteri, (( sui recenti fatti 
che hanno a\7uto per oggetto la ” Biennale 
di Venezia ” ed hanno portato alle dimis- 
sicni del presidente Ripa di Rileana. . 

G l i  interroganti considerano necessario 
che il ‘Parlamento sia informalo con esat- 
tezza degli avvenimenti e soprattutto della 
linea ufficiale del Gover-no. 

:Pw quanto . e stato possibile rilevare 
dalla stampa e diret.!amente dalle dichiara- 
ziohi rilasciatre dal presidente Ripa di Mea- 
na, da.ll’ambasciatore dell’URSS in Italia 
Niki tn  Ryjov e -dal segretario generale del- 
l a  Farnesiila liaimondo Mcinzini; 51 i in- 

terroganti ritengono di dover respingere 
con forza e sdegno la inammissibile inge- 
renza di una nazione shaniera nelle espres- 
sioni culturali del nost.ro e di qualsiasi 
a!tro paese. 

Gli interroganti non credono si possa 
lasciare senza ferma risposta l’atto di arrd- 
ganza, che aggrava ulteriormente i fatti, 
insito nella affermazione dell’ambasciatore 
riportata dalla st.ampa ” nel caso in cui il 
desiderio sovietico non venisse preso in 
considerazione, 1’URSS sarebbe costretta 
(...) a chiedere anche agli alt.ri paesi so- 
cialisti di seguire il suo esempio ”. 

Gli interroganti ritengono quindi in- 
comprensibile, secondo le informazioni di 
stampa, l’arrendwolezza degli organi com- 
petenti che sulla base delle dichiarazioni 
di Ripa di Meana, avrebblero sollecitato so- 
luzioni ” politiche ” del caso, anziché re- 
spingere in via di principio l’attacco ad 
una delle nostre libertà fondamentali I) 

(3-00839). 

Holdriri e Picchioni, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai ministri degli af- 
fari esteri, dei beni culturali e ambientali 
e del turismo e spettacolo, C( per conoscere 
c~u;ile attività intendano promuovere per tu- 
te! are fer.niainente l’autonomia dell’ente la 
Biciinale di Venezia, gravemente offesa dal- 
la pesantissima interferenda ufficiale del- 
!’Unlone Sovietica; che, iii dispregio alla 
clichiarazlone di Helsiiiki è intervenuta ne- 
gli affari interni .e culturali italiani, in far.- 
iiin scandalosa -e che non’. ha precedenti. 

Gli .interroganti chiedono .altresì di cono- 
scere le motivazioni .deli’atteggiamento quan- 
to meno discutibile, se non .addirittura in- 
qualificabile dei nostri diplomatici, che in- 
vece . di respingere seccamente le minacce 
ricattatorie del signor ambasciatore Nikita 
Ryjov, hanno cercato di convincere il pre- 
sidente della. Biennale di Venezia a trovare 
una soluzione, definita ” diplomatica ” e 
cioè di netto cedimento alla imposizione di 
Mosca. 

Gli interroganti chiedono infine di cono- 
scere se non si intenda una volta per sem- 
pre respingere in maniera secca e precisa una 
ingerenza inammissibile e un passo inau- 
dito, provoca tGrio e inaccettabile, che an- 
cora uiia volta .conferma gli atteggiamenti 
prevaricatori dei diritti della cultura e del- 
l’arte del comunismo sovietico )) (3-00840). 

. 

Ceryuetti e Cerullo, al niinis1,ro degli af- 
fari esteri, (( per- conoscere, in relazione alla 
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gravi tà del passo compiut,o dall’ambascia- 
tore dell’Unione Sovietica in Roma signor 
Nikita Nyjov, presso il nostro Ministero 
degli es leri ’ per . chiedere che dai program- 
mi della Biennale di Venezia del 1977 ve- 
nisse annullata la parte dedicata ai dis- 
sensi culturali nell’est - ingerenza inam- 
missibile dell’Unione Sovietica fiiianco nei 
nost.ri progrqmmi culturali, ‘ed in seguito 
alla quale si dimetteva Io stesso presidente 
‘della Biennale di Venezia, Carlo Ripa di 
Melana - in quale modo i i  nostro Governo 
intenda difen,dere l’a propri’a libsertà di in- 
dirizzo culti-irale e politics !) (3-00542). 

Giordai?o .e Picchioni, al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai ministri degli 
affari. esteri e dei beni culturali e ambien- 

. tali, (( per conoscere quale atteggiamento 
a4bbia deciso di assumere il Governo italia- 
no nei confronti - delle improvvise diffiooltà 
di ordine internazionale che sta incontran- 
do il consiglio direttivo della Biennale di 
Venezia nella realizzazione del programma 
1077 dedicalo ai ” dissensi cullurali all’est ”. 

Tali difficolk~ si sono clamorosamente 
manifestate con le dimissioni che il presi- 
dente della Biennale ha presentato al con- 
siglio direttivo in risposta a un interven- 
to diploniatjco fatto dall’ambasciatore del- 
I’URSS in Italia, il quale .ha chiesto l’an- 
nullamento del programma pena il ritiro 
dell’unione Sovietica e di tutti i paesi del 
.patto di Varsavia dalle attivitit presenti e 

U n  a!.t.eggiamento preciso del Governo 
in ordine. a questo fatto è richiest.0’ anche 
dalla opportunità. di chiarire il valore che 
l’Italia intende ufficialmente attribuire ai 
principi della libertà del dibattito cultura- 
le, della, libera circolazione delle idee e 
della non ingerenza esterna nella attività 
interna degli SLati, che sono oramai rico- 
nosciuti da tutti i paesi europei come pre- 

. supposto fondamentale per la distensione e 
la sicitrema nel nostro continente )I (3-00843). 

future della Biennale, . .  

Tortorella, Pellicani, Berlinguer Giovan- 
ni,, Raicich- e Giannantoni, al ministro de- 

-gli , affari esteri? (( sull’atteggiamento :as- 
sunto a. proposito del passo - dell’ambascia- 
tore sovietico relativo alle proposte- d i ,  pro- 
gramma, dell,a Bilennale di Venezia, ,proble- 
ma sul quale a discut,ere e a decidere può 
essere soltanto l’organismo italiano .respon- 
sabile della conduzione delle manifestazioni 
vieneziane al di fuori di -ogni ingerenza 
wterna (3-00848). 

. Scalia e Granelli, al ministro degli affa- 
ri esteri, (( per sapere - premesso che: 

1’ambasciat.ore de1.l.e Repubbliche So- 
cialiste Sovietiche - in 1ta.li.a ha minacciato 
i1 ritiro di quello Stato le, con prassi inau- 
dita, di tutti i paesi del patto di Varsavia 
dalla Bienna!,e 1977 qualora non venisse 
annullato il programma dediaato alla ma- 
nifestazione del dissenso culturale nell’est 
europeo; 

a seguito di‘ ciò il presidente della 
Biennale ha rassegnato le proprie dimis- 
sioni; 

in una dichiarazione all’agenzia di 
stampa ANSA da parte del rappresentante 
diplomatico sovietico a Rom,a, con i l  gusto 
dei tent.ativi censori, ha ,ribadito che ” nel 
caso in cui il desiderio sovietico non venis- 
se preso in considerazione, 1’URSS sarebbe 
costretla a rinunciare alla sua partecipazio- 
ne ‘e a cliiled,ere anche agli altri Paesi so- 
cialisti di seguire il suo esempio ” - 

1,) se risulta a verità qulanto riferilo 
dal la stampa; 

2) quali provvedimeriti si intende 
adottare per tutie,lare la sovranith. e la indi- 
.pendleisza dello Stato italiano dall’ingereiiza 
di Stati stranieri !I (3-00849). 
, .  
. . Amalfitano, Bianco, Brocca; . Bardotti, 
Zaniboni, Mazzola, Tassone, Viernola, Del 
Castillo e Picchioni, al ministro dei beni 
culturali e ambienbali, (( per avere notizie 
in ordine alla decisione di dimissione del 
presidentie della Biennale di .Venezia. Carlo 
Ripa di Meana- e alle giustificazioni - da 
questi addotte che prefigurano un grave 
ed intollerabile atto di ingerenza dell’unio- 
ne Sovietica .nei confronti di una presti- 
giosa istituzione, culturale. 

Poiche, , l’onorevole ministro senatore 
Pedini ha avuto modo di incontrarsi con 
l’ambasciatore’ Eovietic,o a Roma, gli in- 
terroganti . chifedono quale sia l’atteggia- 
mm1o del Governo italiano e in particolare 
l’azione intrapresa dal miiiisl,ro dei ben i 
culturali per tutelare le nostre libere isti- 
tuzioni deinqcratiche;~) (3-00850); 

Fiicanzani, al -.miriistro degli ’ affari 
-estieri, (( per conoscere - in .r.elazione. al 
passo compiuto. dall?am,basciatore dell’U!i.SS 
per !a Biellnale di Venezia - quali inizia- 
tive e coniportamenti . adeguati. ’ siano stati 
adottali per richiediere l’at,tuazione dell’ac- 
cordo di Helsinki: in tutte le sue parti, ma 
p;i,r!,i.co larnien te per rcsp i ngere pressi oni 
eslerne I.endenI,i a I imitare addiritlura al- 

. -  . , 
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l’interno del nostro paese quella circola- 
zione delle persone e delle idee che è uno 
dei fondamenti della Carta di Helsinki. 

E ciò non per suscitare polemiche 
strumentali, né ‘per far risorgere lo spirito 
della guerra freddla, ma al contrario per 
sviluppare un dialogo fra uguali, basato 
sull’affermazione dei valori umani e civili 
e quindi per portare avanti una diistensione 
che abbia reali fondamenti e corrispon- 
da all’e aspirazioni dei popoli europei )) 

(3-00860). 

Granelli, al ministro degli affari esteri, 
(( per sapere, in relazione alle polemiche sorte 
attorno ai programmi relativi alla questione 
del dissenso nei paesi socialisti progettati dal- 
la Biennale di Venezia, quali siano il giudizio 
e le iniziative del Governo per assicurare 
l’assoluta indipendenza dell’Italia anche nel 
campo delle iniziative culturali, l’attuazione 
degli accordi di Helsinki in tutte le loro 
parti ed in particolare per quanto riguar- 
da la libera circolazione delle idee e degli 
uomini, la continuazione del processo di di- 
stensione e di un dialogo. costruttivo, nel 
rispetto delle reciproche sovranità, tra est 
ed ovest )) (3-00868). 

Bandiera, al Presidente del Consiglio dei 
minist.ri e al ministro degli affari esteri, 
(( per conoscere il parere del Governo ita- 
liano sulla presa di posizione della Féde- 
ration Intérnationale des Droits de 1’Hom- 
me, secondo la quale: 

a) il governo sovietico, con il suo in- 
tervento volto ad impedire che la prossima 
biennale di Venezia ospiti una documenta- 
zione dell’espressione artistica del dissenso 
nell’URSS e nei paesi dell’Europa orienta- 
le, ha violato la carta delle Nazioni Unite, 
la dichiarazione dell’ONU sui diritti del- 
l’uomo e la convenzione sulla tutela della 
libertà di espressione del pensiero e sulla 
circolazione delle idee; 

b) il Governo italiano si renderebbe 
partecipe di queste violazioni ove accettasse 
le pressioni dell’URSS e in qualsiasi modo 
ostacolasse la realizzazione dei programmi 
della Biennale di Venezia. 

La FIDH ricorda anche che il  Gover- 
no i t,aliano è impegnato dalle convenzioni 
sottoscritte al Consiglio d’Europa a tutelare 
la libertà di espressione e ad impedire che 
ad essa vengano, da qualunque parte ed 
in qualsiasi forma, rivolti attentati. 

L’interrogant,e chiede di sapere infine 
se i l  Governo intenda fornire assicura- 

zioni al presidente della Biennale Ripa di 
Meana circa l’assoluta garanzia di indipen- 
denza nello svolgimento del suo mandato 
e nell’attività e nelle decisioni del consi- 
glio della Biennale, sollecitandone quindi il 
ritiro delle dimissioni; e voglia dare testi- 
monianza di questi impegni con l’appro- 
vazione del provvedimento di finanziamento 

. dell’ente .veneziano )) (3-00583). 

L’onorevole ministro degli affari esteri 
ha fsacoltà di rispondere. 

FORLANI, Ministro degli affari esleri. 
Rispondo, signolr Pres’idente, a nomle del 
Governo, alle inteirrogazioni che sono state 
rivolte anche al Pmsidenbe del Consiglio. 

Vorrei anzitutto dichiarare che il Go- 
vemo avrebbe prieferi to rispon’dere prima 
in questa che è la sedie appropriata, al 
fine di sciogliere le riserve e fugare le 
preoccupazioni che ha suscitato nel paese 
l’episodio che è ora al nostro esame e 
che ha formato oggetto di così numerose 
in terrogazlioni. 

Ben note esigenze, connesse al calenda- 
rio dei lavori parlame’ntari, hanno impe- 
dito che questa risposta potesse essere data 
prima di oggi, ma sarebbe ,inesatto affer- 
ma.ne che su questioni di tanto i:ilievo da 
parte del Governo non sia stata fatta per 
tempo alcuna dichiarazione. 

Non appena si è avuta notizia delle di- 
missi,oni del presidente delka Biennale e 
delle dichiaraui0n.i che aocompagnano que- 
sto atto, ho reso noto, il 4 maarzo (e del 
resto la mia diichilarazione è stata ampia- 
mente riportata dai mezzi d’informazione), 
quale fosse sul1,a questionle l’atteggiamento 
del Governo, in tutto simil,e a quello da 
me già chiarito allo stesso p!reslidente della 
Biennale quando ebbi occas,ione di parlar- 
gli, prim’a ancora adelle sue d,imissioni. 
Dichiarazioni nello stesso senso sono state 
rilasciate quel medesimo giorno dal mini- 
stro dei beni cultura1,i e dal ministro del 
turismo e dello spettacolo. 

Mi è parso che, nel complesso, tali 
precisazioni potessero essere di per sé suf- 
ficienti a chiarire la posizione del Gover- 
no: il consiglio direttiva della Biennale, 
sulla base dello statuto, avrebbe poduto pro- 
cedere collegialmente con serenità e in 
piena autonomia, (alla impostazionme delle 
previste manifestazioni per il 1977, nell’am- 
bito delle quali trovavano posto alcune 
iniziative connesse con il dissenso dei pae- 
si dell’est. 
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Dopo queste dichiarauioni ufficlialii, quan- 
do Si è avuta notizila della presentrazione 
di interrogazioni ai Presidenti d,el Senato 
e della Came,ra, il Governo, in attesa che 
esse foswro formalmente annunoiate in 
aula (come poi è avvenuto questo pome- 
riggio) hia ritenuto suo dovere di non 
tornare sulla questione finché non gli fos- 
se stato possibile rifferire davanti al Par- 
lamelnto. 

L’attesa mi ha consentito di conoscere, 
attraverso lla stampa, l’opinionle non solo 

idente dlimi,ssionario, ma :anche di 
a!cuwi consigh1ei.i deiira Ebiennwie, i quali, 
nelle more di una manaata convocazione 
del oonsiglio direttivo, hanno ritrenuto op- 
portuno uscire dal loro riserbo e far CQ- 

nosoere il loro punto di vista. 
Le varie interrogazioni, pur  riferendosi 

ad un epiisodiio specifilco, h,anno sollevato 
talunle questi,oni dli ordine gener,al-e che, 
per il loro . rilievo, giustamente preoocu- 
pa,no gli onorevoli colleghi. Plertanto, nel 
rispondere alle richieste che hanno per og- 
getto dati di fatto, mi sira consentito esten- 
dere la piflesslione e la valutazione anche 
a tali questioni. 

I n ,  prlimo luogo, allla libertà (della cultu- 
ra re ,alle conldrizi’onii che un sistema ,demo- 
cratko è tenuto a mettere in atto per 
difenderlla e garantirla. 

Non ‘C’è dubbio - e non deve esserci 
dubbio - che la libertà della aultura da 
ogni ingerenza esterna è un prinoipio fer- 
mo, che il Governo itadiano. ha seguito e 

I segue cosltrantemente. Essa naturalmente è 
molto più di unla posizione politiica e d i  
Governo: B un aspetto essenzi,ale del siste- 
ma democratico posto in lessere dalla Carta 
costituzionale che tutti siamo tenuti a sal- 
vaguardare. I1 Governo italiano non soltan- 
to si attiene in modo scrupoloso ,a questo 
principio sul piano interno, ma in tutte 
le appropriate sedi internazionali svolge 
costantemente un’utile azione per la difesa 
e la promozione di questa, come di tutte 
le altre libertà fondamentali dell’uomo. I3 
questa la direttiva di fondo che ispira la 
nostra attiva presenza nelle sedi multilate- 
rali (da ultimo, nella recente Assembllea 
generale delle Nazioni Unite e ancor più 
specificamente nella sessione dlella Commis- 
sione dei diritti dell’uomo) nonché nei no- 
stri rapporti bilaterali. B questa . la linea 
che abbiamo seguito - nei lunghi negoziati 
che hanno portato alla conclusionie della 
conferenza di Helsinki, in cui siamo stati, 
come è a tutti noto, attivamente presenti in 

prima linea sui temi della libertà, e non 
soltanto della libertà della cultura. 

Altra questione sollevata è quella che si 
riferisce ai rapporti fra Stato e Stato, con 
riferimento alle nozioni di sovr’anità, indi- 
pendenza e non ingerenza negli affari in- 
terni. Quale sia la concezione cui il Go- 
verno italiano si attiene sul Berreno dei 
rapporti internazionali, è a tutti noto. Re- 
spingiamo pertanto, come contraria alla 
pacifica e civile convivenza tra i popoli, 
ogni forma di ingerenza e di ppessione, e 
non soltanto, naturalmente, nel settore de!- 
la cultura; respingiamo ogni teoria o pra- 
tica di sovranità limitata: tutti gli Stati, 
tutti i popoli, in eguaglianza di diritti e 
di dignità, devono essere liberi di detrer- 
minare, in piena libertà ed indipendenza, 
le proprie scelte politiche, economiche e 
culturali, secondo i dettami della propria 
vocazione nazionale. Questa concezione è 
iscritta nella Carta dell’ONU e nei sucoes- 
sivi atti delle Nazioni Unite, nonché nel- 
l’atto finale della conferenza di Helsinki: è 
quindi un impegno internazionale che chie- 
diamo venga rispettato da tutte le parti. 
Dall’insieme di questi principi discende 
un’altra questione di ordine generale, pure 
sollevata nelle interrogazioni, ed anche a 
questa il Governo intende rispondere. 

Quale deve essere il nostro atteggiamien- 
to ,nei confronti di quei fatti e .situazioni 
che non corrispondono alla nostra conce- 
zione del1,a libertà, dei diritti umani e dei 
rapporti tra gli Stati e tra i popoli? Ri- 
teniamo che sia nostro dovere e nostro 
interesse, ai fini di un’ordinata e pacifica 
convivenza fra i popoli, intrattenere e pro- 
muovere su un piano di eguaglianza e di 
reciproco rispetto, e con reciproco vantag- 
gio, relazioni di amichevolle cooperazione 
con tutti gli Stati e tutti i popoli, con 
un’attenzione che è collegata alla rilevanza 
politica ed economica del paese. Questo ’va- 
le evidentemlente anche per l’unione Sovie- 
tica, con la quale intratteniamo amichevoli 
relazioni che è nostra intenzione mantenere, 
consolidare e, se possibile, sviluppare in 
tutti i campi. Ma l’opera che noi svolgia- 
mo per promuovere rapporti di pacifica 
collaborazione tra gli Stati e i popoli, non 
attenua i ì  nostro impegno di promozione 
della libertà e dei diritti umani, chie trova. 
proprio nel contesto di questi rapporti i 
mezzi possibili per operare in modo attivo 
verso obiettivi concreti. 

In questo spirito e con questi obiettivi 
siamo stati promotori le partecipi, nell’area 
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geografica che ci‘ interessa più da viciììo, 
della conferenza per la cooperazione e la 
sicurezza europea; abbiamo sottoscritto .l’at- 
to finale di cui ci attendiamo l’applicazione 
in tutti i suoi aspetti, da parbe. di tutti 
gli aderenti. In questo spirito di intesa con 
gli altri Governi della Comunità, ci pre- 
pariamo a ~ partecipare alle riunioni che si 
t,erranno a Belgrado, nella prossima esta- 
te, .e in cui saremo anche chiamati a veri- 
ficare l’applicazione data agli atti di Hel- 
sinki. 

Tutto ciò premesso, mi sia ora consen- 
tito di passare a rispondere allle richieste 
riguardanti l’episodio che ha dato occasione 
alle interrogazioni presentate. 

I1 proposito dell’ente autonomo la Bien- 
nale di dedicarle alcune manifestazioni al 
tema del dissenso ha provocato-, come è 
noto, una reazione negativa da parte della 
Unione Sovietica, di cui si ebbe una prima 
notizia attraverso un articolo apparso sulle 
Izvestia il 5 flebbraio scorso. 

A seguito di ciò, il presidente della 
Biennale ebbe con me, su sua cortese ri- 
chiesta, un incontro nel corso del quale 
mi nianiflestò la sua viva preoccupazione 
per tale reazione che minacciava di com- 
promettere il successo della Biennale 1977. 
In particolare, per la ventilata possibilità 
che l’Unione Soviletica ed altri paesi del- 
l’est europeo si astenessero dal partecipare 
quest’anno alle iniziative veneziane. 

Come ho già avuto occasionle di dichia- 
rare, feci chiaramente intendere in quel 
colloquio che da parte del Governo non si 
aveva alcun titolo per interferire in fatti 
culturali che hanno ragione di essere solo 
in quanto si svolgano in condizioni di 
libertà e di autonomia. Quanto alla sostan- 
za delle sue preoccupazioni, fornii al mio 
interlocutore gli. elementi di valutazione di 
cui disponevo circa l’atteggiamento sovie- 
tico a fronte dell’interesse dell’opinione 
pubblica occidentale sul tema del dissenso, 

. anche al di là del suo significato pretta- 
mente culturale. 

Sulla questione del dissenso culturale 
ed ideologico, voglio pnecisare che non ho 
mai pensato o detto quello che mi è stato 
attribuito in una dichiarazione secondo la 
quale, per quanto riguarda l’Italia, l’at- 
teggiamento su questo tema non potrà es- 
sere quello praticat.0 dal presidente Carter 
e . neppure quello, per esempio, assunto 
dal Governo olandese e dai paesi nordici. 
Quest.i esempi, al contrario, furono da me 
citati in appoggio al fatto che era del 

t u t b  - inimmaginabile che noi intervenissi- 
mo sulla Biennale di Venezia per impedir- 
le di nealizzare il suo programma in tema 
di dissenso. 

Ho ricordato quanto precede, onorevoli 
colleghi; per; sottolineare che i timori per 
le aeazioni che il tema prescelto dal consi- 
glio direttivo rischiava di suscitare non in- 
sorsero per primi nel Governo, e il presi- 
dente della Biennale Ripa di Meana, giusta- 
mente, ritenne di dovermene mettere al cor- 
rente pur non avendo, come è noto, il Mini- 
stero degli esteri alcun legame istituzionale 
con l’ente veneziano. 

Desidero ricordare agli ononevoli colle- 
ghi che il consiglio direttivo di quella isti- 
luzione, nella seduta del 19 febbraio, ave- 
va creato una commissione ad hoc costitui- 
ta dal presidente e da tre consigliieri con 
l o .  scopo di fissare le linee generali del 
programma fuori da possibili rischi di stru- 
nientalizzazione, in un quadro culturale cri- 
ticamente controllato le con il mandato di 
riferire al consiglio dirett.ivo stesso nella 
successiva riunione. Questa riunione non 
si è più tenuta a seguito delle dimissioni 
del presidente. Sia consentito di notare che 
quella metodologia liberamente adottata era 
apparsa .a tutti giusta e corretta. Essa ap- 
pare ancora oggi, a nostro giudizio, come 
la via migliore. 

Venendo ora all’episodio che più. speci- 
ficamente ha fatto oggetto delle interroga- 
zioni che sono .state presentate al Parla- 
mento, voglio precisare che il 1”. marzo, 
nel co.rso di un colloquio con il segretario 
generale della Farnesina, l’ambasciatore 
Nikita Ryjov, -dopo aver trattato. diversi al- 
tri argomenti, espresse la sua preoccupa: 
zione che il tema del (( dissenso )) potesse 
trasformare la Biennale di quest’anno in 
una scoperta manifestazione antisovietica, 
cosa tanto più deprecabile, a suo parere, 
date le buone relazioni esistenti attualmen- 
te tra l’Unione Sovietica e l’Italia. Precisò 
inoltre che, se tale prospettiv,a si fosse con- 
fermata; il suo ’paese. non avnebbe accolto 
l’invito a ,  partecipare alla Biennale questo 
anno e nello stesso modo avrebbero. potuto 
cegolarsi, nel prendere le loro dtecisioni, . al- 
tri paesi dell’est europeo. - . .  

. .  ~ 

-GUARRA. B piena autonomia questa, 
vero? - 

. I  

- .  . .  

FORLAN, Ministro degli affmi esteTi. 
All’ambasciatore dell’URSS fu risposto che 
iA :Italia i l .  Governo non solo non .ha al- 
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. cun titolo per interferire nelle decisioni e 
negli indirizzi che emergono dalla vita cul- 
turale del paese, ma anzi è tenuto a sal- 
vaguardarne e a garantirne la piena libertà 
di manifestazione. Perciò il Ministero -degli 
esteri non aveva né intenzione né titoli per 
intervenire con condizionamenti di qualsia- 
si genere nelle libere decisioni della Bien- 
nale, anche se non si sarebbe mancato di 
portare a conoscenza degli organi direttivi 
dell’Ente le preoccupazioni espresse dall’am- 
basciatore. 

Va rilevato a questo proposito, in rispo- 
sta aiie critiche mosse al Governo per. una 
presunta non adeguata reazione, che la co- 
municazione dell’ambasciatore Ryjov è stata 
portata, a nome del suo governo, nei modi 
conformi ad una prassi diplomatica gene- 
ralmente seguita. A nessuno può essere ra- 
gionevolmente negato il diritto, che noi 
stessi d’altronde abbiamo sempre rivendica- 
to, di non accettare inviti eventualmente 
non graditi, né ad un ambasciatore di co- 
municarne le ragioni, qualunque esse siano, 
anche se partono da convinzioni che noi 
consideriamo errate, in ordine alla preoccu- 
pazione di un possibile deterioramento del- 
le relazioni bilaterali. 

Presentare il passo compiuto dall’amba- 
sciatore sovietico, come B stato fatto, come 
una proterva ingerenza negli affari interni 
del nostro paese ... 

. PANNELLA. E anche dei paesi del Patto 
di Varsavia ! 

POCHETTI. Ma piantala ! 

FORLANI, Ministro degli affari esteri. 
... è cosa che non giova né alla verità ne 
alle relazioni internazionali dell’ Italia. 

. Voglio ricordare ancora che comunicazio- 
ni di analogo tenore erano state fatte da 
altri paesi negli anni scorsi con riguardo 
ad altre iniziative della Biennale. In tutti 
i casi il Ministero degli esteri ha risposto 
che non condivideva le ragioni della richie- 
sta e che non avrebbe interferito nell’azio- 
ne pienamente autonoma della Biennale. Mi 
è stato assicuralo che il presidente della 
Biennale ogni volta ne venne regolarmente 
informato. 
- .  Concludendo sull’episodio che ci interes- 
sa, il direttore generale delle relazioni cul- 
turali del mio Ministero, nell’ambito dei 
normali contatti che intrattiene con le isti- 
tuzioni culturali, e quindi anche con la 

Biennale, ebbe con Ripa di Meana il 2 
marzo un colloquio, al quale ne fece se- 
guito un altro con il segretario generale. 
Al presidente della Biennale sono stati for- 
ziii ragguagli circa la comunicazione sovie- 
tica nei termini che .ho sopra riferito. 

Nessuna pressione fu fatta per trovare 
ciò che è stata chiamata una (( solu-’ /.ione 
diplom’atica 1 7 ,  ma anzi venne ribadito s ~ a  

‘o.ll’inizio che al termine del colloquio clic 
il Ministero degli esteri non intendeva iil- 

alcun modo interferire nelle decisioni del - 
l’ente e de! consigh direttho. 

Da quanto ho detto e da come i fatti 
hanno avuto svolgimento emerge, in un 
modo che non può lasciare dubb,i, la reale 
portata dell’episodio. Se il presidente della 
Bienna!e, dando le dimissioni prima di ave- 
re riferito al consiglio direttivo dell’ente 
abbia. avuto altre ragioni, non i! questione 
che possa formare oggetto della mia consi- 
derazione e di una mia risposta in questn 
sede. 

Per quanto riguarda il normale finanzia- 
mento dell’attività della Biennale il minist,ro 
del turismo e dello spettacolo ha dichiarato 
che i contributi previsti dalla legislazione 
vigente verranno regolarmente versati. 

E certo noto che la Bie,nnal’e, come an- 
che altri ,enti culturali, ha chiesto un 
a u m n t o  dsei contributi a carico delllo 
Stato. Esilstono anche delle proposte di leg- 
ge attualmente all’esame d’elle, competenti 
Commissioni parlamentavli, intese a& el,e- 
vare il contributo fissato. 

Su queste proposte il Parlamento ed il 
Governo prenderanno ppsizione nella sede 
appropriata e secondo le previste proce- 
dure. Anzi, voglio ben sottolineare qui <la 
necessità che li problemi di nlatura finan- 
ziaria collegati alle possibilità di’ vita della 
Biennale vanno affrontati nelle sedi proprie 
e non confusi in alcun modo con le que- 
stionii di zltra natura che hanno f!ormato 
oggetito delle interrogazioni. 

Concludendo, desidero conf’ermare, dun- 
que, ,a nome dei1 Governo, l’opinione che 
le manifestazioni della Bi,ennale dovranno 
anche quesit’aniio aver luogo come sempr,e, 
in assoluta libertà ‘e in completa autono- 
mia, sulla base delke delibere che il pre- 
sidente e iil consiglio chettiivo riterranno 
di adottare (Applausi al centro). 

. .  

PRESIDENTE: L’onorevole Pannella, co- 
firmatario dell’interrogazione Bonino Emma, 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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PANNELLA. Credo che convenga subito 
sgomberare il campo dal fatto specifico 
delle pressioni eseroitate o meno sual pre- 
sidente della Biennale. Ciascuno può inter- 
pretare, evidentemente, in modo diverso 
un colloquio. 111 colloquio tra i1 segretario 
generale del Ministero degli esteri e il pre- 
sidente dteltla Biennale è stato avvertito 
dal presidente delta Bi,ennale oome una 
pressione. Lo ha indotto a denunciarla e 
a presentare delle formali dimisssioni. 

Io ritengo, quanto meno, signor mini- 
stro, che il suo segretario generale sia re- 
sponsabile di non essere stato chiaro. 
Quanto meno questo. Io penso che, a que- 
sto livello di importanza dell’a vita d,elle 
istituzionii, .la responsabilità di un even- 
tuale equivoco - ed al1 quale non credo 
fino in fondo - nella interpretazione da 
parte d*i Ripa di Meana risele non a Ripa 
di Meana, m,a a chi ha fatto comunica- 
zioni così chiaramente ‘interpretabili nel 
modo in cui sono state interpretate. Né, 
d’altra parte, nella sua dichiarazione vi 
è l’assicurazione che non ai intendesse fare 
alcuna pressione, perché, nel momento stes- 
so in cui in quiella sede e :in quel modo 
si comunica ufficialmente da parte del mi- 
nistro degli esteri questo atto di pressione 
dell’ambasciatore sovietico, iè evidente che 
C’è nelle cose un’eco di tipo anche ricat- 
tatorio, e comunque vi iè una iindebita in- 
gerenza. 

Non capisco per quale necessità 1- se- 
gretariso generale del Ministero degli esteri 
dovesse ufficialmente .trasmettere, e in quel- 
la forma, al presidente della Biennale l’at- 
to formale delJ’ambasciata sovietica. Così 
come non oredo, signor ministro, che sia, 
se non formailisticamente, esatta una delle 
sue notaziioni finali. vero che il1 pro- 
blema del finanziamento della Bienna1,e è 
un problema che ci riguarda molto più 
d,i quanto non riguardii lei n’ella sua atti- 
vità di ministro degli .esteri, ma è anche 
vero, signor minlistro degli esteri, che 11,ei 
è democristiano, che la democrazia cri- 
stiana ha in questo Parlamento una con- 
sistenza che tutti conosciamo; è anche vero 
che altr’i gruppi sono malti attivi e forti, 
e che quest.a storia dei1 finanziamento, che 
si trascina in Parlamento, 6 sicuramente 
riconducibile ad atteggiamenti che non pos- 
sono essére soltanto individuat.i come una 
colpevole e diisattenta inerzia del Parla- 
mento. Diciamo pure che, su questi temi, 
coloro che gridano molto spesso in difesa 
della libertà, quando poi si trovano a do- 

ver fare i conti con certe pressioni o con 
oerti compromessi,, molto poco storici e 
molto striscianti, molto di (C ,sottobottega )) 
e molto poco dli valore storico, incompren- 
sibiilmente si trovano a ricorrere alila lesina 
e al ritardo nei confroniti di finanziamenti 
urgenti, lesina e ritardo cui non si ricorre 
invece iin altri casi. 

Ma, sgomberato il  campo da questi due 
problemi, sui quali poi vedremo in con- 
creto.come le cose andranno, resta un aspet- 
to che a noi interessa in modo particolare. 
Noi abbiamo una posizione politica ed una 
posizione culturale che, credo, essendo so- 
cialista e libertaria, non può nel modo più 
assoluto discriminare i luoghi nei quali av- 
vengono delle violazioni della libertà e del 
diritto di  pensare e di criticare. Direi che 
avremmo sentito una certa difficoltà, un cer- 
to impaccio a presentare una interpellanza 
od una interrogazione in questo caso se, 
al pari, ad esempio, dell’attuale presidente 
del gruppo parlamentare socialdemocratico, 
noi fossimo st.ati due anni fa fra i critici 
duri di una manifestazione della Biennale 
dedicat.a al dissenso italiano oltre che a 
quello cileno. Allora, il presidente del grup- 
po socialdemocratico.. . 

PRETI. L’ho criticata dal punto di vi- 
stta artistico, egregio signor Pannella ! 

PANNELLA. Lei, comunque, risponderà 
in tribunale di queste cose ! Adesso mi la- 
sci parlare. 

PRETI. Questo signore crede di essere 
il padrone del Parlamento e pensa che tut- 
ti debbano stare ad ascoltarlo ! 

PANNELLA’. Se lei avrà un minimo di 
onestà,, verrà a rispondere di queste cose 
in tribunale. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Ono- 
revole Preti, lasci proseguire l’oratore ! 

PANNELLA. In questa occasione non 
possiamo non sottolineare la differenza tra 
alcuni professionisti della denigrazione an- 
tisovietica. Alcuni amano la libertà solo se 
essa viene meno nell’unione Sovietica, men- 
tre mettono sotto le scarpe i problemi con- 
creti della libertà nel nostro paese o, ad- 
dirittura, non ne vedono neppure. 

Questo è un inciso necessario perché, al- 
trimenti, un dibattito di questo genere 
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sarebbe equivoco. Abbiamo ritenuto, per 
esempio, di poter evocare in questa inter- 
rogazione (e non è certo il nost.ro ministro 
degli esteri che deve' risponderne) un aspet- 
to patente dell'intervento dell'ambasciatore 
sovietico, quello della lesione dei diritti di 
sovranità e di autonomia degli altri paesi 
del P&tto di  Varsavia. 

Perché abbiamo fatto questo ? Perché, 
anche quando vi fu l'invasione della Ceco- 
slovacchia, da parte dei paesi del Patto di 
Varsavia, noi sentimmo il dovere, in nome 
del socialismo ed anche delle costituzioni 
di q-uei paesi, di recarci a protest.are a Pra- 
ga, come facciamo a Roma, a Mosca, a 
Varsavia e a Sofia. E lì fummo. arrestati. 
Noi ritenemmo che, in concreto, una viola- 
zione della libertà nei paesi cosiddetti SO- 
cialisti fosse per noi estremamente grave, 
per cui ci investiva in qualche misura nel- 
la nostra particolare posizione di socialisti 
libertari e .di internazionalisti intransigehti 
da questo punto di vista. 

Signor minist.ro degli esteri, sono an- 
che insodisfatto per gli accenni di carattere 
generico,che ella ha fatto ai problemi con- 
seguenti alla Conferenza di Helsinki. Ella 
ci ha detto sostanzialmente che l'unica ga-' 
ranzia del rispetto di taii accordi sta nei 
(( buoni rapporti )) diplomatici e non diplo- 
matici fra il nostro paese e quelli dell'Eu- 
ropa 'orient,al,e. Questo può voler dire tutto 
e nulla. Credo che gli accordi di Helsinki 
abbiano un senso ed un significato diverso 
a seconda che diventino un alibi per dare 
una copertura al grado di socialismo e di 
democraticità che non esiste in quei paesi 
o che 'assumano un altro significato. In 
quel caso essi possono divenire un u'lte- 
riore elemento che aggrava la condizione 
del dissenso in quei paesi,' poiche l'assen- 
za di nostre iniziative significa squalificare 
e non essere attenti a quanto drammatica' 
e tragica sia la situazione della repressione 
di qualsiasi tipo di dissenso nei paesi 
cosiddetti comunisti. 

Per tutte queste ragioni ritengo, signor 
ministro degli esteri, che un Governo che 
voglia non certo rispondere a delle esigen- 
ze ,di tipo libertario e democratico che non 
sono le sue, ma sono opposte alle sue, ma 
voglia rispondere degli acicordi assunti dal 
nostro Stato, debba annunciare qui in Par- 
lamento cosa intende fare di preciso ed in 
modo attivo perché questa intollerabile e 
quotidiana azione di repressione istituzio- 
nale del dissenso e della libertà di quel 
paese. venga colpita come una mancanza nei 

confronti di accordi internazionali che noi 
abbiamo firmato assieme alle altre parti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tripodi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TRIPODI. Dopo aver ascoltato le sue 
dichiarazioni, signor ministro, non possia- 
mo che porci un interrogativo. Mi perdoni 
i termini bruschi ,con i qualli questo in- 
terrogativo si pone, ma si tratta di realtà 
che sca,t,urjscono dalle esperienze che &- 
biamo vissuto in quest.e ultime settimane. 

O il presidjente della Biennale di Vene- 
zia è uno sprovveduto ed un imbroglione, 
o chi non 6 provveduto e chi m'anipola la 
verità siede alla F,arnesina. E da questa 
alternativa non si scappa ! Se Ripa di 
Mjeana ha ,detto il vero dilchiarando in mo- 
do assolutamente sprovveduto e tiemerario 
cose che sono in netto contpaslo con quel- 
le che ella, or ora, ci ha ripetuto, ella, 
onorevole ministro, probabilmente non i! 
stato sufficientemente informato o, quanto 
meno, è all'oscw-o del colloquio che si i! 
svolto ti3a Ripa di Meana e il segretario 
generale d'e; Minktero degli esteri, amba- 
sciatore Mamiai. 

Inoltrle anchse nella sua versione del suo 
colloquio con Ripa di Meana C',è qualcosa 
che non risponide al vero o che; ,comunque, 
non combacia con quella daha da Ripa di 
Meana nella lunga e circos'tanzi:ata lettera 
aperta che egli ha inviato al Par1,amento 
italiano e che è stata pubblicata su Stana- 
pa seTa li1 7 m'arzo scorso. Ella, ad lesem- 
pio, ha negato che corrisponda al vero 
quel che invece, secondo Ripa di Meana, 
espli'aitamente ella avrebbe detto ,e cioè 
che, per quanto riguarda l'Italia, per mol- 
te ragioni, l'atteggiamento su questo tema 
- quello del dissenso cultumle, sul quale 
ella avrebbse trovato Breznev irremovibile 
e rigido - non potrà essere quello prjati- 
calo dal Presidente americano C,arter. In 
altre parole Carter può ,dire determinate 
cose, pu6 rioevere gli ,esponenti d,el dissen- 
so culturale sovietico, gli esuli di quel 
grande recin,to che è rappresentato dalla 
Russia ssovietli'oa (diverso da quellli che 
Solgenitsin -in Arcipelago Gulag chi,ama 
(( pifocdli recinti n), meintpe n'oi, poveri e 
d,erelitti itali,ani, che tanto abbiamo biso- 
gno dlella Russia sovietifca, a tanto non 
possiamo ahivare ! Per oui el,la, onorevole 
ministro, ha pregato 'Ripa di  Me'ana di 
trovare una soluzione (( n,on traumatica )), 
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in modo da uscirne per il (( rotto dellla 
cuffia D. 

Più grave ancora appare il colloquio 
che Ripa di Meana ha avuto - sempre se- 
condo la versione di questa lettera aperta 
al Parlamento italiano - con il segpetario 
generale del Ministero degli esteai, amba- 
soiatore Manzini, il quale gli h,a comuni- 
cato che l’ambasciatore sovietico Ryjov 
aveva protestato per un’ora e mezza chie- 
dendo l’annullamento del tema del dis- 
senso sovietico e minacciando il ritiro del- 
la Russia sovietica d,alla Biennalme di  Ve- 
nezia. Costui - ahinoi ! - $avrebbe persino 
interferito sullja - diciamo s così - sovranità 
dei paesi del Patto d i  Varsavlia, afferman- 
do che anche questi Stati si sarebbero riti- 
rati d,alla Bilennale. 

L’ambasciatore Manzini, secondo quanto 
ci riferisce Rip? di Mema, ha aggiunto 
che i rapporti con l’Unione Sovietica sono 
otlimi ed anche che questo paese - ed è 
gr’ave che ciò sia stato detto proprio dal 
segretario generale del Ministero degli 
esteri - ha esercitato (( azione moderatrice 
e responsabile di fronte alla nostra situa- 
zione interna )). Ma da quando in qua un 
ambasciatore straniero, un ambasciatore di 
una potenza che non è nostra alleata (e 
non dico altro), può lnterferire nella no- 
stra situazione interna preoccupandosi di 
svolgere un’azione (( moderatrice ,e respon- 
sabile )) ? Dopo di ch’e l’ambasciatore Man- 
ziili chiedie a Ripa di Meana di  trovare 
una via di uscita diplomatica e gli consi- 
glia di addurre come alibi quello delle 
ristrettezze finanzi,arie della Biennale di 
Venezia; espediente, questo, che consenti- 

- rebbe di non farne null,a, di lasciar sal- 
tare il programma previsto e di acconten- 
tare così la Russia sovietica. 

Ecco perché, onorevole ministro, Ripa 
di Meana deve essere considmerato o uno 
sprovveduto imbroglione oppure quel gio- 
vanotto perdigiorno ,che, secondo l’.amba- 
sciatore Manzini, merita tanta simpatia e 
tant,a comprensiione (così almeno egli si è 
espresso su La Sampa dell’ll marzo), nel 
qual caso lo manbeniamo nella carica di 
presidente della Biennale. (( Ho ceroato di 
rincuorarlo, egli mi ha frainteso I), Ma co- 
me parla il segretario generale del Mini- 
stero . degli esteri, sì da  farsi fraintendere 
da questo giovanotto Sprovveduto o imbro- 
glione? Noi niteniamo perb che Ripa di 
Aleana non sia né uno sprovvedulo né un 
imbrog1,ione ! 

Se oosì stanno le wse, se queste sono 
le dichiarazioni su Ripa di Meana fatte 
dalla Farnesina, noi dobbiamo, onorevole 
ministro, in questa sede rimptiangere ch’e 
la nostra sia niente altro cbe una sovra- 
nità limitala. Quanto meno dobbiamo rite- 
nere ch,e noi soffriamo in Italia la [( fin- 
landizzaaione )) del nostro paese, cioè una 
indipenidenza pesantemente condinionata e 
perciò vanificata da una potenza straniera, 
nemmeno nostra alleata, dalla quale rioe- 
viamo determinate benevolenze - quelle a 
cui ha accennato anche lei, onorevolle mi- 
nistro - e dalla quale, a vergogna nostra, 
se ci è lecito ripetere una antimca espressio- 
ne di Oronzo M,arginati: noli oggì siamo 
soltanto, ahinoi, (( autorizzati a tremare )) 

iAppLausi dei deputati del g ~ u p p o  del MSI- 
deslrn nazionn le) .  

. PRESIDENTE. L’onorevole Bozzi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia scsdisfatto. 

BOZZI. Ho molto apprezzato poco fa le 
dichiarazioni dell’onorevole ministro degli 
esteri, quando ha fissato tre punti di or- 
dine generale che guidano la sua politica: 
la libertà della cultura, i rapporti con gli 
altri, Stati, l’atteggiamento che il nostro 
paese tiene, di collaborazione ma di fer- 
mezza attiva nella difesa dei valori fon- 
damentali, nei quali noi crediamo. 

Onorevole minisho Forlani, non dubito 
che ‘ v i  sia coerenza tra la dichiarazione di 
questi principi e la loro applicazione, al- 
meno da parte sua. Ma temo che nell’epi- 
sodio, come lei lo ha definito, vi possa 
essere stata qualche dissonanza tra i prin- 
cipi che lei ha enunciato e l’atteggiamento 
qncreto che è stato tenuto; una dissonan- 
za forse determinat,a - ed io non arrivo a 
comprenderla - dal linguaggio diplomatico, 
che spesso è ovattato, sfuggente, o forse 
da altre valutazioni. Qualche cosa di que- 
sto genere deve essere successa, perché ha 
ragione il collega Tripodi quando afferma 
che la protesta del presidente della Bien- 
nale Ripa di Meana o è da addebitare ad 
una sua conformazione intellettuale, che sa- 
rebbe poco confacente aIl’incarico che gli 
è stato assegnato, o dipende da qualche 
altra cosa. 

POCHETTI. Onorevole Bozzi, non le 
pare che in questo paese vi siano troppe 
persone che danno le dimissioni solo per 
far clamore, anche in questo Parlamento? 
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PRETI. Questo è vero ! 

TRIPODI. Accusano le scottature su 
quei banchi ! 

BOZZI. Veramente in Italia, dalla scom- 
parsa di 4 e  Nicola, l’istituto delle dimis- 
sioni era stato messo un pochino a tacere; 
ma adesso senza dubbio vi è una qualche 
reviviscenza. Come ha ricordato il collega 
Tripodi, la dichiarazione resa il 9 marzo 
dal segretario generale della Farnesina, am- 
hasciatore Raimondo Manzini, fa pensare; 
essa è di un linguaggio inusitato, quando 
l’ambasciatore Manzini dice di non aver 
convocato Hipa di Meana, ma di aver do- 
vuto accettare l’invito, che Ripa di Meana 
non gli aveva rivolto personalmente, ma 
tramite un suo ,zio, che è anch’egli diplo- 
matico e direttore generale della Farnesina. 
Dice l’ambasciatore Manzini: (( Ho tanta 
simpatia e comprensione per i giovani D. 

, Sembra che Ripa di Meana abbia 47 anni. 
lo mi congratulo con me stesso. Ne ho 
qualcuno di pih, ma se lui è giovane, io 
per lo meno non sono vecchio. Prosegue 
l’ambasciatore Manzini: e con l’aiuto del- 
lo zio ho cercato di rincuorarlo. Forse nel 
suo turbamento egli mi ha frainteso, al- 
meno a giudicare dalle sue dichiarazioni )). 

Veramente deve essersi determinata, tra 
il segretario generale della Farnesina (che 
non conosco personalmente) e Ripa di Mea- 
na una corrente di antipatia. Sono reazio- 
ni spontanee. Certo, non si sono capiti. 
Perciò le sono grato, onorevole ministro 
Forlani, per le precisazioni che ella ha for- 
nito qui alla Camera con le sue ferme pa- 
role. Mi auguro che fatti di questo gene- 
re non abbiano a ripetersi e che vi sia 
sempre una perfetta consonanza tra l’affer- 
mazione dei principi teorici e le direttive 
per l’azione concreta. Inoltre, come ella ha 
accennato, onorevole ministro Forlani (con 
linguaggio diplomatico, questa. volta), può 
darsi che le dimissioni di Ripa di Meana 
siano state determinate, non so se (( sol- 
tanto )) o (1 anche )) da altre ragioni, cioè 
abbiano avuto lo scopo di esercitare una 
pressione sul Parlamento al fine di ottene- 
re il finanziamento di tre o quattro mi- 
liardi che egli richiede. Mi rifiuto di cre- 
derlo; mi rifiuto di credere che una per- 
sona che- è stata preposta ad una istitu- 
zione tanto importante dal punto di vista 
culturale- qual è la Biennale di Venezia 
possa seguire metodi di questo genere (e 
con ciò rispondo al collega comunista) per 

ottenere dal Parlamento una sovvenzione 
idonea a svolgere il suo programma. Non 
vorrei, onorevole ministro degli esteri, che 
tutto si fermasse a quanto ella ha detto 
alla fine, cioh che il Ministero dello spet- 
tacolo ha già provveduto a mettere a di- 
sposizione i fondi già stanziati. I?, troppo 
poco: questo è un atto dovuto. Se i fondi 
sono già stanziati per legge, metterli a di- 
sposizione della Biennale è un obbligo. E 
non vorrei - e  e questo è un fatto che inte- 
ressa il Parlamento - che negando questi 
fondi si accreditasse ciò che costituisce la, 
sostanza delle nostre preoccupazioni: che 
veramente vi sia stata una pressione stra- 
niera per non far svolgere il programma 
progettato dalla Biennale di Venezia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRETI. Mi permetta anzitutto, signor 
Presidente, di protestare per un’aff ermazio- 
ne dell’onorevole Pannella, il quale ha af- 
fermato che io avrei criticato in passato la 
Rilennale di Venezia sotto l’aspetto poli- 
tico. Io l’ho criticata, e continuo a criti- 
carla, sotto l’aspetto artistico. 

PANNELLA. Anche Zavoli ! 

PRETI. Non mi fa mica tacere, s a ?  I3 
inutile che faccia lo spiritoso ! L’ho criti- 
cata, dicevo, sotlo l’aspetto artistico, per 
esempio, a proposito di iniziative sballate. 
Ma l’onorevole Pannella è abituato a 
questo. Ha perfino detto due o tre volte 
in Parlamento che io avevo esonerato il 
Vaticano dalla (1 cedolare )), mentre fui pro- 
prio io che gliela feci pagare; in prece- 
denza invece ne (era stato esonerato. Ma le 
sue affermazioni sono vere come sono veri 
i suoi digiuni, che lo rendono sempre più 
prospero è florido (Ilarità - Proteste del 
deputato Bonino Emma). 

I3 un’altra digiunatrice: sono 45 giorni 
che digiuna ! (Vive proteste dei deputati 
del gruppo radicale). .Onorevole Pannella, 
la faccia finita, la smetta. Lei ha stancato 
tutti abbastanza. 

Onorevole ministro Forllani, ho preso 
atto della sua esposizioee con piacere. Rile- 
vo che ella ha affermato,. come del resto 
in passato, che la linea del Governo italia- 
no è per la difesa della libertà e della 
cultupa sotto tutti gli aspetti. Ppendo al- 
tresì att,o .che ella fornì assicurazioni al 
presidente della Biennale, quando ebbe oc- 
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casione di intrattenersi con lui; prendo atto 
che ella, o quanto meno il Minisbero degli 
esteri, rispose con dignità all’unione Sovie- 
tica quando questo paese, attraverso il suo 
ambasciatore, pose il problema del quale 
stiamo discutendo. 

Ritengo, per altro, che occorra ricono- 
scere che l’intervento dell’ambasciatore so- 
vietico è stato rozzo e, in un certo senso, 
ricattatorio, allorché ha posto il problema 
delle manifestazioni sul dissenso, afferman- 
do che ove alle stesse si fosse dato luogo, 
1’Unioile Sovietica non avrebbe partecipato 
alla Biennale e magari non vi avrebbero 
preso. parte nemmeno altri paesi, a nome 
dei quali l’ambasciatore stsesso riteneva di 
poter parlare. Non direi che tali afferma- 
zioni siano in armonia con i principi di 
Helsinlti, che vengono sempre ricordati. 

Ciò che, per altro, indipendentemente 
dalla rozaezza dell’intervento dell’unione 
Sovietica, lascia tutti perplessi è il collo- 
quio che sarebbe avvenuto tra il segretario 
generale del Ministero degli esteri Manzini 
e Ripa di Meana. Le affermazioni sono in 
proposito discordanti. L’onorevole Tripodi 

-ha fatto proprie le dichiarazioni di Ripa di 
Meanta. Per quanto mi concerne, non va- 
glio prendere per oro colato quel che dice 
Ripa di Meana; voglio anche pensare che 
la verità stia nel mezzo. Per altro, anche 
se la verità sta nel mezzo e Ripa di Meana 
ha un po’ frainteso quanto affermato dal- 
l’ambasciatore Manzini, è da ritrenere che 
costui non abbia, in quel momento, parlato 
con tutta la prudenza dovuta ed abbia, 
quanto meno, d,ato a Ripa di Meana l’im- 
pressione che si intendesse esercitare una 
qualche pressione nei suoi confronti. 

Ritengo, quindi, che da questo punto di 
vista il Ministero degli esteri non si sia 
comportato nel migliore dei modi possibili. 
Quando si parla con chiarezza e con fer- 
mezza non si dà ad altri l’occasione di ri- 
cavare d’eduzioni che potrebbero anche ri- 
sultare gratuite. 

Mi auguro, comunque, che le manifesta- 
zioni della Biennale di Venezia procedano 
regolarmente, attraverso le deliberazioni del 
consiglio e che nulla venga mutato .in 
quello che è il programma già stabilito. Deb- 
bo aggiungere che, se da molti punti di 
vista solidarizzo con Ripa di Meana, non 
posso veceversa ritenere giustificate le sue 
dimissioni. I1 nostro è un paese in cui sia- 
mo troppo abituati a dare le dimissioni, af- 
finché queste vengano respinte ... Un mio 
amico rumeno dice, riferendosi a certi fat- 

ti d’anteguerra: (( al nostro paese, le di- 
missioni qualche volta le accettano ed al- 
lora la gente ci pensa un po’ prima di 
presentarle ! D. 

Ritengo, quindi, che mentre Ripa di 
Meana fa benissimo - e meriba il nostro 
plauso - quando difende l’autonomia della 
Biennale di Venezia, fa male quando imita 
il deputato Pannella nel dare le dimis- 
sioni con 1.a speranza che queste vlengano 
respinte (Si  ride). 

PRESIDENTE. L’onorevole Dino Moro 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MORO DINO. Se dovessi riferirmi alla 
parte iniziale della risposta che è stata data 
dal ministro degli esteri alle interrogazioni 
presentate, dovrei dichiarare la mia totale ’ 

e completa sodisfazione. Credo infatti che , 

non soltanto non vi sia ‘nessun deputato, 
ma nessun cittadino italiano che non sia 
pienamente e totalmente concorde sulla esi- 
genza della difesa della libertà della cul- 
tura, della dignità nazionale, della indipen- 
denza del nostro paese, e non soltanto del 
nostro, ma di tutti i paesi del mondo. Sono 
principi, d’altra parte, così solennemente 
sanciti nella Costituzione della Repubblica 
che credo non possano essere ignorati da 
nessun governo veramente democratico. 

La mia sodisfazione però non può essere 
espressa allorquando da questa dichiarazio- 
ne solenne di principi passiamo al modo 
concreto con cui questi vengono attuati e in 
particolare -al caso specifico del quale ci 
stiamo occupando. L’onorevole ministro, sia 
pure con molto garbo, ha ritenuto di pre- 
sentare al Parlamento - cosa che è stata 
rilevata anche da altri colleghi che mi han- 
no preceduto - il presidente della Biennale 
come un uomo scarsamente responsabile. e 
che avrebbe frainteso le posizioni ufficiali 
espresse dal Ministero degli affari esteri, sia 
attraverso il colloquio avuto con il ministro 
stesso, sia attraverso il colloquio avuto con 
il segretario generale del Ministero, amba- 
sciatore Manzini. 

Ebbene, io credo che non sia possibile 
fraintendere una dichiazazione del segreta- 
rio generale del Ministero degli affari esteri 
che invita il presidente della Biennale a tro- 
vare delle soluzioni diplomatiche che non 
siano traumatiche. L’equivoco potrà esservi 
stato sul tipo di soluzioni - d a  adottare, ma 
non credo che esso possa sorgere sul fatto 
che è stato richiesto al presidente delia 
Bie.nnale di trovare delle soluzioni diploma- 
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tiche non traumatiche. I1 fatto è, onorevole 
ministro, che su questo tema soluzioni di- 
plomat.iche non traumatiche non ve ne sono 
perché l’unica soluzione traumatica da adot- 
tare eventualmente sarebbe quella di non 
svolgere il programma della Biennale. 

A questo proposito, vorrei fare alcune 
considerazioni che, a mio avviso, si impoii- 
gono. Qualcuno poteva pensare, o temere, o 
da qualche parte augurarsi, che il t.ema 
scelto dalla Biennale (il dissenso nei paesi 
dell’est) potesse trasformarsi - come troppo 
spesso accade - in una accademia di facile 
antisovietismo. Ebbene, io vorrei ricordare 
che non soltanto Venezia è amministrata’ da 
una giunta di sinistra, ma che il consiglio 
direttivo della Biennale vede impegnate tut- 
te le forze democratiche e le forze culturali 
di ispirazione democratica presenti nel no- 
stro paese; sarebbe stato certamente impos- 
sibile. pensare che una manifestazione volta 
soltanto ad una testimonianza culturale si 
trasformasse in una manifestazione di facile 
e deteriore propaganda politica in senso pu- 
ramente e semplicemente antisovietico. 

Credo che questa dichiarazione debba es- 
sere fatta, conoscendo l’impegno con il qua- 
le i dirigenti della rinnovata Biennale han- 
nò ridato‘ vita a questa jstituzione dopo che 
il Parlamento‘ ne ha approvato lo statuto. 
Credo altresì che non si possa non ricono- 
scere che la Biennale, da quando ha visto 
rinnovata la propria veste, ha riassunto 
quella posizione di notevolissima importanza 
internazionale che ha qualificato degnamen- 
te la cultura del nostro paese. Quindi, a.n- 
che sulla base delle passate e recenti espe- 
rienze, coloro i ‘quali possono aver visto 
nell’iniziativa della Biennale una pura pro- 
paganda ,politica hanno certamente errato. 

Ebbene, onorevole ministro, io credo che 
sarebbe stato molto megliio se si fosse fatto 
capire all’ambasciatore sovietico, con mag- 
giore fermezza di quella che probabilmente 
è stata adoperata, che il Governo italiano 
non soltanto non ha alcun potere di in- 
fluenza sulla Biennale, perché ne è impe- 
dito ‘dalla Costituzilone della Repubblica, la 
quale afferma solennemente che la cultura 
e l’istruzione in Italia sono totalmente li- 
bere, ma che- il Governo stesso non avreb- 
be potuto in alcun modo prendere in con- 
siderazione -il passo compiuto dall’amba- 
sciatore sovietico. E sarebbe stato molto 
meglio, onorevole ministro, che ‘non fosse 
avveriuio quel famoso incontro fra il pre- 
sidente della Biennale ed il segretario ge- 
nerale del Ministero degli affari esteri, nel 

quale. certamente l’equivoco c’lè stato, ma 
non da parte del presidente della Biennale 
di Venezia, bensì da parte dei funzionari 
del Ministero. 

Mi c0nsent.a ancora, onorevole ministro, 
di ritenere non molto diplomatica la sua 
affermazione riguardo a possibili, nascoste 
intenzioni, che poi ciostituirebbero i veri 
motivi per i quali il presidente della Bien- 
nale ha dato le dimissioni. Queste, -cioè, 
sarebbero un elemento di pressione sul Go- 
verno e sul Parlamento per giungere al- 
l’approvazione dei progetti di legge che si- 
tualmente sono giacenti presso le C’amere 
per l’aumento della dotazione di mezzi fi- 
nanziari della ‘Biennale di Venezia. 

FORLANI, Ministro degli affari esteri. 
Mi ’permetta un chiarimento. E il signor 
Ripa di Meana che ha  collegato queste ra- 
gioni nell’atto di dimissioni. Quindi io mi 
sono preoccupato di sottolineare la necessità 
che i due problemi non vengano oonfusi, 
e vi sia invece tra essi una netta distin- 
zione. In questo senso va interpretato il 
mio intervento. I1 fatto è che io sono .auto- 
rizzato dal signor Ripa di Meana a pensare 
che siaiio altre ragioni alla base delle 
dimissioni. 

, 

ha gi8 chiesto I’autorizzazione ? 
‘PANNELLA. E auhorizzato nel senso che 

FORLRNJ, Ministro degli . affari esteri. 
Lo ha detto, 10 ha dichiarato lui stesso:, ha 
fatto esplicito riferimento alle questioni fi- 
nanziarie. 

MORO DINO. Prendiamo atto, onorevole 
ministro, che ella qui ha dichiarato, di 
fronte alla Camera, che il ministro per i 
beni culturali e quello del turismo e dello 
spettacolo metteranno a disposizione i fi- 
nanziamenti che sono previsti dalla legge. 
Ma così facendo essi non compirannlo un 
alto di omaggio nei confronti della Bien- 
nale; faranno, puramente e semplicemente, 
i l  loro dovere, visto che esiste una legge 
dello Stato, che. è stata approvata dal Par- 
lainenbo,‘ e che indica con estrema chiarez- 
-za. il dovere, da parte dello Stato, di do- 
tare la Biennale, di ,quei mezzi finanziari 
 di^ cui esca ha bisogno. . . 

Io credo, ‘a concfusione di questa mia 
replica, nella quale, per i motivi che ho 
esposto, debbo dichiararè la mia insodisfa- 
.zione, che l a .  miglilore risposta. ad ingeren- 

.~ 
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ze - reali, presunte o pretese - che pos- 
sano essere st.ate esercitate sia quella di 
fare in modo che la Biennale di Venezia 
porti avanti il suo programma e lo realiz- 
zi, nei termini in cui esso iè stato deciso 
dal suo consiglio direttivo. Credi0 che que- 
sto debba essere l’impegno del Parlamento 
e del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Non sono sodisfatto. 
Prescindendo dalIa risposta oggi fornita dal- 
l’onorevole ministro, ho infatti letto nei 
giorni scorsi dichiarazioni sorprendenti ri- 
lasciate dallo stesso onorevole Forlani. Sor- 
prendenti perché egli ha tentato di giuoca- 
re, a mio parere, al ribasso, ritenendo di 
potere chiudere la questione in modo salo- 
monico. Nella sostanza il ministro degli 
affari est,eri ha ribadito che, per legge, la 
Biennale è libera di organizzare le sue ma- 
nifestazioni come vuole, senza sottostare ad 
ingerenze del Governo: ma di non voler 
creare turbative nei rapporti tra l’Italia e 
l’Unione Sovietica, rapporti che egli ha de- 
finito - bontà sua ! - positivi. 

Personalmente posso capire anche che il 
mestiere di ministro degli esteri, qualun- 
que sia il suo colore politico, è quello di 
migliorare i rapporti con gli Stati esteri, 
e non di renderli difficili. Ma questa con- 
siderazione di carattere diplomatico può es- 
sere solo un’attenuante per l’onorevole For- 
lani, e non una giustificazione per un at- 
teggiamento che ritengo contraddittorio, tra 
l’altro, anche con le idee politiche che si 
attribuiscono proprio all’onorevole Forlani; 
e di questo me ne dispiaccio anche perso- 
nalmente. Mi Dare, cioè, che i n .  termini di 
realismo politico, in questa occasione, l’ono- 
revole Forlani abbia superato ’ se stesso, 
anzi mi pare che abbia superato il presi- 
dente Carter. Debbo rammentare, infatti, 
che la nuova amministrazione americana si 
è richiamata alla Carta dei diritti dell’uo- 
mo, sostenendo che questa dovrebbe valere 
per l’America più di qualsiasi altro tratta- 
to. I1 fatto che, invece, il nostro ministro 
abbia voluto fare il novello Ponzio Pilato, 
dichiarando che quella sul dissenso è una 
manifestazione voluta dai dirigenti della 
Biennale, senza alcuna intromissione del 
Governo, mi pare che costituisca un non 
perdonabile gesto di rassegnazione dei no- 
stri governanti. Tutti sanno che in Italia 
gli enti pubblici si muovono nell’ambito 

degli statuti che ne stabiliscono l’autono- 
mia; ritengo che lo sapesse anche l’amba- 
sciatore sovietico. Quello che non compren- 
do è come il ministro possa aver ritenuto 
che il Governo sovietico non sapesse del- 
l’autonomia della Lliennale. In  altre paro- , 
le, il ministro può aver tenuto a fare tale 
precisazione per dichiararsi estraneo, come 
Governo, ad una iniziativa che parte inve- 
ce dal presupposto che la questione del 
dissenso nell’unione Sovietica non riguarda 
solo l’Unione Sovietica, bensì tutto il mondo. 

Sembrerà infatti un bisticcio di parole, 
ma il ministro, nel porgere il suo osse- 
quio alla legge che fissa l’autonomia della ’ 

Biennale, avrebbe dovuto porgere il suo os- 
sequio anche a quel trattato firmato dal- 
l’Italia che è il trattato di Helsinki, ed 
avrebbe dovuto porgere il suo ossequio an- 
che a quell’altro impegno firmato dall’Ita- 
lia che è la Carta dei diritti dell’uomo, 
mentre il nostro ministro non ha dedicato 
alcuna precisazione al trattato di Helsinki 
ed alla Carta dei ,diritti dell’uomo, attar- 
dandosi a spiegare solamente l’autonomia 
della Biennale.. . 

FORLANI, Minzstro degli affari esteri. 
Signor Presidente, P: chiaro che il mio in- 
tervento non è stato ascoltato. L’onorevole 
Costamagna aveva scritto quanto sta ora 
dicendo ancora prima di sentire la mia 
risposta ! 

COSTAMAGNA. ... aggiungendo, in fina- 
le, sempre secondo quanto dicono i giorna- 
li, una considerazione sulle u incredibili )) 

(così le ha definite) dimissioni di Ripa di 
Meana. 

A me sembra c5e questo atteggiamento 
sia stato piuttosto reticente, specie se po- 
sto a confronto con ciò che negli ultimi 
anni è accaduto quando si è accennato ad 
eventuali rapporti con paesi sospettati di 
essere retti da governi fascisti. In quell’oc- 
casione i nostri ministri hanno abbondato 
nella riaff ermazione del nostro antifascismo, 
senza curarsi di precisare che in un paese 
pluralista, in uno Stato di diritto, il più 
delle volte iniziative del genere sono assun- 
te da cittadini o da enti che, per legge, 
sono autonomi. 

Quel che mi rende non sodisfatto, si- 
gnor Presidente, non sono solo i fatti in 
sé, poiché nessuno in Italia, e tanto meno , . 
il Governo, può impedire lo svolgimento 
della manifestazionc veneziana sul dissen- 
so. Quel che mi rende non sodisfatto è 

’ 
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questo atteggiamento del Governo, che, da 
anni, si è sempre mostrato non disposto, 
quando si tratta ai paesi dell’est o del- 
l’Unione Sovietica, a riaffermare i motivi 
morali e ideali del nostro dissenso da essi; 
un dissenso che Iri altri tempi fu riaffer- 
mato dall’onorevole De Gasperi, quando 
chiamò il Patto atlmtico una scelta di ci- 
viltà, e che fu riaffermato anche da altri 
governanti democratici, tra i quali ricor- 
do l’onorevole Grdnchi nel corso della sua 
visita a Mosca in qualità di Presidente del- 
la Repubblica. 

Evidehternente I tempi sono cambiati, 
fino al punto che fig.$, umoristicamente, si 
va a Mosca a stabilire prestiti italiani al- 
l’Unione Sovietica; fino al punto che si pre- 
ferisce lasciare la responsabilità dell’inizia- 
tiva sul dissenso -ai dirigenti della Bien- 
nale, lamentandosi poi quando si ritiene 
che le dimissioni di Ripa di Meana po- 
trebbero drammatizzare l’argomento al pun- 
to da rendere difisili i rapporti con la 
Unione Sovietica. . 

Concludo aggiungendo che mi è parsa 
ancor più sorprendente una dichiarazione 
recentissima .dell’ambasciatore soviietico che, 
in un momento, evidentemente, di buon- 
umore, ha testualmente detto che non è un 
fatto importante occuparsi di cinqule dissen- 
zienti senza ricordare che in Unione Sovie- 
tica vi sono 280 milioni di cittadini operosi 
e Fnsenzienti. 

Questa dichiarazione dell’ambasciatore 
sovietico mi ha fatto tornare alla maemoria 
i comunicati di Achille Starace, il quale 
ripeteva spesso quanti milioni d’itraliani fos- 
sero iscritti al partito fascista, al dopola- 
voro a alla GIL, quando poi qualche anno 
dopo, nessuno in Italia, malgrado i comu- 
niciati di Starace, voleva più essere chia- 
mato fascista. 

All’ambasciatore soviietico voglio ricor- 
dare che nell’unione Sovietica non esiste 
pluralismo di partiti e non esistono ele- 
zioni libere: se vi fossero ellezioni libere e 
se fosse ammesso i l  pluralismo dei partiti, 
molto difficilmente il signor ambasciatore 
potrebbe parlare di 280 milioni di consen- 
zienti ,e di soli 5 dissenzienti. 

Per. tutte queste ragioni, pur avendo ri- 
spetto per il mestiere- del ministro degli 
esteri e per quello dell’ambasciatore sovie- 

- tico, ribadisco la mia insodisfazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costa ha fa- 
colla di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTA. Desidero richiamare in parte 
cose già dette e aggiungere molto breve- 
ment.e qualche osservazione di natura per- 
sonale. 

Mai come in questa occasione si è par- 
lato della Biennale (ed è di buon auspicio 
che se ne parli, visto che tra poco ci si 
troverà di fronte alla realizzazione delle 
manifestazioni in programmla. Le osserva- 
zioni critiche sollmevate sulla sostanza dei 
problemi della Biennale e sui modi in cui 
questa esprime concretamente le sue scelte 
artistiche non hanno forsle trovato in pas- 
salo sufliciente spazio. 

Per quanto riguarda le affermazioni del- 
l’onorevole ministro, non possiamo che con- 
sentire con quelle di natura generale, Rla- 
tive alla libertà di cultura come elemento 
essenziale del sistlema democratico; alla 
scelta del Governo italiano per la non in- 
gerenza; alla riaffermata amichevole consi- 
derazione dei nostri rapporti con l’Unione 
Soviletica; ai principi, infine, sanciti nel 
trattato di Helsinki. 

Un altro aspetto che potrei definire po- 
sitivo di questa vicenda è che in pratica 
tutte le forze politiche hanno dato - al di 
là di taluni aspetti miarginali - un giudizio 
univoco se non negli aspetti formali, al- 
meno nella sostanza. Tutte le forze politi- 
che (tutte quelle che contano, che hanno 
uno spazio, un’opinione pubblica, una qual- 
che credibilità e attendibilità) hanno infatti 
espresso giudizi sostanzialmente negativi sul 
passo compiuto dall’unione Sovietica. 

Libera evidentemcente l’Unione Sovietica 
di compiere i passi che ritiene opportuni 
(e che rientrano nella logica -del suo siste- 
ma politico e, in un certo senso, dell’ideo- 
logia che ne è al1.a base), la polemica si è 
evidentement,e gonfiata per una serie di 
circostanze; che qualcuno fa risalire alla 
posizione pilatesca del Governo della (( non 
sfiducia )) in tema di rapporti con l’Unione 
‘Sovietica quiando questa pretenda di . in- 
terferire in maniera eccessiva nei nostri af- 
fari interni. Altri, invece, fanno risalire 
queste conseguenze ad una incomprensione 
fra Manzini e Ripa di Meana: in questo 
-caso, però, direi che è difficile parliare di 
incomprensione, perché l’incomprensione 
può anche portare alle dimissioni, ma non 
oerto motivare l’articolo scritto da Ripa di 
Meana su Stampa Sera. 

Ritengo pertanto che l’atteggiamento del 
Governo avrebbe dovuto essere più chiaro 

. e  le sule direttive più precise: per la parte 
in cui le direttive non sono state tali, ..una 
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qualche censura può essere mossa al Go- 
verno, anche se forse il clamore è stato 
maggiore di quello che il caso avpebbe ef- 
fettivamente meritato. 

’ PRESIDENTE. L’onorevole Picchioni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisf,atto, 
anche per lle interrogazioni Zaniboni 
(n. 3-00839), Boldrin (3-00840), Giordano 
(3-00843) e Amalfitano (3-00850), di cui e 
cofimiatario. 

PICCHIONI. Credo che per un corretto 
approccio del tema, si debba evidenziare il 
fatto che l’idea di questo convegno sul dis- 
senso è maturata, non oggi, ma nel 1974, 
quando si parlò per la prima’ volta, in 
seno al consiglio direttivo della Biennale, 
di organizzare un programma di manifesta- 
zioni sull’argomento, che avrebbe dovuto 
sottolineare in modo interdisciplinare il 
ruoli0 di quel fenomeno nelle sue aspirazio- 
ni, realizza,zioni e contraddizioni all’interno 
del rapporto fra potere, società e cultura 
nei paesi socialisti. Le forze proponenti non 
riuscirono allora a far emergere l’iniziativa 
per le convergenti volontà di una maggio- 
ranza consiljare che voleva allontanare da 
sé i rischi di un’inipresa di per sé politi- 
camente scomoda. 

E bene ricordare questo precedente al 
fine di una correttezza dell’approccio - co- 
me ho detto poc’anzi - perché tale prece- 
dente non aveva alcun risvoltro provocatorio 
o settario. E quando, per la seconda volta, 
tornò alla ribalta il tema del dissenso, por- 
tato innanzi da spinte che non avevano 
nulla in comune con il lavoro interno del- 
la Biennale, noi facemmo sapere, attraverso 
una nota de Il Popolo, che le manifesta- 
zioni sul dissenso nell’est europeo ci tro- 
vavano largamente consenzienti, anche se 
non ritenevamo che esse potessero divenire 
il grande tema progettuale per il 1977, che 
la Biennale, come loro sanno, sceglie ogni 
anno attraverso un confronto tra le diver- 
se componenti della cultura: anzi, il ritar- 
do nell’appronta.mento di quel confronto ha 
non poco contribuito a oonfondere le acque. 

Nessuna incertezza, dunque, nell’aff ron- 
tare quel tema, come. qualche forza poli- 
tica e culturale ha supposto, e scritto. 
Chiedevamo -solo, e chiediamo, di proce- 
dere con rigore critico e nel rispetto di 
tale situazione storica. Dal punto di vista 
di questa situazione, la cultura del dissenso 
è un fenomeno tipico e rivelatore del no- 
stro tempo; non già un fatto. aberrante e 

provocatorilo, come è talvolta definita; ri- 
prendendo la condanna che i (( benpensan- 
ti )I censori di tutti i tempi e di tutti i 
regimi, hanno lanciato contro i dissenzienti. 
Spesso, quella cultura risulta ant.isovietica 
.nel senso che si colloca di fatto in pole- 
mica con Ilattuale gestione del potere, ma 
non antisocialista nel senso che riconosce 
le conquiste derivate dalla Rivoluzione 
d’ottobre. Essa aspira ad una concezione li- 
berale della pratica e dell’ideale del socia- 
lismo; denuncia una società incapace di 
assorbire in una sintesi pluralistica il rap-. 
porto fra, Stato, partito e cittadini; sottoli- 
nea le contraddizioni proprie di un’epoca 
industriale dai consumi crescenti e non più 
dominabile da un apparato centralizzato 
dello Stato. 

La legittimità ideale della cultura d’op- 
posizione nell’URSS, Q un dato che trova 
noi democristiani in prima fila, ma non 
tanto in nome dell’anticomurlismo o del- 
l’antisovietismo, quando per ragioni che af- 
fondano nella storia morale e politica della 
formazione cui apparteniamo. Questo crolle- 
gamento con la più autentica vicenda cul- 
l.urale russa, a nost.ro avviso, è il modo 
più corret,to di affrontare un problema che 
non pub essere risolto, sostituendo all’inda- 
gine critica le prese di posizionè politica. 
Per questo ogni proposito di allargare il 
quadro al1 ’avanguardia russa degli anni ’20, 
per altro già ipotizzato in alcuni progetti 
autonomamente elaborati dal settore arti vi- 
sive della Biennale, appare un modo per 
restituire all’idea quel vigore culturale che 
spesso, in questi giorni di polemica e di 
falsi bersagli, si è in buiona parte affie- 
volito. 

Ecco perché assecondammo la linea- 
adottata dal consiglio direttivo della Bien- 
nale, di creare una commissione ad hoc 
che fissasse, nelle linee generali, il progetto 
di quesle manifestazioni, per realizzare il 
quale occorreva il contributo dei settori 
operativi e dei suoi direttori, a tutt’oggi 
mai consultati: in altri termini, errori me- 
todologici hanno visto eluse le legittime 
prerogative del consiglio direttivo; errori 
culturali hanno visto ignorate le istanze 
professionali dei grandi settori. A surro- 
gare gli uni e gli altri, .esiste la lettera 
del 25 febbraio soorso del president,e della 
Biennale, che mette in fila proposte ed 
idee non tutte di egual peso e rilevanza 
culturale, comunque prive di quella cor- 
nice essenziale per capirle e leggerle in 
modo esatto. Non un cenno al rapporto tra 
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distensione internazionale e fenomeno del 
dissenso, che pure vive nella misura in 
cui esiste sul  piano mlondiale una politica 
di distensione. Non un cenno critico al- 
l’esatta delimitazione di quel fenomeno e 
delle espressioni culturali che da esso pro- 
manano, sicché appaiono accomunate idee 
e proposte che nascono dal processo inter- 
no del dissenso e che quindi sono legitti- 
me, con espressioni ed esperienze che si 
collocano all’esterno con alcuni margini di 
dubbio sulla loro intrinseca validità poli- 
tica e culturale. 

.Non è questa i’occasione per appro,fon- 
dire il significato del dissenso all’interno 
di una società socialilsta: se è un fatto 
isolato appartemnte alle singolse comunità 
nazionali o un processo iidleologico che in- 
veste tutto l’immenso est europeo ed asi,a- 
tico, se ‘si tratti di un’ombra che macula 
un sistema o se sia la macroscopia del- 
l’insufficcrienza di un sistema neilla sua in- 
terezza. La storia- di questa soultura del dis- 
senso è purtroppo piena di violenza contro 
yuei diritk d3ell’uomo e del suo pensiero 
chle gli accordi di IIelslinki dovrebbero tu- 
te,la.re ‘ed anche l’eurocomunismo garantire. 
Ma, come risulta dal .recente velrtice di 
Madrild, i partiti comunisti italiano, fran- 
cese e spagnolo, richiamati forse da1,l’Unio- 
ne Sovieiti,aa alle consegu:enze inevitabili 
che avreb,be potuto avere una presa di 
posgizione pubbilica sull’argomento, ‘hanno 
omlesso qualsiasi riferimento alba dissiden- 
za d,ell’Europa orien,tale, finendo, così con 
l’acclentuare il sospetto che I’eurocomuni- 
mio, al di  là di un’aisettica applicazione 
in vitro d,ei principi idremocratioi del so- 
cialismo, possa ‘condurre in realtà a quel- 
l’atteggilamento a,postico nei confronti dei 
valori ideologici, spirituali ed umani, a 
cui ha condotto e conduce un malinteso 
storicisnio. 

Così pure 1.a conferenza di Belgrado per 
il controllo dell’appl icazione dlegli- accordi 
di Helsinki non pare in grado di docu- 
mentare la finle reale della conirapposizio- 
ne fm le due diverse ideologite esistenti 
sul continente e l’inizio di una nuova uni- 
ficazione culturale ‘europea; semmai potrit 
documentarle il contrario: ,il richiamo, cioè, 
alla . so-1i.dal’iet.h internazionale che stabilizza 
I’ieurocomunismo nella sua contraddizione 
fra l’eredità storioa del leninismo e la 
sua vocazione ad un sooialismo democra- 
tico. Voglio di3re con ciò che né gli ap- 
puntamenti di Madrid, nB quelli di Bel- 
grado hanno contribuito o sembrano con- 

tribuire a rendere più leggibile ,sia la pro- 
spettiva st.or.ica d,el fenomeno, sia i con- 
tornli esaiti di una sua profondità. 

L a  scorciatoia imboccata da alcuni - 
quella d i  cambiape il titolo del program- 
m,a sul ‘dissenso all’est con que!llo più elu- 
.sivo del ruolo della cultura nlell’esperienza 
dell’Europa delll’est dopo Ea seconda guerra 
mondialle - non ci pare convincente; così 
pure il proposito dmi altri di annacquare 
il progetto all’interno di una grande pa- 
rata della cultura dell’Europa orientale, 
ove ‘ la vooe dei ’ dissenzienti risulterebbe 
sommers’a in un quadro piB vasto e quindi 
sfuocato. Né infine appare persuasivo di- 
stinguere tra dissenso culturde e dissenso 
politi’co, in quanto il problema cientrale ... 

TORTORELLA4. Non spetta al Parlamen- 
to f,are il programma dellea Biennale. Spet- 
ta al consiglio direttiva-! 

BUBBICO. Siete i più venaiclopedici di 
tutti, quando parlate ! 

TORTORELLA. Sei dive.ntato un esperlo 
della B,iennale ! 

PIC~CIIIONI. ... resta inalterato ed è 
qulello d,ella formazione del consenso in 
una società sociali’sta, dell’~es1istenza di una 
cultura russa, che è divenuta ,cultura del 
dissenso pei9ché in Unione Sovimetioa un fe- 
nonielno culturale, come è stato detto, a 
causa della repressione, sii è trasformato 
in fienomeno politico. 

Quest,o i! il compito che autonomamente 
i l  consig1,io direttivo #della Bienn:ale è chh-  
mato a pei-seguire nelle forme s nei modi 
che esso riterrà più opportuni. I1 lungo 
dibattito ohe ha aocompagnato la vita di 
qulesta RCennale, rifondata attraverso i suoi 
statuti demmocratimci, è un patrimo,nio - di 
esperienze e di verifiche che non può esse- 
re vanifioato. Sta ,al consiglio - e solo al 
cons(ig1io - de,cidere come queste manifie- 
stmioni, un’a vo,lta garantito li1 livello cul- 
turale, debbano essere r,ealizzate. 

PRESIDENTE. Onorevole Picchioni, la 
pre’go di concludere. 

PI~CCI-IIONI. Signor Presidlente, sto re- 
plicando anche a. nome di altri- presentat.ori 
di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Ne ho già tenuto co,nto, 
ma non si può andare cvltre un Certo li- 
mite. 
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PICCHIONI. B il consiglio che deve de- 
cidere se tutto deve essere giocato sul ter- 
reno della C( Russia esterna )), in una spe- 
cie di (( Sabba )) antisovietico, o se si deve 
operare attorno ad una prospettiva che 
recuperi i l  discorso di una cultura russa 
che dagli anni ‘20 agli anni ’70 opera co- 
st.antemente lungo una linea che, di volta 
in  volta, ritrae spazi di creatività e quindi 
di Pibertà. La vitalità e la ricchezza di 
questo patrimonio culturale, sia in esilio 
sia in pal.ria, sia ufficiale sia spontaneo, 
che conosce dapprima l’eacitazione rivolu- 
zionaiTia le poi anche la soppression’e di una 
nuova democrazia ,di partito, ,devono essere 
portate alla luce athaverso una decisione 
che non può essere condizionata né da 
passi diplomatioi, né da restrizioni finan- 
ziarie a causa di mancati adempimenti le- 
gislativi. 

Circa il problema diplomatico, prendo 
atto di quanto ha detto il miinistro degli 
esteri, e non voglio soffermarmi sulle ca- 
denze di un diario che non ci interessa 
seguire, ma debbo osservare che l’ultima- 
tu.m dell’ambasciatore sovietico alla Bien- 
nale di Venezia tramite i.1 Ministero degli 
esteri, nonché i passi - compiuti a nome 
non di un solo Sbato, ma anche di altri 
paesi - tendenti a scoraggiare o ‘ad impe- 
dire le mianifestazioni, avrebbero dovuto 
trovare nelle nostre autorità un comporta- 
mento forse meno lslusivo. In specie l’in- 
vito, formulato dal segretario generale del 
Ministero degli affari esteri al presidente 
della Biennale, a trovare (( una via d’usci- 
ta diplomalioa )) può tessere interpretato 
come un eccessivo calcolo diplomatico, vol- 
lo più a comprendere la logioa ,del reali- 
smo politico e la tutela degli interessi eco- 
nomioi preminenti che la serieti. e la di- 
gnità di una #istituzione che, come la cul- 
tura, ha un’unioa colpa - dice Elio Vitto- 
rini - quella di non essere potente come 
i: grande. 

Eppure, proprio la si tuazione internazio- 
nale ci invita a considerare che il dis- 
senso è anche un problema per noi, è ,an- 
che un problema per il nostro Governo e 
per i cittadini di tutto il mondo. 

Ma torse, al di là del caso della Bien- 
nale - cerco di avviarmi rapidamerde alla 
conclusione - occorre aggiungere che non è 
la prima volta che il consiglio direttivo 
della Biennale ha scelto vie sue proprie: in 
altra occasione, per altro tutta diversa - 
mi riferisco alla manifestazione dedicata 
alla Spagna - ha adottato la strada rischio- 

sa di una .rottura diplomatica con un pae- 
se straniero. 

PRESIDENTE. Onorevole Picchioni, la 
pregherei di attenersi al tema e di conclu- 
dere, perché non posso concederle altro 
tempo. 

PICCHIONI. Concludo, signor Presiden- 
te. Volevo soltanto dire che il consiglio 
direttivo della Bilennale ha avuto sempre 
la possibilità di scegliere vie. proprie, ha 
chiamato gli artisti che riteneva opportuno 
chiamare, secondo una linea che offriva 
garanzie di serietà culturale e di autonomia 
politica assieme. 

Oggi sollevare e sollecitare tante pole- 
miche, molte delle quali appaiono strumen- 
tali in funzione di una facile notorietà e 
pubblicità, non ci pape sia il modo corretto 
di contribuire al rafforzamento di una isti- 
tuzione, le cui fortune non poggiano certo 
sulla volontà di un solo partito, né sulla 
volontà di un solo presidente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cerquetti ha 
facoltà cli dichiarare se sia sodisfatto. 

CERQUETTI. Non C’è dubbio che quan- 
to è accaduto in relazione al programma 
della Biennale di Venezia sul dissenso ha 
obbligato la classe politica italiana ad 
uscire un po’ allo scoperto. 

Io ricordo una frase che molti anni fa 
l’onorevole Fanfani ebbe a pronunziare in 
occasione d i  una situazione paradossale che 
si era creata in Italia. Egli disse, in tipico 
dialetto toscano: (( Chi la fa grossa la  co- 
pre )I .  I1 ministro Forlani, da buon allievo 
di Fanfani, ha cercato, come era suo do- 
vere, di coprire (( quel1.a cosa fatta grossa )), 

ovviamente al di i& della sua volontà, per- 
ché non è detto che (( quella cosa fatta 
grossa )) l’abbia fatta lui di sua volontà. 

Ciò non toglie, però, che indubbiamente 
sulla polemica che è sorta in relazione ai 
fatti della Biennale vi è stato un com- 
portamento, direi, coerente da parte della 
sinistra italiana, che ha tenuto nell’occa- 
sione un atteggiamento a doppio binario. 
Infatt.i, come giustamente ha ricordato l’o- 
norevole ministro Forlani, la dichiarazione 
esplosiva di Ripa di Meana venne prece- 
duta da un attacco dell’Izvestia del 5 feb- 
braio. Però non bisogna dimenticare che su 
Paese Sera .Nello Ponente, nel momento in 
cui la Biennale di Venezia aveva program- 
mato la manifestazione a favore del dissen- 
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so, scrisse un articolo intitolato (( Finanzia- 
re la Biennale ? )). Quindi C’è già un primo 
collegamento con una certa intellighentzia 
dell’estrema sinistra. 

Non basta: successivamente il sindaco 
di Roma Argan, nel momento in cui con 
imbarazzo il coll.ega Tortorel1,a prendeva le 
difese, nei confronti di eventuali ingerenze 
esterne, dei diritti della sovranità culturale 
italiana, se ne usciva con una dichiarazione 
su L’Espresso quanto mai pesante nei con- 
fronti del dissenso m.anifestato dallo stesso 
Ripa di Meana e dagli altri, dicendo che 
egli riteneva questo programma della Bien- 
nale (( una unilaterale manif,estazione di an- 
tisovietismo )) e che, come critico d’arte, ri- 
teneva quel tipo di programma del tutto 
inconsistente. 

I1 sindaco Giulio Carlo Argan non ci 
meraviglia quando fa questi richiami, giac- 
ché non dimentichiamolo che li faceva an- 
che trenta anni fa quando era allievo di 
Bottai: una certa mentalità di ordine con- - 
formista rimane sempre in certi ambienti 
della cultura di estrema sinistra. A questo 
si aggiunga che lo sBesso Corvalan h’a fatto 
una dichiarazione quanto mai pesante nei 
confronti dei dissidenti, chiamando (( i quat- 
tro gatti i dissidenti del mondo dell’est; 
magari oggi (r i gatti )) saranno cinque, di 
cui uno morto, che qui per la verità non 
ho inteso nessuno ricordare: quel dissiden- 
te, se noil erro, di nome Patocka, deceduto 
pochi giorni fa a seguito di un pesante 
interrogatorio della polizia comunista nei 
paesi dell’est. 

Immaginiamo che cosa sarebbe successo 
se un fatto analogo fosse avvenuto in altri 
paesi, se una polizia politica avesse inter- 
rogato in un certo modo un dissidente fi- 
no a provocarne la morte per <emorragia 
cerebrale ! 

- Ma tutto questo, onorevole ministro, mi 
porta ad una considerazione. Io sono con- 
vinto che il Governo abbia il dovere di 
mantenere rapporti più che cordiali con 
tutti i paesi con i quali ha necessità di 
rapporti sia economici che politici ed ai 
quali è legato. Prendo atto - e glie ne dò 
atto volentieri - che lei ha qui smentito una 
dichiarazione at.tribuitale dalla stampa, in 
base alla quale sembrava che !ella avesse 
detto che non si sentiva di compiere certi 
gesti d i ’  principio come quelli di Cart.er o 
del governo olandese. E prendo anchle atto 
che in tale dichiarazione lei ha tenuto a 
richiamarsi esplicitamente alla carta di 
Helsinki, e quindi alla (( Carta ’77 )) dei 

dissidenti dell’est, con ciò implicitameente 
ammettendo che i dissidenti dell’est non 
sono (( quattro gatti )) e che la dissidenza 
dell’est non può essere liquidata su un 
piano cli concorso fra il dissenso e un oer- 
Lo tipo di distensione politica dei paesi 
dell’est. 

Qual è la valutazione del mio gruppo 
sulla vicenda, signor ministro ? Noi siamo 
convinti che la linearità in politica sia un 
elemento essenziale per chi voglia svolge- 
re un suo ruolo nel rispetto dei principi 
democrat.ici, e soprattutto ne! rispett9 del- 
la libertà in quanto tale. Siamo convinti 
che non si ha titolo per criticarle Breznev 
se si accetta Pinochet, come non si ha ti- 
tolo per criticare Pinochet se si accetta 
Breznev. In altre parole, un comportamen- 
to lineare e colerente deve essere anche 
all’origine di queste interrogazioni, in una 
vicenda che ha interessato l’intero paese, 
l’intera nazione, e che ha coinvolto diret- 
t,amente il Governo; è vero infatti che la 
Biennale di Venezia è autonoma nel redi- 
gere i suoi programmi, ma è altrettanto 
vero che non è possibile che la Biennale 
di Venezia possa in qualche moclo pensane 
di svolgere un ruolo di così ampia portata 
politica senza l’assenso del Governo. 

Ricordo che negli anni lontani ci f u  
una ambasciatrice americana - la Booth Lu- 
ce, se non vado erraio - che, solo per- 
ché si plermise di criticare il fatto che in 
Italia venisse messo in circolazione un 
film di - pesante critica nei confronti della 
America, e si permise di alzare una voce 
cli dissenso nlei confronti del circuito cine- 
matografico, che programmava quel film, 
giustamente venne contestata. Infatti è ve- 
ro che abbiamo vinto la guerra con gli 
angloamericani, ma non è vero che la li- 
bertà ci possa essere data in regalo dagli 
angloamiericani . 

Questo è l’appunto che noi muoviamo 
al Governo. Ci saremmo aspettati dall’ono- 
revole Forlani - essendo io marchigiano CO- 
me lui, conosco certi suoi atteggiamenti lo- 
cali di coerenza anche politica - una mag- 
giore incisività nel riprendiere sostanzial- 
menk alcune dichiaraz,ioni della sinistra 
riformista-comunista. La sinistra riformista- 
comunista ha tentato in ‘qualche modo di 
sottrarsi al dubbio di dover accettare un 
t.ipo di pressione esercitata in Italia da un 
paese straniero, sia pure dall’unione Sovie- 
tica. Quindi, noi ci .aspettavamo che il Go- 
verno per 10 meno forzasse quella volon- 
LA non del tutto espressa di certi ambienti 
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della sinistra riformista-comunista per sot- 
trarsi al dubbio che - per ragioni di ordi- 
ne economico o per ragioni di ordine po- 
litico - si rifiutasse di contestare una di- 
chiarazione indubbiamente pesante dell’am- 
basciatore sovietico in Italia. 

Onorevole Forlani, ella poco fa ha fat- 
to riferimento a Ripa di Meana, che qui 
qualcuno ha dipinto come un imbroglione, 
o come uno sprovveduto e sul quale qual- 
cuno ha voluto esprimere diverse valuta- 
zioni. I1 Giornale di oggi pubblica un’inter- 
vist.a al segretario del partito socialista, 
onorevole Craxi, il quale ribadisce l’im- 
possibilità di ipotizzare che Ripa di Meana 
sia stato un mestatore, o possa essere scam- 
biato per un visionario. I1 che significa che, 
quando Ripa di Meana ha fatto quelle di- 
chiarazioni, le ha fatte nella certezza di 
riferirsi a fatti pealmente accaduti. 

Qual è la morale politica che noi traia- 
mo da ciò, signor Presidente, onorevole 
ministro? La morale politica è che, negli 
anni ’80 ormai, certe manifestazioni di dis- 
sensa che stanno esplodendo in tutti i pae- 
si . a negime totalitario vanno prese per 
quel che sono, e vanno aiutate nella loro 
ansia di liberth, a prescindere dalla maglia 
politica all’interno della quale queste ma- 
nifestazioni avvengono. Noi ci auguriamo 
che, come giustamentre sono state valoriz- 
zate certe manifestazioni di dissenso in 
certi paesi a regime dittatoriale di destra, 
ugualmente cert.e manifestazioni di dissen- 
so vengano aiutate e incanalate, specie se 
provenienti da quei paesi la cui maglia 
politica è repprasentata da una forma di 
totalitarismo di sinistra. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tortorella ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TORTORELLA. Noi abbiamo -presentato 
questa interrogazione poiché, dalle cose che 
venivano comunicate dalla stampa, abbiamo 
avvertito il bisogno di precisare ancora una 
volta la nostra posizione su questioni di 
principio - ricordate anche dall’onorevole 
ministro - e cioè sulla ferma necessità di 
difendere, sotto ogni aspetto ed in ogni mo- 
mento della nostra vita nazionale e delle 
nostre t’el.azioni internazionali, il principio 
dell’autonomia in genere, ed in particolare 
dell’autonomia delle istituzioni culturali e, 
con essa, della libertà della- cultura. Si 
tratta di principi costituzionali che, per la 
verità, non sono sempre stati difesi con 
sufficiente vigore da t.utte le parti politi- 

che. Non voglio dire ora che ciò sia acca- 
duto solo da parte dell’estrema dlestra, poi- 
ché purtroppo è avvenuto anche da parte 
di altre parti politiche. 

Su questi principi costituzionali ci sem- 
bra che oggi vi sia una convergenza che 
si va facendo sempre più solida. Tali prin- 
cipi sono stati ricordati dall’onorevobe mi- 
nistro e su di essi è assai importante con- 
venire proprio perché si tratta del fonda- 
mento della nostra vita politica e della no- 
stra attività in campo internazionale. 

Per quanto riguarda i fatti, mi pare 
che le precisazioni fornitre dal ministro po- 
trebbero essere sufficienti a chiarire una 
evidente differenza di interpretazione tra il 
presidlente dimissionario della Biennale e 
l’ambasciatore Manzini. Si tratta di diffe- 
renze che riguardano persino i fatti: l’uno 
ha dichiarato di essere stato convocato, 
mentre l’altro ha smentito tale convocazio- 
ne con grande decisione. 

Ci dispiace cbe esista questa discrepan- 
za tra le dichiarazioni dell’uno e dell’al- 
tro in merito a determinati fatti, ma, poi- 
ché essa C’è, non possiamo che prendere 
atto delle dichiarazioni fatte in proposito 
dal ministro che sembrano chiarire l’equi- 
voco. Da tali dichiarazioni si può levincere 
con chiarezza (e ci dispiace che questo chia- 
rimento non vi sia stato prima) che in 
quest.a occasione si è usato un atteggia- 
mento divlerso da quello tenuto per fatti 
che, come hanno ricordato l’onorevole’ mi- 
nistro e lo stesso presidente della Biennale 
Ripa di Meana, si erano verificati in ana- 
loghe circostanze. Infatti, non è la prima 
volta che si riscontra una )espressione di 
non gradiment.0 nei confronti di propositi 
o, di manifestazioni della Biennale di Ve- 
nezia da parte di altri Stati. Tra questi 
Stati vi sono anche - come non ha detto il 
signor ministro, ma come ha dichiarato lo 
stesso Ripa di Meana - gli Stati Uniti 
d’America. 

In altre occasioni quleste quest.ioni sono 
state portate davanti al consiglio direttivo 
della Biennale (come era giusto), poiché 
si era avuta piena fiducia nella capacità 
del consiglio di interpretare la legge che 
lo regola e che ne stabilisce la piena auto- 
nomia. 

B doloroso che anche questa volta non 
si s ia  seguita quest,a procedura e che, -d i  
conseguenza, ne sia nato un certo clamore,- 
come qualche collega lo ha definito. 

Occorre essere precisi, dunque, nella 
esposizione del fatti e sulla circostanza che 
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la Biennale ha finora indicato un certo 
programma. Per precisare questi propositi 
era stata creata un’apposita commissione, 
anche perché è evidente che una manife- 
stazione artistica, né in altre circostanze, né 
in questa, può tradire il suo spirito e tra- 
sformarsi in una manifestazione di grosso- 
lana e banale propaganda politica. 

Da questo punto di vista, credo che le 
iniziative adottate dal consiglio direttivo sia- 
no state molto giuste. Si trattava infatti di 
difendere il prestigio internazionale del no- 
stro paese e di un ente culturale. I1 con- 
siglio direttivo, Ira l’altro, ricordando moi- 
to opporlunamenle la legge chle lo istitui- 
sce ed il proprio programma, ha detto tut- 
to il contrario di quello a cui qualche col- 
lega ha alluso in quest’aula. E mi riferi- 
sco, in modo particolare, a qualche espo- 
nente dell’estrma dfestra, secondo il quale 
queste manifestazioni della Biennale do- 
vrebbero essere intese come una sorta di 
mostra dell’aldilà. Non è stato qulesto tutta- 
via il proposito espresso dal consiglio di- 
rettivo, il quale ha manifestato - pur nel- 
la diversitk dei vari punti di vista - la 
concorde volontà di compiere un serio sfor- 
zo di riflessione. I3 nostra opinione che la 
cultura italiana debba misurarsi - semprle 

. che il consiglio direttivo della Biennale, 
nella sua autonomia, ritenga altrettanto - 
anche con questo. E non spetta a nessuno 
- come ricordava anche l’onorevole Pic- 
chioni - decidere dall’esterno il program- 
ma della Biennale; spetta solo ad essa, se 
vogliamo essere rispettosi dell’autonomia 
delle istituzioni culturali, e spetta a quel 
convegno progettuale che, purtroppo, non 
è stato ancora convocato; spetta alla con- 
sultazione e spetta infine alle libere voci 
della cultura italiana, così come è stabilito 
dallo slatuto della Biennale, dalle leggi che 
abbiamo approvato e dai regolamenti. 

Io non credo che al sindaco di Roma - 
riconosciuto anche internazionalmente co- 
me uno dei più grandi critici italiani - si 
possa, in sede parlamentare, tappare la 
bocca perché giudica in un’  uerto modo i 
quadri o le sculture di questo o di quel- 
l’altro artista: è del tutto evidente, infat- 
ti, che così come comprendiamo che tutte 
le espressioni culturali autentiche sono, in 
una uerta misura, manifestazioni di dis- 
senso, allo stesso modo dobbiamo compren- 
dere che il fatto di essere dissenzienti di 
per sé non promuova alle più grandi ma- 
nifestazioni culturali. Dunque, se si vuol 
fare unalcosa seria è evidiente che si deve 

meditare, si deve scegliere e non si deve 
scadere nel propagandismo. Giusta perciò 
ci è sembrata l’affermazione del collega e 
compagno Dino Moro e del sindaco di Ve- 
nezia secondo la quale sarebbe ben strano 
che una citt.8 che a questa manifestazione 
culturale ha voluto ’ attribuire il carattene 
di un ponte gettato tra culture diverse, tra 
oriente ed occidente, cadesse in forme di 
propagandismo grossolano. 

Dopo le dichiarazioni - che ci hanno 
rassicurato - dlell’onorevole ministro sulla 
reale portata dell’episodio (non dissimile 
da altri episodi di cui non si è discusso 
in Parlamento, per il semplice fatto che 
se ne è parlato in seno al consiglio di- 
rettivo della Biennale, anche sie non han- 
no costituito motivo di allarme alcuno), si 
può dunque andare avanti. 

Poiché, infine, ho sentito dai banchi che 
soiio alle mie spalle, da qualcuno cioè che 
non sb: coine stanno le cose, una certa in- 
siiiuazioiie (e chiedo scusa se aggiungo an- 
che questa argomentazione), debDo chiarire 
GIN il iiostro gruppo si è battuto. fin dal 
priiiio momento aifinché fossero approvati 
i finanziameilti alla Biennale, affinché ve- 
nissero superate tutte le remore e tutti gli 
ostacoli. Non è quindi attribuibile alla re- 
sponsabilità del nostro gruppo il fatto che 
si sia voluta collegare la questione del fi- 
iianzianiento alla Biennale con la ritorma 
della riforma, il che inevitabilmente porta 
via del tempo. Noi abbiamo detto subito, 
nei colloqui con le altre forze politiche, che 
SI deve sganciare il provvedimento di finan- 
ziamento della Biennale dalla questione del- 
la rilorma, di una riforma che nell’altra 
legislatura ha occupato lunghissime discus- 
sioni in Commissione e in aula. 

E del tutto evidente che quella proce- 
dura avrebbe fatto perdere tempo e perciò 
abbiamo insistito nella nostra tesi, sulla 
quale v i  era l’accordo delle forze politiche 
nella sede veneziana, a cui né i comunisti, 
né 1 socialisti sono venuti meno, tanto è 
vero che esiste una proposta, di legge di 
iniziativa comunista e socialista su tale que- 
stione. Abbiamo chiarito che noi siamo di- 
sposti per discutere tutto e siamo pronti a 
discutere anche su eventuali modificazioni 
della legge di riforma della Biennale. Ma 
devono cessare, almeno in quest’aula, que- 
ste forme di insinuazione, che se si pos- 
sono giustificare allorché provengono dai 
banchi déll’estrema destra, non capiamo co- 
me possano essere riprese da forze le quali 
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vorwbbero addirittura insegnare a noi,  al 
iiostro partito, ad essere di sinistra. 

Dopo queste sodisfacenti dichiarazioni 
del Governo, riteniamo che ci si debba 
porre al lavoro e recuperare il molto tem- 
po perduto. Voi che siete esperti delle vi- 
cende della Biennale di Venezia, onorevoli 
colleghi, sapete tutti che l’anno scorso i 
finanziamenti, per le lentezze delle proce- 
dure parlamentari, furono coiicessi con 
l‘acqua alla gola soltanto all’ultiino mo- 
inento, alla vigilia dello scioglimento delle 
Camere. Però, i programmi l’anno scorso 
erano pronti. Perché quest’anno i program- 
mi non sono pronti? Questo non dipende 
certo dal passo di questo o di yuell’altro; 
dipende da qualche cosa che il consiglio 
direttiva della Biennale e il suo presidente 
vorranno certamente correggere, dedicando- 
si al più presto ad un lavoro concreto che 
faccia anche della Biennale di quest’anno 

. qualche cosa che possa onorare la cultura 
italiana (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Fracanzani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRACANZANI.. Sulla base delle dichia- 
razioni dell’onorevole ministro, vorrei fa- 
re tre brevi considerazioni. I risvolti di 
carattere internazionale che la questione 
della Biennale è andata assumendo negli 
ultimi giorni non devono far dimenticare 
i problemi esistenti nella Biennale stessa; 
anzi, stimolano a’ risolverli con urgenza e 
con adeguatezza. 

J3 quindi opportuno chle gli organi diri- 
genti della Biennale portino avanti e svi- 
luppino il loro impegno con uno spirito di 
costrutliva e piena autonomia; il che, d’al- 
tra parte, significa farsi carico anche delle 
responsabilith liberamente assunte. Ancora, 
è opportuno che gli enti locali, le forze 
politiche democratiche, , il Parlamento e il 
Governo operino tempestivamente per con- 
cretizzare le condizioni che rendono possi- 
bile e agevole alla Biennale di continuare 
a svolgere con positivi esiti la propria at- 
tività. 

Premesso questo, mi pare che in que- 
sto momento noi siamo chiamati soprattut- 
to a valutare alcuni aspetti‘ di politica este- 
ra che i l  caso ha sollevato; e non è fatto 
incidentale che per il Governo sia venuto 
a rispondere il ministro degli esteri. A que- 
sto proposito, vorrei dire innanzitutto che 
questo caso e le polemiche che nle sono sca- 

turite portano a considerare che forse ab- 
biamo assistito ad un susseguirsi di ver- 
sioni non sempre collimanti tra di  loro 
e che s’e vi fosse stata un’unica presa di  
posizione pacata, ma formale e tempesti- 
va, a livello politico della Farnesina, essa 
forse sarebbe stata utile anche nei- con- 
fronti dlell’opinione pubblica all’interno e 
all’esterno del nostro paese e avrebbe pro- 
babilmente evitato il prodursi di (( cade )) 
polemiche e di illazioni: una presa d i -po-  
sizione che partisse, ovviamente, dal pre- 
supposto deì rapporti di amicizia e di  coo- 
perazione esistenti tra l’Italia e l’Unione 
Sovietica, rapporti che non debbono essere 
minimamente “essi in forse, ma anzi deb- 
bono essere sviluppati. 

Ma proprio se si tratta di rapporti di 
vera amicizia essi costantemente e senza 
ombra di dubbio devono basarsi su un 
piano di assoluta eguaglianza e rifiutare 
ogni sorta di pressioni e interferenze; pres- 
sioni e interferenze sempre inaccettabili, 
ma tanto più inaccettabili quando fossero 
dirette o tendenti ad esportare all’estero 
quella limitazione alla libera circolazione 
delle idee e delle persone che, alla luce 
dei principi di Helsinki, risulta già inter- 
nazionalmente illegittima se praticata all’in- 
terno del proprio paese. 

L’accenno ad Helsinki mi conduce alla 
ultima considerazione. A proposito, infatti, 
dei principi e dell’accordo di Helsinki, ri- 
tengo sia opportuno ribadire come nelle 
sedi internazionali sia necessario sottolinea- 
re la niecessità dell’attuazione di tutti gli 
impegni, sia quelli relativi al processo di  
disarmo, sia quelli relativi alla cooperazio- 
ne, sia anche quelli relativi ai valori uma- 
ni e civili previsti dal cosiddetto (( terzo ca- 
nestro )) ed anche dal capitolo 7 del co- 
siddetto (( primo canestro )). Se è vero che 
siamo impegnati a portare avanti questo 
tipo di azione (e non certo per motivi stru- 
mentali, come da alcune parti si vorrebbe, 
per rispolverare lo spirito della guerra fred- 
da o per frenare il processo di distensio- 
ne) perché i vincoli che derivano dagli 
stessi accordi di H,elsinki sono esplicitamen- 
te previsti da patti liberamente sottoscritti 
dai partecipanti a quella conferenza, dob- 
biamo però ricordare che l’affermazione di  
quest.i valori non è una mera astrazione, 
ma coinvolge precise responsabilità di tutti 
i firmatari. Anzi, la realizzazione di questi 
valori è un elemento importante proprio 
per procedere in una distensione e in un 
dialogo vero,. che siano fondati cioè non 
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sollaiilo sui vertici diplomatici, ma sull’ef- 
ftettiva partecipazione dei popoli. 

Appare quindi ‘importante; come ha fat- 
to il ministro, guardare al prossimo incon- 
tro di  Belgrado come ad un interessante 
punto di verifica che non deve essere in 
alcun modo dilazionato. Ci  auguriamo per- 
tanto che vengano al più presto smlentite 
voci in questo senso. ~3 necessario, ripeto, 
una verifica di questi impegni per appro- 
fondire e portare avant,i nuovi e più avan- 
zati dialoghi tra est ed ovest. Questo, io 
credo, si può chiedere con tanto maggiore 
chiarezza e franchezza per il fatto che, in 
un passato non molto lontano (e ricordia- 
mo anche i dibattiti in questa Camera e 
in sede di Commissioni esteri), in occa- 
sione della conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione economica in Europa, proprio 
i fautori in occidente della convocazione 
di tale conferenza erano stati accusati, al- 
l’inizio, di mettersi su una via che avrebbe 
favorito soprattutto i paesi dell’est. D’al- 
tra parte, i paesi dell’est avevano a più 
riprese, invece, in quella fase, ribatito il 
loro. interesse e il loro impegno per una 
conferenza che portasse alle conclusioni al- 
le qual-i poi si è arrivati. Ma se è vero 
tutto questo, a maggiore ragione oggi noi 
siamo. legittimati (ripeto, .non in termini 
propagandistici o strumentali, ma in termi- 
ni di coerenza) a portare avanti un impe- 
gno per l’attuazione di questi accordi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Granelli ha 
facoltà di dichia-rare se sia soddisfatto an- 
che per l’interrogazione Scalia, di cui è 
cofirmat.ario. 

GRANELTJ. Nella forma breve prevista 
dal regolamento desidero recare il mio con- 
senso alle chiare e responsabili dichiarazio- 
ni dell’onorevole Forlani sul caso che è 
oggetto della nostra discussione. I1 mio ap- 
prezzamento per tali dichiarazioni discende, 
anzitutt.0, dal fatto che bene si è fatto, li- 
berando la questione da quel clamore pole- 

’ mico, da quelle versioni romanzate - più 
da ’(( giallo )) che da considerazioni obiet- 
tive - cui si, è dato frequentemente credito 
sulla stampa italiana. Dobbiamo guardare 
alla sostanza dei problemi e delle relazio- 
ni internazionali e dobbiamo dire - anche 
perché nessuno ha diritto di mettere in di- 
scussi.one, fino a prova contraria, il com- 
portamento del Governo in questo campo - 
che il Governo stesso, non solo in questa 
occasione ma anche in occasioni preceden- 

ti, ha sempre difeso cori dignità e fermezza 
la nostra sovranità e indipendenza, nell’am- 
bito della correttezza dei rapporti interna- 
zionali che non .sono certo rapporti da ro- 
tocalco. B evidente che nessun Governo del- 
la Repubblica potrebbe venir meno ad una 
impostazione di questo genere. E poiché in 
questa sede si sono citati casi non trascu- 
rabili accaduti in precedenza (il caso della 
Cina, il caso della Spagna, quello del Cile 
ed altri ancora che potrebbero qui essere 
ricordati), devo sottolineare, anche per espe- 
rienza diretta, che sempre in tali occasioni 
vi sono state rimostranze, passi diplomatici, 
sottolineature del parere contrario di Stati 
che si facevano portavoce delle opinioni nel 
loro ambito esistenti; ma che mai, in nes- 

‘suno dei casi citati, il Governo italiano 13 
venuto meno al suo dovere di rispettare in 
maniera assoluta la libertà delle espressioni 
culturali e politiche della nostra, Repub- 
blica. Non si sono, quindi, mai creati in- 
cidenti di sorta; non vi è mai stata - in 
nessuno dei casi prima evocati od in quello 
oggetto di polemiche oggi - la trasforma- 
zione di legittimi passi di altri Stati nei 
confronti del nostro in pressioni per otte- 
nere risultati non conformi alla libertà e 
al pluralismo democratico che esistono nella 
società italiana. 

Del resto, bisogna anche dire che, evi- 
tando di occuparsi di colloqui sui quali 
permangono ancora diverse possibilità di 
interpretazione, le cose che contano sono 
quelle svoltesi a livello ufficiale. Credo non 
sia da alcuno contestabile che il presidente 
della Biennale di Venezia, Ripa di Meana, 
ha chiesto il primo colloquio con il mini- 
stro degli esteri della Repubblica. Dobbia- 
mo, per altro, chiarire alcune cose. Nella 
concezione, che deve essere di tutti, del 
pluralismo e della democrazia, vi è una 
diversità di funzioni che non può essere 
ignorata: il Governo della Repubblica ed 
il ministro degli esteri operano in un con- 
testo di responsabilitd e iniziative che sono 
loro proprie; gli organismi e le istituzioni, 
pur prestigiose, di carattere culturale agi- 
scono su un piano del tutto diverso, rispet- 
tabile, non intaccabile da alcuna estranea 
iniziativa. Non può certo trattarsi di dialo- 
ghi che si pongono sullo stesso piano. 

Mi si consenta di dire che ho trovato 
un po’ strano - nella pur esemplare rico- 
struzione che Ripa di Meana fa su Stampa 
Sera dei colloqui avvenuti - che ad un cer- 
to punto, dopo aver esposto, come credo 
fosse doveroso da parte sua, al ministro 
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degli esteri l’intera situazione, il presidente 
della Biennale abbia pregato l’onorevole 
Forlani di (c seguire attentamente la que- 
stione, rimanendo in contatto con noi )) 

(cioè con il consiglio direttivo della bien- 
nale di Venezia). Questa impostazione non 

. mi sembra accettabile. Non si può ipotiz- 
zare che il ministro ed il Ministero degli 
esteri siano il c( braccio secolare )) delle re- 
lazioni esterne di un organismo culturale, 
così come non si pud immaginare che il 
Governo della Repubblica possa interferire 
in qualche modo in decisioni che sono li- 
bere, autonome e di cui l’organo che le 
assume deve prendersi ogni responsabilità. 
non scaricandole in altre direzioni. 

Primo elemento di compiacimento, quin- 
di, è quello relativo al fatto che si è con- 
fermato ancora una volta che, nel rispetto 
delle nostre norme costituzionali, nella coe- 
renza della nostra politica estera, le rispo- 
ste che andavano date a tutela della nostra 
sovranith sono state fornite; che non solo 
sono state date assicurazioni della più am- 
pia libertà culturale all’interno del nostro 
paese ma che esse hanno davanti a loro 
la possibilità di essere attuate. 

Vengo qui rapidamente al secondo ele- 
mento, che non riguarda l’atteggiamento 
del Governo rispetto ai rapporti tra gli 
.Stati - che pure è cosa delicata - ma 
la questione in sé, cioè il fatto di una 
manifestazione della Biennale di Venezia 
che non può non collocarsi certamente in 
una filosofia di confronto fra culture, di 
incontro tra diverse civiltà, di approfondi- 
mento dei vari problemi, ma che deve an- 
che mantenere vivo quel carattere anticon- 
formista che ha sempre avuto. Credo che 
abbia ragione l’onorevole Tortorella quan- 
do dice che non tocca al Parlamento det- 
tare il programma della Biennale. Io ho 
ribadito poco fa che la responsabilità 6 
del consiglio direttivo, ma credo che, dal- 
momento che ne parliamo nel Parlamento, 
non certamente soltanto per iniziativa no- 
stra, qualche riflessione debba esser fatta 
anche sul merito e sul contenuto di que- 
sta eventuale iniziativa. 

Riteniamo innanzitutto - e vedo con pia- 
cere che anche il segretario del partito 
socialista italiano lo ha riconosciuto nella 
sua dichiarazione di oggi - che nessuna 
iniziativa culturale seria possa assumere un 
carattere sterilmente provocatorio o di pro- 
paganda o di alterazione degli equilibri 
normali nel dialogo fra le culture. Credo 
quindi che in ogni caso, sia che il presi- 

dente Ripa di Meana receda dalle proprie 
dimissioni, sia che altri sia chiamato ad 
assumere responsabilità in questo campo, 
la Biennale di Venezia non possa rinun- 
ciare ad un’iniziativa di questo tipo. Si 
pensi al valore e all’importanza culturale 
che il fenomeno del dissenso ha acquisito, 
non soltanto negli ultimi anni e come fatto 
emotivo, ma anche nella storia della vita 
internazionale, della vita delle’ culture. Si 
tratterà anzi - ognuno per la propria par- 
te - di liberare questa iniziativa da ogni 
spirito di provocazione, da ogni intendi- 
mento di alterazione dei rapporti tra gli 
Stati; si tratterà anche di non abbando- 
nare, di non rinunciare ad un tema che 
è estremamente importante. 

E qui dovrei, proprio per ragioni di 
brevità, esprimere tutto. il mio consenso ad 
un concetto che l’onorevole Picchioni ave- 
va prima ricordato. Noi riteniamo che 
l’esame del dissenso - come si dice oggi - 
sia un elemento importante e non sterile, 
non classificabile nel catalogo della propa- 
ganda o della provocazione e nemmeno del- 
l’antisovietismo, nemmeno della pregiudi- 
ziale posizione polemica nei confronti di 
altri sistemi politici o di altri sistemi idea- 
li. Chi conosce - non C’è tempo per appro- 
fondire quest’aspetto - la storia dell’arte e 
della cultura, sa, per esempio - ed è stato 
sottolineato giustamente anche in questi 
giorni - che vi sono nella tradizione cul- . 
turale russa elementi dispotici autoritari 
pre-rivoluzionari. Quindi tra la cultura rus- 
sa e la cultura europea, fatta di libero 
pensiero, di modernità, eccetera, C’è stat.0 
anche nel passato, a prescindere dai regi- 
mi politici, un contrasto e una diversità 
di interpretazione. Anzi, bene ha fatto 
l’onorevole Picchioni a ricordare, per esem- 
pio, se non si vuol fare della propagan- 
da o del sensazionalismo, il fenomeno de- 
gli anni ’20, nei quali una certa avanguar- 
dia culturale russa fu ridotta al silenzio, 
costretta ad emigrare, con nomi prestigiosi, 
da Chagall a Kandinsky, ad altri, che fa- 
ranno poi l’esperienza in occidente o nel 
Bauhaus, non a caso chiuso dal nazismo 
in nome di una radice antilibertaria; chi 
conosce queste cose sa benissimo che al- 
lora C’è un interesse culturale, non B un 
interesse che nasce da ragioni propagan- 
distiche; C’è un interesse culturale ad an- 
dare a fondo su queste questioni, a tener 
conto di tutti gli apporti, a dimost,rare che 
la distensione non è soltanto una regola- 
zione di rapporti tra pot.enze, ma è anche 
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dialogo, colloquio, ricerca, scambio su temi 
vitali del nostro tempo; e noi diciamo che 
questo è un tema vitale che deve essere 
approfondito. 

E poiché non si nega - e mi avvio 
alla conclusione - certamente a nessuno di 
esprimere le proprie opinioni e tanto meno 
al professor Argan, la cui autorità come 
critico dell’arte e come storico della cul- 
tura è certamente non messa in discussio- 
ne, almeno da parte nostra; e proprio per 
questo rispetto delle opinioni altrui, e poi- 
ché inoltre mi è sembrato almeno di ve- 

- dere un’eccessiva severità, un po’ sbrigativa, 
nel giudicare questa iniziativa particolare, 
vorrei proprio qui citare una frase di Ar- 
gan, pubblicata in un volume uscito nel 
1970 sulla storia dell’arte e della cultura, 
che è molto importante. Infatti Argan, dopo 
aver fatto appunto tutto il riferimento agli 
episodi dell’avanguardia degli (( anni ’20 1) 

e al valore innovativo che questa cultura 
aveva rispetto alla stessa rivoluzione sovie- 
tica del 1917, dice: (( Dopo la morte di 
Lenin e la caduta di Lunaciarsky, com- 
missario per l’istruzione del governo Lenin, 
la nuova burocrazia di partito nega all’arte 
ogni autonomia d i ’  ricerca e di indirizzo, 
riducendola a strumento di propaganda po- 
litica e divulgazione culturale. L’avanguar- 
dia viene sconfessata e repressa, la vecchia 
accademia rivalutata. All’arte della rivolu- 
zione succede, usurpando le qualifiche di 
realista e di socialista, un’arte di Stato che 
di fatto non ’è arte, ma piatta e enfatica 
illustrazione di temi obbligati D. 

Questa è una dichiarazione di Argan, la 
quale sta a dimostrare che se ci si libera 
dalla ossessione propagandistica, se non si 
usano questi argomenti mischiandoli con il 
finanziamento della Biennale, con il suo 
assetto, con lo scontro su tesi politiche, C’è 
spazio per convincere anche i nostri inter- 
locutori che la Biennale di Venezia resta 
una seria e prestigiosa iniziativa culturale 
e che, nell’ambito della ricerca culturale, 
non ci sono argomenti tabù che devono es- 
sere messi fuori dal gioco, ma sono argo- 
’menti che vanno affrontati con senso di re- 
sponsabilità. 

In conclusione, le assicurazioni date cir- 
ca la sovranità del nostro paese, la corret- 
tezza dei nostri rapporti internazionali, la 
libertà della cultura, ‘che deve presuppor- 
re da parte di chi organizza le iniziative 
culturali autodisciplina e autoresponsabili- 
tà al di fuori di- ogni interferenza, ci fan- 
no sperare che l’episodio possa essere chiu- 

so e si passi allo sviluppo di una attività 
conseguente su questi due punti; certo non 
dimenticando che la democrazia italiana 
deve avere un respiro molto più ampio di 
quelle che sono anche le difficili controver- 
sie sul terreno delle idee e delle culture. 
Non C’è nessun dubbio - e debbo respin- 
gere in proposito alcune osservazioni venu- 
te da oratori della destra - che l’Italia da 
sempre ha difeso non soltanto la Carta di 
Helsinki, come garanzia dei diritti indivi- 
duali dell’uomo, ma anche la Carta del- 
‘I’ONU e quindi li difende ovunque questi 
diritti sono offesi - in Brasile, in Argenti- 
na, in Cile, nei’ paesi a sistema sociali- 
sta - ma non con intento di provocazione: 
I diritti dell’uomo sono inalienabili da que- 
sto punto di vista. Ma attenti a non cade- 
re nel tranello che, attraverso l’uso in ter- 
mini propagandistici di queste rivendica- 
zioni, si torni alla guerra fredda, allo scon- 
tro, all’immobilismo che sarebbe il modo 
peggiore per aiutare quelli che intendono 
dissentire e costruire, nel dialogo, un si- 
stema diverso. Un clima di guerra fredda 
sarebbe molto più utile ai burocrati di 
Stato, a quelli che vogliono negare i di- 
ritti degli uomini; un clima di distensio- 
ne, nella dignità, nella fermezza, nella li- 
bertà della cultura, che l’Italia è in grado 
di garantire, può essere un buon servizio 
alla pace, alla difesa delle nostre idee e 
dei nostri valori e quindi al progresso del- 
le nostre stesse relazioni internazionali. 

Le dichiarazioni del Governo sono affi- 
danti in questo senso ed io esprimo il 
nostro consenso (Applausi al ‘ centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Bandiera ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BANDIERA. La questione che stiamo 
oggi discutendo può essere riguardata sotto 
tre aspetti, che sono venuti alla luce nel 
corso del dibattito. 11 priino è l’aspetto pro- 
priamente diplomatico, sul quale si è in- 
trattenuto il ministro e sulle cui dichiara- 
zioni consentiamo; il secondo aspetto è 
quello del giudizio che le forze politiche 
hanno qui dato; il terzo riguarda i proble- 
mi della Biennale di Venezia. 

Le dichiarazioni del ministro sono state, 
come era da prevedersi, informate alla esi- 
genza dei rapporti diplomatici. $ necessa- 
rio allora aggiungere che la risposta data 
all’anibasciatore dell’unione Sovietica dopo 
il passo compiuto alla Farnesina poteva es- 
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sere completata ricordando l’azione che il 
nostro Governo e le forze politiche italia- 
ne hanno svolto e sollecitato presso la Com- 
missione dei diritti dell’uomo delle Nazio- 
n i  Unite (dove sono state ripetutamente ri- 
badite queste posizioni di assoluta intransi- 
genza e di difesa dei diritti civili e della 
libertà in tutti i paesi); e sottolineando lo 
spirito con il quale abbiamo portato avanti 
la nostra partecipazione ai negoziati per il 
trattato di Helsinki. I3 evidente che il trat- 
tato di Helsinki va visto nella sua unità, 
in tutto il suo complesso di norme intese 
a garantire - lo abbiamo ricordato anche 
in altre occasioni - la pace e la coopera- 
zione nell’Europa; ad assicurare il proces- 
so di distensione - e in questo senso vi 
fu una sollecitazione da parte nostra - ma 
a realizzare anche i principi, contenuti nel 
cosiddetto terzo (( canestro n. In altri termi- 
ni, occorre portare avanti, insieme al pro- 
cesso di distensione, un processo di scambi 
culturali intensi e di circolazione delle idee, 
che dia a tutti i popoli la possibilità di 
partecipare di un approfondimento spiri- 
tuale e culturale. Questa impostazione, ono- 
revole ministro, che io ritengo implicita 
nelle parole che sono state dette all’amba- 
sciatore sovietico, mi sembra opportuno che 
sia qui ribadita, nel momento in cui noi 
esprimiamo un giudizio sul passo compiu- 
to dall’ambasciatore stesso: un passo che 
d‘eve essere condannato anche dal punto di 
vista delle formalità diplomatiche. L’amba- 
.sciatore sovietico, infatti, vive in Italia e 
sa che è inammissibile compiere pressioni 
di questo genere, e che il Governo italiano 
non poteva che rispondere come ha ri- 
sposto. 

Dobbiamo prendere atto che, nel corso 
di questo dibattito, tutte le forze politiche, 
o per lo meno la grande maggioranza di 
esse, hanno accettato l’impostazione del Go- 
verno; ma soprattutto hanno espresso con- 
sensi al progetto della Biennale di Venezia: 
nella sostanza, infatti, non sono stati mos- 
si rilievi a tale iniziativa, che si inserisce 
nel lavoro culturale, che viene svolto dalla 
Biennale di Venezia da diverso tempo a 
questa parte e che, pur nelle polemiche - 
che sono inevitabili, poiché B noto che le 
Biennali hanno sempre un grande strasci- 
co di polemiche - ha segnato un elemento 
di progresso nell’acquisizione di nuovi tra- 
guardi culturali e spirituali. 

Questo giudizio delle forze politiche mi 
sembra debba ,incoraggiare il consiglio di- 

rettivo della Biennale a portare avanti il 
suo progetto. 

In questo consenso vi è anche la valu- 
zione che noi diamo del dissenso nei paesi 
dell’Europa orientale e nell’Unione Sovie- 
tica. Non C’è dubbio, onorevoli colleghli 
- desidero ribadirle qui, non a caso, quello 
che è stato detto da altri collieghi .- che, 
nel momento in cui esprimiamo questo posi- 
tivo giudizio,’ nel momento in cui la  Bien- 
nale di Venezi,a Pancia il suo progetto, non 
si intende, né si intendeva, né si intenderà 
intraprendjere una .iniziativa antisoviebica, 
lanciare una polemica voilgare contro il 
mondo sovietico, ma soltanto sottolineare 
un aspetto, un momento del faticoso ed 
arduo processo delle conquiste spirituali. 
E per parte nosltra si deve anche sottoli- 
nteare che il dissenso nell’Unione Sovietica, 
che è fatto importante, appartiene a quella 
soci,età, è un frutto di ,quella società e di 
quella cultura. Nel sottoilineare l’impegno 
civile e l’azione culturale del dissenso so- 
vietico, noi rendiamo lanche un servizio 
al,la società sovietica. 

D’altra parte, la produzione culturale e 
le conquiste dello spi,rito non appartengono 
né a un paese né ad un popolo, ma a 
tutti i paesi, a tutti li popoli, a tutta il’uma- 
nità. Come è sltato qui prima ricordato, 
1 ’avventura culturale ed intelle ttua1,e del- 
l’unione Sovietica degli (( anni venti )) ha 
rapprmentato un’acquisizione estremamente 
importante nel progresso d,ell.e arti e dellla 
cultura. Allo stesso modo, riteniamo che 
con il movimento dmel dissenso la sooietà 
e la cultura sovietiche stiano dando un 
Contributo notevole alla crescita cullturale 
dell’umanità, e una dell’e chiavi di inter- 
pretazione dei pr,oblemi del mondo mo- 
derno. 

I1 giudizio qui esppesso delle forze po- 
litiche mi sembra debba essere riguardato 
anche sotto questo aspetto. 

Per quanto riguarda poi i problemi spe- 
oifici della Biennale di Venezia, mi sembra 
di poter dipe che questo dibattito deve 
consentire di lasciarci dietro 1.e spalle le 
polemiche, che finiscono per essere sempre 
noiose, sull’interpretazione del passo com- 
piuto dal presidente della Biennale, sugli 
event.uadi reconditi significati delle sue di- 
missioni, sui problemi interni del consiglio 
direttivo, sul fatto che il progetto fosse 
stato presentato, discusso. ed approfondito. 

Noi abbiamo dato qui u n  contributo 
come forze politiche. Vogliamo augurarci, 
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innanzitutto - desidero dirlo, poiche mi 
pare che nessun altro l’abbia ricordato - 
che il presidente Ripa di Meana, dopo il 
dibattito alla Camlera, voglia recedere dal- 
le sue dimissioni e riportar,e il problema 
nebla sua sede naturale, cioè nel consiglio 
della Biennale. Ci auguriamo inoltre che 
quel consiglio, incoraggiato da queste no- 
stre conclusioni, possa elaborare un pro- 
gramma che risponda alle idee,. ai con- 
cetbi, agli intendimenti con cui le forze 
culturali e politiche in questi giorni han- 
no esaminato ,e dibattuto la questione della 
Biennale. . 

Onorevole ministro, non ci attendevamo 
da lfei, anche se ha risposto a nome del 
Presidente del Consiglio, assicurazioni per 
quanto riguarda i prob1,emi della vita della 
Bilennale di Venezia. Condivido quello che 
ha detto il collega Tortorella: quella della 
riforma è una questione che dovremo esa- 
minare. Intanto, per consentire che iil pro- 
gpamma venga )impostato e portato avanti, 
è necessaria una assicurazione d’e1 Governo 
che le iniziative legislative dei’ diversi 
gruppi politici vengano sollecitamente esa- 
minate, in modo da consentire la program- 
mazione de lk  attività e tranquiillizzare il 
consiglio dellla Biennale di Venezia sulle 
prospettive dell’ente. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
g h e n t o  di interrogazioni urgenti sulle in- 
terferenze sovietiche nell’attività della Bien- 
nale di Venezia. 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

FORLANI, Ministro degli affari. esteri. 
Chiedo di parlare pw la presentazione di 
u n  disegno di legge. 

, , /  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FORLANI, Ministro degli affari e- 
steri. Mi onoro presentare il dise- 
gno di  legge: 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 9 marzo 1977, n. 61: Norme sul per- 

’ .  sonale ispettivo tecnico, direttivo, insegnante 
e non insegnante di ruolo delle istituzioni 
scolastiche e cul tura!i dll’estero e disciplina 
degli organi collegiali delle scuole al- 
l’estero 1).  

r 

PRESIDENTE. Do att,o della presentazio- 
ne di questo disegno di legge, che sarri 
stampato e distribuito. 

Assegnazioni di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente, 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate commissioni in 
sede referente: 

111 Commissione (Esteri) : 

. Senatore BALBO: (1 Ammissione ai con- 
corsi per I’amministrFnione degli affari este- 
ri, di cui all’articolo 3 della legge 17 luglio 
1970, n. 569, degli impiegati ex contrattisti 
entrati nei ruoli organici con- il concorso 
di cui al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 5 gennaio 196’7, n. 18 )) (approvato 
dalla ZII Commissione del Senato) (1207) 
(con parere della I e della V Commissione); 

VIZI Commissione (Istruzione) : 

DE MICHELE ed altri: (( Aumento del 
contributo ordinario r?ello Stato per l’Ente 
” Biennale di Venezia ’! 1) (1212) (con pare- 
re della II e dalla V Commissione). 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione,. 

STELLA, Segretario, legge- le interroga- 
zioni; le interpellanze e la mozione perve- 
nute alla Presidenza. 

Annunzio di risoluzioni. 

STELLA, Segretario, legge le risoluzio- 
ni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PKESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedì 17 marzo 1977, ’alle 16: 

i. - Assegnazione di progetti di legge, 
alle Commissioni il1 sede legislativa. 
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2. - Interrogazioni. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 3, 
contenente modificazioni alla legge 4 apri- 
le 1964, n. 171, recante norme per la di- 
sciplina della vendita delle carni fresche 
e congelate (Approvato dal Senato) (1224): 

e della proposta di legge: 

COSTAMAGNA ed altri : Modifiche alla 
legge 4 aprile i964, n. 171, sulla disciplina 
della vendita delle carni fresche e conge- 
late (255); 
- RelatoTe: Tesini Aristide. 

4. - 1)ascussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne europea per la repressione -delle infra- 
zioni stradali, con allegati, adottata a Stra- 
sburgo il 30 novembre 1964 (817); 
- Helatore: Fracanzani; 
(Articolo 79, sesto comma, del Regola- 

mento); 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione sull'esercizio della pesca nell' Atlanti- 
co del nord, con allegati, adottata a Lon- 
dra -il 1" giugno 1967 (741); 
- Relatore: Di Giannantonio; 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione di navigazione marittima tra la Re- 
pubblica dello Zaire, firmata a Roma il 9 
maggio 1973, e relativo scambio di Note 
avvenuto a Kinshasa il 20 giugno-i" novem- 
bre 1975 (1001); 
- Relatore: Pracanzani; 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione sulla. protezione del patrimonio cul- 
turale e naturale mondiale, firmata a Pa- 
rigi il 23 novembre 1972 (approvato dal 
Senato) (1060); 
- Relatore: Ciccardini; 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
istitutivo d i  UT! Fondo di sostegno finan- 
ziario dell'Organizznzione per la coopera- 
zione e lo sviluppo economici, aperto alla 
firma a Parigi il 9 aprile 1975 (Approvato 
dai Senato) (1061); 
- Relatore: Granelli; 

Adesione all'accordo istitutivo della 
Banca interamericana di sviluppo (BID), 
adottato a Washington 1'8 aprile 1959, 
nonchb ai relativi emendamenti, e loro ese- 
cuzione (650); 
- Relatore: Granelli; 

Ratifica delle Convenzioni in materia 
di inquinamento da idrocarburi, con Alle- 
gato, adottato n 'Bruselles il 29 novembre 
1969, e adesione alla Convenzione isti tutiva 
di un Fondo internazionale di indennizzo 
dei relativi danni, adott.ata a Bruxelles il 
18 dicembre 1971, e loro esecuzione (Ap- 
provato dal Senato) (935); 
- Relalore: Pisoni. 

La seduta termina alle 19,225. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
orale Bandiera n.  3-00741 del 16 febbraio 
1977. 

IL CONSICL!HRE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONI I N  COMMISSIONE, 
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 

E MOZIONE ANNUNZIATE 

R I S O L U Z I O N I  i N  C O M M I S S I O N E  

(c La X Commissione, 

considerato che: 
a) in molti aeroporti nazionali su cui 

si effettua attività aerea commerciale inter- 
na ed internazionale i servizi antincendio 
sono ‘ espletati dall’Aeronautica militare in 
luogo del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, al quale ultimo compete istituzional- 
mente lo svolgimento di detti servizi negli 
aeroporti aperti al traffico aereo civile; 

b) tale situazione deriva essenzial- 
mente dall’attuale carenza di organici del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e che 
l’eventuale mancato apporto dell’Aeronauti- 
ca militare comporterebbe la chiusura al 
traffico dei predetti aeroporti, con inevita- 
bili gravi ripercussioni sul traffico aereo e 
in particolare sugli interessi turistici del 
Paese, nell’attuale fase congiunturale del- 
l’economia nazionale; 

c)  è in corso di avanzata elaborazio- 
ne da parte del Governo uno schema di 
disegno di legge inteso a dare una disci- 
plina organica alla materia dei servizi an- 
tincendi aeroportuali; 

impegna il Governo 
a presentare al più presto al Parlamento 
il disegno di legge sulla ristrutturazione 
dei servizi antincendi aeroportuali e ad as- 
sicurare nel frattempo, in attesa che tale 
disegno di legge sia approvato, l’espleta- 
mento dell’attività aerea commerciale civile 
negli aeroporti nei quali il servizio antin- 
cendi viene svolto dall’Aeronautica militare 
nei limiti delle proprie disponibilità. 
(7-00043) (( PICCINELLI, MARZOTTO CAOTORTA, 

MAROCCO, MORAZZONI, SALOMONE, 
BERNARDI )). 

(( La X Commissione, 

considerat.0 che, nel quadro della più 
generale crisi dei trasporti, particolare ri- 
lievo assunie la crisi del trasporto aereo, 
chiarainerile percepibile sia a livellq aero- 

portuale, sia nei suoi riflessi politici e in- 
dustriali, -sia nel settore del controllo del 
traffico aereo; 

considerato che la crisi, nel settore 
del controllo del traffico’ aereo, si riflette 
con particolare evidenza su tutto il mondo 
aeronautico nàzionale, trattandosi di un 
servizio di gestione dello spazio aereo che 
incide direttamente sulla sicurezza ‘e sulla 
regolarità dei voli; 

considerato che un più razionale asset- 
t,o del servizio di controllo del traffico ae- 
reo potrà -essere d,efinito solo nel quadro 
d i  una ristrutturazione dei trasporti che 
tenga conto, per la componente aeronautica 
dell,e necessità civili e militari, dei proble- 
mi industriali, del ruolo del trasporto ae- 
reo commerciale, delle gestioni aeroportua- 
l i ,  ecc.; 

constatata la mancanza di un efficace 
coordinamento tra il Ministero dei traspor- 
ti (Direzione generale dell’aviazione civile) 
e l’Aeronautica militare, coordinamento ri- 
dotto oggi a una formale presa d’atto, da 
parte del Ministero dei trasporti, delle pre- 
disposizioni di bilancio decise dall’Aeronau- 
tica militare per i capitoli del bilancio del- 
lo Stato dmestinati all’assistenza al - traffico 
aereo civile; 

rilevata la mancata attuazione della 
raccomandazione formulata dal Comitato 
nominato il 24 maggio 1972 con decreto 
275/13 del Ministro dei trasporti circa la, 
istituzione di un Comitato interministeriale 
permanente con. il compito di stabilire lle 
politiche relative all’assistenza al volo e 
di determinare- la programmazione degli 
interventi secondo le lesigenze del traffico 
aereo civile e militare; 

impegna il Governo: 
1) a costituire un Comitato intermini- 

steriale permanente, comprendente i rappre- 
sentanti dei Ministeri interessati, per il 
coordinamentd dlel traffico aereo; 

2) a trasmettere al suddetto Comitato 
l’annuale determinazione dell’indirizzo del- 
la politica del traffico aereo riferita ai ser- o 

vizi in atto, alla loro articolazione rispet- 
t.n a.ll,e esigenze militari e civili, ai connes- 
si programmi di sviluppo; 

3 )  ad allegare la relazione annuale re- 
datta dal Comitato per il coordinamento 
del traffico aereo al bilancio dello Stato 
per consentire al Parlamento di conoscer- 
I I G  le coriclusioni e le proposle; 
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4) ad attribuire al Comitato per il 
coordinamento del traffico aereo i necessari 
poteri di indagine in merito al futuro as- 
setto del servizio di controllo dei traffica 
aereo ttenendo presenti le esigenze della di- 
tesa e l’opportunità di adeguare l’ordina- 
mento in atto in Italia a quello degli altri 
paesi specie dell’Europa; 

5) ad assicurare nell’ambito del sud- 
detto Comitato la partecipazione dei rappre- 
sentanti delle associazioni sindacali e delle 
associazioni professionali operanti in setto- 
re e dei controllori del traffico aereo. 

(7-00044) (( OTTAVIANO, D’ALESSIO, CORALLO, 
PANI )). 

. . .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

ORSINI GIANFRANCO E FUSARO. - 
A l  Ministro delle poste e delle telecomuni- 
cazioni. - Per sapere se sia a conoscenza 
che il ripetitore televisivo che serve i co- 
muni di Gosaldo in provincia di Belluno e 
Sagron Mis in provincia di Trento è ancora 
sprovvisto delle attrezzature necessarie per 
la diffusione dei programmi della seconda 
rete e per conoscere, conseguentemente, 
quali provvedimenti urgenti intenda adot- 
tare al fine di costringere la RAI a for- 
nire agli utenti l'intero servizio per il quale 
è stato versato il previsto canone. (5-00395) 

ROBALDO. - Ai Ministri delle finanze 
e del commercio con l'estero. - Per avere 
notizie in merito ai tempi di ri-mborso 
dazio sullle merci esporbate. 

Per il materiale destinato all'esportazio- 
ne, come è noto, viene corrisposto un rim- 
borso dazio di valore diverso, second,o una 
tabella dei dazi doganali (ad es,empio: per 
i getti in ghisa greggi il nimboriso è di 
lire 15'al chilogrammo, pari 'a circa il 
3 per cento del prezzo; psr certi getti in 
ghisa lavorati arriva fino al lire 35 il chi- 
l,ogrammo, pari a circa $1 5 per cento del 
prezzo). 

Le domande vengono inviate s'emestral- 
mente all'intendenza di finanua' competente 
per territorio e vengono da questa esple- 
tate. 

I1 tempo occorrente per ottenere il rim- 
borso varia notevolmente di volta in .  volta 
e secondo le int,endenze di finanza interes- 
sate. Si hanno sovente oscillazioni da uno 
a tre anni ! Poiché il rimborso dazio do- 
vrebbe servire !a ridurre i prezzi e per- 
mettere ai nostri prodotti di essere più 
concorrenziali sui mercati esteri, in pratica 
il lungo tempo necessario per ottenere il 
rimborso stesso ne annulla qualsiasi vali- 
dità agli effetti commerciali. 

Si chiede pertanto di conoscere quali 
iniziative si intendano porre iii atto per 
un rapido disbrigo delle pratiche di rim- 
borso dazio al fine di dare un concreto 
a.iuto alle nostre aziende esportatrici. 

(5-00396) ' 

BARACETTI, D'ALESSIO, CORALLO, 
MARTORELLI E MIGLIORINI. - Al Mini- 
stro della difesa. - Per sapere per quali 
motivi tre giovani militari di leva della 
caserma Zappalà di Aviano (Pordenone) ap- 
partenenti alla divisione (( Ariete )) sono s,tati 
accusat.i di attività sediziosa e tradotti nel 
carcere di Peschiera; 

per sapere ancora se, nel caso in que- 
stione ed in presenza del dibattito parla- 
mentare per l'approvazione della nuova leg- 
ge sui principi della disciplina militare, 
non potevasi quanto' meno ricorrere ad una 
gestione più aperta e politica del vecchio 
ed incostituzionale regolamento di disciplina 
e del codice militare di pace. (5-00397) 

BARACETTI, SANTUZ, PELLICANI, DE 
MICHELIS, REGGIANI, ROCELLI, CASTI- 
GLIONE E SCOVACRICCHI. -, Al Ministro 
della difesa. - Per sapere - considerato: 

a) che con decreto n. 6424 del 22 di- 
cembre 1976 il Ministro della difesa, senza 
consultazione alcuna con la Regione Veneto 
e gli enti locali interessati, ha deciso' di 
espropriare ettari 7,5 nella zona ad est del 
centro balneare di _Bibione (comune di San 
hqichele al Tagliamento, provincia di Vene- 
zia) per la costituzione di un poligono di 
tiro permanente, su un fronte-mare di me- 
tri lineari 800, comprendente la (( costruzio- 
ne di fortificazioni, fabbricati, strade mili- 
tari e di qualsiasi altra opera di interesse 
militare n;  

b) che con risposta del 15 dicembre 
1976 ad apposita interrogazione n. 5-00051 
di alcuni parlamentari, il Governo dichia- 
rava (( la piena disponibilità per la ricerca, 
d'intesa con gli enti pubblici della zona, ad 
andare a soluzioni sostitutive )) dell'attuale 
dislocazione del poligono di tiro insistent.e 
in parte del medesimo territorio oggi espro- 
priato e del quale, da circa 20 anni, il Mi- 
nistero della difesa esercita l'uso; 

c)  che il decreto di esproprio, avve- 
nuto in contraddizione con l'impegno su 
richiamato e su una linea di aggravamento 
'della situazione preesistente, è stato emesso 
i n ,  aperto contrasto con .lo spirito e la let- 
tera della legge 24 dicembre 1976, n. 898, 
concernente la (( nuova regolamentazione 
delle servitù militari 1) approvata appena 
qualche giorno prima dal 'Parlamento della 
Repubblica che sancisce all'articolo ' 3  sia 
la necessità di contemperare le esigenze del- 
la difesa inil it.nre COII quelle dello sviluppo 
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del territorio sia di discutere tali esigenze 
con le aut,orità regionali e locali; 

d )  che la presenza del poligono mili- 
tare in questione, con le relative esercita- 
zioni a fuoco, rappresent’a un grave danno 
alle attività turistiche non solo della spiag- 
gia di Bibione,. ma anche di quella con- 
tigua di Lignano Sabbiadoro (provincia di 
Udine) - le quali insieme sommano una 
presenza annua di ben 11 milioni di gior- 
nate-presenza turistiche, con decine di mi- 
liardi di lire di entrate in valuta straniera 
estremamente necessarie per la bilancia dei 
pagamenti con l’estero - e per le attività 
economiche, sociali e dei livelli occupazio- 
nali delle zone interessate e del Friuli in 
particolare, specie in riferimento alle esi- 
genze del post-terremoto - 

se non ritenga opportuno ritirare - 
anche di fronte alle ferme proteste dei con- 
sigli comunali di San Michele al Taglia- 
mento, di Lignano Sabbiadoro, delle azien-. 
de di soggiorno, delle associazioni turisti- 
che e delle popolazioni - il decreto di 
esproprio in oggetto, non aggravando così 
la situazione preesistente alla sua emissione 

. e di adire alle procedure previste dall’arti- 
colo 3 della legge 23 dicembre 1976, n. 898, 
onde ricercare, con le autorità regionali e 
locali, le soluzioni sostitutive preannunciate 
nella risposta all’interrogazione n. 5-00051 
già richiamata. (5-00398) 

LUCICHESI. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conosoene iquali provvedli- 
in,en,ti in cmcrelto liintede adottave per n i d -  
vere, od awime ia lsol,uzionie, ql’ianmoso pro- 
bkma ,dei cdlegam~enti vilari, norma~li ed 
autostmd,allli, da  Uvorno venso Fbma, Inso 
ancor più ,drm.m,tvtico dablIa mancata redaz- 
zazionie ,d,el bronoo au tosbmdta1.e Limno-Ci- 
vi taveochka , già affidaho liin ioonsessiilcyne d a  
SAT (Societk per l’autostrada tirrenica). 

Come è n’oto, ,i sollegamenti word-sud 
subiucmo atbuahemte una vera .e prqriia 
sbroz7zahna nel ,tratto Livorno-Vlen,hrina. 
SpsciialmlenZie Idiur’mte .I,a stagi~ane estiva, ,an- 
ch’e a oauu5a ~d!erld’laumemto bel fl:usso hulristi- 
MI, spesso occorrono ,aloune or’e per perwr- 
fiere una lottarxtina d i  chinlometri. Inoltre 
l’unica strada pnwrnibile (la stnaida stata- 
lle n. 1 (( Alurelia ))) segue, sqxattultto nel 
tratto ilnizita:l,e, un peroorso :par.timIannentie 
tomen tato . 

Per risolvere lla siituanione smbnano 
possibillii al1cun.e soluzioni Ichie n,on sono tra 

loro altmmativle, ma ohle possono ,esse,yle 
adottate ,anlohe second’o unla loerta scala d i  
priorità: 

1) terminare tal più presto la  .realizza- 
zione della (( variante )) alla via Aurelia, per- 
lomlmo nel tratto Liv,omo-C#eciaa ( o m  aggi- 
ramlento di questhllbi.ma locaJità), qualie apri- 
m,a tranche ‘di una nuova Aur,elia h a  Li- 
vomo e Grosseto. Oiltrretutto .qui stiamo in 
presenzia sddi .un,a Iaibuiaziione jdtavvero panados- 
sale, fd*ata ~d.abla iesistensa ‘di un B a t h  dli 
varbamte, ,d,a anlnii Implietato, 1ch.e agigritrta 
l’.abitaalto d,i C ~ ~ t ~ i g l i o n ~ e l l o  le fiaisoe tr!a i 
crampi, dopo qualohle ichi~lometro. Sii ‘6 tr’at- 
taAo per lo Stato d i  una spesa oonsiid~efiev,olie 
(in moneta del~l’~epooa, ,dlato che ormiai ,sono 
‘passati oltrie 10 (anni) per .un ,mmmflatto 
cbe rischila d i  tandlalr,e iln rovha,  per l,a 
mancanza d&la ipr,osIeouzionie, le che ~ ~ m u n -  
qule comporta spese aon 1in.feniori la qulOllle 
delle str!adle in  uso. Già’ ulnla volta si ,è do- 
liuto .niflare il1 manto strIadale ! 

L’htemogante si ,vende conto !d*elJle par- 
tilcollari tdiffiloolltà (dtel rmmento, (ma lla par- 
zialie ,soil,uuime ldii un prohngamento fin 
,olt;ne il fium’e Clelcilna risolvertebbe non pochli 
probliemi i.mmied,iiati. D’)altrondie ’è genlerail- 
mentle noto che i Gdkegni per un,a ntuova Li- 
vonno-Grosseto so110 stati 1d.a tempo taipplmn- 
tati tdlaill’ANRS e quinidi non si polnrebbero 
proble.mi a ques,to nig-uavdo. 

Per inciso, l’interrogante deve confessare 
di non avle’r ‘miai #capito le ,r,agioni profionde 
ch,e hlanno por.tato ‘a 1dieci.dere t+l fiad\d,oppio 
dell’Aulr’elia nel1 tnatto Civitaveachii’a-Livorno 
fidi ~ S C ~ P S O  tr,affi8m le ‘con 1ii.mitabi ipirobllemii) , 
tralascilanld~o lie (( ,nslaziiNo.nii )) ne1l’~i”medliato 
suid d i  L ivc”  presentanlo i $Batti !più 
criitilci fdtel.l.a veochiia ,stat2aAe n.  1, icon oonti- 
nuo saofiifido .dii vite mumlane e punte iintd- 
lenabi4i nlel aampo de@i linfortuni sstreddi; 

2) pmpoare u n  provvedimento d i  dero- 
ga 8ell.a ncirmtativ8a lchle Jmpedisoe la costru- 
nime #di tnu.ove lautos.trrede le oonsenth  lla 
rea1 izzazitonie (d’e11 ’au tos tmda Jiivomo-C~ivJta- 
veooh.ila. C,on ,tale ,solunime, ~razicnnaAe sotto 
ogni ipu1nt.o dli vista, ,si lmi&terebbe 61 paese 
n,ebla ccmdizione di lavere un  ~ocdlegam~mb 
au tos tr8arda!be oomp1,e to tra V’en timigli a-NLivor- 
no-Rma-Napolli-PlaJermo, realm,ente ,altierna- 
tivo rispetto all’autostrada del sole. Si por- 
Febbe, imoltire, fine (atd una .situaziione &e 
susoita notevoli criltkche ,negli altmi ipa0.G 
,delda C”nu;nità e m o m i c a  eufiapea, Idovse 
non si riesce ancora $a cornpendiem .lte r,a- 
gi,oni di talme mancato lompl,etamento. I.nfi- 
iie: si aippor.t.eve,hhe notievole benefioio alha 
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struttura ec.onomica ruotarite intorno al por- 
to di Livorno, attualmente condizionato non 
poco dalle difficoltà di percorrenza del vec- 
chio percorso stradale. Normalmente l'in- 
crocio di qualche autotreno dà origine a 
veri e propri blocchi stradali. (5-00399) 

PERRARI 'MARTE E CRESCO. - AZ 
Ministro dell'interno. - Per sapere - at- 
teso che: 

CI) fr,a gli apparttenenti ai ,ccrrpIi dli po- 
lizia esiabe una notevo'le peoocupazioae 
per il costtmte rinvio dlei provved.imenti ,re- 
1 ativi a h  slmilibairizzazion,e, siin~d~aoail izzazilo- 
ne e riordino dell'istituto della pubblica si- 
cwezza; 

b)  voci ,emergenti dlall'a stampa le 1d.a 
altri ambien,bi oollocano i provvedi,mmCi CdmeP 
Governo in dve i  avulsi da1 tessuto popo- 
lare e del niolndo del Eavoro; 

c )  l',inizi,ativa %in elaborazione tienlde- 
rebbe a colpire le scelt'e ed i cont.enuti idmel- 
1.a pcoposta d,ella Fefderazione CGIL-CI,SL 
UIL -: 

1) 'se r'isulti che 'un',elevatissima pa.r- 
te ,dlei lavoratori del-lae forze di !pubblica ai- 
curezza senza dist,inzi,one di gmdo e 'di 
qualtifica h,a già es8pvesso la ,propria ladbesio- 
ne al progra"ma di riforma ,dalla ,pubbl,ica 
sicu rezza lela boira Lo 'dal1 C omi tra t o n,az ionial e 
di coordinamento de lh  F,eder,azione CGIL- 
CISL-UIL c0.n ,le riealtItb provinc.iali d i  futdo 
il paese; 

2) quali siano gli ori,eJntamenti- per 
1.e iiuove funzioni In questo anibi,to IGhe 
coinpetorio ai qimsltoiri le prefetti, ai Ipro- 
blemi ,d,ell'unificazIione ,de.i ruoli fra sufficia- 
li le funzionari; 

3) in 'quali tempi e ,modi si intenlda 
aprire e concrelizzare iil confronto con le 
Confederanioai, e ,nell,e sedi (parlamentari 
su questi im~porhnt~i ,problemi ,che iiiivesto- 
no la tubela drellce ,istituzioni democratiche 
e neilia ,di f,esia d'ella incollumi,ti ,d,e;i cit,Ca- 
dinii. (5-00400) 

ALIVERTI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'iiilerno. - Per conosicerle !i ;mo- 
tivi che hanno sin'ora impedito :al cittadi- 
no g ~ e c o  dottor Giolvvanai Lambrilaai~dis, 've- 
si,d,ente a G.ravedona (Como) di acquistarle 
I a ciitia d I n'an za i talima, noaoetan te che sia- 
no giii trascorsi tre ,anni ',dal rmmento di 
i n  o I tro d,e:la domanda. 

J,t ift i l l i ,  in dath 25 mtrao I975 ooti ~nvta 
[ I .  360/OF il i\/lini,slero degli esteri inviava 

il ppevisto nulh.-08sta al  Milnistero dleill'in- 
temo. 

In data 28 apaiile 1975 tramite I l l a  pre- 
fettura ,di C,omo il Txvmbrian4dis venivla in- 
v.i,tsato id al Mi nii s tiero ,del 1 ' i nt er 1110 a 'produr rle 
lo svincolo jdlullla oitbxliaanna gwca. L J ~  ri- 
chiesita tè abbasliannaa curiosa perché sle ,fos- 
se ksbaba 'di faci3.e obte1nimen,to sarebbe stati0 
originarri,ainente all.ega%o a l  la ,pratica . 

41 fine di ovvifare ~~!ll'inConvei~ilente il 
Lanib,&-mi,dis ,produoe lattestsato d'e1 Conso- 
,latJo greclo a Miliano col qulale in data 30 
ottobre 1975 $dichiara d i  .aver ,presentat,o ,do- 
manda pe'r i11 ri1,ascio ,di nulla-sosta. 111 con- 
sole generale precisa che (( la sisposta alla 
r ichies1t.a 'co ntlenu ta ndla  su~dd~etha ldomanldta, 
1.a qualle verrit es.aininiata 1d8l competente 
Mainistelro de!l'intei.no greco, non ,oi è 
no'h )). 

' Al documentto fa guito il .nulila. Non 
solo. In ,data 22 ,luglio 1976, otppo&una- 
mente so1Eeoi tato, il so,ttosegretapio per l'in- 
berno onorevolse Z8amberlett;i, oo,inuni,ca 'che 
si è .ia atte,sa del certificato di svincolo 
della oittadintanza lri.ch;i,es:t,a, tramite )la pre- 
f.ettura ,di Como, il 4 aprille 19'76. L a  pre- 
fe!.tuva ,di Conio ì%scontra, con nota n. 7547 
'del 12 novem.blrle 1076. T.1 capo de'lla slegre- 
,leria idlel 1 ' onorevoll e Z'mber let ti , nuovamen- 
te sollecitato, rilspomdse .il 24 geimaiilo 1977 
ch,e i.1 Lambri~aniildi~s es'ibisca il1 oelrtifioato 
di svirnoolo (detl.l& cit t aldi nanza or i ginarila. 

AI ,&i là Idell~e pdesi disfunzioni esii- 
stietnti, 1 'bntearoganbe ch,ielde ldi wnoseere se 
al Lainbritmitdis, ch,e non obtelrra iil oertifi- 
cc?,to d i  svincolo, verrà risconos'ciuto l i i l  tiito- 
1.0 per divenire, dopo t,an,ti ann.i, &badino 
i baliano. (5-00401) 

ROSOLEN ANGELA MARIA, LA MAL- 
FA GIORGIO E MAGNANI NOYA MARIA. 
- Al Ministro della pubblica istruzione. 
- Per sapere: 

se sia a conoscenza che dule scolare 
della JI-b della scuols media statale di 
Pino Torinese, esonerate dall'ora di reli- 
gione, sono state per questo motivo insul- 
tate e svillaneggiate dai bidelli della scuola; 

che in particolare a una di esse, di 
religione ebraica, è stalo detto che Hitler 
avrebbe dovuto sterminare il doppio di 
ebrei, avari e malyagi; 

che sulla pagella del primo quadri- 
mesl.re le due bimbe hanno avuto 8 in con- 
CIoLtit per zver vivucemenk v.sai;ilo alle of- 
lese ecI ilisu Ili; 
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quali pro\kedimenti intenda adottare 
iiei confronti della preside e dei bidelli 
della scuola suddetta affinché l’odio di raz- 
i W  e di religione sia bandito dalla media 
di Pino Torinese e per garantire che la 
scuola pubblica educhi i giovani alla tol- 
leranza religiosa me alla solidarietà civile. 

(5-00402) 

CRESCO E FERRAR1 MARTE. - Al 
Ministro dcl lavoro e della previdenza so- 
ciale. - Per sapere se sia a conoscenza 
della situazione drammatica in cui versano 
i 1a.voratori della Marigold italiana da oltre 
due mesi in assemblea permanente. 

La. fabbrica Marigold italiana sita a Pa- 
dova è il classico ,esempio di una gestione 
sbagliata che ha puntato su uno sfrutta- 
mento della precedente situazione quando 
l’azienda era di proprietà Icofler. 

Infatti, la direzione della Marigold ha 
disatteso gli accordi firmati relativi agli in- 

, vestimenti, al potenziamento della rete 
comnierciale e al rammodernamento. degli 
impianti. Dopo due mesi di lotta ‘e grandi 
difficoltd per i lavoratori e le loro fami- 
glie sono solo state prospettate soIuzioni 
provocatorie come la vendita dell’immo- 
bile della società Cacicar per la successiva 
trasformazione in salone automobilistico. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali iniziative il Ministro intenda adottare 
per risolvei-,e una questione tanto delicata 
che riguard;? da vicino i problemi dell’oc- 
cupazione e della pr0duttivit.à. (5-00403) 

FkCCHINI E GRAMEGNA. - Al  Mini- 
stro del lovoro e della previdenza sociale. 
- Per conosoer,e se 6 .al 4ccrrrmte d~elll’attii- 
vità che svolge nei paesi di lemigoavione ita- 
liana e in p a r t i d a r e  i n  Ausltral.ica, d’associa- 
7,ione che si defiin.i,soe (Fedar,nziane litali.ana 
del lavozro - FIDL). 

Gli ,interroganti hanno serie nagioli di 
dubihar.e d,e;lla serietà :del,lle offerte (di servizi 
che ld,etta casoci azione propone e oonsimde- 
rano ,opportuno che in ogni caso le nmbe 
autorità ,consol,ari sitano m w e  in grado dli 
esp.nimere pubblicamente un parere in pro- 
posi to. (5-00404) 

PALOMBY ADRIANA, D’AQUINO E CE- 
RULLO. - Al PTesidenle del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del lavoTo e previ- 
denzi sociale, della sanìtci e dci tTaspoTti. 
- Pcr sapere se siano a conoscenza che 

nel servizio cuccette Roma-Parigi e vicever- 
sa (gestione della direzione per l’Italia del- 
la WL) da Parigi a Roma (gestione fran- 
cese) i viaggiatori fruiscono della bianche- 
ria pulita (lenzuola e coperte) soltanto nel- 
la tratta di andata, mentre nella tratta di 
ritorno sarebbe sostituito il solo lenzuolo, 
lasciando all’utente la stessa coperta usata 
da altre persone nel viaggio precedente. 

Per sapere inoltre se siano a conoscenza 
che la biancheria sporca sarebbe accatastata 
nello scompartimento del lavoratore addetto 
alla conduzione delle cuccette senza alcuna, 
forma idonea di custodia protettiva. 

Tale carenza di protezione profilattica, 
se realmente in atto, pregiudicherebbe l’in- 
tegrità fisica del suddetto lavoratore costret- 
t.o a riposare in un ambiente ristretto nel 
quale sono ammonticchiate una trentina al- 
meno di lenzuola e coperte usate da gente 
della quale si ignora lo stato di pulizia e 
di salute. (5-00405) 

COCCIA e FLAMIGNI. - Al d ~ i n Z S l T 0  
dell’intcTno. - Per sapere se sia a cono- 
scenza: 

1) della illegittima distruzione del pas- 
saporto n. 12130SO/P rilasciato a Luisa de 
Welczeck Aldobrandini dal questore di Ro- 
ma in data 19 gennaio 1963 e poi rinno- 
vzto sino al dicembre 1972; 

2) che il passaporto costituirebbe pro- 
va documentale della falsità dei noti atti 
datati 3-4 dicembre 1969 dal notaio svizzero 
Gambazzi, con i quali gran parte del patri- 
monio imponibile di Ferdinando Aldobran- 
dini 5 siata sottratta all’imposta di succes- 
sione. Infatti dai visti applicati sul pas- 
saporto di entrata e di uscita dalla Spa- 
gna deve risultare che Luisa de Welczeck 
Aldobrandini si è recata ai primi di no- 
vembre 1969 in Spagna donde si è allon- 
tanata solo il 9 dicembre 1969 per rientrare 
in Italia e quindi non potrebbe ess, ore com- 
parsa il  3 e il 4 dicembre f969 a Lugano 
dinanzi al notaio svizzero Gambazzi; 

ra di Roma ha ricevuto prima una parti- 
colare segnalazione di un sostituto della 
Procura di Roma e poi ,una formale richie- 
sta di lrasnlissione da parte di un giudice 
istruttore del Tribunale di Roma; eppure 
quel passaporto, secondo una formale di- 
chiarazione della questura di Roma, sareb- 
be stato disli*ut!o; 

4 )  che, se quella distruzioue fosse VC- 
l ’ i l . ,  cs>il sarebbe i!legittiii-ia per violazione 

3) che per quel passaporto la questu- , 
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delle norme di cui al decreto del Presi- 
dent.e della Repubblica 30 settembre 1963, 
n. 1409, e apparirebbe tanto più grave 
in quant,o si sarebbe verificata proprio e 
solo per un passaporto costituente prova 
documentale di una colossale evasione fiT 
scale di molti miliardi di lire. 

Stante la singolarità del fatto ,ed il pos- 
sibile conseguente enorme danno per l'era- 
rio, si reput.a indispensabile una immediata 
indagine sul tempo, il modo e le r-espon- 
sahilità dell'eventuale "illegittima distruzione, 
per i provvedimenti di competenza. (5-00406) 

D'ALESSIO, TESI, BERNINI, ANGELI- 
IVI, GARBI, CRAVEDT, VENEGONI E BA- 
RACETTI. - AZ Ministro della difesa. - 
Perché riferisca alle Camere in merito alla 
sciagura aerea di giovedì 4 marzo 1977 nel- 
la quale, in seguito alla caduta di un veli- 
volo C 4 3 0  Hercules, hanno perduto la vita 
44 militari. (5-00407) 

FORNI, QUARENGHI .VITTORIA, BE- 
LUSSI ERNESTA, BROCCA, CAVIGLIASSO 
PAOLA, FERRAR1 SILVESTRO, SAVINO, 

ARISTIDE E ALIVERTI. - AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - Per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per - far 
fronte alla grave situazione degli insegnanti 
elementari che, pur , avendo superato le 
prove dell'ultimo concorso magistrale non 
sono entrali in ruolo per mancanza. di po- 
sti disponibili; gli idonei di tale concorso, 
che sono 40.263, non godono di alcun be- 
neficio poiché non entrano in alcuna gra- 
duatoria provinciale ad esaurimento, per la 
applicazione del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Essi, pertanto, dovrebbero ripetere il 
concorso dopo avere superato una prova 
scritta e dopo aver frequentato, con esito 
positivo, un corso. quadrimeslrale e dopo 
aver superato un esame orale. 

Poiché non è pensabile che essi siano 
penalizzati rispetto agli idonei d i  prece- 
denti concorsi, che affrontavano prove meno 
complesse e che potevano beneficiare di ri- 
serve di posti, si richiede un intervento che 
preveda o il ripristino delle graduatorie 
provinciali permanenti o il bando di con- 
corsi speciali per titoli, come previsto dagli 
art,icoli 19 e seguenti del decret,o del Pre- 
sjderitd della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, che tengano present,i soprattutto le 

LUSSI~NCiLI, CASATI, SQUERI, TESINI 

situazioni di insegnanti idonei che hanno 
uno o più anni di servizio non di ruolo. 

Gli interroganti segnalano l'urgenza di 
provvedimenti che valgano a dare serenità 
a numerosi insegnanti che hanno acquisito 
un obiettivo diritto alla nomina in ruolo. 

(5-00408) 

DE M1,CHELIS. - AZ Ministro dell'in- 
dustrin, del commercio e dell'artigianato. - 
Per sapere - di fronte alla ripresa dello stil- 
licidio di notizie riportate anche da alcuni 
organi di informazione secondo le quali, 
dopo la revoca della licenza alla Columbia 
e Centrale e la U sospensiva )) dell'esercizio 
assicurativo imposta alla Secura Assipopola- 
re, analoghi provvedimenti sarebbero in via 
di predisposizione se non addirittura gi-à 
stati predisposti dalla direzione generale 
delle a.ssicurazioni nei confronti di altre 
compignie in difficile situazione - se inten- 
da informare con sollecitudine il Parlamen- 
to e quindi la pubblica opinione su quella 
che B la reale situazione. 

N.on è più tollsrabil~e, infatti, &e si con- 
tinu:i 'su questa linea tdi ambiguità, e #di illa- 
zi,orui che aaoenbua il già notevole turba- 
mento td.egli ,automobiliisti le da isemtpre più 
vivja p,reolcauplazime dei lavorat,ori idel,le as- 
sicurazioni per il mianBenlim,elnto ldlel posto di 
>lavoro; menltre ri.sichi8a 'di avval"xe obietti- 
vamente l,a tesi idi chi tritri'enle ichle l',aIssenza 
di chitarezza farebbe Cpartie d i  un lucido ldb- 
segno testo a liqu,i'dare ,d.iwbse com1pagni.e in 
difficoltà per aocentr1at-e in  lmaino a ipoahi il 
potere ,assiclumtivo senza tener tin lalcun 
conto i 1ivell.i "mpazionali. (5-00409) 

TOMBESI E MAROCCO. - Al Mbnisti.0 
della murina mewantile. - Per conoscere 
- premesso che la legge 20 dicembre 1974, 
11. ciS4, relativa alla ristruttura.zione dei ser- 
v iz i  marittimi di preminente interesse im- 
zioila!e all'articolo 1 prevede entro un anno 
dttlla data dell'entrata in vigòre 1% emana- 
zione delle norme di attuazione - le ra- 
gioni per le quali dette norme noti siaiio 
state ancora emaiiate facerido rilevare come 
tale inadempienza abbia compoi?&o negati- 
tivi riflessi sulìa realizzazione dei piani 
ponte. 

Gli interroganti chiedonc di sapere inol- 
tre se I cont,ribut,i di avviamento previsti 
dc7ll'erticolo 4 de!ia suddella -legge siano 
curris1josLt uiiicnniecLe ii,llc iibzvi di pro- 
pl'1elh I: 110ri il cjuelle Ilcllcggialc e se gli 
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oneri derivanti dall’articolo 17 della legge 
medesima per il mantenimento dei livelli 
occupazionali fino al 31 dicembre 1977 e 
per gli esodi agevolati siano posti a carico 
delle aziende costringendole con l’attuale 
costo del denaro a notevoli appesantimenti 
del bilancio. , (5-00410) 

MIGLIORINI, FERRAR1 MARTE, SCO- 
VACRICCHI, ROBALDO, ROSOLEN AN- 
GELA MARIA E CRESCO. - AZ Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - 
Per sapere se lè informato d10lle vicende 
ultime del Consiglio nazional’e dell’ANMIL 
il cui presidente uscente ha operato diverse 
manovre per mantenlere i vertici dell’asso- 
ciauione. 

Per conoscere se gli nisulta che il pre- 
detto presidente uscente ricorrendo a disin- 
volte manovre si è fatto prima eleggere 
componente del Collegio dei slindaci (Con- 
siglio nazionale del 3-5 dicembre 1976) 
quando ancora aveva la carica presiden- 
ziale e che nella seduta ultima dello scor- 
so febbraio dimettendosi dalla carica di 
sindaco si è fatto nominare vicepresidente 
dell’ ANMIL. 

Per essere informati se riti’ene ammissi- 
bile tale condotta se non sul piano mo- 
rale ma sul piano della concorrenza gestio- 
nale di un ente come 1’ANMIL. 

Per sapere infine quali urgenti m’ lisure 
intende prendere perché per ora - almeno 
su questi aspetti - si senta il peso del 
Ministero vigilante anlche al fine di avviare 
un processo di normaillizzazione e di accele- 
ramento della democratizzavione di un’as- 
sociazione della categor’ia degli invalidi del 
lavoro che tanto contributo hanno dato per 
il progresso economico e civile del paese. 

(5-0041 1) 

CRESCO, ACHILLI, BALLARDINI, FER- 
RARI MARTE, DE MICHELIS E CIC- 
CHIT‘I‘O. - AZ Ministro della difesa. - 
Per sapere se sia a conoscenza delle gra- 
vissime e provocatorie dichiarazioni fatte 
dal generale di brigata Roberto Lo110 du- 
rante una riunione tenutasi a febbraio nel- 
la sala del cinema della aerobrigata con 
sede in Villafranca (Verona). 

Parlando ai militari il generale in que- 
stione ha stigmatizzato l’operato di talune 
forze politiche, e tra queste il PSI, che so- 
sterrebbero, a suo dire, il diritto di scio- 
pero pui* le rot.xe itt.lI>ttle. 

Gli interroganti chiedono al Ministro 
come intenda intervenire nei confronti del 
responsabile di un atto tanto grave che, 
abusando del proprio potere, getta discre- 
dito su forze politiche che si bat.tono, con 
profondo impegno, per l’applicazione del 
dettato costituzionale. (5-00412) 

OTTAVIANO. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere - considerato che 
nel consiglio di amniinistrazione della Di- 
renione generale dell’aviazione civille sono 
presenti un membro della UIL-federazio- 
ni statali, uno della CISL uscito recen- 
temente dalla fedejranione statale, e uno 
d,ella DIRAC sindacato autonomo rappre- 
sentativo di solo una decina di dirigenti 
- le ragioni che ancora ostano ad acco- 
gliere la richiesta più volte ,avanzata dalla 
federazione CGIL-statali di  [inseriire un suo 
rappresentante in seno al consiglio di am- 
ministrazione d,ella Direzione generale del- 
l’aviazione oivile. 

E inoltre per sapere qualii azioni si 
intendano adotbare urgentemente perché 
sia sanata una siffatta irregolare ed ano- 
mala situazione che non permette l’esple- 
tazione deHe normali azioni d.i controllo 
istituzionalmente previste della legislazione 
vigente da parte del rappresentante CGIL- 
stat.ali in seno al consiglio di amministra- 
zi0n.e della Direzione generale dell’avia- 
zione oivile. (5-00413) 

RAUTI. - A l  MinislTo della snnilà. - 
Per conoscere - 

premesso che da anni, ormai, si sta 
parlando dell’u Ospedale d i  Ostia )) e che 
SU tale problema si sono avuti numerosis- 
simi dibattiti, tavole rotonde, manifestazio- 
ni pubbliche e via dicendo; 

che in particolare, tramite l’attivissi- 
m a  presidenza della SII1 Circoscrizione, 
in nome e per conto della folta popolazio- 
ne, iion solo di Ostia ma di Acilia, Casal- 
palocco, parte di Ostia Antica, Tor de’ 
Cenci, Caste1 Porziano e Mezzocamino, da 
anni si è svolta azione di stimolo sull’ar- 
gomento; 

che una (( pet.izione )) in materia è sta- 
ta rivolia alla Camera sin dal 5 agosto 
dello scorso anno; 

che la Regione Lazio ha provveduto a 
un primo slanziamento di fondi per l’ini- 
zio clci lavori: previsti per i l  prossimo. au- 
I Il I 1  I lo; 
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che, ciò nonostante, per successive dif- 
ficoltà sembra che a tale data non si in- 
tenda tener fede mentre l'incertezza conti- 
nua a regnare nella completa realizzazione 
del progetto - 

- quali siano i termini esatti del proble- 
ma, adesso, e quale azione si intenda svol- 
gere per non continuare a privare una po- 

polazione di circa 200.000 persone - che 
-nell'estate tocca punte di un milione - di 
un indispensabile complesso sanitario, su- 
perando le inqualificabili remore che anco- 
ra si vorrebbero frapporre alla, sua realiz- 
zazione concreta, diventata ormai, in tutta 
la zona, una sorta di favola, o di beffa. 

(5-00414) 

. . .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro del 
lworo e della previdenza sociale. - Pler 
sapere - pvemesso che i1 15 aprimle 1976 
al nimienlto della yigl,a del'l'!a,ocolr~do tra 
aziende e FULAT, che pose fine ,ailtEa ver- . 
tema nel slettorce dei tresporti ,aerei: li1 Mi- 
nistno si era (( riservato [di esaminare entro 
breve teiiiipo li "6di per affronCa!r,e gl:i spie- 
oifilci problelm'i rel,albivi allla ap9Picazione 
d&la legge n. 300 e deglai ineventi dinitti 
sinld'aclabi - per quali mokivi, dopo cima 
un amo  da tale tinipegno, nulla è abato 
fatt,o in Irti~ei-itJo 'con il1 cnrisegumLe lpe~rlpe- 
tu.a,rsi tdli ~ i n a  sitiuaaioiile che, )nttr8avemo la 
discnimi r:miooe di cludlle forze siiidtucal i 
chle wii~diucolno la lolro biittagha c o n  una 
apelrla \riisii,one d,oi lprobl,emi, finisce di fai- 
to 1001 Ipi:e~i~l~egi~are le raffcorza!r,e ,)e polsizio- 
ri,i più chiuse e ucvpovabive, lasciando 'mas- 
sima libertit atd'3azlienda; ,cosa ,int.md,a fare 
i.1 Mtin,i,s*ro affimnché l'limpegno d i  cui 'so- 
pra possla lavelre un's sollecita iapplitcanione. 

(4-02008) 

LABRIOLA. - Al Ministro di  grazia e 
giustizia. a Per conosoere - premesso: 

che sono stati compl'etnti da oltre un 
anno i lavori per la costruzione del nuovo 
palazzo di giwtizia a Massa, ],avori durati 
oltre.dieci anni e costati circa un miliardo 
di lire; 

che il manufatto è in stato di com- 
pleto abbandono: con effletti gravi anche sul 
piano del d,eteriorame:ito delle strutture e 
dell'insorgenza di d'anni che provocheranno 
ulteriori costi; 

che il tardato inizio della utilizzazione 
.dell'opera provoca ulteriori, intollerabili di- 
sagi per gli operatori della giustizia, magi- 
strati, avvocati, cittadini ed addetti - 

se ritenga di procedere con assoluta 
urgenza ,allo stanziamento ed talla spesa 
della modesCa somm.a, &e si oalcola intor- 
no ai cinquanta milioni, per l'appr'estamen- 
to delle supellett.ili la culi mancanza ha pro- 
voca to 1 ' in credibile r itiardo nel 1 a util izzazio- 
ne dell'opera. (4-02009) 

GUERRINI E CAPPELLONI. - Ai Mi- 
nistri clell'industria, commercio e artigia- 

nato e delle finanze - Per conoscere - 
premesso: 

che è di questi giorni il problema 
ch,e assilla da categoria dei gestori di oar- 

-buranti i quali si vedono defraudati sul 
piano delle forniture petr-olifere da parte 
delle società fornitrici, per 'effetto della di- 
versa temperatura o della diversa valuta- 
zione che danno ai pesi specifici rispetto 
alla 'temperatura delle materie prime for- 
nite. In pratica per quanto riguarda le 
benzine su basi di prove dettagliate effet- 
tuate 'e docum,entabili rispetto _ai documen- 
ti dli accompagnamento (H-ter 16 bollette 
doganali) è evidente la conflitiualità tra le 
società petrolifere fornitrioi e le disposi- - 
zioni legislative al riguardo; 

che tale conflittualità comporta ai  ge- 
stori delle differenze sostanziali di prodotto 
che si concretizzano in pratica con conse- 
guenza debitoria sia dal punto di vista 
economico che fiscale; 

che al contrario per il gasolio si ve- 
rifica che il peso specifico risultante dai 
documenti doganali è normalmente supe- 
Diore a quello dmel provvedimento CIP 
n. 2611976 -: 

1) quali interventi intendano adotta- 
re i Ministri al fine di far cessare una 
situazione divenut.a insostenibile per i ge- . 
stori di carburante; 

2) se sia il caso di passare ad una 
diversa misura di calcolo del prodotto fi- 
nlito come ad esempio quello di misurare 
le qu,antità dei prodotti a misura di peso 
anziché di volume; 

3j come si voglia andare incontro 
alla categoria d fini dell'imposta di fab- 
bricazione e alle imposte sui redditi per 
eliminare il prelievo tributario su giacenze 
ch,e per effetto dei sopra accennati cal- 
coli non esistono. (4-02010) 

BERNARDINI, MOSCHINI E LABRIOLA. 
- Al Ministro dei lavori pubblici. - Per 
sapere se corrisponda a verità la notizia 
ch,e il Ministro si appresterebbe a stanzia- 
re alcuni miliardi per il potenziamento del 
canale navigabile Pisa-Livorno (Canale dei 
Navicelli) senza alcuna preventiva consulta- 
zione con la regione Toscana e con gli enti 
locali interessati che recentemente hanno 
dato vita ad una assemblea comprensoria- 
le che si è posta il compito di deefinire, fra 
l'altro, i problemi delle infrastrutture por- 
tuali, viarie, eccetera. 
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Nel caso la notizia corrisponda a verità, 
gli interr0gant.i chiedono di conoscere i cri- 
teri che sono stati presi a base di tale scel- 
ta. e quali impegni il Ministro intenda assu- 
mere per coinvolgere, sia pure tardivamen- 
t.e, gli enti locali intepessati e l a ,  regione 
Toscana. (4-02011) 

COSTAMAGNA. -. Ai Ministri delle po- 
ste e telecomunicazioni e delle partecipa- 
zioni statali. - Plelr sa.per,e: 

se fsiiacn80 (a conosiomza ohle .r,.u! campar- 
tim'ento SIP di Nlaipoli le bol!l,ette te'le,foni,cih8e 
v1eng;oa.o ,speldaite .mi Inotevolie <ritando ,rispetto 
al 1.a ,d,ata ,d.i ,slcced,enaa segnata .suulla mede- 
si,inle b'oll,l,ette, !in cpa'nit.0 iia {tal modo aigli 
utenti, bemhé pagh6ao con solleuitudine, 
wngoa,o aWebitate cmp,icue iadennità di 
m ma; 

infine, 'd'ato ch,e l'<abus.o potipebb'e con- 
fifgurla,re "&e u n  r'elato pendlle, quali prov- 
vedimenti si intenda adottare al fine ~ di 
rimborsare gli iniporti percepiti indebita- 
niente e quali provvedimenti si intendano 
adottare per reprimere gli abusi denunziati. 

(4-02012) 

CÒSTAMAGNA. - A i  Ministri delle 
poste e telecomunicazioni e delle partecipa- 

quali provvedimenti ,si intendano adot; 
tare per ovviare al grave Inconveniente d,e- 
gli errori tecnici dei cont,atori SIP, in 
quanto molto spesso, componendo un nu- 
mero telefonico, ne risponde un altro con 
relativo addebito di saatti d i  contatori; 

infine, poiché precedenti decreti mini- 
steriali prevedevano un abbuono forfettiz- 
zato del 5 per cento sugli scatti di conta- 
tore segnali sullfe bollette, se si intenda 
urgentemenie ripristinare la norma strana- 
m,ente sujmparsa dai recienti decreti mini- 
sieri ali, benché gli errori tecnici siano in- 
vece continuati, ;e se si intenda provvedere 
ad u n  rimborso forfettizzato sulle bollette 

zioni statali. - Per sapere; . 

passate. (4-0201 3) 

SERVADEI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Pelr sapere se s:a a 
co,rvoscenzla chic l'Azienda nlaaiona'le 3anxbao- 
ma delle strade (ANAS) dispone di un par- 
co progetti aggiornati i quali, con la esclu- 
sione delle autostrade, prevedono opere per 
oltre 1.500 miliardi di lire e che, opportu- 

namente finanziati, potrebbero tradursi i n  
solleciti lavori pubblici con rilevante as- 
sorbimento di manodopera disoccupata e 
con la riattivazione di fondamentali settori 
produttivi nazionali ora in crisi. 

L'interrogante ribimene che il prcrbllema 
wdPa o~ppor tu~n~a"nt1e e "4l~eciitrlrm~en te con- 
slisdepato In rapporto Isqwattutto ,ai s,egumti. 
e18e.ni8enCi : 

allle lopepe aimiailate da ,m$olto sbmtpo .e 
non 1an:cora rul.tri.mate, oca Ja continuta ,d.egra- 
idaziicoi1e tclegli stessi 'lavorii vealizzeki (corne 
acczde ,alci 'esempi,o per 'la swperstmdia E.ir- 
F0p.a-7 ,e per laillbre); 

dlle nonle #depresse ooln semibile pvesen- 
za di Idi,~~ccwpiazi~nle, in irif,enimen,bo amohe 
;i1 nilenbrio i,n 1t;aIila di notevbl i "-hngeln ti 
di nostri emigrati. (4-02014) 

SERVADEI. - A l  Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere se, 
finalmente, il problema dei bar e dei cosid- 
detti spacci aziendali all'interno dei vari 
Ministeri ed uffici pubblici, conformemente 
anche alle richieste avanzate ripetutamente 
dall'interrogante ed alle relative assicura- 
zioni ministeriali, ha trovato una soluzione 
normativa- omogenea e corretta, con parti- 
colare riferimento ai seguenti aspetti: 

dimensione degli esercizi (in alcuni 
casi - ad esempio per il Ministero degli 
affari esteri - ci si trova in presenza più 
che di uno spaccio di un grande magaz- 
zino, con movimento annuo di miliardi di 
lire, e con un andirivieni continuo di per- 
sone estranee all'amministrazione); 

tempi di funzionamento di bar e spac- 
ci, ad evitare aperture che distolgano trop- 
po dal loro lavoro i pubblici dipendenti, 
e per evitare che il pubblico debba, come 
qualche volta accade, cercare i propri inter- 
locutori in posti diversi dagli uffici; 

sistema di conduzione, nel senso di 
evit,are speculazioni per gestioni private o 
paraprivate, speculazioni fra l'altro basan- 
tesi essenzialmente sulle prestazioni gra- 
tuite dell'amministrazione (locali, personale, 
energia elettrica, riscaldamento, ecc.); 

alla loro destinazione che non pud che es- 
sere sociale, ed alla loro determinazione che 
deve essere brasparente ed omogenea per i 
vari esercizi, nonché irreprensibile sul pia- 
no fiscale; 

esclusiva utilizzazione da parte dei 
pubblici dipendenti, ad evitare danni trop- 

destinazione degli utili, in relazione I 
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po pesanti ed ingiusti per gli esercenti pri- 
vati della zona, e per finirla con gli in- 
decorosi andirivieni di estranei nelle sedi 
pubbliche, le quali hanno una destinazione 
diversa dai mercati rionali, eccetera. 

(4-02015) 

ORLANDO, BONIFAZI E BARDELLI. - 
Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. 
- Per conoscere se sia stato approntato un 
piano, in collaborazione con l’Istituto per 
il commercio estero, per la valorizzazione 
delle esportazioni di vino in Germania ed 
in Inghilterra, piano che prevede oomples- 
sivamente la spesa di circa 2 miliardi di 
1 i re. 

I n  caso Ltffermalivo, gli interroganti chie- 
dono di conoscere le azioni previste e il 
dettaglio operativo di detto piano, le or- 
ganizzazioni italiane ed estere chiamate a 
collaborare, l’esatto e dettagliato ammon- 
tare della spesa prevista. (4-02016) 

MAGGIONI. - Al Ministro delle finan- 
ze. - Per conoscere - 

premesso che con legge 27 marzo 1976, 
n. 60, recante norme per l’attuazione del 
sistema informativo del Ministero e per il 
funzionamento dell’anagrafe tributaria, ve- 
niva prevista (articolo 4) la destinazione 
degli impiegati dei ruoli meccanografici a 
prestare servizio presso uffici dell’Ammini- 
strazione finanziaria diversi da quelli per i 
quali i predetti ruoli sono stati istituiti; 

tenuto conto che, con proprio ordine 
del giorno, l’apposita Commissione del Se- 
nato ha indicato i criteri limitativi per lo 
spostamento del personale suddetto - 

i motivi per i quali non sono stati 
ancora disposti i concorsi speciali previsti 
dalla legge 4 agosto 1975, n. 397, e ciò non 
ostante l’urgenza di disponibilità del perso- 
nale meccanografico per i centri informa- 
tivi delle dogane già esistenti, il cui po- 
tenziamento, raccomandato nel citato ordine 
del giorno del Senato, ha tenuto soprat- 
tutto presente il fatto che alcuni di essi - 
operanti presso i maggiori impianti doga- 
nali dell’Italia settentrionale, come quello 
di Milano, secondo quanto è ancora stato 
recentemente denunciato dalla stampa quo- 
tidiana - sono nell’impossibilità di funzio- 
nare a pieno regime, sia per mancanza as- 
soluta di personale della carriera esecutiva 
quali operatori al centro e ai terminali con, 
l’evidente grave danno per l’erario, sia per 

le spese già erogate per il noleggio degli 
elaboratori, l’acquisto dei terminali, i ca- 
noni di utenze telefoniche per le trasmis- 
sioni dei dati, sia per il rinvio della ra- 
zionalizzazione ed ottimizzazione delle pro- 
cedure doganali. (4-02017) 

FURIA. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere le ragioni della 
mancata emanazione del decreto di rico- 
noscimento dell’Istituto autonomo delle case 
popolari di Biella, in base alla legge n. 258 
del 5 maggio 1976 - pubblicata sulla Gaz- 
zetlu uficiule n. 130 del 18 maggio 1976 - 
concernente norme per 111 riorganizzazione 
delle amministrazioni e degli enti pubbli- 
ci operanti nel settore dell’edilizia residen- 
ziale pubblica. 

Considerato che In Regione Piemonte, in 
data 13 ottobre 1976, si è già pronunciata 
a favore della estensione della competenza 
territoriale del suddetto IACP all’intero 
comprensorio biellese recentemente istitui- 
to, l’interrogante chiede altresì di sapere 
quando verrà adottato il provvedimento ri- 
chiesto. (4-02018) 

COLOMBA, CALICE E BOTTARI AN- 
GELA MARIA. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e ai Ministri della sanità 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere - 

premesso che i biologi, iscritti nell’al- 
bo professionlale, nell’ordinamento sanitario 
it.alilano possono eseguire analisi chimico- 
cliniche. microbiologiche e virologiche e ciò: 

in retta applicazione dell’artiicolo 3 
della legge 24 maggio 1967, n. 396; 

a norma della decisione della IV 
Sezione del Consiglio di Stato, in sede giu- 
risdizionale, del 7 aprile 1972, n .  361; 

per le disposizioni conf,ermative ed 
interpretative del Ministero della sanità, di 
cui è oggetto la circolare n.* 107 del 26 
luglio 1972; 
e conseguentemente doveva consid’erarsi or- 
mai positivamente risolta per i biologi la 
questione della immissione nel sistema del- 
la mutualità per l’espletamento delle fun- 
zioni di cui nella premessa e che non pos- 
sono più essere messe in discussione; 

ritenuto opportuno informare, per una 
esat.ta valutazione della questione, che il 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
cialae si è reso promotore di due distinte 
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iniziative, e cioè dli una convocazione dei 
rappresentanti degli testi mutualistici per 
consentire ai biologi l’immissione nel siste- 
ma delle mutualith, nonché d i  proporre di 
considerave, nella proposta di  legge n. 202 
dei senatori del Nero ed altri, agli effetti 
del convenzioniamento, anche i biologi; 

poiché continua a verificarsi .che al- 
cuni enti mutualistiai (esempio INAM, EN- 
PAS, Cassa mutua artigiani, ecc.) manife- 
st,ano ancora oggi una ingiustificata ed il- 
legittima resistenza e preolusmione per la 
concessionme di convenz,ioniamenti ai biologi, 
in base alla normativa da stipulare con 
l’Ordine nazionale deli bmiologi ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 5 d,el decreto mi- 
nisteriale , 27 marzo 1976 che approva la 
Lariffa per le prestazioni professionali dei 
bioilogi - 

quali urgenti e‘ concreti provvedimenti 
in,tendano adottare per il persistere della 
bamentata situazione le ciò senza il bisogno 
di costringere gli interlessati - cioè i bio- 
logi - ad‘  esprimere azioni lega1,i per il ri- 
conoscimento di un loro incontestabile e 
preciso diritto. (4-02019) 

‘ COLOMBA. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e aì Ministri della sanitct 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
co~i~oscere - premesso: 

che con una decisione improvvisa e 
quanto mai opinabile dal punto di vista 
della legittimità il commissario straordina- 
rio dell’ENPAS dottor Cruciani, con .effet- 
to dall’agosto dello scorso anno, ha sospe- 
so il corivenzionamento ai biologi ed ha 
bloccato oltre 32 pratiche; 

che il presidente dell’ordine nazionale 
dei biologi dottor Niciolodi è ripetutamen- 
te intervenuto presso il predetto commis- 
sal:io dell’ENPAS perché provvedesse .a re- 
vocare l’anzidetto illegittimo provvedimen- 
to, lesivo degli interessi morali, economici 
e professionali dei biologi interessati; 

che sempre il presidente dell’ordine 
ha denunziato insistentemente e ripetuta- 
niente la sit.uazione al ministro del lavo- 
ro onorevole Tina Anselmi, al sottosegre- 
tario di Stato per il lavoro onorevole Cri- 
stofori, nonché ai competenti organi tecnici 
del Ministero de quo, perché fossero inter- 
venut,i presso il commissario dell’ENPAS, 
impartendo con la particolare urgenza che 
il  caso richiedeva e .richiede gli opportuni 
e decisivi provvedimenti di competenza;. . .  . .I 

che è da mettere in evidenza che il 
presidente dell’0rdine dottor Nicolodi, ac- 
compagnato dal consigliere segretario dot- 
tor De Marco, nel novembre dello scorso 
anno, in seguito a richiesta telegrafica, si 
sono incontrati con il più ’vlolte indicato 
dottor Cruciani, commissario straordinario 
dell’ENPAS, il quale in quella occasione 
ritenne di poter chiarire che trattavasi di - 

un provvedimento provvisorio che sarebbe 
stato senz’alt.ro revocato non appena gli 
uffici dell’istituto avessero provveduto a for- 
nirgli la situazione dei convenzionamenti 
concessi sia ai biologi sia ai  medici; 

che nessun provvedimento risulta SUC- 
cessivaniente adottato, contrariamente al- 
l’impegno assunto dal dottor Cruciani; 

che ora il dotlor Cruciani fa riferi- 
mento ad una lettera circolare con la quale 
l’assessore regionale all’igiene e sanità pub- 
blica -del Lazio . aveva raccomandato agli 
enti mutualistici di esaminare la possibi- 
lità di sospendere la concessione di nuove 
convenzioni sia a medici sia a biologi .in 
vist.a della riforma sanitaria. I3 inutile dire, 
come è stato già messo i n ’  evidenza dal 
presidente dell’Ordine .nazionale dei biologi 
con lettere dirette al Ministro del lavoro e 
allo stesso assessore regilonale alla sanità 
del Lazio, che le raccomandazioni conte- 
nute nella circolare di cui trattasi non po- 
tevano che essere considerate illegittime, in 
quanto disposizioni del genere allo stato 
attuale possono essere emanate sloltanto dal 
Ministero del lavoro; 

che il commissario dell’ENPAS persi- 
ste nel propiio atteggiamento illegittimo - 

quali urgenti provvedimenti intendano 
assumere per far cessare un arbitrio che 
ancora una volta si risolve in un danno 
per i bio1,ogi ai quali viene negata la pos- 
sibilità della immissione nel sistema della 
assistenza ENPAS. (4-02020) 

’ SOBRERO. - AZ Ministro delle finanze. 
- Per conoscere - premesso: 

che con legge n. 295 del 1950 l’Italia 
ratifica l’accordo generale sul commercio e 
sulle tariffe doganali, più comunemente de- 
nominato GATT; 

che il precitato accordo prevede, nel 
preambolo, l’obbligo delle parti contraenti 
di ridurre i dazi doganali e, all’articolo 11, 
n. 1, lettere a) e b) .l’obbligo di non ap- 
plicare diritti doganali superiori a _  quelli 
indicati nella lista- (XXVII), allegata all’ac- 
cordo, successivamente ampliata (lista XL); 
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che, nonostante la chiarezza della nor- 
ma internazionale, l’Ita.lia, con legge in 
data 15 giugno 1950, n. 330, istituì un tri- 
buio nuovo sulle importazioni, denominato 
(( diritto sui servizi amministrativi I ) ;  

che le dogane ritennero applicabile 
detto tributo anche alle importazioni di 
provenienza da paesi del GATT’ ed assi- 
milati; 

che, in conseguenza di quanto sopra, 
centinaia di aziende hanno costituito in 
mora il Ministero delle finanze al fine di 
ottenere il rimborso di quanto illegittima- 
mente pagato; 

che, con sentenza n. 1455 in data 21 
maggio 1973, le sezioni unite della Corte 
suprema di cassazione accolsero la tesi di 
un importatore; 

che, nonostante l’autorevolezza di tale 
giudicato, l’amministrazione finanziaria ha 
inteso resistere in altri giudizi; 

che le sezioni unite della Corte supre- 
ma, con altra sentenza in data 20 ottobre 
1976, n. 3616/76, hanno ribadito il diritto 
al rimborso -: 

l’entità degli interessi annui, maturati 
in favore degli importatori, che hanno ri- 
chiesto il rimborso di cui innanzi, per 
effetto della mancata estensione a tutte le 
aziende della prima sentenza della Corte 
suprema di cassazione, resa in data 21 mag- 
gio 1973, n. 1455173; 

le determinazioni che il Ministero del- 
le finanze intenda adottare ora che l’altra 
pronunzia della Corte di cassazione a se- 
zioni unite n. 3616 in data 20 ottobre 1976 
ha ribadito la illegittimita della riscossione 
del tributo precitato da parte delle dogane. 

(4-02021) 

COSTA. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere - premesso: 

che la shataile Bra-Alba-&ti &e oolle- 
ga la .provincila ,di Cuneo con- il Piemmtre 
orientale è percorsa da un numero note- 
wrlissimo di  #automezzi, numero certammte 
superGwe al traffico consentito dalila llsar- 
ghezza e <dalile condizioni dehl’arteria; 

che lung.0 dettra strada ‘avvengono, don 
firsqumua limpressrionmte, incildenti la oa- 
tenia dii cui ‘alcuni molto gravi - 

l’imnidbe degli inciidmti, .per gravità, 
avvenuti nel 1976 con .indxazime Idei trat- 
ti chil,omietriv.5 che risultaio m.aggii0rmmt.e 
peraicolqsi per la circaltazime. (4-02022) 

COSTA. - Al Ministro’ della sanità. - 
Per conoscere se il Governo sia informato 
che in un documento di lavoro elaborato 
da un gruppo di regioni. l’Associazione vo- 
lontari italliani del sangue (AVIS) è stata 
inclusa‘ in una tabella di 88 enti che eser- 
citano -funzioni attinenti a materia di  com- 
petenza regionale di cui si dice che do- 
vranno essere soppressi ai sensi della leg- 
ge n. 70 del 1975, con tr,asferimento alle 
Regioni delle funzioni più i ralativi mezzi 
patrimonidi e finanziari. 

Poiché d’etto fatto ha provocato grave 
allarme nlell’ambito della benemerita asso- 
ciazione che si dichiara disposta a porsi al 
servizio della comunità attraverso le nuo- 
ve strutture regionali ed a mettere a di- 
sposizione tutti i suoi mezzi ed il suo im- 
pegno per una più efficace raccolta di 
sangue, chiedendo di esser‘le inserita come 
operatore sanitario nella.. futura riforma sa- 
nitaria, l’interrogante d,esidera conoscere il 
parere del Governo sul punto. (4-02023) 

SERVADEI.‘ - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri, dell’indmlrìa, commercio e artigia- 
nato e del commercio con l’estero. - Per 
conoscere quali ,inizii,ativte ilnltieinidalno pamuo-  
vere per conbrasbre la nota, vertiginosa 
ascesa dei prezzi del caffè dovuta, più che 
a unta sihazione olbiet~va #di mm”, a 
sf.oenate mianovtre spciuilaiti,ve sia tda rparste 
dii. allouni i>mportanti paesi Iplficrdzlttoni clhe 
dta parte dei m<aggi.oni dealers intennazionalli 
del caffk. 

B Inlatro che .il via 4al:l’aumenbo d,ellle que 
tazioni è stato ,d,ato ldaltlle gel,a%e “4 P,ar’lana 
e da oattivi maccvlcti in Colombila, Guatema- 
l:a e Ai-gollsa; twtt.avlila l’interrogancbe tnon pile- 
soe a capire m t e  La spinta *dei prezzi ver- 
so livdii sempre più alti sia Iprosegulita 
inilnberrotha, anche se - starnldo ai 1d’a.t.i del- 
1’UN.CTAD - per il 1976-1977 *risulterebbe 
assicurato ì’equilibrio fra domanda e offer- 
ta, essendsosi raggiunta una produaionse glo- 
bebe mondiale ({al lordo d,ei consumi dai 
paesi p rodu th i )  di 60 mi.lioni &i sawhi, 
c o n h ‘ u ~ n  consumo m ~ & o  valutato i a  50-53 
millu>n,i di sawhi annui. 

Che la situazione del settore sia poco 
chiara, se nlm addidtmna equivoca, è anche 
di.rnmbaato d*allEe inivilahive auspioate in seno 
al Congresso USA, ove cilami congressi& 
hanno apwtamente wousato ~1’1stiitruto brasi- 
lero del caffè di inflazionare artificialmente 
i pezz i  alll’espoì%azime, sopir-atrtrutto sttrla- 
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verso il imnttinud ' z " n t 0  dell'ezport-taz 
sul caffè verde, pratica recentemente imitata 
mche dalba C'crlmbita whe ha lauTilenrt;ato, a 
sula volta, l',importo che gli lelspolltrcltofi d'e- 
vono ,d'qosli+ape sso ,la Banoa Cmltmlle 
per ogni sacco caffè inviato all'estero. 

Pai'ché La si~tutanitme :in psr,oba dimtostua 
ohiapam8ente .il .ricorso a pr,actilche 1a;namhi- 
ohe, .i:n contmsbo ,sia m n  ;le intese cmmer- 
aila& :inteirn,auionalii Idi carattere gen'elnale, che 
con quell3e di cmahtere particoQarfe (come 
1':sacoado &l 3" ICO), l'iwterragante, consi- 
d:enato l'interesse ,d~e~ll'I tallila .ad m a  ,norima- 
lizzazione dle!l c"lamio mondiale Idei1 oaf- 
fè e le conseguenze negative che i continui 
aumenti dei pipezni hanno sud jconsRxIII1.o di 
una bev,anlda 1:argamenmte (popollar,e nel pae- 
se, chiede: 

ch.e il CIP venga Qjn~car.ioato dii proce- 
dere ad un'~nIailis,i approfonldita dlei prezzi 
del caff& alla fase dello sdoganamento, al 
fi,ne di indivlildiu,arie .tutti ghi ele"n1ti che 
cmclorrono ,alba 1,oro foimanilone, livi oom- 

8ellli ,rvrtifiiicjoisi o arbi tpari ,djovuti slia 
pro,duttmi che agli apelnatori eco- 

nmiiicii ; 
oh'e il1 CIP venga iln~cari~cato di acoer- 

t.8r.e sle gli aggravi (di pPezzo "messivi a;llla 
fme ~d~elillllo sdoganamen,to le sino dil:a fiaale 
al djett,aglilo sitano giusti fioatri 10 non ,nascon-. 
d'atno pi~uktos~to pr,atii,che apeoula tivse idii oarat- 
tere interno, rese possibili e facilitate da un 
mercato internazionale instabile e confuso; 

oh'e venga ~esiamin~aito liil praBlerna delille 
f,aJcidii t an io i  <di 1m.i godtono iiin Jballi,a tajluni 
paesi produttori di caffè, al fine di adot- 
tare le misure suggerite dalla presente dif- 
fi*aide situaaion'e; 

ch'e venga, evlentu~arllmewte, prcrmosaa 
u:n'aziionme (di oamttene :multiliahecale cui do- 
vrebb#e,po partecipare li rnaggioni pwsi  con- 
sum,atori, allclulnii 'dlei Cpdi ,  loome gli USA, 
sano   stati già solllleaitati s d  !agire iln (difesa 
dei consumatori. Tale azione, che dovrebbe 
svalgwsli n8ellEe 'siadi più crpportunle (imme 
I'ICO), dovrlebbe tend,eir.e la m1od:eraPe le po- 
liitich'e s;peoudtatiive 'dei maggior% pae,s.i pro- 
du t tmi i quali, oon ci1 ,lor\o compor tamfen.to 
poclo ortodosso, incoragg.i:anto ,l',espIsdere del- 
Ea speicuJlaziolne !in tutte Ilce f,asli Idlelllla com- 
m~emiiabizzazionle d'e1 pmdiotto. (4-02024) 

BOLLATI E SANTAGATI. - Al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al Mi- 
nistro delle finanze. - Per sapiere: 

se Irisponidla al velm 'quanto IriporBato 
da alcuni settimaniali e cioè che il Fonldo 

di previldenza del persmale d,elle li~mpmtle 
dli fabbricazilone e #dei laboratori chiuniui 
delille dogane e imlposte ilndir,ette sarebbe 
ilnsmito, .ad ,avviso ,d,el Gomilbato teonioo sd,el- 
ila Pvelsiildennza (del Consigliilo, nell'lelemo de- 
gli enti (da asoippriiimere ai 'sensi della legge 
20 marzo 1975, n. 70; 

sle ri,tengmo clhe ,t;aP,e fondo, per si suoi 
fi,ni isbitutivi, di oarattere qassistenzialle e 
p r evi:deazilitl e, perché allimenba to esd u siva- 
,mente Idaa proventi dei tpr'oippFi assistiti sen- 
za ,dlcun aontriihto d8ell.o SDato, (meriti di 
essere mlantmuto. (4-02025) 

RORTOLANI. - Ai Ministri dell'agri- 
coltura e foreste e del commercio con l'este- 
ro. - Per avere notizie in merito a quanto 
segue: 

in occasione della partecipazione a 
vari incontri e convegni specializzati, la 
necessità di intervenire eff icaoemente con- 
tro i frodatori del vino si evidenzia sempre 
più ormai in tutte le relazioni e in tutti 
gli interventi nlei' dibattiti; 

l'attuale servizio repressione frodi del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste - a 
parte le ormai tradizionali necessita di uo- 
mini, di mezzi finanziari e di attrezzature - 
non pub continuare ad occuparsi di tutto. 
Deve avere delle sezioni specializzate addette 
sol tanto al settore vi tivinicolo. Nell'ambito 
di queste alcuni funzionari ed agenti debbono 
specializzarsi nel controllo della produzione 
dei vini da tavola, 'altri in quello dei vini 
di qualità prddotti in regioni determinate; 

coli i l  regolamento n. 2247/73 della 
CEE si è chiaramentje stabilito che ogni ' 

Stato membro designi uno o più organismi 
incaricati del controllo dei VQPRD lvini 
di qualità prodotti in regioni determinate) 
che si trovano in circolazione nel suo terri- 
torio; 

nello stesso regolamento si-.. parla di 
(( agenti abilitati )) dagli organismi di cui 
sopra per compiere tutte le. operazioni òc- 
correnti alla realizzazione del controllo in 
questione; 

questi agenti dovrebbero conoscere alla 
perfezione tutta la legislazione nazionale 
sui vini di origine ed essere in. grado d i .  
compiepe sopralluoghi sia presso le aziende, 
sia'.presso le Camere di commercio per con- 
trollare l'esatta e tempestiva applicazione 
delle norme genierali e di quelle dei disci- 
plinari di produzione; 
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dovrebbero poi conoscere e giustamen- 
te interpretare il regolamento n. 817/70 e 
successive modificazioni: il regolamento 
n. 1697/70 che riguarda il declassamento 
dei VQPRD; il regolamento n. 2236/73 che 
stabilisoe talune norme relative agli esami 
cui sono sottoposti i vini che possono. be- 
neficiare della denominazione VQPRD; il 
regolamento n. 2233/74 per la designazione 
e presentazione dei vini, sucoessive modifi- 
cazioni e norme di applicazione. 

L’interrogante ha citato solo le regola- 
mentazioni principali concernenti i vini di 
qualità, ma questo gruppo specializzato del 
servizio di repressione delle frodi dovrebbe 
evidentemente estend’ere il proprio aggior- 
namento sul complesso delle discipline vi- 
tivinicole per poter effettuare un’efficace 
collaborazione con gli addetti all’al tro com- 
parto vinicolo e con le regioni (che hanno 
competenza in materia di disciplina della 
viticoltura) e con le camere di commercio 
!per tutta la parte degli albi dei vigneti, 
delle, ricevute frazionnbili, del funziona- 
mento delle commissioni di assaggio dei 
VQPRD, della distribuzione dei contrasse- 
gni di Stato per le DOCG). 

I1 Comitato nazionale per la tutela della 
denominazione dei vini d’origine (legge 
n. 930 del 12 luglio 1963) è legalmente im- 
pegnato a collaborare con tutti gli uffici 
aventi competenza in materia di controllo 
dei vini di origine e dovrebbe intervenire 
in Italia e all’estero a tutela delle denomi- 
nazioni di origine dei vini italiani. Logi- 
camente qualcosa potrebbe fare se, esisten- 
do presso la repressione. frodi del Ministe- 
ro dell’agricoltura e foreste un nucleo spe- 
cializzato per i VQPRD, il comitato potesse 
ad esso far capo, 

In base alla legge 6 giugno 1975, n. 207, 
l’istituzione ministeriale, infatti (articolo 18, 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 930) può avvalersi, per i suoi interventi, 
degli organi incaricati della vigilanza e 
d,ella repressione delle frodi. 

Tutto questo, finora, è rimasto in gran 
parte lettera morta nonostante le ripetute 
istanze periodicamente presentate dal Co- 
mitato per rendere realizzabile le proprie 
competenze d’istit.uto. 

Da qualche tempo sia all’interno del- 
l’istituzione, sia da organizzazioni esterne 
e su alcuni organi di stampa sono state 
espresse crescenti preoccupazioni per que- 
sta impossibilita del Comitato di operare 
nel modo previsto dalla legge. (4-02026) 

ZANONE. - Al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
conoscere: 

quali siano le prospettive di conolu- 
aione della vertenza sindacale degli auto- 
trasportato,ri che ha bloccato i81 riforni- 
mento di combustibile, non solo per le 
attività industr8iabi ma anche per le esi- 
genze di uso domestico e per i servizi 
primari ed indispensabili; 

quali provvedimenti li1 M.inistro in- 
tenda adottare o suggerire al Governo per- 
ché li adotti, al fine dii assicurare i ri- 
fornimenti più urgenti come quellli riguar- 
danti li servizi di soccorso, le cliniche ed 
il ciclo produttivo di quei beni per i quali 
l’interruzione di attività potrebbe portare 
come conseguenza al deperimento od al 
danneggiamento degli impianti; 

infine, nel caso l’agitazione sindacale 
richiedesse una soluzione a tempi lunghi, 
quali iniuiative ti1 Ministero intenda adot- 
tare in considerazione d,ella necessità in- 
declinabile di una pronta ripresa produ t- 
tiva ed anche in consideranione delll’inten- 
dimento minacciato dalle centrali sindacali 
di estendere l’agitazione, oggi limitata al 
triangollo industr’iale del nord, a tutto il 
territorio naaionarle. (4-02027) 

FRASCA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Pter #sapepe se è a coinosoenza 
delil’esasperante lentezua (con cui ven’gono 
vagliilati i yrioolr,sli pliwdotti da i nnuime,revoli 
iaae/,.inrmki e giiactenti dia più mesi negli 
suafffiaili ‘dlel4e verile Conhmirssioni se ,è pero, 
oom’è vero, chle Lale pnofesisor LJmberto 
Piaronle, *aspiulanke d a  ca1ttedr.a d i  applica- 
zi”vi tmnriche maschiilli di Ro,ggiiano Gravi- 
na (C,osmaa) n o n  ha ancora lavuto lallc~uln 
esiibo in ordinle ,al1 rirccrrso inoltrato alla Di- 
rezione gener,a:lle istnwziione secontdari,a ldii 
palmo gnard,o sia -dal 27 luglito 1976 contiv 
tale prof,esso,r Giusoppe Papalino; 

per sapere, altresì, se 61 Ministro Di- 
ti“-ie consuiliebiPe tale aslsutrdo stato (di cose 
con gli inteiv@si ,dei lavo~atori drella SOUO~!CZ 

e se iintenlde prodigarsi ,per ‘porre tepmiolc 
a tale iatolle+rabile sabato $di f,atto. (4-02028) 

COSTA. - Al Ministro di grazia e giu- 
stizia. - Per conoswi*e se corrisponda al 
vero la notizia della promozione a magi- 
strato ministerinle del dottor Luciano Vio- 
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lante, dichiaratamente comunista, esponen- 
te di  una magistratura politicizzata che con- 
trasta con le tradizionali caratteristiche di 
indipendenza dei giudici italiani. 

Nel caso la notizia sopra riferita corri- 
spondesse al vero l’interrogante desidera 
conoscere le ragioni che hanno determina- 
to detta promozione ed in particolare l’af- 
fidamento al giudice Vijolante di delicati in- 
carichi a livello ministeriale. (4-02029) 

LUCCHESI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e della marina mercantile. - Per 
conoscere quali I urgenti provvedimenti si 
intendano adottare per avviare a soluzio- 
ne il problema della erosione del litorale 
mariltinio a Marina di Massa (Massa Car- 
rara), problema emerso nuovamente all’at- 
tenzione della pubblica opiiiilone a seguito 
di receizti forti mareggiate che hanno pro- 
vocato gravissimi danni, interrotto la cir- 
colazione sul lungomare e messa in forse 
l a  prossima stagione turislica per una serie 
iiumerosa. di operatori locali. 

Delle preoccupazioni del l a  popolazione si 
è fatto portavoce, con una interrogazione 
alla Giunta regionale, il consigliere regio- 
nale protessor Nello Balestracci che ha ri- 
chiesto un (( intervento razionale e comple- 
to )) che arresti. gli effetti della erosione ed 
inverta la tendenza attualmente in atto. 

Come forse era logico attendersi, la ri- 
sposta deila Giunta regionale non è stata 
altro che un atto di accusa nei confronti 
del potere centrale reo (si riferisce testual- 
mente) (( di non aver appzjontato alcun 
int.erveiito concreto )) e di aver financo 
omesso (( fin dal 1920 periodici e precisi 
rilevamenti della costa con le necessarie 
osservazioni batimetriche, geotecniche non- 
ché le opportune rilevazioni sulla velocità, 
diwzione c variazione nel tempo delle cor- 
renti marine D. 

La risposla, come appare evidente, è 
parziale A ,  almeno in parte, strumentale, 
anche perché alcuni interventi sono stati 
effettuati, se pur con risult,ati non sempre 
confortanti. 

Tuitavia appare all’interrogante che non 
si possa piìi dilazionare una risoluzione ge- 
nerale del. problema e che nor! possa ul- 
teriormente essere utilizzato il sistema. dei 
(( pannicelli caldi )). Tanto pih questa esi- 
genza deve essere sottolineata, quanto più 
appare chiaro che si. impone uno (( studio 
generale )) sulla siluazione di degradazjone 

dell’int.ero litorale toscano e la program- 
mazione di un sistema di so’rveglianza ge- 
nerale e periodica di un ampio tratto di 
costa (per inciso l’interrogante ricorda an- 
che la ripresa di UI! notevole processo ero- 
sivo a Marina di Pisa). 

In attesa di tale piano generale, l’inter- 
rogante chiede di conoscere i tempi di at- 
tuazione previsti per gli interventi imme- 
diati, alcuni dei quali sono stati concor- 
dati in un recente incontro a Marina di 
Massa, al quale risulta abbia partecipato 
anche il Geno civile per le opere maritti- 
me di Genova, e che consisterebbero nella 
creazione di una scogliera a difesa della 
strada, nell’apporto di un consistente quan- 
titativlo di sabbia prima dell’inizio della 
stagione turistica, nella messa in atto di 
ulteriori (( pennelli- lignei a pettine )) e di 
una (( isola ogivale,)) a ridosso del pontile. 

L’interrogante chiede anche un sollecito 
intervento del Ministro della marina iner- 
cantile, cui è deniandata la tutela del de- 
manio marittimo esistente, perché voglia 
salvaguardare, nei limiti del possibile, gli 
interessi legittimi dei concessionari di sta- 
bilimenti balneari, una siruttura dal la qua- 
le dipende, per buona parte, l’andamento 
delle presenze turistiche nella zona. 

(402030) 

TRABUCCHI. - Ai Ministri degli affa- 
ri  esteri, della sanità e della difesa. - 
Per sapere come ‘intendano ‘sollecitare dei 
provvedimenti coordinati a favore d~el~1.e 
popolazioni colpite dal terremoto in Ru- 
menia. 

I disastri provocati dal terremoto, ma- 
nifestatosi il 4 marzo 1977 in territorio ru- 
meno, e soprattutto nella città di Bucarest, 
sembrano dJ proporzioni vastissime. E il 
nostro stato dli apprension,e, e di sofferenza 
per i colpiti dalla sciagura diventa anche 
più grave perché si tratta di un popolo 
che ci è relativamente vicino in senso ter- 
ritoriale, ma che ai è assai vicino per vlin- 
colli di trad,izionse e di storia e per una 
stessa somiglianza di lingua. L’Italia, pro- 
vata da una r,eoente .analoga sventura, do- 
vrebbe essere tra i primi Paesi a mobili- 
tarsi per portare iil soccorso del suo aiuto. 
E si trattecebbe di un soccorso tanto mag- 
giormente significativo e gradito, in quanto 
proveni,ente da un paese come il1 nostro in 
stato d.i reale disagio economico, ma pron- 
to ad essere solidale con chi si trovi in 
drammatiche difficoltd. 
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Quello che si può e si deve fare occor- 
re farlo subito ! 

Noi abbiamo reparti dell’esercitlo che 
già si sono a‘ddestrati ed assai distinti nel 
lavoro compiuto nel Friuli. 

Abbiamo ospedali ben attrezzati e facil- 
mente mobilitabili di sanità militare. 

Possiamo invitare i rebtori di università 
ad organizzare dai gruppi di studenti, e 
particolarmente di studenti degli ultimi 
anni di medicina, acoompagnati dai loro 
professori e assistenti, che !siano disposti 
a recarsi nellle regioni colpite. 

Possiamo favorire delle pubbliche sotto- 
scrizioni, ,le quali farebbero vedere ancora 
una volta la generosità e lo spi’rito di sa- 
crifioio del nostro popolo. 

Sembra poi quanto mai opportuno mo- 
strare, anche di fronte al mondo, che 
l’Italia non è soltanto un paese dove si 
trovano degli studenti faoinorosi e che è 
dominato da una classe politica la  quale 
si disperde nel discutere, fino quasi alla 
esasperazione, di casi singoli riguardanti 
la correttezza di propri amministratori, 
ma sa essere anche pronta e magnanime, 
e di esempio a tutti, nel portare aiuto 
a chi soffre, in un altissimo spirito di 
sollidarietà internazionale. (4-02031) 

TRABUCCHI. - AZ Ministro della sani- 
tci. - Per ahiedare se noa crrada opportutuno 
dar ,subito oorso :atd un provvedimento ohse 
annu’1lIi 1.a atlbuale olbYMi~gataritetà ldel18a va@- 
cinauicune .aatiwio:lma. & idii #questi ighrni ki 
notizi,a, ,a.mpi:ammte riberiita sui ,nostvi quo- 
tidiani, di un bambino di sette anni, Mo- 
reno D’Eliso. abitante. a Rivoli (Torino), ri- 
masto i n  coma per 8 giorni per una forma 
di encef alite vaminioa, manliPesltahasii dopo 
una cosi,ddetta vawknazione ,di richi,amo. 
Esattamente 20 ,anni fa, lduinante ilfa seconlda 
legislatura, l’interrogante presentò una in- 
terroganione, rivrrlha all’sal~lora Alto Com.mis- 
sanio per 1’ii.gileae la sanità, affitmhé fosw 
abrogata la .pratioa (della v,aocinauionAe anti- 
vaiallosa. E la orprportrunità di tale ,abroga- 
nione apparivia sostmuka d,a ftre motivi: )la 
scompa’ma di a n  ,eff,etbivo perioolo cti con- 
trarre 1 a infezione vaioiosa; 1.a Tmibii1ilta 
eventuale di un tirattan-nenko Idlel vaiolo sks- 
so; la evemtua.1:lli.tà in .alouni casi, sia pum 
rarissi.mi, di inconv,en,ienti gravi .$da vac- 
cinazione a,n tivai.ol1us.a. 

La rilch,i,esta ,d,eA~l’linltenrog.an te e,ra ~ t q p o  
precorritrice, rispetto alla comune cultura 
di ablora, -per esseipe presa (in con&deraaio- 
ne e accolta. 

Mfa ‘oggi iia m~olhi dei Paesi a d  allta civi- 
liezna&ne, la pr,atica d,el v,mcino ,antivai,o- 
loso è scomparsa. 

L’li,ntecr,rogantce sa bene che 1i.l Consiglio 
su1pe.nior.e di sanità, di culi fa parte, hsa con- 
sigliato, a l  Ministr’o, malta 1plrwdenz.a ne4 
prendwe una dacisime im mleni8o. Smhm 
tulttavia all’imltermgante chbe sila vemuta l’ma 
di diire basta s d  iuln pirowedimento, dome 
quelllo d~ell~a vlaosinauicme ~anlbivaiolosa, Iah,e 
è stat!o prc4vvi!denzitzle un secolo f,a, ma  ohe 
oggi si presenlba m e  (del butto fuori 1110- 
80, &a ber la pii:artrica ,scomparsa ldella ma- 
1,attha &e d \ruoli combattere, sifa ipierohé Ee 
vaocinauiolni anhivailalose, ,iniziali 0 di ni- 
ohiamo, n’on sono plrive di abmd modwti 
inconveniienti in molti ca,si (quia;l&e mazliio- 
ne febbnile, ld,olonabill,ità l~ooale, rmesiildui ld3 
criaatrifci mkanee) ce in qualchie CSQ, per 
f,ortuna ,assai caro, (di gravi ,periooli. 

S,emmai l’inter rogamte vonrebb,e oonsig;llila- 
re al Ministro di utilizzare le somme che 
si potlrebbwo risparmiare dallla cmanvata 
pmtiitca del1,a vaocimlanion e ,and,iv8aidlosa, pm 
far studiare (attraverso esperienze da ese- 
guilrsi sul1 virus v4aooin:i!co) ‘ ,quailli ‘potrebbero 
esserle ,oggi i ,metodi più ,oipport,uali ltra i 
molstiissiiwi prwonizaati (dlai sultamiidici ros- 
s:i, alll’a e m e h a ,  alla r~ifiamgilaina) p r  com- 
battere evmtnrali f m e  d.i v8ai,olo che si po- 
t ec se ro ,mani f’esltane. 

Soltanto quiesito tipo di (( IniedJcima tpre- 
ventiva )) semlma ,ogg.i, nel fsebbre (di uui ai 
stiamo ooou~~pamdo, logico e scimti~fifilomente 

. 

vali do. (4-02032) 

LABRIOLA. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere - premesso: 

che la legge n. 825.del i973 ha pre- 
visto, nel piano di potenziamento degli 
aeroporti, la devoluzione di una somma di 
o I h  5 miliardi per l’aeroporto Gallilei di 
Pisa, per opere varie; 

che il Ministero ha tenuto conto di 
un piano di massima del consorzio di ge- 
stione aeroportuale, format.0 del comune, 
dalla provincia, dalla camera di  commercio 
e dall’,ente provinciale di Pisa; 

che l’originario appalto concorso e sta- 
to modificato, - d’intesa con il comune di 
Pisa e con la Fkegiope Toscana, per tener 
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. decisivi in ordine alla elaborazione da par- 
viario con Firenve e della bretellla di pe- 
netrazione autostradale djella città ‘di Pisa, 
e per colmare le lacune riguardanti la  par- 
tre merai, il piazzale di sosta aerei, la pre- 
visione di due aebostazioni passeggeri, di- 
stintie fra loro; 

che il nuovo progetto, con le relative 
variazioni di costo, è stato pr,esentato nel 
mese di febbraio - 

se corrisponda al vero che gli uffici 
compebenti di C,iwilavia hanno sol,lev#ato 
obiezioni: motivate anche nel merito ddie  
modifiche introdotte. 

L’interrogante chied,e inoltre di sapere 
qualli determinazioni nntenda adottare il 
competente Ministero, e se non ritenga, a 
questo riguardo, consultare in ogni caso 
glii enti locali interessati, la Regione To- 
scana, il Consorzio di gestione aeroportuale, 
anche per gli importanti riflessi economici 
ed infrastrutturali che la d,ecisione coin- 
volge nel quadro dd4a centralità de1:l’aerÒ- 
porto Galilei di Pisa per oiò che attiene 
al sistem,a aeroportuale della Toscana. 

(4-02033) 

BOFFARDI INES. - A l  Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per co- 
noscere quali iniziative s’intenda prendere 
di fronte all’urgente e giusta richiesta dei 
cittadini, circa il problema della ricezione 
televisiva, delle località di Fado di Mele, 
Acquasanta, Fondo Crosa del comune di 
Mele e Isoverde e Gallaneto frazioni del 
comune di Campomorone tutte in provincia 
di Genova, i cui ripetitori sono installati in 
via privata. 

Per .sapere se il Ministro, in analogia. 
per quanto disposto dal quinto comma del- 
l’articolo 43 della legge 14 aprile 1975, - 
n. 103, intenda temporaneamente esonerare 
gli utenti delle zone, già gravati dalle spese 
per manutenzione dei ripetitori, dal paga- 
mento del canone di  abbonamento in attesa 
che l’Ente RAI-TV adotti accorgimenti tec- 
nici al fine di ottenere una adeguata ri- 
cettivitb (4-02034) 

- ,  

. PISONI. - A l  Ministro degli affari esteri. 
- Per sapefe se ritenga, viste le numero- 
se iniziative poste in atto od annunciate da 
organi ministeriali della Repubblica,- Fede- 
rale Tedesca,. che i prossimi mesi saranno 

be di qulel Governo di precise scelte politi- 
che nei confronti dei lavoratori stranieri in 
Germania. 

Tali scelte, anche se salvaguarderanno 
formalmente i diritti garantiti ai lavorato- . 
ri italiani dai Trattati comunitari (ma va 
ricordato che nonostante ciò il primato dei 
rientri forzosi è stato degli italiani), costi- 
tuiranno,. comunque, un incentivo per 
1 ’inasprimento delle loro condizioni, soprat- 
tutto per quanto attiene al ricongiungimen- 
io dei loro nuclei familiari ed alla vita 
delle famiglie italiane residenti in Germa- 
nia. 

Va ricordato, infatti, che il 46 per cento 
degli stranieri nella Repubblica Federale 
Tedesca è costretto a vivere separato dai 
congiunti e che. per attuare un ricongiungi- 
mento completo, dovrebbero entrare quasi 
un milione e mezzo di familiari di immi- 
arati il che pone, evidentemente, dei gravi 
problemi nel campo delle abitazioni e della 
scuola. 

Proprio in quest’ultimo settore, quello 
della scolarizzazione dtei figli degli emigra- 
ti italiani la situazione è drammatica. La 
stampa in lingua italiana pubblicata in 
Germania e le stesse organizzazioni religio- 
se e laiche -più vicine agli immigrati han- 
no più volte denunciato tale fatto ed oggi 
si è appreso chje nell’anno scolastico 1974- 
1975 il 70 per cento dei ragazzi italiani ha 
concluso la scuola dell’obbligo senza nes- 
sun riconos‘cimento. . 

In’  considerazione di quanto sopra, l’in- 
terrogante chiede quali iniziative il Governo 
it,aliano abbia assunto od intenda assume- 
re, sia nei confronti del, Governo della Re- 
pubblica Federale Tedesca, sia a livello di 
Comunità europea, per la tutela dei no- 

. 

stri lavoratori in Germania. (4-02035) 

PISONI. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere se sia a conoscenza 
delle agitazioni in corso tra i lavoratori ita- 
liani dipendenti dall’Amminist.razione posta- 
le della Repubblica federale tedesca e tra 
i giovani italiani - residenti nella zona di 
Francoforte. ’ 

Tale agitazione, come è stato ,reso noto 
dalle. organizzazioni degli emigrati e dalla 
stampa italiana edita in Germania,. trae ori-- 
gine da due fatti: 

1) l’abolizione della (( indennità di lon- 
tananza dalla famiglia )) concordata tra il 
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Governo federale ed i sindacati senza una 
preventiva adeguata informazione e consul- 
tazione della base interessata; 

2) la decisione della direzione delle 
poste di k’rancoforte di subordinare le as- 
sunzioni di giovani apprendist,i provenienti 
da Paesi comunitari alla accertata impossi- 
bilità di reperire appropriata mano d’opera 
tedesca. 

Poiché i fa4tti denunciati configurano del- 
le gravi discriminazioni a danno dei lavo- 
ratori it,aliani in contrasto sia con gli ac- 
cordi di emigrazione stipulati tra la Repub- 
blica federale tedesca e l’Italia, sia con i 
trattati e i regolamenti della Comunità eu- 
ropea, l’interrogante chiede quali iniziative 
il Governo intenda assumere a tutela dei 
nostri lavoratori e perchi! siano rispettat.i 
gli accordi ed i trattati. (4-02036) 

PISONI. - Ai Ministri degli affari este- 
ri e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
sapere: 

se sia a Ioro conoscenza la lettera pub- 
blicata dal quotidiano di Ginevra La Suisse 
con la quale migliaia di pensionati italiani 
(circa G mila, secondo una- indagine con- 
dotta dal giornale stesso) rientrati in Italia 
dopo la cessazione deI rapporto di lavoro 
per raggiunti limiti d i  età, attendono da’ 
oltre un anno, ed in taluni casi da due 
anni, la corresponsione della pensione loro 
dovuta dall’hVS, la cassa svizzera . di 
assicurazioiie vecchiaia; 

se ritengano che tale t.ra.ttanienlo, che 
mette in gravi difficoltà dei lavoratori che 
hanno regolarmente versato i loro contri- 
buti durante il periodo lavorativo ed oggi 
sono costretti a ricorrere ad onerosi prestiti 
bancari per sopravvivere, sia in contrasto 
con tutte le norme relative alla sicurezza 
sociale ed ai Trattati in t,ale materia st,ipu- 
lati tra la Confederazione elvetica e l’Italia; 

quali iniziative intendano assumere 
perché - oggi e per l’avvenire - tali situa- 
zioni di grave danno per dei lavoratori 
vengano eliminate. (4-02037) 

PISICCHIO. - -Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se è a cono- 
scenza della grave situazione in cui versano, 
ormai da -circa due anni, diversi dipendenti 
delle- università, collocat,i a .riposo i n  virtù.. 
della legge n. 336 ed ancora in attesa di. 
inquadramento nel ROS per effetto del- 
l’articolo 25 della legge 28 ottobre 1970, 
n. 775. . . - - .  ~ 

Tale situazione crea un conseguente dan- 
no economico per la mancata attribuzione 
di classi di stipendio e di liquidazione. 

Si chiede di conoscere, pertanto, quali 
provvedimenti urgenti intende adottare con- 
siderat,a l’età avanzat,a del personale inte- 
ressato. (4-02038) 

PISICCHIO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, al Ministro del tesoro e 
01 Ministro per gli interventi slraordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord. - Per sapere - 

premesso che il comune di Bisceglie 
(Rari) come quasi tutti i comuni del Mez- 
zogiorno, è interessato da intensi fenomeni 
di spopolamento dovuti al triste fenomeno 
della emigrazione; 

considerato che ciononostanle il  co- 
mune di Biscegli3e non è incluso nei decreti 
ministeriali 8 maggio 1972 e 25 dicembre 
2974, i quali riconoscono ai comuni inte- 
ressati all’emigrazione un ulteriore bene- 
ficio del 10 per cento nell’assegnazione dei 
contributi previsti dalla legge 2 maggio 
1976, n. 183, e che tale esclusione è dovu- 
ta a mero errore tecnico in quanto, esisten- 
do in Bisoeglie l’ospedale psichiatrico 
(( Casa della Divina Provvidenza )) con cir- 
ca 4.500 ricoverati stabili, la popolazione 
residente viene aumentata del numero di 
tali ammalati . cronici, al punto da far 
scomparire il fenomeno emigratorio e 
crealido così una situazione pregiudizievole 
alle categorie produttive che si vedono 
escluse dai benefici innanzi citati - 

se si ritiene adottare opportuni prov- 
vedimenti allo scopo di fape inserire il ter- 
ritorio del comune di Bisceglie tra le zone 
interessate da intensi fenomeni di spopo- 
lamento, a modifica del decreto ministe- 
riale 8 maggio 1972, prorogato con il de- 
creto ministeriale 28 dicembre 1974, al fine 
della ulteriore concessione del 10 per cento 
in conto capitale ai locali imprenditori, le- 
gittimati ad usufruire dei contributi erogati 
dalla Cassa per il mezzogiorno. (4-02039) 

GRASSUCCI, D’ALESSIO E POCHETTI. 
- Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e al Ministro per gli interventi stra- 
ordinnTi n d  .Mezzogiorno e -nelle zone -de- 
presse del centro-nord. - Per sapere - 
premesso: 

che da più di sei niesi nello stabi- 
limento AVIR di Aprilia è aperta una ver- 
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tenza sui temi degli organici, investimenti, 
orari e ambiente di lavoro; 

che la direzione aziendale da tempo 
persegue una politica di riduzione del costo 
del lavoro attraverso la esasperazione dei 
ritmi produttivi e la riduzione della mano 
d'opera; 

che mentre in sede di trattativa al 
punto 1) di una bozza di accordo 1'AVTR 
affermava (( ... a partire dalla data di en- 
trata in vigore del presente accordo e fino 
al 31 dicembre 1977 saranno reintegrate 
eventuali riduzioni di . organico )) l'azienda 
spingeva all'aubolicenziamento 22 lavoratori 
sulla base della erogazione di una somma 
aggirantesi tra i quattro e i cinque milioni 
oltre le spettanze normali di fine rapporto; 

che per motivazioni finanziarie aveva 
respinto ogni richiesrta di miglioramento 
dell'ambiente di lavolro nolnostante i vari 
casi di infortunio accaduti ed i rischi con- 
tinui di gravi affezioni di silicosi, per li- 
cenziare 22 operai ha speso circa 100 milioni; 

che il 16 febbraio 1977 la direzione 
aziendale ha ritirato dallo stabilimento i 
direttori di servizio bloccando in tal modo 
il processo produttivo e attuando di fat,to 
la serrata - 

quali provvediinent,i intendano adoltare 
perché venga ripresa l'attività produttiva 
nello stabilimento predetto e vengano rista- 
bili te le condizioni costituzionali per tro- 
vare, attraverso un corretto confronto tra 
le parti, una equa soluzione della vertenza. 

(4-02040) 

SANTAGATI. - Al Ministro clelln sa- 
nitci. - Per conoscere se in base all'arti- 
colo 1 della legge 30 aprile 1976, n. 333, 
che modific,a l'articolo 8 della legge 19 lu- 
glio 1940, n. 1098, oltre alle scuole prd- 
fessionali statali per vigilatrics di infanzia 
siano aulorizzat,e al rilascio del relativo di- 
ploma anche, gli islituti professionali fem- 
minili, statali, parificati, pareggiat,i o rego- 
larmerite riconxciuti. (4-02041) 

SANTACAI'I. - AZ ilfinistro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere - pre- 
messo: 

che l'articolo 10 del .decreto del Pre- 
sidente della R.epubblica 31 maggio 1974; 
11. 70, dispone che  le- assunzioni del per- 
sonale non docente nei ruoli della car- 
rr,era ed usil iarie smo effet,t.uate-- i-nedianle 
concorsi provinciali per titoli indelli ali- 

nualmente dai provveditori agli studi sul- 
la base di un'ordinanza del Ministro del- 
la pubblica ist.ruzione con la quale debbo- 
no essere fissabi i titoli ed i criteri di va- 
lutazione; 

che per il successivo articolo 25 del 
citato decreto del Presidente della Repub- 
blica al personale assistente delle scuole 
materne statali si applicano 1.e norme dello 
stato giuridico, comprese quelle del reclu- 
t.amento e del trattamento economico pre- 
viste per il persona1,e non insegnante delle 
cnrriere esecutive - 

se la prevista ordinanza ministeriale 
sia stata gi i  emanata in modo da consen- 
t,ire ai provveditori agli studi di bandire 
i relativi concorsi sia per la assunzione in 
ruolo della carriera eseculiva, ausiliarie e 
per il personale assistente della scuola ma- 
terna, e in caso negativo: 

quali. siano i motivi, le ragioni e 1.e 
cause tanto della mancata emanazione del- 
l'ordinanza ministeriale quanto delle indi- 
zioni dei concorsi provinciali che per l'ar- 
'licolo 10 del citato decreto del Ppesidente 
della Repubblica debbono avere una fre- 
c; ue ti ZB ann usle ; 

in qual modo e sopra.lluI.lo quando, 
si inbenda ad avviare, nel caso di omissio- 
ne, a.1 fine di non ledere le aspettative di 
rnigliaia di interessati. (4 -G2052 

SRNZA. - A I  Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per mconosmre quali provve- 
d.imei1t.i liatenldla ad.obtar,e iln imeaito ,al pro- 
,bllema ,d'ella Gazzetta del Mezzogiorno ohe 
c c "  il Iparicoi1.o ,dii 'essiepe ceduta dal Ban- 
co (di Napoli .ad :un giwppo :pr.ivato, alba 
strspm dal Mattino. E ciò a (danno 'sopprat- 
t'uhto (dii un'iinf.~iqma~ione .pluir~ali,stiIca che il1 
quloli7dli8ano si è sfoirzato 1d.i ~m,ancteinNer,e le #mi- 
gl.iora!re ie  qiiestii 1ultim.i tempi. 

D'al,tmnldle anchle in una zona 'poverla di 
st.rubtur.e ir.f,olrmativre quial è la Puglia ,e la 
13asihoat~a, ar'ea nlaburalle 'di , idiffusiloine del 
cpc lildl aino: s'i,mpone 1.a ,nmeloessità (di unla 
proqni'età ,e di 'urna gesti'one cpu.bbliiicla 'dal- 
l 'uni~oa.. lestate esiastieatie, qu& garainzia par 
una battaglia me.r.i,dionel,i slbisca le 'per un'in- 
f~oir".zi80m obilettiv'a 'e colmipl~eta. 

La 8deaisione iohe i.1 B,anco tdli Nlapolli, YU 
ol?dlin.amza '~deil!la B,anrca ,d'Italila, sta ,o lavrfeb- 
be già pr,es,o, è contro gli mobiletbivi le con- 
i.rast.a 'ooln .i ! ~p~iin1cìlp:i ~~e~ri ,d,ion~alisbi~~i lohe. lo 
stessto Banoo di  Nlapolii h,a nei suoi tomipiiti 
ciat\utaii. Se .a ciò :si aggiunge che ,il (1 @O- 
aimo IsLiIlruto bdii mwdilo 1) ha svolCo 'e Isvd- 
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ge tale funzione in .al.tri ssbtoni e pninicilpad- 
mente in qzlel.10 ideble tesorerie ,degli enti re- 
gionali le locaAi id,el.l,e duce regioni, cmqm" 
derà wmle d,a partme ,dNei rapprsesentmBi .d'e1 
gionnale #non s i  niesoa a giustificare c"e 
mai ,il perohé il  Bamo (di Napoli 'debba e- 
dere lla gestionte del ,giornalle che h.a sì un 
deficit d i  'due mli,li.ardi, ma ch,e foertamente 
h'a svolto se svo1g.e un .m010 importante nel 
settore imfomnetivo. (4-02043) 

SANZA. - Al  MinistTo dei trasporti. 
- Per conoscere quali provvedimen,ti in- 
tenda adottare per ovviare ai disagi- dei 
pendolari del tratto Foggia-Potenza per li 
quali si avanzano le seguenti richieste: 

1) treno n. 10021 (Locale Rocchetta S A .  
Potenza): 

a) poiché il1 suddetto treno dalla sua 
istituzione ad oggi non ha mai rispettato 
l'orario ufficiale e persistendo ,il grave d,i- 
sagio degli utenti che si presentano nelle 
scuolle, negli uffici pubblici, nelle f,abbri- 
che, con notevole ritardo, si chiede che i4 
treno in questione parta dalla sbavione d'i 
Melfi alle ore 6,35 anziché alle ore 6,44; 

b )  si chiede, inoltre; ch'e 110 stesso 
treno $effettui l'incrocio con quello prove- 
niente da Potenza n. 6290 nella st,azione 
di Caste1 Lagopesole anziché Forenza; 

c )  inoltre, che non sia .vincolato in 
stazione d'i Avigliano Lucania, ald'arrivo a 
Potenza del treno Calabro-Lucano, ovvero, 
abbia sullo stesso la precedenza assoluta; 

d )  perché possa rispettare l'orario di 
arrivo alile ore 8 anziché 8,10 (orario at- 
tuale mai rispettato) si potrebbero elimi- 
nare le seguenti inutili fermate: Rapolla, 
Tiera: ciii lascerebbe la possibilità ai pen- 
dolari delle stazioni citate di servirsi del 
treno precedente; 

2) treno n. 6296 (Potenza-Foggia) attual- 
mente in partensa alle 13,25: 

perché molti pendolari possano ser- 
virsi del suddetto treno, sarebbe opportu- 
no posticipare l'orario di partenza alle 
ore 13,45 (da Potenza Infeniore): ciò evi- 
terebbe il ,sovraffo,l,lamento del successivo 
treno 6298 in partenza da Potenza Inferio- 
re alle ore 14,18 e consentirebbe nel con- 
tempo ai pendokari viaggiatori di giungere 
con notevole anticipo allle proprie desti- 
nazioni; 

3) treno 11. 6298 (Potenza-Foggia) attual- 
mente in partenza alle 14,18: 

alla stazione di Forenza è soggetto in- 
crociare i l  treno 6299 proveniente da Fog- 

gia: ciò obbliga i pendolmari a sostare per 
lunghissimo tempo nella stazione predetta, 
perché l'orario d~ell'tincrocio non è mai ri- 
spettato. Quindi si chi'edte lo spostamento 
dell'incrocio alla stazione di Rionero in 
Vullture. (4-02044) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per sa- 
pere se siila .a icm~moenna oh,e n,el oomune 
di Drezeo in provimcita (di Como è Ipresenbe 
un oonicfn&a e girustifilfiato m,alcmbento in 
real avime 'al jslervi uilo postale. 

L'inbenrogante chkde di  conos so ere - Cat- 
teso ohle: 

a) i,l eonsi.glliio oemunalle di Drezm si 
è posto a plrorpcio carico unta [spesa (di olitre 
dieoi niiibionj di hre per assilmrare liil -semi- 
nio a:i aittiaidiwi d10l oomume siltuato (in uma 
zona tenritmi>ahe d.eoe8ntmat.a e nal;la ,zona (di 
oorufiale con I,a Svizneeula; 

h )  ,i lacali 3sonlo stati d,ebitamlenbe siste- 
mati enich'e oon tutti i neowsari amwdmern6i 
r ichiles ti d alil '.ammii ni&ranimle p ro8vìinoilaile 
delle poste; 

c) da spesa predetka B d a t a  investi'ba 
con enornie sacrificio di bilancio, per ri- 
spond,ere ahl~e presem ti fiiohieste idlei d,thttadli.n!i, 
dei pensionati. ecc. -: 

1) cpualli siano i *miotivi oh.e lattu~almentre 
imlpediscono I'apertuna jdlal Ipredetto uffiaio 
postaille nel comlurue (di Drezzo; 

2) ohi h.a 'dato il oonsenso lper l'&tma- 
uime dlei Ilavori di sisltemazi,one 4d8& Iomlii 
e del.1 '~i~d~oneo 8a;rredla~mlento e cpa'lli provve- 
dimmti s'intendiamo adtottarle per ila pid r,a- 
pi da tapertrvra ed ,urtril!izzazione 8dlelil~e ,stmtture 
messe a di,sposizi.mNe ~dePl'.a;mmimistrazio- 
n,e, anlche per evitiere ,il1 possibille depaupe- 
fievmen to di un i,nwsbimIento apubbliloo, Id,eber- 
minando wsì I'mwio ,di un seryizi,o lpubbli- 
co nlecessari,o. (4-02045) 

QUlETI. - A l  .$Iinistro della marina 
mercantile. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda disporre per sanare la 
grave situazione in  cui si trova il porto- 
canale di Pescarti e assicurarne la funzio- 
11 al i t à. 

Infatti, allo stat,o, i fondali sono enor- 
memente ridotti a causa d,ei forti interra- 
1nent.i stagionali prov0oat.i dalla corrente 
fluviale. Ne conseguono: 

1) una sensibile riduzioiiie dell'ingres- 
so delle navi per via della ristrettezza del 
:wid uo baci no cvo I LI i i vo: 
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2) una costante pericolosità per le 
navi che r’iescono a raggiungere la ban- 
china operativa (si sono- già verificati nu- 
merosi incidenti, ultimo fra i quali quello, 
grave, della nave Gitana Seconda di Na- 
poli); 

per conoscere, inoltre, pe,rohé non sia 
stato dato car.attere dri continuità, come a,s- 
sicurato d.ai competent.i uffici, allo stazio- 
immento di una draga nel porto di Pe- 
scara, ed i motivi delEa generale carenza 
di manuLenzione dello soalo; 

per conoscere, altresì, lo stato della, 
pratica relativa lalla costruzion,e di sceglie- 
re foranee d,i protezione per la sicurezza 
della navigazione, oggi estremamente pre- 
caria, in entrata ed in uscita dal porlo; 
. per saper,e se il competente Ministero 

ritenga opportuno. istituire in Pescara un 
ufficio regionale delle opere marittime per 

’ l’A-bruzzo ed ,il Molise (così come esiste 
per le ,altre regioni costiere), in conside- 
razione dell’importanza obiettiva assunta 
dal porto di Pescara (tra i piiù attivi del- 
l’Adriatico) nel cont,esto degli oltre 200 chi- 
lometri di costa e dei 5 porti delle due 
citate regioni; 

per evidenziare, infine, lo stato di ten- 
sione e di enorme disagio in cui si tro- 
vano. per le cause sopra esposte, l’intera 
marineria e tutti gli utenti diretti ed indi- 
re,tti portuali, nonché i lavoratori addetti 
allle operazioni dello scalo. (4-02046) 

BANDJERA E RORALDO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. - Per 
:Iatper.e - 
’ premesso che il comune (di Leonforte 
(E,nna) oon cPrca 18.000 abitanti, dispone 
di un uffifcio &postale ubilcato nella zona nord 
molto ‘disbante d,al cent,ro le ~dall~a z0n.a w d ;  

‘p r~e~messo alt r es i ch’e questa mubiicazi one 
prov,oca gravi ‘disa.@ a coloro li qaali abi- 
tano n~l4e zone ch,e vlanno sdall,a F,av,arotta 
alba Matviloe alla Portellla, !poiché .la (distanza 
6 di cir1c.a due c,hi,lomletri - 

se ritenga )utile l’istitueilone [di u a  ul- 
Jeriore uffici.0 postale, come ‘ sucIaumale, da 
ubicar,e n’e1l.a zoaa aud d,el comune m d e  
alleviare ,tlanti gravi disagi. (4-02047) 

BANDIERA E RORALDO. - Al Ministro 
delle poste e delle lelecomunicazioni. - 
Per sapere - 

premesso che il  comune di Leonforte 
J J ~  provincia di Eriiia, con circa 18.000 (di- 

ciottomila) abitanti, non dispone di un po- 
st.0 telefonico pubblico, o meglio, detto po- 
sto telefonico è ubicato in un bar e il gior- 
no del riposo settimanale del medesimo 
nessuno può ricevere o fare telefonate in- 
terurbane; 

premesso altresì che Leonforte è una 
citt.adina con migliaia di lavoratori all’este- 
ro, i quali sono nella impossibilità di chia- 
mare o essere chiamati telefonicamente, su- 
bendo in tal modo grave disagio - 

se ritenga necessaria l’apertura di un 
posto telefonico pubblico, -per alleviare il 
disagio dei citt.adini leonfortesi. (4-02048) 

CARLONT ANDREIJCCI MAR.IA TERESA. 
- Al Ministro della sanitd. - Per sapere 
- premesso: 

che il decreto ministeriale 28 marzo 
i975 consente la conservazione del sangue 
ed einoderivati in sacche di plastica in 
PVC plastificato limitatamente a 72 ore ed 
a una temperatura . n o n  superiore ai sei 
gradi centigradi; 

che il Sottocomitato degli specialisti 
Fui problemi del sangue del Consiglio 
d’Europa in data 20 maggio 1976 ha invi- 
tato l’Italia ad adeguare la sua legislazione 
per quanto attiene alla conservazione del 
sangue in sacche di plastka a quella degli 
altri paesi,’ dal momento che non sembra- 
no giustificate le preoccupazioni circa la 
tossiciti da ftalati e la quantità di queste 
sostanze nel sangue conservato in sacche di 
plastica, al fine di permettere lo scambio 
di sangue e dei suoi derivati come indicat,o 
do.ll’Accordo europeo n. 26; 

che la limitazione a 72 ore della con- 
servazione -del sangue ed emoderivati in 
sacche di PVC plastificato ha pfovocato un 
notevole spreco di sangue nel nostro pae- 
se e la regressione della pratica trasfusio- 
iiale stessa scoraggiando la terapia selettiva; 

che, non esistendo nessuna norina che 
limiti a. 72 ore la conservazione del san- 
gue in sacche di plastica negli altri paesi, 
noi continuiamo ad imporhre comunque da 
questi emoderivati prodotki in plastica dopo 
le 72 ore prescritte, in contraddizione con 
la noslra normativa; 

che il Consiglio superiore della sanità 
ha assunto l’impegno di pronunciarsi su 
eventuali modifiche al decreto ministeriale . 
stesso - 

quali studi sono stati effettual,i dal- 
I’lslitulu superiore di saiiiiii O da i-tltri 
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istiiuti di ricerca sulla contaminazione de- 
gli eritrociti da parte delle sostanze pla- 
stificanti (ftalati); 

a quali risultati tali studi hanno por- 
tato; 

quali orientamenti ha conseguent.emen- 
te assunto il Ministero; 

quali provvedimenti ha  adottato, o in- 
tende adottare al fine di rimuovere tutti gli 
ostacoli che si frappongono ad una cor- 
retta ed avanzata terapia trasf usionale nel 
nostro paese. (4-02049) 

TRABUCCHI. - AZ Ministro del tzsn'smo 
e dello spettacolo. - Per 'sapere quali pr,ov- 
vediimmhi cod'esto Mi.nii~stie,ro pensi di  met- 
tere ,i:n atto per iriiparare alla 1assollut.a dlefi- 
ci'enm 'di ,piscinle coperte (in Roma. La sola 
pisai~na funzion,antie è quella gestita idal CO- 
NI  al Foro Itahoo, la quale è aperta al 
pu,bbl.ioo sol1tant.o alla ,d.omenlj8ca mattina, e 
per u.n pezzo d,i 1.000 lir,e a peirson,a, ch,e 
no,n sii può consifdierar,e atto a Cavoriire i 
gi,ovan,j in ano ,sport, carne quello ,d,el nuo- 
lmo, $che ,dovrebbe 4avefie (carattere polpol'are. 

Esiste almeno u.n ,pi,ano (di progettanione 
per ci7ear.e delle nluove p i s h e  coperte, 
itda the d1.e ,esigenze 1d.i u.na gr'and'e metropo- 
l i  .come R c "  ? Nlon è chle ,in tale oittà Iab- 
b olntcli n'o n'cppu r e l'e p kcin e fpu bblkhe lesti vle , 
ch,e sono un paio in tutto. Si noti 'che la 
ca'rmza a,ppar,e anch'e più grave, (in qaanto 
da qualche anno il Te,vere ,non è più uti- 
lizzabile per il nuoto. Si pensi poi a1 disa- 
gio in  cui verrebbe a trovarsi la ,nostra ca- 
pibale se nella pr0ssim.a sestiate resi,stessero 
anlsoira ,delle ,difficoltà per ~l'uso ,del lli,do di 
Ostima. 

Che cosa fa itl CONI?! Che cosa f,a il 
comune td.i Roma ? ! A Milano, (dove lo stato 
di lcarenza è imm~nsamente meno ril,ev.ante, 
1'am.m in is trani one comunale continua alme- 
no a lalrgheggiarte #di . pmiesse  e a 8dliscu- 
tere p,rogetti da ,attuarsi per u.n prossimo 
avven,ire. 

A Roma, d'ow abbiamo la fortnna di 
aver'e la sede ,di un  Ministero ch,e 'd8owebbe 
pr,oweder,e anch,e a1ll.e esigenze d,ello sport, 
pres,ie,duto (da un Ministiro tanto sol.lecito, 
sai.tebbe alecessairio e wrgente che si prov- 
vedse,sse a %ostruire d'egli impiianbi anche 
semplici: ma .Igienica~merite ,siouri, e .in zone 
accurata.mente preslcelbe, così d'a rispondepe 
a una esisgenza tanto sentita )dal ,nostro Lm6n- 
do gi80vani.le. La cosa potrebbe :interessare 
anche sotlo l'aspetto tu~t%ti~co 'e samitario. 

Sembra neoess ariio al1 'interrogante ohe 
c,odesto M,iaistreiro provveda oon ,solilecitu- 
dine, util.izzanldo amh'e le somme pneviste 
per lun potienziamento Id'ell'edilizia, ed tagen- 
'do in mamiera coo.rdinlat,a con il aomunle 
di Rc" ,  la Regione Lazio ,eld (il CONI. 

(4-02050) 

URSO GIACINTO. - Ai Ministri del tu- 
rismo e spettacolo e della marina m.ercan- 
tile. - Per conoscere quali concreti prov- 
vedimenti intendano promuovere a favore 
del settore turistico e marinaro di Puglia 
e in particolare del Salento, settori grave- 
mente compromessi dalla nota vicenda 
Cavtat, che sul piano pratico e psicolo- 
gico continua a determinare estesi danni 
anche se il recupero dei bidoni di piombo 
t,etraetile e tetrametile è in fase operativa. 

L'interrogante in merito ritiene che - 01- 
tre alle determinazioni spettanti alla p0t.e- 
stà primaria della Regione - egualmente 
compete agli organi ministeriali concorrere 
con incisive misure in considerazione che 
il . problema Cavtat sta ormai arrecando 
conseguenze tali da richiamare necessaria- 
mente l'intervento statale. (4-02051) 

BJAMOWJ'E. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica per 
pensione di guerra intestata alla signora 
Tortora Emilia vedova di Fusco Emidolio 
(posizione n. 104953) residente alla via Bar- 
harulo, parco Turito, di Nocera Inferiore 
(Salerno). (4-02052) 

BAGHINO E BOLLATI. - Ai Ministri 
dell'interno e del lavoro e previdenza so- 
ciale. -- Per conoscere: 

i motivi per i quali a fronte di 300 
posli liberi per invalidi di guerra senza che 
alcuno di essi cerchi occupazione, il signor 
Pecorara Cesare, invalido civile, sia disoc- 
cupato da un anno; 

i motivi per cui l'ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione 
non abbia ancora provveduto a trovare una 
occupazione al suddetto signor Pecorara Ce- 
sare come invece ha fatto per tanti altri 
invalidi raccomandati da vari esponenti di 
enti assistenziali. (4-02053) 

BOLLATI. - AZ iVz?izstro del lavoro e 
ciella pTevidenza sociale. - Per conoscere 
se siano in atto iniziative dirette a pren- 
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dere provvediinenti per la ristrutturazione 
del servizio degli ispettori del lavoro il 
cui numero (un migliaio circa per tutt,o il 
territorio nazionale) e le attrezzature a loro 
&,posizione (una sola autovettura ' per cia- 
scun ufficio per i compiti di istituto) sono 
del tutto insufficienti per svolgere efficace- 
mente l'attività diretta alla t,utela del la- 
voro e alla osservanza delle norme di legge 
e dei contratti collettivi. 

Se vi sono, anche, allo studio migliora- 
menti retributivi pcr gli stessi ispettori 
del lavoro i quali sono costretti, per svol- 
gere la loro attività, ad usare la propria, 
autovettura, a frequenti trasfert,e, a lavo- 
rare in ambient,i a volte malsani e perico- 
losi senza alcuna indennità di rischio e 
con il solo compenso di una diaria di mi- 
nima entith. (4 -02054) 

GUERRI~NI, CUPFARO, PANI, CERAVO- 
LO, TAMBURINI, ROC'CHI E CASALINO. 
AZ Ministro della marina mercantile. - 
Per sapere - prfemesso che il tpassa.ggi.0 ,d'ci 
selrvini e delle n'avi dtelll,e I<jn,ee m.a,rlittimle 
dell'Ad~r!iatrilco all(a sooieta Adr.ilabiic.a idb ,navi- 
gaai)onNe Idiivimenie selmprle più urgente; 

che, ,sullo 'stesso tlema, il 27 apribe 1976 
si è ten,uto la Roima (un inlomtro sinda- 
cafi d,eli lavoiratori ,e so40ietà A,drIiaCi'ca di 
navigazione; 

che l'e organizzazi'oni 1d'e.i Ilavoslatoiri e 
La s,oioi,età Ald,ri,atilca di navigazione hanno 
fatto Ipresmhe ,l,a ineciessità d.i antbciiparle, 
nsllo s,piirito delilma lelgge n. 169, le ope.ra- 
zimonii ,di hr,asf,erilmento, 'al fine 1dell.a :neces- 
saria Pis~trutOu,raaion~e ,e ~d~eIba di,ftesa idliaia- 
rnica dei livelli di occupazione - 

se (il Goremo njon r,imtenga d,i 'dover ac- 
cel'er8rIe ,al massi3mo il soddief,alcimento delle 
sicordate esrigenzfe di tr.itsfNepimenho 'delle Li- 
nree manittrilme 'del1 'A'd,ri.a.trioo #alla Società d,i 
n,avi,gaz i "e aid r ilatka d'e1 1 a F'i nma r e. 

(4-02055) 

FERRAR1 MARTE. - A l  J4i72isr~o dei 
traspoyfi. -- Per conoscere - Eatteso che: 

1) una grave situazione, con evidenti 
disagi per gl i 01 tre dieciin \la pendolari 
(operai, studenti, tecnici, impiegati) a cui 
si devono aggiungere quelli del normale 
movimento per le atlività fa.miliari ed eco- 
nomiche, si è delerminata sulle linee ge- 
stite dalla Società Grattoni, che interiessano 
le province di Como, Milano e Varese; 

2) non sono usciti i pullm-ans per il 
norma1.e servizio nella giornata di domenica 
6 marzo 1977 e che nuove e pii1 pesanti 
iniziative di lotta sono previstc per i prcs- 
simi giorni; 

3) gli oltre 200 dipendenti hanno in 
arretrato gli stipendi e salari relativi al 
lavoro prestrato nei mesi di gennaio e feb- 
braio 19'77 e ci si avvia .ancte al marzo 
come non riscosso e che solo in questi 
giorni gli stessi hlanno avuto- corrisposta la 
133 mensilità -: 

a) se tale situazione sia di conoscenza 
del Ministro dei trasporti; 

O) se ci sono e se si conosce la en- 
tith dei con tributi previdenziali e mutua- 
listi-ci dovuti dalla Società Grattonli al Fon- 
do d i  previdenza nazionalte oltre che alla 
selde INPS e TNAM di Milano; 

c) se risulta che il parco. m-acchiiie 
usato per il servizio extpa-urbano presenti 
una condizione di notevolc precarietà per 
la vetusià dello stesso ed evidenzi problemi 
di lentezza sui tempi di percorrenza ,e per 
la garanzia dei passeggeri, rispetto agli 
orari indicati nelle pubblioazioni (( orari D. 

L'interrogante intende sapere inoltre qua- 
li provvedimenti si intendano con "urgenza 
prendere per fare sì che i duecento circa 
dipendenti abbiano a riscuotere le loro 
competenze arretrate e successive con nor- 
malità; siano pagati i contributi previden- 
ziali arretrati e futuri; sia cambiato il 
parco macchinie per adeguarlo alle condi- 
z.ioni di sicurezza per i l  lavoro del perso- 
sale e per i passeggeri; così come se non 
sia giusto valut.are la possjbilith di revo- 
care le concessioni di fronte alla sussistenza 
dell,e sìiua.zioni evidenziate. (4-02056) 

. CASTELLINA LUCIANA. - AZ Ministro 
delle partecipazionz statali. - Per sapere 
quante centinaia di milioni di lire per spese 
di rappresentanza sono state erogate dalla 
società capogruppo SOPAL dell'EFIM nel 
1976, il raffront,o con gli anni 1975 e 1974 
e se non sia il caso di predisporre un'in- 
dagine da  parte dell'kpettorato dell'ente di 
.Stato sotto il diretto controllo del magistrato 
delegato dalla Corte dei conti. 

Detta indagine dovrebbe altresì accert.are 
le spcse di rappresentanza della società col- 
legata VINITALIA che opera in, Bologna 
- Palazzo Affari - per esigenze del presi- 
dente dottor Fernando Felicori, e giustifi- , 



Atti Parlamentari - 5938 - CameTa dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MARZO 1977 . 

care i rimborsi che vengono effettuati a 
procuratori e dirigenti anche per consumo 
di bottiglie di champagne regolarmente fat- 
turate al costo di lire 54.000 cadauna. 

(4-02057) 

TRANTINO. - AZ PTesidente del Con- 
siglio dei ministTi e al Minislro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artagianalo. - 
Per conoscxe le rispettive determinazioni 
in ordine all’dlarmante notizia secondo cui 
la SNAM (gruppo ENI) sembra orientata 
a,lla rescissione unilaterale dei contratti per 
la fornitura del metano siciliano st.ipulati 
con gI i utent.i industrilali della provincia 
di Catania per dirottarlo ,in altre zone in- 
cluslr~iali adducendo In motivazione del pro- 
gressivo esaurimento dei gisacimenti mela- 
n i fer i ; 

per sapere se (aie valut,azione ’ SNAM 
non contrasti con quanto 10 stesso ENI, 
dopo approfonditi studi, affermò all’lepoon 
della costruzione del metanodotto e cioè che 
i giadmenti metaniferi siciliani non si sa- 
rebbero esauriti prima di 40 anni; 

per chiedere se sia stata adeguatamen- 
le esaurita la situazione dipendente dalla 
minacciata sospensione della erogazione di 
metiano alle utenze catanesi con la conse- 
guente cessazione di attività di industrie 
che danno lavoro a ben 2.700 dipendenti, 
impossibilitate a riconvertire gli impianti 
per la utilizzazione di fonti energetiche al- 
ternative con ,impegno di e1,evatissimi costi, 
a causa della profonda crisi st.rutt,urale e 
congiuntiirale che attanaglia le aziende in- 
dustri,ali colpevoli di essere ancora vive; 

per apprendere infine quale indagine 
sia stata svolta per allontanare legittimi 
sospet.?i in reliaaione al privilegio accordato 
dalla SNAM ai colossi dell’industria pub- 
bhca e privata, con sicuro collasso delle 
piccole e medie aziende, con inevitabile cir- 
colazione tra l’altro di nuovo pot.enziale in- 
quinante e con minore circolazione di spe- 
ranze di rilancio industri,ale per vaste aree 
umane, che, offese e tradite da impegni 
non mantenuti, reclamano i l  diritto alla 
civiltà del lavoro. (4-02058) 

RATJTI. - Al  Ministro dell’inteTno. - 
Per conoscere - premesso: 

che, ai primi del febbraio 1977, il 
dirigente responsabile del Fronte della gio- 
ventù di Sulmona (L’Aquila), Massimo ca-  
rugno, chiese al comun’e di installare per 

alcune ore dei (( tabelloni 11 in piazza 
XX Settembre contenenti manifesti e foto 
a fini di propaganda, dal tema: (( I vari 
aspetti del comunismo 11; 

che tale richiesta’ veniva respinta dal- 
la giunta comunale di Sulmona con spe- 
ciose motivazioni; 

che, per tale diniego, il dirigente del 
Fronte della gioventù ha proposto denun- 
cia penale contro i componenti della 
giunta; 

che da altre analoghe richieste . e  ai 
successivi dinieghi di giunta, che si vanno 
ripetendo con cadenza quasi settimanale, 
sona seguite, sempr’e da parte del giovane 
esponente missino, altre denunce penali; . 

che il protrarsi di tale situazione con- 
figura però e pone in essere, in pratica, 
da parte della giunta comunale di Sulmo- 
na, un costante divielo di propaganda ai 
danni di un’organizzazione legalmente rico- 
1iosciut.a esistente e legittimamente ope- 
rante, sicché - ove la descritta situazione 
perdurasse - si arriverebbe all’assurdo che 
a Sulmona - e solo a Sulmona - tramite 
un atto amministrativo si abrogano tutte 
le leggi vigenti in Italia, in materia di 
stampa e propaganda da parte dei gruppi 
politici e che dunque a Sulinona - e solo 
a Sulmona - non è possibile effettuar,e una 
mostra fotografica sul comunismo - 

quali provvedimenti intende adottare 
e iniziative prendere -nei confronti del sin- 
daco e della giunta di Sulmona e se non 
ravvisa nel loro comportamento - a parte 
l’illecito penale di cui è pendenza davanti 
alla magistratura - un intollerabile atteg- 
giamento fazioso, persecutori0 e discrimi- 
natorio, ch,e il Ministero, nell’anzbito dei 
suoi pot.eri e a livello delle sue responsa- 
bilità, può e deve non so!o censurare ma 
concretamente rimuovere. 

Tanto più che - fa notare ancora - la 
stessa Giunta, appellandosi all’ordine pub- 
blico, dimentica che esso è normalissimo 
nella città, dove la lotta politica si è sem- 
pre svolta civilmente fra tutti i partiti e 
che, al riguardo, comunque non ha avuto 
preoccupazioni, quando ha autorizzato, nel- 
la stessa piazza, raduni, mostre e festivals 
dei partiti di sinistra. (4-02059) 

TREMAGLIA E BOLLATI. - Ai Mini- 
stri degli affari esteri e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - Per sapere se sono a 
conoscenza delila situazione di circa sei- 
mila lavoratori italiani che hanno prestato 
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la loro opera in Svizzera e sono rientrati 
in Italia per raggiunbi .limiti di età, i qua- 
li - secondo il quotidiano La Suisse - at- 
tendono da un anno e in taluni casi da 
due anni di ricever’e la pensione della 
Cassa svizzera di assicurazione vecchiaia e 
sopravvivenza. 

Sempre secondo lo stesso quotidiano i 
pensionati italiani hanno dovuto ricorrere 
a prestiti bancari per sopravvivere menLre 
i responsabili della Cassa avrebbero di- 
chiarato che la situazione di stalilo non 
sembra suscettibile di miglioramento a 
breve scadenza. 

Gli interroganti chiedono, infinle, di co- 
noscere se li1 Governo italiano sia inter- 
venuto o intenda intervenire e con quali 
mezzi presso le autorità svizzere a tutela 
dcei più elementari d,iritti e delle più pres- 
santi necessità dei nostri ‘lavoratori. 

(4-02060) 

COSTA. - AZ 1Ministro delle finanze. 
-- Per sapere - premesso: . 

che i comuni di Longar,one e Castel- 
lavazzo si trovano in pessime situazioni 
econoinico-finanziarie, in conseguenza del- 
la ministeriale n. 2/2650 del 3 giugno 1976 - 
della direzione generale per la finanza lo- 
cale, con la ‘quale, dando comunicazione 
all’Intendenza di finanza di Belluno, circa 
la definitiva liquidazione prevista dagli ar- 
ticoli 7 e 11 della legge 22 dicembre 1969, 
n. 964, si predispone il recupero delle 
somme erogate in quota maggorativa in 
sede di liquidazione provvisoria; 

che in conseguenza di detta ministe- 
riale, ai comuni citati viene richiesta a 
rimborso la somma di lire 139.914.863 al 
comune di Longarone, e lire 73.2‘72.596 al 
comune di Castellavazzo; 

che tale recupero viene dall’Intenden- 
za di finanza di Bellun’o, effettuato trami- 
te sospensione del pagamento delle somme 
dovute ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 638 del 
1972 e di quelle cui all’articolo 3 dello 
stesso; 

che in risposta alla richiesta di ra- 
teizzazione, presentata .da detti comuni, in 
data 27 settembre 1976, sia dall’htenden- 
za di finanza stato disposto (con nota nu- 
mero 18/47’1/’76 - Rep. .SV del 27 dicem- 
bre 1976); 

che l’importo dovuto a saldo, per at- 
tribuzione IGE e addizionale benzina, per 

r 

l’anno 1976, non verrà essi erogato; così 
.pure per ciò che concerne l’anno 1977; 

che l’importo dovuto a saldo recu- 
pero, dovrà essere recuperato in 12 men- 
silità, venendo oosì a crearsi un ulteriore 
aggravi0 per la situazione economico-finan- 
ziaria di detti comuni che già a tutt’oggi 
è precaria - 

se il Ministro non intenda prospettare 
una diversa e più congrua soluzione del 
problema alla luce dei seguenti- punti: 

a) in seguito alla catastrofe del Va- 
jont del 9 ottobre 1963, è in oorso nei co- 
muni di cui sopra una opera di ricostru- 
zione soclo-economica mediante agevolazio- 
ni previste dalla legge 31 maggio 1964, 
n. 357 e successive; 

b) a seguito di detta disposizione le- 
gislativa, detti comuni hanno beneficialo 
per il decenni,o 1963-1973 di particolari 
esenzioni di tribuli erariali, comunali e 
provinciali, per cui i riparti previsti dalla 
legge IL 964 articoli 7 e 11 avranno da 
essere corretti a base- delle capacità contri- 
butive dei contribuenti medesimi; 

c) non può in alcun modo essere ri- 
tenuto valido il principio di incremento 
presunto e previsto dall’articolo 12 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 638, in quanto detta ap- 
plicazione costituirebbe un notevole aggra- 
vi0 per det,ti comuni, essendo la stessa 
ripartizione in rapporto inversamente pr’o- 
porzionale [articolo 7, lettera b) ed artico- 
lo 11, lettera b )  della legge 22 ottobre 
1969, n. 96.41; 

d)  se il provvediinento del Ministero 
non sarit modificato in ordine ai punti so- 
pra esposti, si renderà vano ogni e qual- 
siasi intervento statale teso a permettere 
a detti comuni di fronteggiare ai loro com- 
piti e conseguentement.e di terminare quel- 
le opere di ‘ricostruzione socio-economica 
universalmente auspicata. (4-02061) 

COSTA. - Al  Mìnislro dell’ugricoltura 
e delle foTeste. - Per sapere se è a cono- 
scenza che numerose cooperative lattiero- 
casearie ed in particolare la Produttori lat- 
te di Novara ricevono ingenti aiuti dell’or- 
dine di miliardi dalle regioni allo scopo di 
aiutare l’agricoltura mentre in realtà lavo- 
rano quasi esclusivamente latte estero. dan- 
neggiando gravemente i loro soci ed anche 
gli altri agricoltori. 

. I  
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L’interrogante desidera sapere se non 
ritiene opportuno intervenire troncando 
qualsiasi aiuto se questo non va ad esclu- 
sivo vantoggio dell’agricoltura italiana. 

(4-02082) 

COSTA. - Al Mi.nist.ro dell’ngricoltura 
e delle foreste. - Per sapere se ritiene 
opportuno data la crisi di mercato che col- 
pisce il settore lattiero-caseario ripristinare 
immediataniente gli aiuti AlMA alla stagio- 
natura del formaggio grana padano e par- 
migiano reggiano senza attendere che gli 
agricoltori uccidano le vacche e che il nier- 
cato si risollevi spontaneanlente dopo il 
crollo della produzione. 

Si f a  presente che gli ‘aiuti AIMA de- 
‘\iono essere rivolti a prevenire le crisi e 
non n comhatterle quando sono già finite. 

(4-020G3) 

COSTA. - Al Ministro dell‘agricoltura e 
delle foresle. - Per sapere se è a. cono- 
scenza della grave crisi del formaggio gor- 
gonzola e che questa coinvolge migliaia di 
agricoltori della zona tipica di prcduzione. 

L’interrogant’e desidera sapere se è a co- 
noscenza che il gorgonzola, nonostante sia 
un fornic?,ggio tipico con zona di produzio- 
ne e stagionaturla limitata e controllata. da 
un apposito consorzio -che ne garantisce 
l’origin’e, sia soggetto al pagamento del 
monta te  coinplensatlvo all’esportazione. 

L’interrogante chiede se non ritenga op- 
portuno, date la tipicità del prodotto, la 
sicurezza dell’origine, la iimitat,a zona di 
produzione e non ultima la grave crisi di 
mercato. esentare il gorgonzola dal paga- 
mento del montante compensativo che ne 
pregiudica l’esportazione. 

Si fa presente che usufruiscono già di 
yuesia ssenzione. grana padano e parmigia- 
no reggiano gli altri formaggi italiani tipici 
con limitata zona di produzione e consor- 
zio che garantisce tipicitk ed origine del 
prodotto. (4-02064) 

COSTA, - A l  Minislro debl’agricolturu 
e delle foresle. - Per sapere se è infor- 
inato della gravissima situazione di crisi 
in cui versa il settore lattiero-caseario pro- 
vocala dalla concorrenza del prodotto este- 
ro premiato da montaiilt compensativi del- 
l’ordine del 20 per cento (laite pastoi-izzato, 
burro, foi! tal: ein’mentczl grana provolone . 
erborinati ecc.); se 6 a conoscenza che già 

numerosi agricoltori non trovano a collo- 
carle i1 latte specialmente nella zona nord 
di Torino, che le cooperat.ive a nord di 
Torino sono in arretrato di 3 mesi nel 
pagamento del latte, che gli agricoltori non 
riescono a vendere i vitelli. 

L’interrogante desidera sapere se, vista 
la gravità della situazione. prima che si 
verifichi un crollo delle strutture econo- 
miche agricoIe, noli ritenga opportuno chie- 
dere la svalutazione della lira verd’e di 
almeno il i5 per cento. 

Si fa presente che il 3 per cento chiesto 
dall’Italia risulta esclusivamente un pallia- 
tivo per l’agricoltura italiana. (C.-OZOSS) 

MARZANO E SANDOMENICO. 7 AZ Mi-  
nistro del tesoro. - Per sapere se è a co- 
noscenza .della decisione a dir poco sor- 
prendente assunta dal Banco di Napoli re- 
lativa alla concessione di un mutuo fondia- 
r io di circa 2,5 miliardi al costruttore Vin- 
cenzo Sagliocco. 

Premesso che il signor Sagliocco risulta 
(( esposto )I come debitore verso lo stesso 
Banco e la Banca nazionale del lavoro, per 
cui sono stati sottoposti ad ipoteca e pigno- 
ramento una parte dei suoi beni per alcune 
centinaia di milioni, che presso la VI1 Se- 
zione fallimentare del Tribunale di Napoli 
sono in corso tre procedimenti a carico 
dello stesso, uno dei quali promosso dal 
comune di Napoli per mancato pagamento 
di imposte di consumo, gli interroganti chie- 
dono altresì quale valutazione dà il Mini- 
stro della decisione del Banco di Napoli la 
cui leggerezza appare tanto più grave se si 
considera che in altre circostanze riguar- 
danti la concessione dei finanziamenti alla 
attività produttiva piccola e media, lo stes- 
so Banco ha adottato ben altri orientamen- 
ti e ben minore sollecitudine di quanto 
pure sarebbe stato necessario ai fini di una 
corretta politica creditizia volta allo svilup- 
po e alla espansione della base produttiva 
di Napoli e del Mezzogiorno. (4-02066) 

ZANONE. - Al Ministro rlell’induslriu, 
del commeTcìo e dell’artigianato. - Per 
conoscere 1.e ragioni che hanno impedi.to 
sino ad ora al CIP di fissare il nuovo 
prezzo del latte alimentare in provincia 
di Torino, av,endo per altro le rappresen- 
tanze locali politiche e sociali, campo- 
nenCi il Comitato provinciale prezzi, una- 
nimemente concordato di adeguare i prez- 
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zi dsI latte alimentare agli aumentati co- 
sti di produzione, trasformazione!, traspor- 
to, vendita. 

Una pronta decisilone meglio garanti- 
rebbe alla cittadinjanza li futuri riforni- 
menti di latte fresco. (4-02067) 

BOZZI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per conoscere se- e quali 
iniziative il Governo intenda prendere per 
addivenire ad un equo indennizzo a favore 
di privati che subiscano danneggiamenti a 
beni di loro proprietà in occasione di tu- 
multi e manifestazioni di piazza. (4-02068) 

SCALIA. - Al Mz~nistro dell’inlerno. - 
Per sapere se sia a conoscenza della grave 
situazione di costante pericolo in cui ver- 
sano gli abitanti della frazione di Acirea- 
le (Catania) Maria Santissima delle Grazie, 
a causa del frequente verificarsi di rnortali 
incidenti stradali, e, in ogni c.aso, quali 
urgenti provvedimenti intenda adottare per 
tutelare l’incolumità fisica della popolazio- 
ne interessata. 

Premesso che è tecnicamente impossibi- 
le realizzare con urgenza una variante alla 
strada statale n. 114 (su cui sorge la fra- 
zione interessata), tenuto conto che, negli 
ultimi tempi, nella frazione Maria Santissi- 
ma delle Grazie si sono verificati ben 24 
incidenti stradali mortali, in cui sono ri- 
masti vittime, fra gli altri, altrettanti pe- 
doni, l’interrogante chiede di sapere se il 
Ministro ritenga opportuno disporre tempe- 
stivamente: 

1) un adeguato servizio di vigilanza e 
di pattugliamento della polizia stradale per 
prevenire e stroncare le infrazioni al co- 
dice della strada, che costituiscono l’ante- 
J‘alto degli incidenti stradali; 

2) un severo controllo per far rispet- 
tare il limite massimo di velocità; 

3) il divieto di sosta degli automezzi 
pesanti lungo la strada statale 114, nel 
tratto della frazione citata; 

4) l a -  costruzione di un’area di par: 
cheggio in prossimità della -chiesa Maria 
Santissima delle Grazie. (4-02069) 

CIANNAMEA. - Al Ministro del teso- 
ro. - Per conoscere: 

se sia a conoscenza delle vicende giu-. 
diziarie in cui è stata coinvolta la Banca 
del piccolo credito salentino; 

se sia a conoscenza delle notizie, con- 
fortate ‘da numerosa documentazione, pub- 
blicate dal settimanale L’Espresso n. 4 del 
30 gennaio 1977 e dal settimanale Tribunà 
del Sulento, edito a Lecce, in ordine alla 
esistenza di gravissime irregolarità nella 
gestione della banca; 

se sia a conoscenza delle risultanze 
delle numerose ispezioni amministrative 
compiute da funzionari della Banca d’Ita- 
lia e da ultimo dal dottor Cerritelli, dalle 
quali sarebbe emersa la esistenza di una 
contabilità riservata, in cui sarebbero con- 
fluite somme dell’ordine di diversi muliar- 
di e di cui sarebbe stata data notizia al 
conslglio di amministrazione soltanto nel- 
l’aprile 1976, a seguito di una inchiesta 
aperta dalla magistratura; 

se ritenga di disporre’ una approfondi- 
ta inchiesta al fine di accertare la fonda- 
tezza dei fatti e le eventuali responsabilita 
tenendo conto delle negative ripercussioni 
prodotte sulla pubblica opinione dalle no- 
tizie apparse sulla stampa. (4-02070) 

&-& 

CIANNAMEA. - Al Ministro per gla 
interventi straordinari nel Mezzogiorno 
e nelle zone depresse del cenlro-nord. - 
Per conoscere - premesso: 

che . molti comuni specie dell’Italia 
meridionale hanno trasmesso da tempo la 
documentazione necessaria per ottenere da 
parte della Cassa per il mezzogiorno i be- 
nefici previsti dall’articolo 61 del testo uni- 
co delle leggi sul Mezzogiorno per i lavori 
di costruzione o di completamento di reti 
idriche e fognarie e che malgrado il lun- 
go tempo trascorso, non hanno ancora ri- 
cevuto risposta; 

che tale ritardo comporta gravissimi 
danni alle popolazioni interessate sia per 
la mancata esecuzione dei lavori sia per il 
notevole aumento dei prezzi, che impedisce 
la integrale realizzazione dei progetti ap- 
provati; 

che i competenti uffici della Cassa, se- 
condo notizie assunte, non saranno in gra- 
do di adottare alcun provvedimento per la’ 
concessione dei contributi integrativi in 
quanto sono in attesa di conoscere se, a se- 
guito della‘ legge 2 maggio 1976, n. 183, 
concernente la disciplina dell’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno per il quin- 
quennio 1976-1980, la Cassa possa ancora 
operare nello specifico settore - 

se intenda promuovere un urgente esa- 
me della questione, al fine di mettere in 
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grado la Cassa di definire il proprio 
. comportamento e di far conoscere ai co- 

muni interessati le proprie determinazioni. 
(4-02071) 

OTTAVIANO. - Ai Ministri dell’agri- 
coltura e foreste e del lavoro e previdenza 
.sociale. - Per conoscere - considerato il 
forte deficit accumulato dal 1972 anno della 
sua fondazione ad oggi dalla cooperativa 
(( Tre Monti Flamini N -: 

1) quali e quanti interventi finanziari 
(statali, FEOGA, ecc.) siano stati compiuti 
e sulla base di quale programma di svilup- 
po produttivo dell’azienda; 

2) quali siano stati gli interventi dei 
-Ministeri interessati volti all’accertaniento 
del reale stato di adeguamento dell’attività 
produttiva; 

3) se risulta lo stato di profondo ‘dis- 
sesto dell’azienda e se siano state intra- 
prese iniziative per individuare le respon- 
sabilità di gestione del consiglio di ammi- 
nistrazione e suo presidente signor L. Pa- 
radisi. (4-02072) 

URSO GIACINTO. - Al Ministro delle 
finanze. - Per conoscere - constatata la 
consistente carenza di personale in quasi 
tutti gli u%ci finanziari - se si abbia in- 
t enzione di assumere nell’Amministrazione 
finanziaria gli idonei risultati tali nei con- 
corsi gid espletati, e di servirsi in contem- 
p~ di assunzioni temporanee in base al 
decreto . del Presidente della Repubblica 
31 marzo 1971: n. 276 

L’interrogante ritiene che in tal maniera 
verrebbero ad essere prontamente adeguate 
le strutture degli uffici finanziari e si de- 
berminerebbe anche un benefico e rapido 
alleggeriniento della disoccupazicne giova- 
nile. (4-02073) 

FRANCHI, BOLLATI E BAGHINO. - 
Al  Presidenfe del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri delle finanze, del tesoro, degli 
@ari esteri, del commercio con l’eslero, 
dell’interno e di grazia e giustizia. - Per 
sapere quali azioni giudiziarie siano state 
promosse e quali procedimenti penali siano 
iii  corso contro tali Simioni Egidio sedi- 
cente ragioniere di Rassano del Grappa e 
Domenico Donà sedicente dottore procura- 
tore di Vicenza, i quali per anni hanno ra- 
strellato denaro in alta Italia quali (I pro- 

curatori del Credimo S A .  di Ginevra, per 
investimenti all’estero ) I .  

Costoro ai clienti garantivano la liceità 
del trasferimento del denaro all’estero se- 
condo le procedure lecite e autorizzate 
tant’è che si facevano consegnare le somme 
solo a mezzo di t,itoli (I pagabili esclusiva- 
mente in Italia )). 

Di faito risulta che costoro abbiano tra- 
sferito ingenti capitali con mezzi illeciti al- 
!’estero con gravissimo danno d,ei cittadini 
i taliani che avevano effettuato gli investi- 
menti convinti anche dalle rilevanti pubbli- 
cità che la Credimo S.A., ora fallita, face- 
va a mezzo del Corriere della Sera, del 
Tempo di Roma e dei quotidiani di massi- 
ma tiratura nazionale. 

Per sapere quali provvedimenti urgenti 
intendano prendere in merito. (4-02074) 

RAUTI. - Al Ministro dei trasporti. - 
P,er ,saipere - 

premesso che Roviano, centro montano 
de1,la media vcalJe dell’Anilen,e, 8 colllegato 
con l’a capitale per m<ezzo ~d~dllca l ima f’er- 
r,ovi ari a Romta-Plesoaira; 

tenuto conto &e la 4sta.zione è la due 
passi 8dlall’.abiitato per (cui ,le comodità per 
la gr’an mawa ldeli cittadini è futoni Idisaus- 
sicme; 

avuto sentcwe ohe con l’,cmtmha iln vi- 
goee dmell i i~uov~  orlario ferrovtilari,o, cprevisto 
per 11 prossimn 22 maggiol sono state appor- 
tate sostanzilali modifiche agli orari (e s q -  
pre,ssione di ahune corse, ri’tenute htt’,ora 
in~d~i,spens.abi.li per i 1,avoIrator-i #del luogo; 

oonsi8delr&o che $al Id!i f,uori ,della pre- 
detta linlea ferroviapia i l  ccenbro nm è ser- 
vito da altro mezzo pubblico di trasporto 
tipo Abcotr.al; 

ri1,evato ‘che se la suddetta natizia cur- 
ri,sponde a veri.tà si cre.erebbe eiouramente 
vivissi.mo :maikontento f r,a gli tu,tenti vi8ag- 
gi,ato)ri con lpossib’ili gr’avi r4pe”ioni e 
ciò in ‘consideranione del f,atto chme gli ape- 
rai rovianesi, oltre duecento esclusi gli stu- 
d,ent4i, chae sono p m e  nu’mermi, non hmvan- 
do .sul posto fonti d i  lavoro sono oostr&hi 
a,d emigrwe a Rom,a dlontan.andosi dalle 
rispt.tive f amigli’e e rimanendo Ilontmi da 
casa oltre sedici ore, 1piu.r oomptiendo otto 
ore ,di Iiavom .-: 

se, stante la gravità della situazione 
che verrebbe a determinarsi a- Roviano, non 
ritenga opportuno interv,enire, per predi- 
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q o w e ,  ndl’interese dei 1avorator.i del 
luogo : 

a) la felimata tdel tmno diretto 2771 
provenkmte (da Su1,mona ed in  transito alla 
stazione di Roviano alle ore 5,55 circa e ciò 
peir sapper;irle alla soppnessime del treno 
5901, che era in partenza da Roviano alle 
or,e 6,16; 

b )  la  fermata del tneno 774, che par- 
te :dtal.lta stamime Termini ,,alle cm 18,iO e 
transitante a Roviano alle ore 19,15 circa e 
ciò iper ovvimare .alla soppressione del 4reno 
5904 parte tutt’ma d,allta stazione Tibur- 
tin,a altle orle 18,15; 

e )  ti>l mantmimmto d,ell’ta.tbale orario 
dael Ztr,en,o 8614 iin pla,r%enza a,llbe or’e 14,27 
d’alla stazione Tezrmini ,di Roma, poiche 
l’lanln~unci~ato a,nt;idspo d!i gartenna di puchb 
miinluti (,aiptpe,nla nove) danneggerebbe hutti i 
ltavor,atwi [del pubblico impiego ,i ‘quali sa- 
r,ebbe,ro lcostretti ad un fermo forzato a Ro- 
m.a d i  oltm Idule ore; 

d )  la fermata del treno 775 che, par- 
tmdo dia SlulImona Ialtlte ore 19,14 e mtransi- 
tante a Roviano alle ore-21,15 circa garan- 
tiriebbe un minimo di colllegamento ooin la 
capita1.e ~dmante #l’e ore notturne ‘e ciò per 
ovviane ,all,a soppressione dee1 treno 8445, ohe 
attualmente passa e si ferma a Roviano 
alle ore 21,18; 

e )  in,fiae la fe,rmata del tneno 771 in 
pa’rtenza da Bulmma a3.l.e ore 6,20 ed in 
transito a Roviano alle ore 8,15 circa e que- 
sto per gar,antire um mezzo d i  collegramiento 
con T,iwli e Roma - pec tutti li serviai so- 
cia,li - in quebltla (( fasci,a )) ch,e v,a d,aIle me 
7 alle ore 11’30 del mattino. (4-02075) 

ALMIRANTE E SANTAGATI; - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Winistri delle finanze, del tesoro, degli af- 
far i  esteri e del commercio con l’estero. - 
Per sapere cosa intenda fare il Governo 
in relazione alla situazione creatasi in Ita- 
.lia a ‘  seguito della sentenza 2 marzo 1976 
dell’Alta corte di giustizia della CEE‘ che 
dichiarava come illegittimo per lo Stato ita- 
liano il’ monopolio dei tabacchi dal 1” gen- 
naio 1970 in poi. 

Per sapere se non si intenda provve- 
dere come l’urgenza del caso richiede al- 
I’adeguamento della normativa che esiste e 
resiste in violazione e in dispregio del- 
l’obbligo di cui alla citata sentenza: ciò al 
fine di evitare che la repressione anche 

detentiva colpisca cittadini per fatti com- 
messi dopo il 1” gennaio 1970 in violazione 
delle norme del citato illegittimo mono- 
polio. (4-02076) 

SERVELLO E BOLLATI. - Ai Ministri 
dell’industrin, commercio e artigianato e 
dell’interno. - Per sapere - mentre solle- 
citano l’ulteriore urgente interessamento del 
Governo atto a risolvere la grave situazio- 
ne dli crisi della industri,a di televisori 
Korl~ing di Pavia ed a mantenere l’attuale 
livello oocupazionale - se la partecipazione 
alla Socielà- C( Pavia Nuova )) da parte del 
comune ’ e della provimia stia compatibile 
con l’attuale gravissima situazione finan- 
ziaria dei due ‘enti locali e se, pure ne,lla 
eccezionalità della d,eicisione, questa possa 
avere qualche concreta .eficaoia per la so- 
iuzione del problema della Korting le cui 
esigenze immediate sono di oltre due mi- 
liardi di cred,ito agevolato. (4-02077) 

MARZOTTO CAOTORTA. - Al Mini- 
stro dell’interno. - Per sapere per quali . 
motivi l’autorità di pubblica sicurezza di 
Verona abbia vietato il corteo che tutte le 
organizzazioni cat.toliche della città aveva- 
no preannunciato ed organizzato per saba- 
to 12 marzo 1977 onde manifestare le loro 
convinzioni contro la legalizzazione del- 
l’aborto; e se non ritenga che tale divieto 
rappresenti un grave attentato. alla libertà 
di espressione dei cittadini ed una inaccet- 
tabile discriminazione dei loro diritti civili 
secondo le loro opinioni, tanto più se con- 
frontalo con la piena libertà sempre lascia- 
ta alle più sguaiate manifestazioni aborti- 
ste in ogni -parte d’Italia. (4-02078) 

COSTA. - A l  Ministro della sanità. - 
Per conoscere se il Governo sia informato 
che in un documento di lavoro elaborato 
da un gruppo di regioni l’Associazione vo- 
lontari italiani del sangue (AVIS) è stata 
inclusa in una tabella di- 88 enti che eser- 
citano funzioni attinenti a materia di com- 
petenza regionale di -cui  si dice che do- 
vranno essere soppressi ai sensi della leg- 
ge n. 70 del 1975,‘ con trasferimento alle 
Regioni delle funzioni più i relativi mezzi 
patrimoniali e finanziari. . 

Poiché tale fatto ha provocato grave al- 
larme nell’ambito della benemerita associa- 
zione che si dichiara disposta a porsi al 



Atti PaTlamentara - 59-14 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA --.DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MARZO 1977 

servizio 'della comunità attraverso le nuove 
strutture regioiiali ed a mettere a disposi- 
zione tutti i, suoi mezzi. ed il suo impegno 
per una più efficace raccolta di sangue, 
chiedendo di  essere inserita come operato- 
re sanitario nella futura riforma sanitaria, 
l'interrogante desidera conoscere il parere 
del Governo sul punto. (4-02079) 

COSTA. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per sapere per qualli ra.gioni il 
compartimento ANAS di Torino sia in ri- 
tardo con il pagamento - anche di racconti 
- di pressoché tutti i ilavori stradali, an- 
che relativi ad ordinaaia manutenzione, ef- 
fiettuati in Piemonte da imprese e ditte nel 
corso del 1976 (in taluni casi del 1975). 

Si  rileva altresì come in molti casi per 
lavori appaltati nel primo semestre del 
1976, e già eseguiiti, le imprese non ab- 
biano potuto ancora sottoscriveae il rela- 
tivo contratto. 

Si desidera inoltre sapere per quali mo- 
tivi l'uffioio ragionepia dello stesso compar- 
timmto ANAS non provveda tal tempestivo 
disbrigo de1l.e pratiche d'i sua competenza. 

Si desidera infine sapere se il Ministro 
non ritenga di inviare a. Torino un ispet- 
tore ministeriale per i dovuti controlli. 

(4-02080) 

COSTA. - Al  .Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se .corrisponda a veritj che 
a migliaia di giovani studenti, e non, av- 
viati al convegno di guerriglieri celebratosi 
a Roma sabato 12 marzo 1977 sia stato 
espressamente conseiitlto di viaggiare gra- 
tuitamente sui treni ed in genere sui mezzi 
di trasporto pubblico. (4-02081 ) 

COSTA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se i1 
Governo sia informato dei .frequenti muta- 
menti neli'incarico di direttore provinciale 
presso le poste di Cuneo che determinano 
carenza nella continuità del lavoro in una 
provincia laddove il servizio postale man- 
tiene tuttora caratteristiche di efficienza. 

L'interrogante fa rilevare come siano in- 
tervenute; a decorrere dal 30 giugno 1973, 
data in cui l'incarico di direttore provincia- 
le delle poste e te!ecomunicazioni venne la- 
sciato dal dottor Angelo Caminiti, le se- 
guenti variazioni: vacanza di sede dal' i" 
luglio 1973 al 1" ottobre 1973; incarico al 

dottor Luciano Rerio dal 1" ottobre 1973 al 
31) aprile 1974; incarico al dottor Riccardo 
Fortunato dal 1" maggio 1974 al 30 settem- 
bre 2974: incarico al dottor Vincenzo Ran- 
dazzo dal 1" ottobre 1974 al 15 dicembre 
1975; incarico al dottor Luigi Riodato dal 
16 dicembre 1975 al 31 gennaio 1977; sede 
vacante, ancora oggi, dal 1" febbraio 1977. 

(4-02082) 
Y q F !  

COSTA. - A.1 Ministro dell'interno. - 
Per sapere quali iniziative intenda assu- 
mere il Governo in favore dei 250 vigili 
del fuoco volontari della provincia di Cu- 
neo costretti a svolgere il loro compito in 
difficil issinie condizioni ambientali, con 
scarsezza di mezzi, altrexzature antiquate, 
e privi di adeguate coperture assicurative. 

- 

(4-02083) 
4.:*.; 

COSTA. - Al  Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere quali cau- 
se ostacolino il rliconosoimento dellma deno- 
minlazione di origine controlIata, e garan- 
tita, per i vilni barolo e barbaresco ed 
entro quali termini il Governo ritiene si 
possa addivenire a detto riconoscimento 
grazie al quale la camera di commercio e 
le categorie interessate nitengono possibile 
contenere e combattere efficacemente le so- 
fist.icazioni difficilmente controllabili con la 
attuale legislatura. (4-02084) 

ASARDS. - A l  Minislro della sanità. - 
Per conoscere - in riferimento al fatto che, 
per le attività di esportazione italiana di 
molluschi verso la Spagna, le autorità sa- 
nitarie spagnole accetterebbero soltanto cer- 
tificali rilasciati da laboratori del loro 
paese,, mentre per l'importazione in Italia 
vengono accettati i certificati di depurazio- 
ne rilasciati da laboratori spagnoli - quali 
iniziative siano state assunte o si intenda- 
no assumere per la definizione con le au- 
torità spagnole del delicato problema della 
depurazione dei predetti molluschi. 

(4-02085) 

AIARDI. - Al  Ministro del commercio 
con l'estero. - Per conoscere - in relazio- 
ne al recente provvedimento con il quale 
le autorità spagnole hanno sottoposto a re- 
strizioni quantitative l'importazione di pro- 
dotti della pesca - quali iniziative siano 
state assunte o si intendano assumere per 
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ttitelare gli interessi della esportazione ita- 
liana del settore. 

Infatti la disposizione adottata il 18 di- 
-cembre 1976 ha portato notevole disagio 
tra gli esportatori di vongole, in quanto la 
Spagna è in pratica l'unico Paese impor- 
tatore di tale prodotto, per cui risulta che 
nel solo Abruzzo, dal quale fino ad un 
anno fa partiva circa il 40 per cento dell'e 
vongole dirette in Spagna, in seguito ai 
recenti provvedimenti (che vanno qd ag- 
giungersi a quelli adottati in precedenza, 
in materia di controlli sanitari), il flusso 
esportativo gi;i nel primo mese del corrente 
anno si è ridotto al minimo, passando da 
1.242.700 chilogrammi esportati nel gennaio 
1975 ai 400.000 chilogrammi del gennaio 
1976 e a soli 188.200 chilogrammi del gen- 
m i o  1977. Di conseguenza, poiché attual- 
mente tra Abruzzo e Marche le cooperative 
di pescatori chte operano nel settore con- 
tano circa 1.000 addetti con 350 natanti e, 
rilevato che il consumo interno non potrà, 
almeno nel breve termine, assorbire tutto il 
prodotto non esportato, si teme che dalla 
situazione suesposta possano d,erivare gravi 
conseguenze per l'occupazione. (4-02086) 

MASTELLA, PICCHIONI, FRACANZA- 
NI, BELLOCCHIO, SANZA, BONALUMI, 
LICHERI, ROSATI, ZANIBONI, CARUSO 
IGNAZIO, QUATTRONE, FORNI, GARGA- 
NI, PATRIARCA, CIRINO POMICINO, FE- 
DERICO, GIULIARI, LAMORTE, TASSO- 

TERIO, GORIA, BROCCA, CARELLI, VER- 
NE, FELICI, AMALFITANO, CASATI, CIT- 

NOLA E MARTON. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per sa- 
pere se non ritenga opportuno intervenlire 
nei confronti degli organi dirigenti della 
RAI affinché la trasmislsione televkiva 
Checkup in ondca il sabato alle 12,30 sulda 
rete uno, realizzata come avvio del proces- 
so di deoentramento, negli stud.i televisivi 
di Napoli e unica nel suo genere ad af- 
frontare esaurientemente argomenti di pe- 
dagogia 'ed educazione sanitaria, venga in- 
serita nel palinsesto della rete uno in ora- 
rio serale in  modo da dare la possibdlità 
ad una più vasta fascia di utenti di poter 
fruire di così ricco ed iri'beressante repor- 
tage giornalistico. (4-02087) 

Z'OP.PI, ACCAME E ANTONI. - Al Mi- 
nistro delle partecipazioni statali. - Per sa- 
pere se oorrisponda a verità la notiaila se- 

condo la gnale i dirigenti d1ell.a Fhmieoca- 
nioa star.ebibwo tr.attan,do con La Zierowlatt dmi 
B drgamo d,a ce&on.e tNa Imedesixna del~la 
fabbnica di elettrodomestici S,am Giorgio di  
La- Sipe%i8a. 

In oaso ~afflelmativlo, per mnosceyte quiali 
l'e inizitabive~ ohte il Ministro ingbende asm- 
mele per interrompere subito la trattativa 
m,edesim,a 1avvi.ata senza un benché minimo 
oorvfrorito ,con. ,i ~l~avoratcwi, le orgmizaazlimi 
sinldaaali, gli lenti hcalli, ,e ,ab h:a motivo id,i 
ritenlere, al di tuori Ndiei #dirigenti Ideltba San 
Giorgio, in,olitrle lnon ten,emdo conto tde11~1,e sle- 
rite e ,respoirmabili proposte emerse n(d1,a re- 
cente mmferwnza di piroduzioni n8eFl8a f,ab- 
birka. (4-02088) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
finanze. - Pser sapelre se sono vere le 
yoci circolate insiistentemeinte nella settima- 
na scorsa negli ambienti economi,ci le indu- 
striali biiellesi, secondo le quali i dirigenti 
della dogania circoscrizionale di Novara 
avrebbero chiesto alla dogana di Biel1,a di 
kasferire alle sezioni doganlali ,di Vercielli 
sei funzionarli, il che signifischerebbe, agli 
effetti prlatici, il trasferimlento della dogana 
di Bi,ella .a Vercelli; 

per saperle infine se il Governo non 
'intenda, invece di depaupe,rare di funziona- 
ri la dogana di Biiella, potenziiare la doga- 
na stessa, ricoprendo al più prssto l'orga- 
nico di dodioi dipend'enti, assegnati nel 
1967 qu'ando la dogana di Biella diventò 
dogana principal,e, data l'imponenza del- 
l'import-ezport biellese nel settore tessile, 
con un apporto altamente positivo alla bi- 
1anc;ia commerciale italiana. (4-02089) 

,COSTAMAGNA. - Al Ministro del te- 
soro. - P,er sapene se snlon nitmga il br'at- 
tamento usato veirso l',ex fiuinzi,omrio del Mi- 
nistero ,dell'ag!goilooltru~ra e for'estre, dottor 
BIr~mdina Angedo, n>ato ad Atl,ees~an~d.riIa il 13 
lugl,io 1907 e ,abitante .a T"5no iin via Cmo- 
smo n. 4, collolcaho B iriiposo 'per Imggiunti 
limiti di età da ormai 5 'anni, ingiusto, il- 
llegale e disumano; 

per saperle inoltr,e se, essenldo ,il sad- 
dslbo funzionario collocato in pensione il 1" 
agosto 1972 col1 graido di disigente td<i sek- 
tore, con dcelcreto d'e1 18 afprlilie 1974 del Mi- 
nistro dell'agricoltura relativo alla defini- 
tiva situiadme di :airrileira statale, ,e del dle- 
we,to del1 18 ,dlitoembre 1975 rebativo alla Ei- 
1 i qu id,a%ione d,ellla pensione, d'eicr eto ,regi- 
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str,ato d,dl.a Corte dei conti il 28 agosto 1976 
e invi.ato il 21 .settembre 1976, con elenco 
n. 32: d,al Ministero de1;l'agricoltura 'alla Di- 
rezione ' provimieale del tesoro d,i Tori'no, 
perché prowedesse ai pa@mIenti, presenta- 
tosi a questhltima Direzione le è stato ceso 
noto che tali pagamenti li doveva, f.a.re la 
R,egiione Pkmonbe, ,mentre la Regionie Pie- 
monte sostiene che d.al io ,aprile 1977 dar& 
ùn m " t ; o  ,nella misura d,ei 4/5 dell'ultima 
pensione, in attesa ch,e ,la Cassa previdlenza 

dipend,enti enti locali liquildi poi il msto, 
magari fra ,altr,i 5 (anni di 'attesa, d a  lag- 
giungere a quelli già trascorsi, non ritenga 
di ,lassumere delle sanzioni la carico d,ei IEe- 
sponsabili di misaione d,i atti d'uffiuio, 
commessi ,a d,enno (di un  ex f,unzionario sta- 
ta.le che ha ddioato 42 !anni e 11 miesi al 
servizio dello Stato e quali provveidilmlenti 
vor,rà pendere  il Ministro verso i r q o n -  
sabili dipand~enti oolpevoli di grave intcurha. 

(4-02090) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  

A R I S P O S T A  O R A L E  
- 

C( I1 sottoscritto chiede d’i int,errogare 
i Ministri delle finanze, del tesoro e del 
bilancio e programmazione economica per 
con0scer.e: 

quali provvedimenti intendono pren- 
dere per contenere il fenomeno dei mini- 
assegni definliti ill’egitbirni da vari mlagi- 
stra:ti, divenuto sempre più inquietante, sia 
per la loro enorme quantità, sia per la 
loro deperibiiità; 

a quanto ammonta l’equival’ente del 
valore complessivo versato alla Bianca d’I- 
talia d~ miniassegni, che sono ormai dei 
veri e propri assegni al portatore, giac- 
ch8. non portano. le firme di gilrata di co- 
loro che hanno avuto lla fortuna di de- 
tenerli; 

se non si,a poslslib,ilte indurre la Zecca 
a coniare moneta (in quantità semprje più 
abbondante e come si spiega la vanifica- 
zione della monet,a metalllica, apparendo 
risibile la scusa ch,e le stesse siano acca- 
parrete pci” ricc7,varne 1’ ” anima ” dei bot- 
toni, e se non s(ia i l  caso di r,idurre il 
fin troppo [impegno della Zecca nel conio 
di medaglie di commemorazione e di ri- 
cordo, preferendosi di richiamarla all’or- 
dine, anziché d,ichiarare guerra ai modesti 
sostituti della rafra mon,eta m~etalllica; 

se esistono dati i quali comprovino il 
gua.dagno delle Banche emittenti, clle in- 
camerano grossi somme. per minliassegni, 
con lriteressi sul 30-40 per cento, che per 
almeno un terzo d,el loro totalre vengono 
dispersi se non addirittura distrutti, tanto 
più che sono stampati su carta poco con- 
sistente; 

se sia possibile continuare nella brut- 
ta figura con i numerosissimi stranieri che 
ancora non hanno dkertato turisticamente 
la nostra terra, facendola finita con un 
fencmeno attorno ml quale ruotano intreres- 
si finanziari notevoli e si sviluppano af- 
fari i?on sempre ” puliti ”, tenendo presen- 
te che in Ikalia circolano un terzo di pez- 
zi metallici di quelh a disposizione in 
Francia e in Germania, che la SIP sforna 

~ gett,oni da 50 lire a getto conhnuo per un 
triplo del suo fabbisogno. 
(3-00826) (( MKNICACCI 1) .  

‘ (( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
nato e delle partecipazioni statali, per co- 
noscere di quali informazioni il Governo 
disponga e quale giudizio dia dei program- 
mi della Montedison società per azioni in 
relazione all’annunziato scorporo di alcune 
attività non chimiche e all’aumento del ca- 
pitale della società. . 

(3-00827) ’ (( LA -MALFA GIORGIO, COMPAGNA, 
GUNNELLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere come si 
sono svolti i gravi fatti verificatisi a To- 
rino il 2 marzo 1977, nel corso dei quali 
sono state lanciate bottiglie molotov ed 
esplosi colpi di pistola contro il Circolo mo- 
narchico, l’hotel Suisse e la sede di Comu- 
nione e Liberazione. 

(( Per conoscere altresì se, in relazione 
alle suddette aggressioni, sono stati effettua- 
ti fermi o arresti, sono state svolte indagi- 
ni per l’accertamento delle responsabilitj 
materiali e morali e quali i risultati delle 
stesse indagini. 

(( Per conoscere,, infine, come si sono 
svolti i fatti relativi agli atti di violenza 
verificatisi al Palazzo Nuovo, facoltà di giu- 
risprudenza, tra giovani comunisti ed altri 
gruppi di sinistra. 
(3-00828) (( SERVELLO, FRANCHI, BOLLATI, 

TREMAGLIA, BAGHINO )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
RIIinislro delle partecipazioni statali, per sa- 
pere se è a conoscenza che la società iriz- 
zata SIP - concessionaria del servizio tele- 
fonico - il 24 gennaio 1977 ha sospeso ar- 
bitrariamente il servizio ai telefoni in uso 
all’Agenzia stampi autonoma, benché i ca- 
noni contrattuali siano stati regolarmente e 
puntualmente pagati fino al 31 ’marzo 1977; 
i l  provvedimento, che in apparenza sembra 
sorgere per contrastanti interpretazioni del- 
l’equivoco vigente decreto ministeriale, po- 
trebbe invece originarsi da remoti rancori 
sindacali sorti al tempo della irizzazione 
dell’ex SET di Napoli (quando noti diri- 
genti SIP avrebbero avuto alIora parte de- 
terminante in energiche azioni anti-IRI, in 
vivace contrasto con l’attuale direttore re- 
sponsabile dell’Agenzia stampa autonoma, 
allora segretario regionale del SILTE-CISL 
e quindi sostenitore dell’irizzazione del- 
la SET). 
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(( Per sapere infine se non ritenga ur- 
gente disporre una approfondita inchiesta 
per accertare: 

1) le vere cause del provvedimento ar- 
bi trario; 

2) quali siano stati i comportamenti 
dei dirigenti SIP provenienti dalla ex SET 
e se tali comportamenti siano sempre stati 
consoni alle funzioni espletate in un'azien- 
da a partecipazioni statali; 

3) se e come vengono pagate le bollet- 
te telefoniche dei parlamentari, dei partiti 
. politici e delle organizzazioni sindacali e 
delle associazioni parasindacali nell'Italia 
soprattutto centro-meridionale. 
(3-00834) (( COSTAMAGNA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della sanità e del lavoro e previ- 
denza socialle, per sapere se risponde a l  
vero che un gruppo di,  dipendenti degli 
Ospedali riuniti di Roma hanno diffidato 
il commissario straordinario dell'Ente poi- 
ché non intendono più versare i contributi 
TNADEL essendo ' l'istituto previdenziale 
inadempiente ed avendo da circa 10 mesi 
sospeso l'assistenza diretta ai mutuati; 

e per sapere infine quale è l'atteggia- 
mento del Governo per sbloccare questa 
grave situazionme che colpisce maggiormente 
i più indigenti, dopo la decisione dei far- 
macisti di far pagare le medicine agli as- 
sistiti. 
(3-00835) (( COSTAMAGNA )). 

(( I sottoscritti chiedono di inlerrogare i 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
per sapere: 

se è vero che la mattina di sabato 
26 febbraio 1977, con uno spiegamento di 
forze di parecchile centinaia di uomini 
(sembra addirittura un migliaio), polizia 
e carabinieri procedevano allo sgombero 
degli occupanti di alcune palazzine di Via 
Simone M,artini (quartiere Laurentino) co- 
struite con vistose violazioni della legge 
urbanistioa dal noto costruttore Caltagirone; 

se 'è vero che le operavioni sono state 
dirette via Iradilo dallo stesso questove, ch,e 
non B uffi,uilal,e di poliziia giuldizitariia; 

se è vero che 1"oiadine di  sgombcwo è 
stato dato dallla procura de11,a Repubbilioa 
di R,crmia senza svolgere akuna  indtagi,ne 
pr@lkmGilare 'e quindi sulla sala base dedlia 

denuncia del presianome di Caltagirone, tal 
Remo Colas,anti, ,e nmosllante che il1 pr,e- 
tore investito del processo stesse conducen- 
do l'li~nd~aigiae in modo (da ottenere IrisuLCati 
di giustizia senza le violenze cui sono state 
sobloposte {le persone e l,e cose 1d'egl;i ,o'ocu- 
panbi, come fieei-menti d i  ben ,diteci perso- 
ne e ~d~i~sbruzi~on~e fdi mobi'li e suppeJlletkili 
di a h m e  famlitglie, Patti voltare dalil'ottiavo 
piano del!Fe abibauioni; 

ove i f(at.t!i siarvo veri, .a qualle logioa 
e ,a quale thpo Sdti scelte politilohle oopnkpon- 
de, nelll',at~tu~ail,e situ1azi;one dielil'ordinfe pub- 
blico, l'impiego così masiiocilo idi mezzi e 
di aomini 'al slervinio idmalka ,prcrpri,età lim- 
mobiiliare labusliva dli un costru t.tcme noto 
non slollo pelr l'e 'sue ~spesullazi~oni edillizie 
nella oapitalle, m'a anche per i suoli sper- 
peri nei casiinò nani~cmahi ,eid elstberi; 

s'e ritengono che uln questore, &e ,in- 
d,ebiBamenlte ~interfer~endo in onta operazionle 
di poliizci,a giadiziitarka itm.pilega $1 prorplrlio 
temipo e i Istmi ,uomini in sifiatte moperazio- 
ni, sia &l'uomo giusto per dlilrigere la qve- 
s twa  d,el'la sapitalle; 

se e quali provvedimenti il Ministro 
di grazia e gimitrizi,a inftendle adotbaw 'nei 
confronti tdtel maigistmato (;sostituto procura- 
tore della Repubblioa tdot+or Maurizio Ptiier- 
ro) che, fi*d*anldoisi IdeUa solla paro1,a 'del de- 
nvmi an te, h8a p rfecip i tos,amen t e adottato, nlel 
giro di ventiquat.txo ape dalla denuncila, un 
provvedilmleato chce s~olko pelr ,il "riso Idii re- 
spoas~a~bilita 8egli occupant,i (di ,mi  unta de- 
oina s'ono ,rimiasti seriamente ,feriti) non hma 
avG t o gpav issi mie cons egulen ze . 
(3-00836) (( GORLA, CASTELLINA LUCIANA, 

PINTO, CORVISIERI, MAGRI, 
M~LANI EIASEO V. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il Ministro della difesa per sapere se cor- 
risponde a verità la notizia di un guasto 
al sistema idraulico o elettromeccanico del- 
!'impianto di ipersostentazione rilevato al- 
cuni giorni fa sullo stesso C-.I50 che ieri 
3 marzo 1977 è precipitato sul Monte Serra. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se ritengano che l'incidente possa es- 
sere messo in relazione alle avarie regi- 
strate nei giorni precedenti, ed alla colpe- 
vole sottovalutazione della loro gravità. 
(3-00837) (( PANNELIA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI, FACCIO ADELE n. 
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t( I sottoscritti chiedono di inler.rogare- il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda prendere 
perché, in via diretta, o attraverso gli or- 
dini forensi, sia tutelata la libertà dell’av- 
vocatura gravemente lesa nel corso del 
processo per la strage di Piazza Fontana, 
di fr0nt.e alla Corte di assise di Catanzaro, 
dove al giovane avvocato Luigi Li Gotto è 
stato inibito, da sconsigliatissime interfe- 
renze politiche, il diritto-dovere di eserci- 
tare il proprio mandato difensivo, con la 
pretestuosa accusa di apparteneré a schie- 
ramenti di destra, ma con lo scopo surret- 
tizio di vanificarne l’azione forense in sen- 
so non gradito alle manipolazioni sinistror- 
se del processo suddetto. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di sa- 
pere se al Ministro guardasigilli risulti la 
adozione di iniziative giudiziarie nei con- 
fronti dei responsabili delle strumentali in- 
terferenze suddette. 
(3-00841) (( TRIPODI, VALENS~SE 1 ) .  

- 
(( I s~otlios~ci-~i tQi ohied’oao kdmi rinterrogarfe il 

Ministro dmella difsesa, per conosowe iin qua- 
li oimosiianne si ,è verifi,oabo id ,kagioo e,vIen- 
to della ,ca!duda dellll’aereo Hercules C-!30 
de1l’“mmauiti~oa iwillii~trare, nel’la qualie hanno 
peurd,uto 1.a vita 44 giovsarii aadetbi, uffijcklri 
e sott~uffioi~alli dell,e $orne (aeree ,e ~niavali. 

I( Gli inberpoganti chiedono anche di  00- 

noscere le cause tecniche, meteorologiche o 
di. a lha  natura ch,e h,alnno d,etmmi~nato lla 
sohgura a  sal^ polchii minuti fdxl dleooMo. 
(3-00844) (( MEUCCI, BIANCO, CAIATI, VILLA, 

ZOPPI, MAZZOLA, GAVA, ZOL- 
LA, CAZORA )). 

. K  I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni per conoscere - premesso: 

che presso le poste di Milano giacoio- 
no, da giorni, paralizzati, ,decine di slawhi 
di corrispondenza; 

che il servizio postale in Lombardia 
e, particolarmente, a Milano, risulta svol- 
gersi con grave difficoltà; 

che talune ditte chle devono spedire 
coriqi~sporidenza all’estero sono costrette ad 
iii-viare quotidianamente un comrrierie a 
Chiasso onde poter spedire la corrisponden- 
za da uffici siti oltre confine - 

quali iniziative sono state e saranno 
assunte per ovviare agli inconvenienti. 
(3-00845) I( COSTA )). 

(1 I sottoscpitti chiedlono di interrogare 
il Ministro dell’,agricoltura e delle foreste 
per sapere se è a conoscenza de,llla situa- 
zione di grave crisi in cui versano gli 
al.levatori di vitelbi a calme bianca, soprat- 
tutto quelili della provincia di Brescia. Gli 
interroganti chiedono di conoscere - 

pr,emlesso che la produzionie di vitelli 
costituisce una parte consistente dell’intera 
produzimone zootecnica nazionale e permet- 
te, qu,indi, di a1,leviare il deficit nazionale 
di carne bovina; che circa gli allevamenti 
di carne bianca si è creata una situazione 
insostenibile a causa della diiminuzione 
dei prezzi alla produzione e della staticità 
deglli stessi al consumo con conseguenti 
effetti negativi e. per il produttore costretto 
alla chiusura degli ahllevamenti e per il 
Cionsumatore, danneggiato di riflesso, e per 
1.a produttività nazionale; 

constatato come, ancora una volta, è 
in atto una manovra speculativa da parte 
dei grossisti avvantaggiati dalila pressione 
che sul piano comunitario si tende ad 
eseraitape sul mercato delle carn,i che ven- 
gono importate nel nostro Paese,; e come . 
è stata sufficiente la manovra psiib1ogica 
djella vendita diretta dellle carni congelate 
per scatenare una crisi di prezzi senza 
precedenti, sia per l’,eccessiva tolle1rabi;lità 
del decreto riguardante tali carni sia per 
le possibilli frodi effettuabili a danno dei 
produttori e d,ei consumatori; 

ppecisato che la immissione sui no- 
stri mercati d’i carne congelata doveva 
eventualmente essere affidata :ai produttori 
per motivi professional:i, trecniici e orga- 
nizzativi; che il superameiito delle prefe- 
renze dei consumatori verso le carni bian- 
che può essere raggiunto solo con un’ade- 
guata ,educazione alimentare oppur,e con 
l’,evoluzione degli allevamlenti bovini da 
carne b’ianca a carne rossa o ancora con 
una produzione di carni alternative; de- 
nunciata alla pubblica opinione, alile auto- 
rit& nazionali ed al Governo l’impossibi- 
lità, per gli allevatori di carni bianche, 
di continuare, a svolgere la lorio attività al 
servizio di una produaione così importan- 
te, necessar’ia e rilevante per d’economia 
del paese e dli soppodare un onere che 
prevede la perdita di oltre 60.000 lire per 
ogni capo di allevamento; 

e constatato chs gli allevatori di vi- 
telli, nell’auspicare l’attuiazione di un rigo- 
roso controllo del] mercato dell’importazio- 
ne per impedire il ripetersi d.i specudazio- 
ni ,  hanno dichiarato la loro piena dispo- 
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nibiliità ad una soluzione concordata ed 
equa del problema nel rispeltto d,egli in- 
teressi comuni dei consumatori e dei pro- 
duttori - 

quali provvedimenti intenda adottare 
per sanare tale grave stato di disagio e 
di misi degli allevatori di vibellb al fine 
di: portare a rapida soluzione id proble- 
ma contingente del prezzo della carne; ri- 
solv,ere la questione dlell’inquadmmento fi-- 
scale degli stessi allevatori, da considerare 
ad ogni effetto produttori agricoli; valuta- 
re la possibilità di sospendere immediata- 
mente le importazioni di carni da,i paesi 
oomunitari per limitrarne i notevolissiimi 
importi compensativi ottenuti all’atto del- 
l’esportauione. 
(3-00846) PRANDINI, SAVINO 1). 

I( I ~soltcusaaitli chicdaio di Sintarroigare il  
nIin~i,shr~o del4’ia telrn,o, .in ordine ai gravi 
fatti (avvenuti e1 termine d-e1 prociesso Pian- 
zi,eci, per sapere se Iris’u?ti a verith che, al 
t(erin1ia.e dlellla *lettulra dmdl lla is@ntenza, i Ca- 
rabinieri lahbitmo mspi nto h o r i  :con viollen- 
zia i giovanli ipiresmti in tau’la e c.he wulocles- 
sivamente, asseii:be i l  responsabii1.e del di- 
sbnetto, sila s!,at!ii o’rdlinaita unla ,i,mpir,ovvisn 
cjaniua nei conlrcunti d i  quanti manifieslbavla- 
n~ ,iil prwrico disssenso {con lla adlecisionle del 
tribuncale. 

(( In qu,esta ffam tuma mgazza sarebbe 6th- 

ba mal~m~eiiata da sei .agenti mentire vmi- 
vano spamt i numerosi oandelmotti 1lacni.mo- 
geni. U i i  ~Oommissario avrebbe tilnal’trle di- 
chilalrtllto .al TG 2 ,essere stati sparaki c d p i  
d’arma fuoco a raffioa ,conti0 (1.a polizia 
inein t re i gioriilalitsk i p rewn t i av re,b belro pro- 
tedato smenbendo ta!i aff ermazi.oni. 

(1 G l i  innterroganhi chiedono (di sapelre se 
tutto quanto d&o risponde tal vero le in 
c;u,esto oaso, cosa *intenda f’are i l  Ministro 
perché episodi tanto gravi ,ed ingiustificati 
n,on abbjmo più a verifiaawi, consi$derato 
anche il Fatto che llla probesba dei giovani 
nameva da uina sentenza che ha lasciato 
profonfdamen!,e tufibati .anche #per la sua 
chiiiwa carat,terizzazi80ne epolitioa e per 1.3 
sua inoonsistenza giNurildi,oa larghi settori 
dell’opinione pubblica. 
(3-00847) (1 BALZAB IO,  ACHILLI, DI VAGNO, 

COLUCCI, MANCINI GIACOMO )). 

(C 1.1 sotrtosc~-iltAo chiiede di iintw.rogare I 

Miiiistri dell’interno- e di paz ia  e rgiustiai,a; 
per Coiioscere notizie circa gli acceirtamenti 

&i palizia ralaiutriv.ameui4,e ai plromotooi ed or- 
ganizzatori dei gravi in~cri~d~eniti ,avvleniuti a 
R m : a  . 

(( Tn 1~art;i,mla;re per wnosoer,e quiale par- 
te sbbi,ano awho nelmla prc”zi.one #ed arga- 
n:izzazlione dIe@ inlccidenti gli espon.entii piu 
in vi&a dal Clolll&tivo .r,omano dienominlato 
di vila d’eli Volsui. 

(( L’intrwrolgate 4d.esildlena ailnfine conoscerle 
se il Governo sia sul oorrente idellla rlewnk 
asso~luuime, i a  sede i.skruthoici,a, Ida gark  
d,ella m’agisbr,at-upa iwmena, Id’ei rnaggimi 
esponmbi (di Id,etto cdlettivo, ‘di vi,a *d,ei Val- 
sci, dald’aoouusa di organ,izaazione sovversiva. 

(3-0085 i) (1 COSTA 1) 

11 I sottoscri,tti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere - premes- 
so chre alcuni gravi ,episodi continuano a 
provocare un grave clima di tensione nella 
città di R,oma: 

venerdì 4 marzo 1977 a piazzalme Clo- 
dio un centinaio di persone manifestavano 
c.ontro la grave sentenza, che condanna Fa- 
brizio Panzieri a 9 anni e 6 mesi di re- 
clusione per ” concorso morale in omici- 
dio ”. La polizia, senza alcuna motivazione 
e senza preavvfiso, lanciava candelotti la- 
crimogeni contro i manifestanti e eseguiva 
alcune cariche violente. Due giovani sono 
rimasti fteriti e una ragazza versa ancora 
in gravi condizioni; 

sempfie venerdì 4 marzo alle 15, al- 
1’Univeraità di Rom’a si presentavano im- 
provvisam,ente più di venli volanti della 
polizia, un camion blindslto e numerose 
camioiiette di carabinieri. Gli agenti entra- 
vano nelll’universiità e nella facoltà di fi- 
sica, che intanto era stata disoccupata da- 
gli studenti. Successivamente gli agenti 
lanciavano candelotti lacrimogeni a altezza 
d’uomo e si scagliavano contro gli studenti 
che manifestavano fuori delda facoltà; 

sabato 5 marzo si è registrato un 
nuovo intervento della polizia nell’univer- 
sità e contro un corteo di oltre diecimila 
studenti che si recava da Piazzale delle 
scienze a Piazza Navona; 

questa nuova azione repressiva pro- 
vocava la chiusura dell’Atenleo e, per la 
terza volta nel giro di pochi giorni, impe- 
diva una manif,estazionie di st.udenti - 

qua,li sono le motivazioni che hanno 
indotto le forze di polizia a intervenire 
contro gli studenti così duramente con il 
risultato di aggravare il clima di tensio- 

.ne  presenle a Roma da alcune sellimane; 
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% quali provvedimlenti intende prendere 
nei confronti degli ufficiali responsabili 
dell’operato della polizia nlelle giornate di 
venerdì e di sabato; 

se rispondle a verità quanto affermato 
d,a alcuni quotidiani, secondo cui l’operato 
dellla polizia nella giornata di sabato è do- 
vuto a una pneoisa direttiva del Ministro 
dell’interno di vietare la manibestazione 
contro l’ingiusta condanna di Fabrizio 
Ptannieri. 
(3-00852) (( GORLA, CASTELLINA LUCIANA, 

SoRvIsIERI, PINTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del turismo e. dello spettacolo, cir- 
ca la notizia riportata -dalla stampa che la 
Federazione italiana nuoto ha testé delibe- 
rato di consentire gli ” abbinamenti ” fra 
società sportive partecipanti a campionati e 
gare nazionali e internazionali di pallanuo- 
to e ditte commerciali, con ciò, in violazio- 
ne alle regole del fatto olimpico sottoscritte 
dal nostro Paese circa la configurazione 
delle squadre e la caratteristica degli atle- 
ti partecipanti al fatto agonistico - le une 
e gli altri da doversi ritenere liberi da im- 
pegni professionali o clownistici - trasfor- 
mando indubbiamente le manifestazioni spor- 
tive in vettrici di fatto reclamistico di una 
o altra ditta mercantile, mortificandone i 
partecipi ad agenti propagandistici di inte- 
ressi economici, incentivando o rendendo si- 
curo il male avvezzo, ora in misura non 
assorbente, di sportivi retribuiti e quindi 
solo fintaniente inquadrabili nella regola di- 
lettantistica. 

(( 13 anche da considerare che il CONI, 
anche nel fatto delle federazioni sportive 
inquadrate, beneficia di particolari conside- 
razioni nell’impostazione fiscale e tributa- 
ria, proprio in quanto non ente ad indiriz- 
zo di lu’cro, sebbene di promozione del fat- 
to ginnico e sportivo nazionale, onde siffat- 
tainente consentendosi alla Federazione nuo- 
to di inquadrare e portare, in Italia e al- 
l’estero, gli sportivi della pallanuoto, resi 
banditori d’uno o di altro prodotto com- 
merciale, oltre a vanificare gli impegni di 
cui sopra, verrà provocato o incentivato un 
certo mercato, tale da corrompere società e 
sportivi, del tutto estraneo all’interesse mo- 
rale e ginnico che gli organismi riportati 
debbono perseguire. 

C( In ogni caso, siffatto accoppiamento di 
unisono sportivo e mercantile, polrà pro- 
curare i l  danno, esprimendo documentata- 

mente una difformità alla regola olimpica, 
di escludere tali ” sportivi ” dalla- parteci- 
pazione alla competizione quadriennale. 
(3-00853) (1 DI NARDO 1). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere 
- premesso. che il Giornale di Sicilia del- 
1’8  niarzo 1977 ha riportato una intervista 
concessa dal dottor Elio Risicato, magistra- 
to della sezione penale della pretura di 
Messina, e nella quale il pretore Risicato 
rifacendosi al contenuto di un suo inier- 
vento al convegno della corrente di ” Ma- 
gistrat.ura democratica ” ha confermato 
che quasi tutti i suoi colleghi sarebbero 
corrotti e che attende una commissione di 
inchiesta che accerti le responsabilità degli 
accusati (dei ‘quali non ha fatto i nomi) 
- quali ,  iniziative sia‘no state intraprese, o 
si intendano intraprendere, per far luce su 
accuse di una inaudita gravita a carico di  
magistrati della Repubblica italiana. 

li dichiarazioni rese da un giudice non pos- 
sono non suscilare allarme nella- pubblica opi- 
nione per il discredito della categoria dei 
magistrati, la cui correttezza nell’esercizio 
delle proprie funzioni è al di sopra di 
ogni sospetto, chiede di conoscere se il 
Ministro ritenga di interessare, con l’ur- 
genza che il caso richiede, i competenti ’ 

organi perché sia fatta luce sui fatti e sul- 
le circostanze che hanno formato oggetto 
dell’intervento al convegno di ” Magistra- 
tura democratica ” e ciell’inlervista rilascia- ’ 

ta dal dottor Elio. Risicato. 

(3-00854) (( VIZZINI )). 

(( L’interrogante, nell’osservare che simi.- . 

(( I ,sobtoscrritCi &eidono di Fnterrogarle il 
Ministro del bihnlaio ,e .progrannmaEion8e 
econtomn4c.a, il1 M,imimsCo per gli jint,ervlenti 
stiraofldti,nmi ,nel M~ezmgiorno e neille zone 
depresse dlel oentromor’d ,e li1 Ministro ~d~ell~e 
parhecriipazionli straltalti, per seper,e - 

pmmlesso chle ne@ stabilimmenbi Chimi- 
ca (dmel Tiilrso e Fibra ,diel Tirso si,bua,bi ,ad 
Othana neill~a Slaiidegna tcentralie è ldla tempo 
in atto luna gravle misi dletemiinatra da1,lo 
sconltro tria i due socli ‘a spamità (ANIC e 
Montefihre) e dalla dichiarata volontà di 
uno di essi (Montefibre) di n m  tener fede 
agh .impegni ,e dall’alkra (ANIC) ,di non 
assumwe la rfes~ponsiabilità deilla gestione; 

prem’esso anleoira che’ mnallo stesso polo 
cli OtCan,a è i n  ,oor~so ,chi tcosLruaioiice, ad ape- 
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ra dlel gnuppo SIR, un  snuov,o Istabilimento 
opemnte nlel m,edesdmio ,se;trtme $del.lte libne e 
1ergam.mte finanziato con fondsi p u b b k i  -: 

1) se rispondano a verità le notizie 
piipor t ahe dal 1 a stampa d Rca i.1 disiimpegno 
della Montefibre ed in caso affermativo 
se Iritengano opipontrmo impartire iistmuimi 
agli azianisti tpubbl'iici pr;eselnlti nel Isindaloato 
di m,aggi,onanza M~mtedlisan lpenché sli,a ,mo- 
dLficata questa decisione; 

2) cpal;i Xiaizi atiJve essli iitntrenidlano assu- 
"ere per consentire &e gli i'nterventi ma- 
Bizzati con fin:amzi;ameabi pn.nbbli,oi nel polo 
di Othm:a 8e.d operanki nel Imedlesimmo settrore 
praduhbivo sii m o  tesi ailila ipiù wazioniale ad 
eoon miic a u ti 1.i zna zime Id ell'e i,n f nasbmt.tuae 
e 'dei serviui gen~elralii (ed mchje ad appor- 
tare un looor~d~i.nai"~to ohe 1esa;lti lla ,prcEd,ut- 
tività d i  tutte slle ri4slors.e senza spnechi e dru- 
plioazioni ; 

3) cpu,elIi garamuie essi ri,tengano iadi- 
s!pens,abiille forni,re ~n~elll'immiedi8arto perché 
nelle mme de lh  ,discrulssi'one ~sullle pmspiet- 
tive di svilluppo Idtegbi lilnvestimenltri malh m- 
nla ,di Ottana, Chimiioa ld'el Tirslo te Fibra d,el 
Ti'rso siano me'ssle n!el'la cmdlinionte cdn conti- 
i1u:aire la br,o atfrjviita Iassicrucan~do "muri- 
qu'e i1 rif,ornimmto ,delle mnatenile pirijmle in 
m80rd,o tialle ohle nlon Inle venga Ipregiuldiuio per 
l'owup,azisn~e idi oltne 2.700 ltavmatoni led a l  
fine di fevibrfe prtev~e~dibilhi e dmmmatiche 
conseguenze pe'r la Sadegnia ed in padiw-  
lare per ,una zona 8d,elll'~solta griavmiemte se- 
gnata, anche nel recente passato, dall'emi- 
grazione e d,a f'orti te~nsimi soroiali. 
!S-OOSSS) 11 RLINOVI, PANI, MACCIOTTA, CAR- 

MARIA, MANNUZZU I ) .  

1)1A, BERLINGUER GIOVANNI, COCCO 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell'inter- 
no, per sapere se sia a loro conoscenza che 
il giorno 7 marzo 1977 il procuratore della 
Repubblica di C ivitavecchia dottor Antonio 
Lojacono ha proceduto all'arresto di sette 
militanti del Movimento dsi liberazione del- 
la donna che occupavano pacificamente e 
simbolicamente la sede dell'ECA (Ente co- 
munale di assisl,enza) di Civi tavecchia, in 
segno di protesta contro l'ente e il comune 
per non aver approvato, così come prescri- 
ve la legge quadro nazionale, un consul- 
torio di informazione e consu1,enm contrac- 
ce ttiva. 

(1 Per sapere, inoltre, se sia a loro co- 
iiosceiiza che il  giorno S marzo 1977 la 

segretaria nazionale del partito radicale 
Adelaide Aglietta, assieme a quattordici 
femministe dell'MLD, d'e1 PR, e di altri 
collett,ivi, hanno di nuovo occupato la sede 
dell'ECA di Civitavecchia, come azione di 
disobbedienza crivile e di protesta contro gli 
arresti del giorno precedmente, senza, questa 
volta, subire. da parte del mdottor Lojacono 
alcun provvedimento giudriziario e restrit- 
tivo. 

(1 Gli int,erroganti chiedono di sapere se 
debba ravvisarsi nel comportamento d,el 
dottor Lojacono, già pubblico accusatore nel 
corso del prooesso contro Brxibanti, nel 
quale assunse gravi tatteggilamenti perslecu- 
tori nei confronti delle libertà di pensiero, 
di coscienza ed in geneirale nei confronti di 
ogni forma di cultura moderna e ,anbicon- 
formista, lestremi di reatd per arresto ille- 
cito nonche omissione d'atti d'ufficio. 
(3-00856) (1 PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI,  FACCIO ADELE I) .  

(1 I soltoscrilti chiedono di interrogare il 
Ministro. di grazia e giustizia, per cono- 
scere come mai a 90 giorni dalle elezioni 
della Cassa di previdenza degli avvocati i 
nuovi eletti non sono stati ancora procla- 
mati dimodoché il nuovo comitato non solo 
non e stato insediato, ma sono addirittura 
in corso le operazioni di spoglio dei voti, 
le cui conclusioni appaiono lontane. 

(1 Gli interroganti, in conseguenza, desi- 
derano sapere quali misure il Ministro 
intenda adottare per il rapido ed utile in- 
sediamento del comitato dei delegati. 

11 Con l'occasione gli interroganti desi- 
derano altresì conoscere se risponda a ve- 
rità l'incredibile notizia che il testo pre- 
disposto dal Ministero per il nuovo ordi- 
namento professionale anziché recepire il 
nuovo sistema elettorale dtemocratico di re- 
cente introdotto dal legislatore, ripristine- 
rebbe il vecchio meccanismo antidemocra- 
lico che il Parlamento, a stragrande mag- 
gioranza, vollse abrogare come primo passo 
per l'introduzione del sistema proporzionale 
per l'elezione dei consigli dell'ordine. 
(3-00857) (1 COCCIA, SPAGNOLI, VAGLI MAURA, 

STEFA~ELLI, SALVATO ERSILIA, 
RICCI, RAFFAELLI, PERANTUO- 

. NO, MIRATE, GRANATI CARUSO 
MARIA TERESA, FRACCHIA, 
FABBRI SERONI ADRIANA, CER- 
RINA FERONI, BOTTARI ANGELA 
MARIA. BOLOGNARI ) I .  
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(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
nato e delle partecipazioni statali, per cono- 
scere: 

1) se abbiano valutato nel giusto peso 
che la Montedison ha raggiunto di recente 
un grado di indebitamento con il sistema 
creditizio pari, a quanto è dato sapere, a 
1.800 miliardi di lire, che ha comportato 
un esborso di interessi pari, nel solo de- 
corso esercizio 1976, a ben 250 miliardi di 
lire circa; 

2) se tengano presente nel giusto con; 
to che a tali risultati si è pervenuti per 
la  ”estrema dispersione degli sforzi nei 
settori più eterogenei, profonde carenze or- 
ganizzative e una struttura produttiva fra- 
zionata, disorganica e in gran parte obso- 
leta come ubicazioni ... ”, come ammette la 
stessa Montedison - stando a notizie di 
stampa - in un volumetto messo a punto 
in questi giorni in previsione di un futuro 
aumento di capitale societario; 

3) se sia stato analizzato, e con quali 
eventuali deduzioni - rebus sic stantibus - 
detto futuro massiccio aumento di capitale 
societario, con il quale sembra debba es- 
sere richiesto agli azionisti un rilevante 
sforzo aggiuntivo nel tempo breve; 

4 ) .  verso quali settori la Montedison in- 
tenda utilizzare le risorse aggiuntive per 
tale via acquisibili, tenuto conto che le 
recenti polemiche sullo scorporo dei settori 
finanziari ed assicurativi, di cui tanto si 
parla, sembra possano sortire sostanziali 
modifiche nella strultura operativa della 
società; 

5) se il sindacato di controllo della 
Montedison, nel quale sono presenti quali- 
ficati rappresentanti del sistema a parteci- 
pazione statale, abbia valutato opportuna- 
mente se debba e possa essere consentito 
l’ulteriore utilizzo di risorse nei settori 
chiaramente di maggior crisi, quali quello 
delle fibre, in cui i calcoli previsionali di 
intervento sembra abbiano sinora consegui- 
to i propri risultati più negativi. 

(( A giudizio degli interroganti, la man- 
canza di chiarezza nelle politiche di acqui- 
sizione e di impiego d.elle risorse finanzia- 
rie disponibili in passato, congiunte, ad una 
in apparenza insufficiente definizione degli 
obiettivi ulteriori, devono indurre ad una 
estrema cautela nella analisi e nelle deci- 
sioni relative sia all’aumento del capitale 
sociale che all’eventuale scorporo di settori 
operativi della Società. 

(( Si chiede, perlalilo: 
1) che ogni eventuale autorizzazione 

di incremento soci.etario sia valut.ato alla 
luce delle inevitabili ’conseguenze sul piano 
delle strategie operative di settore della 
Montedison; 

2) che siano impartite le dovute istru- 
zioni ai rappresentanti dell’ENI e dell’IRI 
presenti nel sindacato di controllo, affinché 
si vigili sul volume di indebitamento ester- 
no della Montedison; 

3) che sia analizzato al contempo il 
complesso delle richieste di ulteriore in- 
debitamento pendente per la Montedison 
con il sistema creditizio in genere, sì da 
valutarne sin da questo momento l’ordine 
di incremento, uni tamenle al prevedibile 
esborso per interessi a valere sul corrente 
esercizio 1977; 

4) che si riferisca, in ogni caso, con 
le dovute esplicitazioni sullo scorporo dei 
settori eventualmente previsto per la So- 
cietà. 
(3-00858) (( SCALIA, .SANZA, GARGANI, PA-  

TRIARCA )). 

(( I1 sott,oscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità per sapere se e a 
conoscenza dell’allarme che si è diffuso tra 
i consumabori, da una p.arte, e in -seno a 
numerose ditte produttrici di sostanze ali- 
mentari, dall’altra - sia pure, per quesJe 
ultime, per motivi opposti - in conseguenza 
di una capillare diffusione su tutto il ter- 
ritorio nazionale di stampati segnalanti la 
t.ossicità, con conseguenze cancerogene, di 
taluni coloranti o elementi usati nella pre- 
parazione e confezione di prodotti alimen- 
tari, nonché di specialità farmaceutiche. 

(( Per quanto è dato leggere e sapere, 
la denunziata ” tossicità ” sarebbe stata 
avallata da un centro francese, specializza- 
lo nella lotta contro il tumore. 

(( Per conoscere, in particolare, quale è 
il responsabile giudizio del Ministero in 
materia: se è in condizioni di avallare, I 

sia pure in parte, la denunziata tossicità di 
determinati elementi o coloranti, o se esclu- 
de, del tutto e in ogni caso, che i consu- 
matori corrano pericoli di sorta. 

Poiché per determinati prodotti e oon- 
tenitori l’allarme di tossicità cancerogene 
perviene da centri di studio qualificati 
di diversi paesi che sono all’avanguardia 
nelle ricerche tecnologiche e nelle analisi 
merceologiche, appare indispensabile, più 
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che opporhinlo, che il c.ompetente Ministero 
si pronunzi con chiarezza e larghezza di 
argomenti, disponendo che siano adottati, 
se del caso, quelle misure di salvaguardia 
n tutela della pubblica salute. 
(3-00659) (( SPOWZIELLO D. 

(( I1 sot,t.oscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno per sapere quali ur- 
genti provvedimenti siano stati adottati e 
quali ulteriori concrele iniziative il Governo 
int.enda intraprendere, con l’urgenza che i l  
caso richiede, per il ripristino dell’ordine, 
per la  tubella dell’incolumith dei cittadini e 
per la salvaguardia della libertà individuale 
e colletliva della citth di Milano, da tempo 
teatro di luttuose azioni teppisliche e crimi- 
nose perpetrate dalla delinquenza orgairiz- 
nata. 

(( L’interrogante, anche in relazione alla 
delittuosa e criminale azione del 9 marzo 
1977, che ha visto la citti di Milano terro- 
rizzata da una banda di assassini che han- 
no spietatamente ucciso un vigile ed una 
giovane donna e ferito gravemente un altro 
vigile, chiede di conoscere se il Governo 
non ritenga di dover predisporre una più 
intensa opera di vigilanza preventiva e di 
dover prendere in considerazione l’opportu- 

b nità di ri,conoscere anche ai vigili urbani 
- con onere a cariao dello Stato, conside- 
rato che il  servizio d’ordine degli apparte- 
nenti a questa categoria di tutori della l i -  
berti  dei cilhdini viene espletato nel su- 
premo interesse dello Stato slesso - una 
indennit9 d’istituto ne lh  misura e- con le 
modalità previste per gli appartenenti al 
Corpo delle guardie di pubbli,ca sicurezza. 
Di riconoscere, inoltre, anche ai vigili ur- 
bani deceduti in servizio e per cause di 
servizio il trat.tamento pensionistico privile- 
giato e l’erogazione della indennità attual- 
mente previst,a per gli appartenenti alle 
forze di polizia. 
p-oomi j (( MASSARI 1). 

(1 Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere - anche 
in relazione agli atti di banditismo avve- 
nuti a Milano oggi 9 marzo 1977 che an- 
cora una volta hanno sparso sangue e pro- 
vocato terrore nella cittadinanza .- se ri- 
t,enga opportuno: 

1) l’adozione immediata di misurle che 
consentano di tutelare adeguatamente i cit- 
tadini delle aree metropolitane oggetto del- 

l’assalto quasi quotidiano di una delinquen- 
za sanguinaria; 

2) di dotar,e le forze preposte all’or- 
dine pubblico della città di Milano (non 
sufficientemente tute1at.e) di mezzi tecnolo- 
gici adeguati e di organici sufficienti per 
combattere la criminalità feroce ed orga- 
nizzata. 

(( L’interrogante inoltre sottolinea che la 
abnegazione e lo spirit.0 di sacrificio dei 
vigili milanesi che hanno pagato spesso 
con il proprio sangue la difesa della citta- 
dinanza quotidianamente sottoposta a i  peri- 
coli della delinquenza, comanda di esten- 
dere a tutti i componenti il corpo della 
vigilanza urbana, le provvidenze economi- 
che e amministrative previste per gli ap- 
partenenti al corpo di pubblica sicurezza 
e per le loro famiglie. 
(3-00862) (( ANIASI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri delle poste e telecomunicazioni e 
dell’interno, per conoscere le vere ragioni 
per le quali in data 8 marzo i977 si sia 
proceduto al sequestro e alla- chiusura del- 
l’emittent,e libera ” Radio Parma 2 ” con 
pretestuoso provvedimento dell’Escopost. 

(( Il fatto assume particolare gravità in 
quanto ennesimo episodio di intol1,eranza 
politica cont.ro la libertà d’espressione e di 
comunicazione, tra l’altro raff ermata da re- 
centi pronuncie della Corte costituzionale. 

C( Gli interroganti chiedono pertanto di 
sapere quali provvedimenti intendono pren- 
dere per’ ripristinare con urgenza il libero 
esercizio della emittente ” Radio Parma 2 ” 
e per evitare che simili eventi possano in 
avvenire ripetersi. 
(3-00863) (( MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 

NELLA, FACCIO ADELE )’. 

(( I1 sot.toscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle finanze, per conoscere - 

considerata la grave distorsione nel 
trafico del caffè indotta dalla pesante spe- 
requazione dei dazi doganali attualmente 
esistente; 

considerato che gli affidamenti relativi 
a emanande misure tendenti ad attenuare 
tale anomala situazione non hanno sin qui. 
avuto alcuno sbocco normativo -: 

se, quando e come il Governo inten- 
de arlottme misure idonee a fronteggiare la 
difficile situazione in atto e i suoi prevedi- 
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bili imminenti effetti negativi sull’occupa- 
zione nei maggior-.i p0rt.i italiani. 
(3-00364) (( ORSINI BRUNO ) I .  

L( I solitoscrit,ti chiedono di interrogare 
il  Ministro di grazia e giustizia per cono- 
scere le circostanze in cui si è verificata 
” l’evasione del giorno ”, effettuata da n. 2 
detenuti dal carcere di Vercelli (Pietro Piz- 
zoìa e Carlo Francloli) ed in particolare 
per conoscere quali siano in detto carcere 
le condiziloni di vita dei detenuti e quelle 
dei personale di custodia e ie condizioni 
di servizio di quest’ultimo nonche per co- 
noscere quanto e come abbiano influito le 
suddette cond!zioni nel determinare incen- 
tivi e opportunitk per l’evasione. 

(( Gl i  inlerrloganti chiedono di sapere se 
ta!e episodio non rappresenti, anche ad av- 
viso del Governo, una ulteriore dimostra- 
zione della straordinaria necessità ed ur- 
genza di provvedere ad offrire a detenuti 
ed agenti di custodia condizioni meno in- 
civili di vita e ad aumentare gli organici 
del personale di custodia e modificarne le 
condizioni di servizio e di trattamento. 
(3-00365) (( MELLINI, PANNELLA, BONINO EM- 

MA, FACCIO ADELE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere: 

quali aiuti il Governo abbia già invia- 
to, o deciso di inviare, al popolo romeno 
colpito dalla dolorosissima e smisurata ca- 
tastrofe che ha sconvolto tutta la Romania, 
allo scopo di aiutare le autorità romene 
nel compito immane di far fronte alle esi- 
genze più gravi ed immediate; 

con quali iniziative intenda contribui- 
re alla ricostruzione delle strutture produt- 
tive che, distrutte dal disastro, aggravano 
lo stato di angoscia in cui si trova la po- 
polazione. 

(( Gli interroganti chiedono che il Gover- 
no impieghi tutte le possibili risorse e fac- 
cia ricorso ad ogni idonea iniziativa per 
soccorrere il generoso popolo romeno così 
duramente .colpito dalla morte e dalla ro- 
vina; e renda manifesta e concreta in que- 
sta circostanza la profonda amicizia che 
lega l’Italia alla Repubblica romena. 
(3-00866) (( PICCOLI, NATTA, BALZAMO, PRETI, 

MAMMÌ, ZANONE, ACHILLI, CAR: 
DIA, DEL PENNINO, GIORDANO, 
SCOVACRICCHI 1 ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conosce- 
re quale è la ,situazione dei pozzi d’acqua 
potabile della città di ’ Milano soprattutto 
dopo la recente decisione del comune che 
ha provveduto alla chiusura di 39 pozzi 
perché inquinati da trielina. 

u Gli interroganti chiedono di sapere se 
il comune abbia inviato al Ministro una 
dettagliata relazione sulla situazione e qua- 
li siano i provvedimenti che il Ministro 
intende assumere per risolvere il grave pro- 
lilema riell’inquinamento dei pozzi. 

(3- 00867) (( BOLLATI,. SERVELLO ) I .  

(( I solboscrilti chiedon’o di interrogare il 
Ministro dell’interno per sapere in quali 
circoslanze è stato ucciso lo studente Fran- 
cesco Lorusso, colpito dai carabinieri vener- 
d ì  11 marzo 1977 poco dopo le 13 a Bolo- 
gna nei pressi dell’Universit8. 

(( Gli interr0gant.i chiedono inoltre di sa- 
pere chi abbia autorizzato le forze dell’or- 
dine ad intervenire all’universita e, in par- 
ticolare, a fare uso delle armi da fuoco. 

(( Gli interroganti chiedonlo, infine, di sa- 
pere quali provvedimenti si intendono adot- 
t.are nei confronti dei carabinieri responsa- 
bili dell’nccisione del giovane. 
(3-00869) (( CORLA, CASTELIJNA I,UCIANA, MA- 

G R T ,  n‘IIT,ANT ET.TSE0 )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, e il 
Ministro del tesoro, per conosoere se inten- 
dano dare disposizioni perché il principio 
fissato dal Consiglio di Stato (diecisione 

, VI Sezione numero 437 del 16 ottobre 
1975) nei confronti dei dipendenti del- 
l’ENPAS, principio secondo il qua1.e per 
la determinazione dell’indennità di ’ buona 
uscita dev’e essere calcolata anche la 13a 
mensilità, sia applicato, data l’identità di 
situazioni, a tutti i dipendenti statali. 
(3-00870) (( BOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere, 
in riferimento alle recenti notizie di sbam- 
pa relative agli sviIuppi del1,a procedura 
falliment,are della Banca Privata ltali,ana e 
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alla decisio’nle della Corte di Appello di Mi- 
lano per l’acoertamento delle responsabilità 
attinenti al oaso Sindona: 

se sia vero che fin dal novembre 1974 
sia stata presentata denuncia nei confronti 
dell’onorevole Ugo L a  Malfa, qualle Mini- 
stro del tesoro del tempo, per omissione 
di atti di ufficio ,ed abuso di potere ai 
sensi degli articoli 323 e 328 del codice 
penale; 

se rispondano al vtero le dkhiarazioni 
a suo tempo rese alla stampa dallo stesso 
onorevole La Malfa, con le quali ricono- 
sceva di averle deliberatamente omesso di 
convocare il Comitato interministeriale per 
il credito e il risparmio, rifiutandosi in tal 
modo di compiere un atto dovut,o per leg- 
ge, al fine di consentire l’ap~proyazione e 
la richiesta di [aumento di ciapitale della 
Finambro, rimchilesta che appariva difficil- 
mente non accoglibiIe; 

se sia vero che la denuncia i: rimasta 
giaicente per quasi due anni presso la Pre- 
tura di Roma e che ne sia stata disposta 
l’arch’iviazione in aperta violazione del prle- 
ciso disposto dell’articolo 2 della legge 25 
gennaio 1962, n. 20, che dispone da parte 
della magistratura, nel caso di specie, l’im- 
mediato inoltro della denuncia al Presiden- 
te della Camera dei deputati per il giudi- 
zio di accusa da parte del Parlamento. 

(3-0OS“~L ) (( CARENINI D. 

(1 I sottoscritti chiledono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se risponde a v,eriti che, agli atti 
del processo di Catanzaro per la strage di 
Milano, risulta non acquisita, a causa del- 
le eccezioni del segreto politico e militare 
da parte della pubblica amministrazione, 
una vasta documentazione. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se il Presidente del Consiglio, che ha 
ripetutamente dichiarato l’inesistenza delle 
condizioni di segretezza, nonché l’impegno 
di rimozione di ogni ostacolo relativo ad 
eventuali nuove eccezioni, da chiunque op- 
poste, intenda confermar,e ufficialmente la 
inesistenza dei presupposti di segretezza su 
tutta la materia che è oggetto di accerta- 
ment,o giurisdizionale nel processo per la 
strage di Milano e che è attualmente vin- 
colata dalle misure di segretezza e quindi 
voglia ufficialmente comunicare alla Corte 
di Assise di Catanzaro il provvedimento di 

rimozione di ogni riserva di segretezza e 
la conseguente disponibilità degli atti già 
coperti dal segreto. 

(3-00872) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MELLI- 
NI,  FACCIO ADELE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro della difesa per sapere - 

premesso che l’agente del controspio- 
naggio francese, Jean Parvulescu, collabora- 
tore ed amico di Guido Giannettini, impu- 
tato nel processo per la strage di Milano, 
dichiarò al giornalista del settimanale 
L’Espresso Mario Scialoja di aver saputo 
dal Giannettini che il generale Maletti si 
sarebbe recato, nel luglio 1974, in Argen- 
tina; 

considerato che, secondo quanto dichia- 
rato dal Giannettini al Parvulescu, il gene- 
rale Maletti, sarebbe andato in Argentina 
per indurre l’agente del SID Guido Gian- 
nettini a rientrare in Italia, costituendosi 
all’Ambasciata italiana di Buenos Aires, 
come infatti avvenne nell’agosto del 1974; 

rilevato che tale viaggio non è pensa- 
bile come iniziativa individuale del gene- 
rale Maletti - 

se risulta ad essi l’esistenza di tale 
viaggio e conoscere le ragioni che determi- 
narono tale iniziativa e gli esiti della me- 

. desima. 
(3-00873) PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI, FACCIO ADELE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri di grazia e giustizia e degli affari 
esteri - 

premesso che, nel mese di febbraio 
1977, come ampiamente riferito dalla stam- 
pa quotidiana, è stato fermato in Spagna 
Marco Pozzan, imputato nel processo per 
la strage di Milano; 

constatato che il Ministro di grazia 
e giustizia ha richiesto all’Autorit8 spagnola 
l’arresto temporaneo e la estradizione del 
Pozzan - 

perché riferiscano sullo stato del pro- 
cedimento di estradizione attivato. 
(3-00874) (( PANNELLA, BONJNO EMMA, MET,- 

LINI, FACCIO ADELE )). 
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. .  
- ‘ (( I - sottoscritti .chiedono di’  interrogare 
il - Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro di grazia e giustizia, per sapere: 

quali iniziative siano state assunte, 
dal 1970 ad oggi, per ottenere l’estradizio- 
n,e del Delle Chiaie; 

premesso che Stefano Delle Chiaie, 
imputato di falsa testimonianza nel proces- 
so per la strage di Milano è da anni lati- 
tante e rifugiato in Spagna; 
’ considerato che, in base al trattato di 
estradizione sottoscritto nel 1869 e all’ac- 
cordo Interpol, il Delle Chiaie poteva es- 
sere estradato, su richiesta dell’hutorità 
italiana, non potendo egli invocare la natu- 
ra politica del reato contestato; 

constatato ch.e a Madrid, il Delle 
Chiaie da ,anni incontra liberamente inviati 
di giornali italiani, rilasciando interviste, 

quali iniziative siano. state assunte, dal 
-1970 ad oggi, per ottenere l’estradizione del 
-Delle Chiaie. 
(3-00875) (( .PANNELLA, BONINO EMMA, MELLI- 

NI, FACCIO ADELE 1). 

(( I SottoscriLti chiedono di  interrogare i l  
Presidenbe del Consiglio dei ministri e il 
Ministro di grazira e giustizia per sapere - 
premesso che, nell’interrogatorio reso dal- 
l’onorevole Giulio Andreotti al giudice 
istrutt,ore di Catanzaro, nell’ambito della 
istruttoria sulla strage di M,ilano, il Pre- 
sidente del Consiglio dichiarò che, in oc- 
casione di una riunione n livello ministe- 
riale, proniossa per decidere quale risposta 
dovesse fornire il Gomrno all’autorità giu- 
diziaaria sulla ritenuta qualità di informato- 
re regolarmente ,arruolato dal SID d i  Guido 
Giannektini, al ministro di grazia e giusti- 
zia. dell’epoca fu richiesto un parerle tecni- 
.co giuridico sulla questione - se esista do- 
c~ument.azio~né relativa a questa ‘richiesta e 
se esista un fascicolo su Guido Gknnettini 
presso gli archivi‘ del Ministero di grazia 
e giustizia. 
(3-00876) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI,  FACCIO ADELE )). 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere, in rela- 
zione ai .gravissimi fatti di violenza avve- 
nuti a Bologna nei giorni scorsi, se è a 
conoscenza che nella cit,tà è in atto da 
alcuni mesi- una vera e propria scalata del- 
‘la provocazione che, attraverso forme di 
-sopraffazione e di teppismo, . .  ha teso a sov- 

vertire l’ordine democratico, contrapponen- 
dosi allo spirito di tolleranza e civile con- 
vivenza che ha sempre distinto la vita po- 
litica e sociale della città: 

per conoscere quali provv1ediment.i so- 
no stati adottati ‘dalle autorità governative 
per operare sul piano della prevenzione e 
della severa vigilanza onde evitare questa 
situazione; 

per chiedere, in relazione ai gravi epi- 
sodi di violenza verificatisi all’università 
di l3ologna 1’11 marzo 1977, se sia stata 
faha piena luce sullo svolgersi degli avve- 
niiiienti e nella individuazione delle grzvi 
responsabilità che hanno determinato l’uc- 
cisione del giovane studente Francesco Lo- 
ì“uss0. 
(3-00879) FANTT, LODI FAUSTINI FUSTINI 

ADR~ANA,  OLIVI, GUALANDI, SAR- 
TT, BARBERA, COLONNA 1). 

. (( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere quali ini- 
ziative siano state intraprese per accertare 
le responsabilità vicine e lontane per i 
gravissimi incidenti che hanno turbato la 
città di Bologna che, nei giorni di venerdì, 
sabato e domenica, è stata teatro di vio- 
lenze teppistiche, di distruzioni e di aggres- 
sioni compiute da parte di gruppi avven- 
turistici di studenti e pseudo studenti e nel 
corso dei quali è morto un manifestante 
colpito da un proiettile che sarebbe stato 
sparato dalle forze di polizia. 

((. L’interrogante chiede di conoscere, nel- 
l’osservare che le violenze messe in atto a 
Bologna, a Roma ed in molte altre città 
italiane, dimostrano quanto gravé sia la si- 
tuazione dell’ordine pubblico nel nostro 
Paese; che tale situazione costituisce il ri- 
sultato della permissività di non poche au- 
torità accademiche, che hanno molto spesso 
” lasciato correre ”; che è interesse di tutte 
le parti politiche solidarizzare in pieno con 
le forze chiamate a tutelare l’ordine pub- 
blico in un momento così delicato per la 
sicurezza e la libertà dei cittadini - quali 
urgenti provvedimenti il Governo intenda 
adolttare per eliminare - dentro e fuori le 
università - i covi dove si preparano le 
violenze e si ordinano le azioni di guerri- 
glia da parte di gruppi armati e, in certi 
casi, d i  vere e proprie formazioni parami- 
litari addestrate per portare i loro attacchi 
alle istituzioni dello Stato democratico. 
(3-00880) (( PRETI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede di inberrogare il 
Ministro del’l’interno perché riferisca sui 
gravissimi incidenti sullle guerriglie esplose 
a Roma, a Bologna, a Tonino e in altre 
zone d’Italia, e dica quali sono gli inten- 
dimenti del Governo per riportare la tran- 
quillità e l’ordline. 
(3-00881) (( BERNARDI )). 

(( I sottoscritti chied’ono di interrogare il 
Ministro della pubblica ist,ruziolne, per 
sapere se sia a conosmnza dello stato di 
turbamento legale e morale esistente nel 
liceo classico (( Gaetano De Santis )) di Ro- 
ma a causa della ,atmosfera di violenze, 
d,i inthidazioni, di disordini ch,e vi do- 
mina. La gravità e la eccezionalità del caso 
sono date dalla considerazione che nei con- 
fronti di tale situazione le autorità scola- 
stiche o si dimostrano findifferenti (vedi 
provveditorato agli studi di Roma) o addi- 
rittura direttamente responlsabili come è il 
caso del preside professor Pasquale 
Maione. 

(( Per non enumerare tutti gli episodi 
nei qual’i si dimostra la incompatibilità di 
questo signore con le sue funzioni di edu- 
cator,e gli dnterroganti sottolineeranno, per 
la sua emblematicità, l’episodio più recen- 
te e per il quale esiste denuncia allla Pro- 
cura dellla Repubblica (in data 3 dicembre 
1976) secondo la quale il presid,e avrebbe 
aggredito fisicamente e con frasario triv:ia- 
le un alunno del liceo (denunciante il pa- 
dre del ragazzo avvocato Molè). Per que- 
sto grave episodio e per altri I (occupazio- 
n,e violenta dell’istituto da parte di stu- 
denti fascisti; aggressione e m,inacce ad 
una insegnante in data 28 ottobre 1976), 
gli interroganti chiedono che il Ministro 
apra formale inchisesta. 

Inoltre gli interroganti cbiedono che 
venga accertato dagli organi ministeriali 
se e perché in questo istituto sia disat- 
tesa la norma regolamentare secondo la 
quale l’iscrizionse, di un alunno 6 condizio- 
nata alla sua residenza domiciliare. 

(( Gli interroganti chiedono, altresì, se il 
ministro sia a conoscenza che lo stato di 
crisi democratica e morale delll’istituto sia 
gravemente peggiorato con la presenza nel 
corpo insegnante del professor Signorelli, 
noto picchiatore fascista‘. 

(( Gli interroganti aggiungono a tale do- 
manda che se i fatti connessi alle vicen- 
de del - professor Signorelli possono essere 
ignoti al Ministro è certo che non lo sono 

abl’amministrazione, se è vero che in data 
4 ottoh-e 1975 il Ministero dietro denuncia 
della stampa (Zl Messaggero) obiettava 
” che nulla riteneva a carico del professor 
Signorelli ” e pertanto lo riconfermava 
nell’incarico di commtissario di esami in 
scuole che egli stesso aveva aggredito. 

(( Infine gli interroganti chtiedono di sa- 
pere per responlsabilità di chi e per quali 
ragioni nel caso Signoreltli l’amministra- 
zione. non si sia doverosamente avvalsa 
degli arbicdi 91 e 92, capo 11, del de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, chje regalano gli ,in- 
terventi in materia di ” sospensione cau- 
telare obbligatoria ” e ” sospensione cau- 
telare facoltativa ”. 

(( A carico del Signorelli [infatti figura- 
no almeno tre rinvii a giudizlio per reati 
contro da persona: 

tribunale di Roma, I sezione, proces- 
so n. 5558/1976 con ‘l’accusa di lesioni ag- 
gravate per un fatto accaduto nel 1962, 
parte llesa Maggi; 

pretura di Roma, IV sezione, giudice 
Grassi, processo n. 16208/1975 con l’accusa 
di lesioni in concorso oon altre persone; 

tribuna1,e di Roma, V sezione, pro- 
cesso n. 3092/1974, ‘a seguito di rinvio a 
giudizio del giudice istruttore con l’impu- 
tazione di rissa. 

(( Per altro il Signorelli è stato più 
volte indicato dalla stampa come organiz- 
zatore di gruppi extraparlamentari di  de- 
str9 e responsabile di ,aggressioni squadri- 
skiche a studenti democratici (vedi libro 
RappoTlo sulla violenza fascista, pagina 
164; L’Espresso n. 27 del 6 luglio 1975; 
Il Messaggero del 12 ottobre 1975; la Re- 
pubblica del 9 dicembre 1976). 

(( Da ultimo il nome d’e1 Signorelli com- 
pare nella stampa perfino come leader del 
raggrupamento ” lotta popolare ” (per sua 
stessa ammissione) coinvolto nel rapimento 
Mariani e in posizione ambigua nel casg 
Occorsio. 
(3-00882) (( VENTURINI, MAMMÌ, CANULM, 

QUERCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere: 

a) quali iniziative intenda prendere al 
fine di fugare il clima di guerra civile in- 
combente sulla città di Torino, che ha vi- 
sto cadere nello spazio di un mese due 
rappresentanti delle forze dell’ordine, pri- 
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ma il commissario Rosano e poi il briga: 
diere Ciobta, aell’adempimento del loro do- 
vere reso sempre piu difficile, se non 
impossiMIe, d’alla confluenza livida della 
delinquenza comune con la cr,iminalità 
poli ti ca; 

b) se ritenga indilazionabile, stante Ia 
validit.8 inoppugnabi le delle considerazioni 
di cui sopra, aut.or,izzare il prefetto di To- 
rino a dichiarare lo stalo di emiergenza per 
grave necessità pubblica onde assicurare 
un climla . di serenità civile. 
(3-00884) (( GALASSO )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per avere notizie sui 
gravi disordini verifioatisi in Roma sabato 
12 marzo 1977 e per conoscere le ragioni 
chle, malgrado quanto accaduto in prece- 
denza. a Bologna, consigliarono di non 
proibire la Padunata e la manifestazione 
che tut,to lasciava prevedere sarebbero sfo- 
ciate i n  azioni eversive, con danni alle 
persone e a.llie cose e gravc pericolo per 
l’ordine pubblico. 
;3-00885) (( .CAVALIERE > I .  

(c I3 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro di grazia e giiustiziia, per sapere 
se rispond,e a verità la notizia dell’Agen- 
zia ITAL del 9 marzo 1977, secondo la 
quale il giudice Violante, culi era affidata 
tra l’altro l’istruttoria del processo a Ed- 
ga.rclo Sogno, è stato trasferito al Mini- 
stero di grazia e giuistizia per intercessione 
del Ministro Bonifaciio, secondo quanto 
avrebbe detto lo stesso Ministro; 

’ per conoscere, infine, se gli risulti 
che il giudice Violante ,sia iscriJtto al PCI 
e che il suo.  trasferimento sia stato il ri- 
sulkto di pressioni esercitate da parla- 
mentari comunisti. 
(3-00880) (( COSTAMAGNA I).  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
j l  Ministro di grazia e giustizia, per co- 
noscere le iniziative prese nei confronti del 
magistrato Ricciardell i Alfonso, pretore di 
Castellammrtre di Stabia, tuttora ,in servizio 

nonostante si trovi imputato di gravi reati, 
connessi con l’esercizio delle sue funzioni, 
avanti la magistratura di Latina e di Po- 
tenza. 
(3-00587)- (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

. LINI, FACCIO ADELE 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Minktro per gli interventi striaordinari nel 
Mezzogiorno e nellse zone depresse &e1 cen- 
tro-nord per sapere quali tempi di appal- 
to e di apertura dei cantieri sono pneve- 
dibili per i 12 depuratori che dovrebbero 
completare il reticolo fondamentale d,ell’area 
m,etropolitana di Napoli e ai quali, nel- 
l’ambito del proptto speciale per il disin- 
quinamento del Golfo, oorri,spondono da 
tempo rilevanti impegni programmatici (e, 
per sei dei dodici, anche finamiarli) assunti 
dalla Cassa per il .mezzogiorno a copertura 
dei proget,ti esecutivi approvati. 

(( Inoltre, l’interroganbe ohiede di sapere: 
1) come si inbendono rimuovere le 

difiooli0 insorte a proposito delle scelte di 
siio per a1cun.i depuratori, in particolare 
per quello alla foce de’l §amo; 

2) quali ritardi possono derivare per 
l’apertura dei cantieri da eventuali modi- 
f7oazjion.i relalive alle scelte dei siti; 

3) se vi sono anchle dificoltà e ritardi 
derivanti da neoessità di perfezionamento 
dei progetti eseoutivi e da i,nadNeguatezze 
degli impegni finanniari assunti dalla 
Cassa. 
(3-00888) (( COMPAGNA )). 

(( I ‘sottosori,tti chiedono di lin,be.rrogare. iml 
Ministro di gnazia. e giiusbizila, per conoscere 
!e circostanze in cui si è verificata la ” eva- 
sione del giorno ”, effettuata da due detenuti 
dalla colonia penale di Mamone (Paolo Tor- 
re ‘e BaPoelkma Pozzo) ed ,im tpa&lcollare per 
conosceyle quadi silano in  (detta colonila pe- 
nale !e  condizioni di vita dei detenuti e 
que1ll.e del ~parsmale (di cus.todi$a ‘e le condi- 
zionli ,di ,s’ervlizio d,i quest’u,lt.iimo Inmch6 plea 
Gonosceire qulanto e come ,abbifano i,nfl,uiito le 
suld,dcette cond,izioni ,neil detmminare imclen- 
tivi ,e OlplporLuniltà per l’evlasion,e. 

(( Chiedono adli saipere se tialre epis,oldi’o non 
rappresenti, anche ad avviso del Governo, 
uinla ulter,iore bimosbr,auione 8d3el,lla sltmacmdi- 
niania nlecelssiità ed urgenzla d:i provvedere ad 



Atti Parlamentari - 5960 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MARZO 1977 

offrire ,a debenulti ed tagenti #di icustoclia con- 
d7izioni xneno incivili di vita e #ad a m e n -  
bare gli organici del personale di m1stodi.a 
e modii,fifiloa.me le condizioni ld,i servizio e d’i 
tratDaun.mto. 
(3-00889) (( MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 

NELLA, FACCIO ADELE )). 

(( I1 sot.toscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità, per conoscere se sia 
informato della decisione del Governo degli 
Stati Uniti di proibire l’uso della saccarina 
quale dolcificante artificiale a causa delle 
accertate qualità negative, per la salute del- 
l’uomo, del prodotto. 

(( Si desiderano conoscere le iniziative 
che il Governo italiano intende assumere in 
proposito. 
(3-00890) (( COSTA 1). 

. (( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il  
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per sapere se risulta vero che diversi 
alloggi costruiti in Roma, via Laurentina 
n .  501, c;m i contributi della GESCAL, 
sono tuttora liberi e mai occupati. 

(( Chiedono altresì di sapere se altri ap- 
partamenti, sempre nel medesimo comples- 
so, sono stati assegnati a persone già in 
possesso di abitazione che hanno affittato 
i locali stessi. In particolare ciò sarebbe 
accaduto per i signori Marrocco Luciano, 
Pappalardo Umberto, Lanzarini Aristide, 
Castaldi Renato, Del Monte Francesco, Maz- 
zara Pietro, Carlaccini Lidia, Bonomi Raf- 
faele, Novello Ameglio, Nicolino De Nicola. 
In caso affermativo, quali iniziative inten- 
da prendere il Ministro per ripristinare la 
1 egge . 
(3-00891) (( BONINO EMMA, MELLINI, FAC- 

CIO ADELE, PANNELLA D. 

. . .  
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I N T E R P E L L A N Z E  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno, del tesoro, della sa- 
nità e del lavoro e previdenza sociale per 
sapere quali iniziative intendano prendere 
con estrema urgenza per far sì che: 

a) le pensioni dei mutilati ed inva- 
lidi di guerra siano adeguate al costo della 
vit,a e nlei coiiienipo le valiltazioni delle mi- 
norazioni in ’ rapporto al risarcimento del 
danno fisico siano analoghe almeno a quelle 
relative ai mutilati e invalidi del lavoro; 

b) sia esclusa totalmente dall’elenco 
degli enti che operano nel campo delI’assi- 
stenza, in base alla legge 20 marzo 1975. 
11. 70 la Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra eretta a suo tempo in 
ente morale di diritto pubblico, non svol- 
gendo questa associazione compiti puram,en- 
te assistenziali effettuando invece opera di 
tutela ’ e patronato degli associati. 

’ (( I3 noLo cerbamente al Governo che pro- 
prio in questi giorni l’Associazione mutila- 
t.i ed invalidi sta svolgendo tramite gli as- 
sociati appartenenti alle sezioni delle varie 
regioni, un presidio all’al tare della patria 
al fine di richiamare l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica sulla esasperazione alla qua- 
le sono giunti i mutilati a causa della in- 
sensibilità dimostrata in questi ultimi anni 
particolarmente dagli organi competenti, i 
dirigenti dei quali hanno sempre dato as- 
sicurazioni, garaiiliti interventi, ma mai 
hanno promosso. alcuna aziloiie di ricono- 
scimento delle istanze di questa‘ nobile ca- 
tegoria di benemeriti della patria. 
(2-00133) (( BAGHINO, TREMAGLIA, PAZZAGLIA, 

SANTAGATI, . SERVELLO, FRANCHI, 
BOLLATI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere - premesso che: 

l’Istituto nazionale delle assicurazioni, 
Eetc, pubblico a carattere economico, il cui 
consiglio di. amministrazione è scaduto or- 
inai, dal 31 dicembre - 1975, nella . regola- 
mentazione dei rapporti con il personale 
dipendente segue costantemente la norma 
di far pronunciare il Magistrato per il ri- 
conoscimenlo dei diritti che il personale 

rivendica nel corso del rapporto di 1,avoro 
od al termine di esso; 

in particolare le rivendicazioni, sin- 
gole o collettive, promosse oon l’assistenza 
del sindacato assicuratori CISNAL, ricevono 
sistematicamente un rifiuto tanto da co- 
stringere il Sindacato stesso a proporre 
azioni prima presso il competente Ufficio 
provinciale del lavoro e successivamente ad 
assistere i dipendenti in sede giudiziale; 

numerosissime sono al riguardo le ver- 
tenze giudiziarie istaurate dal personale di- 
pmdente e tra queste quelle di alcuni di- 
pendenti dei disciolti Enti dell’edilizia, per 
il cui inquadramento, pur essendo un atto 
dovuto, il consiglio di amministrazione del- 
l’INA pretende un at,to di transazione e 
conciliazione dinanzi all’Ufficio provinciale; 
dell’,orario di lavoro in base al decreto del 
Capo dello Stato del 1939; del riconosci- 
mento degli scatt,i di anzianità e delle dif- 
ferenze retributive al personale minorile; 
del riconoscimento di gradi o categorie 
spettanti per funzioni svolte; dell’elimina- 
zione del plafond sulle pensioni .erogate 
dall’Ente in regime di assicurazione obbli- 
gatoria. Ultima e assai singolare quella che 
ha visto costretta una dipendente, prove- 
niente dall’ex GESCAL a ricorrere al ma- 
gistrato poiché il consiglio d i .  amministra- 
zione ha respinto la giusta richiesta di un 
inquadramento corrispondente al tiholo di 
studio di cui era in possesso - 

come giudicano il comportamento del 
consiglio di amministrazione e degli am- 
ministratori dell’Ente se si raffronta l’esa- 
sperato e voluto. fiscalismo che ” ispira !’ i 
provvedimenti nei confronti dei lavoratori, 
con l’atteggiamento assai elastico e disin- 
volto con cui vengono ” superate ” talune 
” perdite ” per centinaia di milioni quali 
”’l’affare SEI ” per la società collegata As- 
sitalia e le liquidazioni di provvigioni, sem- 
pre per diverse centinaia di milioni, non 
dovute su contratti inesistenti all’agente ge- 
nerale di Torino; fatto recentemente denun- 
ciato pubblicamente in una assemblea dei 
!avoratori, che, a quanto pare, è stato 
risolto ,con l’accettazione .delle ” dimis- 
sioni ” dell’ispettore che aveva accertato l’il- 
lecito. 

(( Infine, gli interpellanti chiedono di co- 
noscere i motivi che a distanza di tredici 
mesi impediscono il rinnovo d,egli organi de- 
,liberanti dell’Ente. 
(2-00134) (( ALMIRANTE, PAZZAGLIA, VALEN- 

SISE, SERVELLO 1). 
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(1 I sottoscritti chiedono di inteipellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della difesa, per sapere, in rela- 
zione alla spaventosa tragedia che ha visto 
perire quarantaquattro militari nell’Her- 
cules C-130 precipitato sulle pendici del 
monte Serra in provincia di Pisa, quali 
provvedimenti siano stati adottati e quali 
intendano adottare: 

a) per chiari1.e le cause del disastro 
aereo ed informare di ciò il Parlamento; 

b) per verificare i motivi che impedi- 
scono agli HeTcules C-130 di svolgere una 
attività piena e sicur,a nell’ambito delle 
funzioni strategiche che sono chiamati a 
svolgere; 

c) per rimuovere gli ostacoli che im- 
pediscono l’utilizzazione di aerei che tanto 
sono costati, e non solo in termini econo- 
mici, al nostro Paese; 

d)  per tutelare la vita del personale 
militare in genere. 

(( Gli interpel1ant.i chiedono infine di co- 
noscepe i motivi per i quali gli accademi- 
sti si trovavano in volo sull’HeTcules C-130 
precipitato. 
(2-00135) (( BALZAMO, DI VAGNO, ACHILLI, 

COLUCCI, MARIOTTI, FERRI, LA- 
BRIOLA )). 

(1 I SQttckwmithi shiedmo di  im.tenpdllare il 
Ministpo d’e1 l,av,oro e ddllla previ~d~mua so- 
ciale, -per amosoere l’.atteggiiamenho ohle si 
intendle msum~~re im .ve~laziione akla bd9ilibsra- 
zi’one ,d,ed amsigl~io di iamlim,i’stiranione dd- 
I’INAIL chce, in  daha 1” rnarzro 1977, ba ap-. 
provato un piano di iinvesbimen ti 0nobi~l~i.an-i 
ed .immobiliari $i o k e  103 Imili8mdri, mal- 
padlo &e il vice pr;esi*dmte del eu~didetbo 
isti’buto, mppresmtamte *d’ei llavomtoni ria 
seno al consigliio ,di ammiai,stranione e larlbrri 
consiglieri abbilano espresso voto omtmrio, 
in linea corri lma pos~izic” rportaka avanltrj 
el1l.a F,edepaBione u,niibanila CGIL-CISL-UILL, 
che da tempo rivendica una sostanziale mo- 
difica del sist.ema tecnico-finanziario per il 
settore previdenziale (ed assistenziale ed un 
con tralalo programmato idael%e !risome cdispo- 
ni bili. 

(1 Infatti, mentre I’INAM è costretto ad 
indebitjami . .pesantemente (con le banche, 
6ontramdo gravosi ,mubuii per l’lasilutennua 
smitavila Imiubui sui qudi  #per al1 1977 do; 
vr,amno ,essere “+sposti siateressi passivi 
per o1tr;e 270 miliardi, I’INAIL può pemd- 
tersi ,di riverswe, prevalentemente nel set- 

twe privato, smna “ n e n o  -previilc@am 
1 ’inbervento nel1 ’“%lizia eioonomtioa e papdlia- 
re le ,senna ahmna Iprogrmmazione ilogica le 
sue d i  sp oiii b i 1 ità .fi nanziiaviie . 

(( Alla lutw di qm”to esposito, si chiede 
al Ministro se non niltrime ~oppmt~~!~-~o, pni- 
ma che 1.a suddetta tde+iberauilone Idell’INAIL 
sia nes,a esecutiva, dli procedlene s d  ,un rie- 
seme d’el.1’ intera quesliionte. 
(2-00136) (1 CRESCO, ACHILLI, BALLARDINI, 

FERR.4RI MARTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere: 

se sia vero che il Governo sta per 
emanare, con la procedura e la forma pro- 
prie delle norme d’attuazione dello statuto 
.della Regione Trentino-Alto Adige, un prov- 
vedimento inteso ad eseguire la clausola 
n. 118 del ” pacchetto ’’ dei provvedimenti 
per l’Alto Adige la quale, per espressa sta- 
tuizione del ” pacchetto ” medesimo, deve 
invece essere attuata con legge ordinaria; 

se ritenga che la norma di attuazione 
debba invece limitarsi al contenuto dell’ar- 
ticolo 13 dello statuto, che riguarda soltan- 
to le nuove concessioni di sfruttamento 
idroelettrico dei corsi d’acqua, e non con- 
sente il ripristino di un sistema polveriz- 
zato di aziende distributrici di energia elet- 
trica in sostituzione del sistema unitario 
realizzatosi con 1’ENEL; 

se ritenga pih conforme alla necessith 
di conciliare l’efficienza del servizio e le 
istanze di partecipazione locale, promuove- 
re la riforma degli organi periferici del- 
1’ENEL secondo principi di decentramento 
e di . partecipazione; 

se infine, ritenendo prevalente la op- 
portunità di dare esecuzione alla citata 
clausola n. 118 in ossequio alla minoranza 
linguistica sud-tirolese, ritenga che tale op- 
portunità sia interamente soddisfatta limi- 
tando l’effetto della clausola stessa al terri- 
torio della provincia autonoma di Bolzano. 
(2-00137) (C BALLARDINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di hterpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il ‘ Ministro delle poste e delle telecomu- 
nicazioni per conoscere - 

premesso che la RAI-TV sui gravis- 
simi fatti avvenuti a Bologna nella giornata 
di venerdì 11 marzo 1977, ha trasmesso at- 
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traverso il numero 190 della SIP il seguen- 
te comunicato: ” Francesco L o  Russo, di 
25 anni, militante di Lotta continua, avan- 
guardia del ,movimento degli studenti, B 
stato assassinato a Bologna con un colpo di 
pistola sparatogli da un tenente dei carabi- 
nieri. f3 stato ucciso dopo che la polizia ed 
i carabinieri avevano ripetutamente sparato 
sugli studenti in difesa dei provocatori de- 
mocristiani di Comunione e liberazione ’’; 

di fronte alla palese falsificazione della 
verità dei fatti, documentabile anche dalla 
uilallime presa di posizione delle forze po- 
litiche e delle autorità. civiche - 

quale iniziativa abbia assunto o inten- 
da assumere nei confronti degli organi pre- 
posti all’indirizzo, .vigilanza e gestione del- 
la RAI-TV, anche in relazione alla straor- 
dinaria gravità delle conseguenze che in un 
momento di eccezionale tensione può provo- 
care per l’ordine pubblico la diffusione di 
notizie non corrispondenti al vero, soprat- 
tutto quando questo avviene attraverso un 
organismo pubblico di informazione quale è 
appunto la RAI-TV. 

._. ”-. 

(2-00138) (( MARABINI, RUBBI EMILIO, TE- 
SINI GIANCARLO )). 

(( 1 sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presid,ente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno per conoscere - a se- 
guito, dei gravissimi fatti avvenuti a Bo- 
logna provocati da una continuata violazio- 
ne dei fondament.ali diritti di libertà, cui 
sono recen1,e testimonianza i numerosi al- 
,lei!t.ati adle sedi della UC, l’incendio di 
auto di aIcvni Suoi eslponenti, le ripetute 
distruzioni della libreria dei giovani d i  
Comunione e liberazione, il moltiplicarsi 
degli epiiodi di  vandalismo nei confronti 
di pubblici esemizi, culminati nella gior- 
nat.a di venerdì 11 marzo 1977, dopo 
l’inammissibile tentativo compiu bo da un 
gruppo estremista per impedire una assem- 
blea del movimento di Comunione e libera- 
./.ione, negli episodi di gue.rriglia in cui si 
13 verificato l’evento doloroso della morte 
del giovane Lo 12uss0, e le successive deva- 
stazioni dkl . centro storico della città con 
il ferimento di alcùni agenti delle forze 
dell’ordine provocato da armi da fuoco - 
la sua valutazione sulla sihazione che si 
C: determinata e come esso intende fronteg- 
giarla. . 

‘( 11-1 particolare gli interpellanti mani- 
lestano la più arave preoccupazione per il 

persistere ‘ dello stato di fatto che richiede, 
ollre la gi8 manifestata solidarietà e la vi- 
gilanza di tutte le forze democratiche, poli- 
1ic.he e sociali, l’inbervento più fermo e 
vigorcso da parte delle autorità dello Stato 
ed in conseguenza la necessaria disponibi- 
lità di mezzi per il doveroso ripristino del- 
la legalità democratica. 
(2-00139) (( TESINI GIANCARLO, MARABINI, 

RUBBI EMILIO n. ’ 

(( I sottoscritti chiedcno di interpe!!are il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il . 
Ministro dell’interno per conoscere le circo- 
stanze nelle quali venerdì 11 marzo 1977 
a Bologna ha trovato la morte lo studente 
Pierfrancesco Lo Russo colpito a morte dalle 
forze dell’ordine. 

u Si chiede inoltre di conoscere chi e per 
quali ragioni abbia dato ordine di aprire 
il fuoco sugli studenti in un momento di 
tensioni crescenti che avrebbero dovuto con- 
sigliare un ben più meditato atteggiamento 
da part,e delle forze dell’ordine ed una loro 
più avveduta utilizzazione. 

I( Sembra infatti evidente come la crisi 
economica, sociale, istituzionale in cui ver- 
sa il paese colpisca in modo particolar- 
mente’ grave il mondo giovanile che non 
vede sbocchi possibili alla sua domanda di 
lavoro e di inserimento nella società. 

(( Di qui una situazione di crescente esa- 
sperazione che forze eversive tendono a stru- 
mentalizzare alimentando, anche per questa 
slrada, la sirategia della tensione. 

(( Ciò richiede un intervento dello Stato 
mirante a consentire che ogni manifestazio- 
ne avvenga nel rispetto delle regole demo- 
cratiche ed a vigilare affinché siano respin- 
ti i tentativi delle forze di estrema destra 
di utilizzare a fini eversivi situazioni sociali 
drammatiche che occorre risolvere con po- 
litiche ed interventi’coerenti e di ampio re- 
spiro che realizzino un’ampia base di con- 
senso popolare. 
(2-00140) (( GIOVANARDI, BARTOCCI, DI VA- 

GNO, FERRI, ACHILLI )). 

I( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del tesoro, per sapere quali siano 
i criheri in forza dei quali ,la Banca- d’Ita- 
bia si appresta ad. una .ulteriore distribu- 
zione di sporklli bancari ndl’ambito degli 
Istituti d i  credito dei vari settori. 
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(( In particolare gli interpellanti deside- 
rano conoscere: 

se non ritenga opportuno far prece- 
dere tale distribuzione da uno studio accu- 
curato diell’effettiva necessità di ulteriori 
sportelli sul territorio nazionale; 

se non ritenga che una eccessiva pro- 
lifcerazione di punti di vendita bancari non 
costituisca un elemento di appesantimento 
dei costi e quindii di ulteriore aumento del 
costo di intermediazlione bancaria, che ri- 
sulta, come noto, in Italia, fra i più alti 
del mondo. 
(2-00141) (( SIGNORILE, CAPRIA, COLUCCI, 

MONDINO, NOVELLINI 1 1 .  

(( I sottoscr*itti chiedono di interpellare i:l 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere - in 
relanione ai gravissimi fatti avvenuti a 
Roma, Bol’ogna ed in altre città italiane 
caratterizzati da atti d i  teppismo con lar- 
go uso di armi che hanno devastato e 
sconvolto li centri urbani- e che manife- 
stano sempre più un chiaro disegno ppe- 
costituito e criminloso di guerriglia urbana 
tendente a colpire le istituzioni repubbli- 
cane; agli episodi di guerriglia ,in cui si 
i! verificato l’evento doloroso delka morte 
d,el giovane Lo Russo; al d ima di odio 
e di violenza politica che ha portato almla 
uccisione del brigadiere di pubblica sicu- 
rezza Giuseppe C,iotta; ai numerosi casi 
di agenti delle forze dell’ordine grave- 
mente feriti durante gli scontri e :al fatto 
che la coscienza comune non sopporta pIù 
e condanna severamente questo dilagare di 
prepotenze - la doro valutazione sulla si- 
tuazione che si è determinata e quali mi- 
sure 61 Governo intenda adotbare per fare 
cessare l’attuale clima di estrema tensione 
e per ripristinare la legalità dell’ordine 
democratico. 
(2-00142) (( PICCOLI, BIANCO, BERNARDI, FU- 

SARO, PUMILIA, MEUCCI, GIOR- 
DANO, PEZZATI, ALIVERTI, BOR- 

MANFREDO, MAZZOLA, MORA, 
PENNACCHINI, Rosm,  SANZA, 
SEDATI, TANTALO, ZOLLA I) .  

RUSO, CUMINETTI, MANFREDI 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Governo, per sapere - in riferimento al 
prossimo avvio dei lavori per la costru- 
zione della centrale nucleare -d i  Rlontalto 

di Castro - quali informazioni e garanzie 
siano state date alla popolazione, e in par- 
ticolare a quella dei comuni direttamente 
interessabi, agli enti locali, all,e organizza- 
zioni di base dei lavoratori dal punto di 
vista della sicurezza deg1.i impianti stessi, 
nonché per quanto si rifenisce al ritratta- 
mento del combusttibille e allo smaltimento 
delle scori,e ad alta radilaattrività; dal punto 
di vista dell’insediamento degli !impianti, 
per limitare lo sconvolgimento del tessuto 
produttivo, e per contenere fenomeni di 
speculauion,e commerciale ed edilizia; dal 
pun,to di vista delll’occupazione nel Cerri- 
torio, come nel settore specifico industriale, 
affinché dell’insediamento degli impianti 
segu:ano i prodama,ti vantaggi per O quali 
gli $impianti stessi vengono dichiarati indi- 
spensabili. 

(( Gli interpellanti chiedono altresì al 
Governo,* ove tali garanzie siano non di- 
sponibili nell’immediato e comunque in 
prossimità del dib-attito in Parlamento sul1 
piano energetico nazionale, se ritenga op- 
portuna la sospensione - già richiesta dal- 
le popolazioni, come pure da scienziati e 
uomini di cultura - dell’in.izio dei lavori 
a Montalto di Castro. 

(2-00143) (C MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, GORLA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dell’interno al fine di conoscere 
le inodalith con cui si sono svolti i gravi 
ivcidenti, a Roma ed in altre citta italia- 
ne, il giorno 12 1nilrzO 1977 e per sapere 
in particolare per quali ragioni il Governo 
- che pur prevedeva il verificarsi di una 
situazione d i  guerriglia - non abbia vietato 
la manifestazione. 

(( Per sapere quali provvedimenti il Go- 
verno intenda assumere al fine di evitare 
il ripetersi di simili fatti che turbano l’or- 
dine pubblico, met.tono a repentaglio la 
vita dei tutori dell’ordine, arrecano danno 
al piit~iinoriio collettivo nonché ai beni di 
tanti singoli cittadini. 

(2-00144) (( COSTA U. 

(c 1 soitoscritti chiedono d i  interpellare 
11 Governo, per conoscere: 

a) il reale svolgimento dei fatti che 
hanno provocato gravi incidenti in tutto 
il  Paese, segnatamente a Bologna e a 
Ronia, a partire dc.,ll’ll marzo 1977, non- 
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chi! la dinamica stessa degli avvenimenti 
ed incidenti successivi; in particolare: 

I)  se risulti l’esistenza l’i1 marzo 
in Bologna di un piano preordinato di at- 
tacco alla libertà in università e.  alle isti- 
tuzioni . stesse, come suggerirebbe il fatto 
che sia stata indetta una mobilitazione di 
studenti medi superiori aiicor prima che si 
verificasscro gI i eventi deslinati a provo- 
care i successivi incidenti; tale sospetto è 
acuito dal ruolo ” strategico ” svolto da 
determinate radio private della sinistra 
extrapariamentare; 

2) se risulti, più in generale, l’esi- 
stenza di un piano preordinato per colpire 
e ridurre al silenzio realtà del mondo cat- 
t.olico partico1arment.e espressive, come sug- 
gerirebbe la vast,issima, cnpillare diffusio- 
ne di attacchi terroristici contro le sedi di 
movimenti cattolici, anch’essi aizzati e gui- 
dati da trasmissioni di radio private; 

3) se corrisponde al vero l’opinione 
diffusa che siano convenute a Bologna, 
nellc circost,anze indicate, centinaia di per- 
sone cstranee all’ambiente studentesco bo- 
lognese, che si stono rivelate addestrate 
alla guerriglia urbana; 

4 )  se corrisponde al vero la notizia 
che tra costoro siano stati riconosciuLi nu- 
merosi del inquenli comuni; 

5) se corrisponde al vero la. notizia 
che i sediziosi fossero in plossesso di armi 
da guerra nncor prima del noto saccheg- 
gio dell’armeria (di Bologna) e se risulta, 
in  ogni caso, che a detto saccheggio ab- 
biano partecipato persone di nazionalità 
estera, non appart,enen ti a1 corpo studen- 
tesco; 

B) quali iniziative il Governo intenda 
assumere per garantire efficacemente l’agi- 
bilitti culturale e politica alle diverse com- 
ponenti presenti nell’università e nelle 
scuole; 

c)  se il Governo non ritenga oppor- 
tuna un’indngine amministrativa sullo sta- 
to dell’universilà e della scuola media su- 
periore, con particolare riguardo all’effet- 
tivo esercizio della libertà d’insegnamento, 
al 1 5  democrazia partecipativa e al rispetto 
di tuBle le componenti culturali presenti 
nella sit.uazione; 

‘1) quali concrele iniziative a breve e 
a lungo termine il Governo intende adot- 
tare per rispondere alla generale aspetta- 
tiva dei giovani in ordine al loro inseri- 
mento nell’attivitli lavorativa; 

e) come sia potuto accadere che il 
giornale radio della rete t.re diffuso anche 
con i l  I90 STP abbia potuto fornire noti- 
zie i n  merito agli avvenimenti di Bologna, 
che sono risultahe affatto difformi dal vero, 
gravemente tendenziose e, in definitiva, ca- 
paci di accrescere la tensione e il disior- 
dine già esistenti. 
(2-00145) (C Hoiiiìuso, lle PETRO, PORTATADT- 

TA, SANESE, QUARENGHI VITTO- 
NO, PEZZATI,  MASZOTTO CAOTOR- 

RIA, AMALETTANO )). 

(( I1 sottoscritto chied’e di interpellare i 
Ministrli dell’industria, commercio e artigia- 
nato e dielle partecipazioni statali, per cono- 
scere il loro punto di v,ista in merito alla 
protesta degli industriali delle province di 
Catania e Enna, provooata dalla deoisione 
della SNAM. di risoilvere unilateralmente i 
contratti in essiere con le utenze industriali, 

‘relativi aLla fornitura di metano dei pozzi. 
sicilianii. 

(( L’interpellante chiede di conoscere in 
base a quali criteri sono ,state decise le 
” destinazioni pref,erenziali ”, che dovreb- 
bero convogliare le forniture di metano v,er- 
so alcunti guossi impianti petrolchimici, a 
scapito della piccola e media industria, per 
la difficolltà di trovare fonti energetiche al- 
ternative e per l’onerosità, in ogni oaso, 
delle necessari.e riconversioni. Questa ingiiu- 
stificabii1,e e inaccettabiile decisiione della 
SNAM sortirebbe, la lsioura conseguenza di 
mettere in crisi numerosle industrie minori, 
aggravando, in questo delicato momento . 
economico, la già difficile si tuazione pro- 
duttiva e occupazionale. . 

(( L’interpelltante chiede’ di sapere ancora: 
a )  a quanto sono stimate le giacenze 

di metano nei pozzi siciliani; 
b) quale esito hanno dato le nuove 

ricerche e quali sono i prograinmi . di 
ricerca; 

c)  come si pensa di compensare, ai 
fini d’e1:lo sviluppo indu’striale della Sicilia, 
10 squilibri’o di risorsle energetichs provo- 
mto dalla mancata realizzazione del meta- 
nodotto Algepia-Sicilia; 

d )  se vi sono ancora possibilità di 
realizzare questo inetanodotto, già proget- 
tato, superando gli ostacoli .e le difficoltà 
denunciati per gius tifieare 1 ’abbandono del 
progetto; 

e)  se, i n  ogni caso, -1’ENI nlon ritiene, 
confermando 41 trasporto per cisterna di 
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gas liquefatto, di impiantare iin Sicilia una 
. stazione terminarle di rigassificazione, così 

da  alimentare tutte le utenne industriali e 
oivili. 

. (2-00146) C( BANDIERA )). 

1\1 O 2 I O N E 
- 

(( L a  Camera, 

rilevata la decisione dell’ENI di so- 
stanziale modifica degli accordi, sottoscritti 
nel 1973 dalla società di Stato algerina 
Sonatrach e dall’EN1 stesso, con la com- 
partecipazione &]l’Ente minerario sicilia- 
no, per la costruzione di un metanodotto 
Algeria-Italia, attraverso cui trasportare 
11,7 miliardi di metri cubi annui di gas 
naturale, per un periodo di anni 25, come 
stabilito dal relativo contrat.to di acquisto; 

considerato che la opzione del traspor- 
to via nave, mediante due cisterne meta- 
niere, comparla un più rilevante costo di- 
esercizio del contratto e di una sempre più 
graduale riduzione del quantitativo di gas 
algerino da importare, a fronte di sempre 
maggiori esigenze di consumo del Paese, 
sulla base d’e1 nuovo accordo, di recente 
sottoscritt,o tra 1’ENI e la Sonatrach, si B 
passati da un’importazione annua di 11,7 
miliardi di metri cubi a 8,s  miliardi di 
metri cubi e ciò in contrasto con le ipo- 
tesi di approvvigionamento energetico dal- 
I’ENI formulate nel quadro del piano ener- 
getico nazionale; 

rilevato che la scelta del trasporto via 
, nave oltre a comportare maggiori costi di 

esercizio e nuovi cospicui investimenti per 
realizzare gli impianti di rigassificazione e 
di compressione da ubicare nei terminali 
d’attracco dellse navi metaniere, costituisce 
un grave pregiudizio per la nostra indu- 
stria impiantistica, collegata all’ENI, che 
mediante la costruzione del metanodotto 
avrebbe in parte compensato gli oneri deri- 
vanti dal contratto di importazione e rica- 
vato una ul beriore qualificazione tecnica sul 
mercato internazionale dell’energia; 

preso atto che l’opzione alternativa al 
metanodotto è stata assunta dall’ENI per 
non meglio specificate posizioni intransi- 
genti, ritenute dal Governo e dall’ENI non 
accettabili, che sarebbero state manifestate 
dalle autorità tunisine per consentire la 
posa di .un tratto dell’opera sul loro terri- 
torio naziona1,e; 

ritenuto che 1’ENI e i l  Governo non 
si siano adeguatamente adoperati per ri- 
muovere tali asserite difficoltà, rispetto ad 
un paese come la Tunisia ,con cui l’Italia 
intrattiene buone relazioni in diversi settori 
di scambio, e che tali difficoltà siano emer- 
se contemporaneamente all’annuncio della 
realizzazione di un metanodotto Algeria- 
Francia, alternativo a quelld da realizzare 
con l’Italia; 

considerate infine le gravi conseguenze 
derivanti per la Sicilia e le altre regioni 
meridionali dalla mancata costruzione del 
metanodotto, per il venir meno di un’im- 
portante occasione d i  approvvigionamento 
energetico, a prezzo agevolato e a ridotto 
tasso di inquinamento, per l’industria e il 
consumo civile; 

impegna. il Governo: 
1) a riconsiderare la possibilità della 

realizzazione del progetto di costruzione 
del metanodotto, assumendo con urgenza 
adeguate iniziative diplomatiche, impegnan- 
do anche 1’ENI in questo senso, per la 
rinegoziazione degli accordi e per muovere 
le difficoltà frapposte dalle autorità tuni- 
sine; 

2) a,realizzare un più organico coor- 
dinamento della politica di approvvigiona- 
mento energetico del Paese, in stretto con- 
tatto con gli enti nazionali interessati e sul- 
la base delle previsioni di maggiore con- 
sumo; 

3) a rendere noti i reali costi . e  le 
convenienze economiche derivanti dalla op- 
zione via nave per i! trasporto del gas al- 
gerino; 

4) a garantire, comunque, alla Sicilia 
le forniture di metano con i benefici del 
prezzo agevolato e mediante la costruzio- 
ne della rete di gasdotti interna per il col- 
legamento tra le città capoluogo dell’isola 
come previsto dagli accordi del 1973, già 
ricordati. 
(1-00029) (( OCCHETTO, SPATARO, BOTTARELLI, 

CARDIA, MARGHERI., NICCOLI, AR- 
NONE, BACCHI, BISIGNANI, BOLO- 
GNARI, BOTTARI ANGELA MARIA, 
CERRA, CORALLO, FANTACI, Gu- 
GLIELMINO, LA TORRE, MANCUSO, 
MICELI VINCENZO, ROSSINO, TER- 
RANOVA n. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


